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IS Vietnam 
e l'Europa 


E* UN SOLO uomo di governo europeo che abbia 
affermato di vergognarsi per lo scarso aiuto che dal- 
l'Europa occidentale viene dato agli Siati Umt> nel 
Viri Nam. E’ il democristiano canrollier** della He 
pubblica federale tedesca. Lo ha detto a Washington 
nel corso dei suoi colloqui con Johnson E lo ha letto 
in pubblico, pronunciando un brindisi Ne è stato im¬ 
mediatamente ripagalo con la promessa del presi¬ 
dente degli Siali Uniti di permettere alla Germania 
di Bonn di diventare « comproprietaria t> di una flot¬ 
ta nucleare sottomarina composta di unità inglesi e 
americane. La Germania di Bonn minaccia di com¬ 
piere così — attraverso una procedura che suona sfida 
beffarda a tutti gli accordi interna7Ìonali in atto — 
un nuovo, importante passo avanti verso l’obicttho 
che è comune a Erhard e a Adenauer. a Schroeder e 
a Strai ss: giungere a ottenere un potere di co-deci¬ 
sione Mill'impiogo di armi nucleari ridia Nato Un 
nuovo passo, abbiamo detto Perchè non è il primo 
Vi 6 già stato, infatti, l'accordo, già da parecchio 
tempo operativo, sugli aerei tedeschi sempre pronti 
a prendere il volo nel giro di pochi secondi con una 
bomba nucleare a bordo. Vi è stata, d’altra parte, 
l’organizzazione del famoso comitato McNamara di 
cui i tedeschi di Bonn sono entrati a far parte. Quale 
sarà il prossimo passo? Non è difficile prevederlo la 
abolizione del diritto di veto, che gli americani si 
sono fino ad ora riservati, sull'uso delle armi nucleari 
di loro proprietà. 

E’ un passo che sarà fatto? E’ francamente assai 
difficile prevederlo. Ma una cosa è certa. Se gli ame¬ 
ricani continueranno la loro guerra nel Viet Nam — 
e se la estenderanno — le probabilità che la Germania 
di Bonn abbia dagli Stati Uniti tutto quel che chiede 
in materia di armi nucleari diventeranno moltissime. 
E Ja ragione è semplice. Se gli Sfati Uniti continue¬ 
ranno la guerra e se la estenderanno, il sistema di 
alleanze europee scricchiolerà al punto da minaccia 
re di sfasciarsi. La Germania di Bonn, in tal caso, 
diventerà per gli Stati Uniti un alleato al quale sarà 
estremamente difficile rifiutare qualcosa. 

Ecco, dunque, in ohe- modo rischiano di saldarsi 
anelli spaventosamente pericolosi: la estensione della 
guerra in Asia e la minaccia nucleare tedesco-occi¬ 
dentale in Europa. Se ne rendono conto i governanti 
italiani? Il dubbio è più che legittimo se si tengono 
presenti da lina parte il comportamento della delega¬ 
zione italiana al Consiglio atlantico di Parigi e dal¬ 
l’altra il silenzio sulle iniziative di pare per il Viet 
Nam assunte da italiani, da democristiani, e auto¬ 
revolmente avallate da Papa Paolo VI E' legittimo, 
cioè, il dubbio che il governo rii centro-sinistra non 
riesca a rendersi pienamente contri, come più volte 
il nostro giornale e il nostro Partilo hanno sottoli¬ 
neato, della fase decisiva che sta attraversando la 
situazione internazionale. Decisiva perchè, appunto, 
il prolungamento della guerra in Asia n la sua esten¬ 
sione rischiano di creare in Europa una situazione 
completamente nuova ed esplosiva. 

I SOCIALISTI — lo abbiamo detto e lo ripetiamo — 
hanno fatto molto bene a richiamare, in un recente 
documento della direzione del Partito, il carattere 
«difensivo» del Patto atlantico, così ramo è scritto 
nei protocolli, e a respingere il tentativo americano 
di impegnare i paesi membri della alleanza nella 
avventura asiatica. Ma cosa fanno gli uomini che 
rapprese ninno il partito nel governo? TI vice-presi¬ 
dente del Consiglio, Pietro Nonni, è rimasto con le 
labbra assolutamente strette di fronte alia iniziativa 
di La Pira e di Fanfani E cosi gli altri membri delia 
delegazione socialista. Cosa se ne deve arguire? Nen- 
nì. comunque non può illudersi che basti una riedi¬ 
zione di quanto è avvenuto a proposito della Cina 
all’Onu, quando il presidente del Consiglio si limitò 
a dare atto della lealtà con la quale i socialisti ave¬ 
vano posto il problema in sede di governo. Qui la 
posta è molto più grossa. La posta è la pace nel Viet 
Nam e in Asia, nonché la possibilità di rinrendere 
un dialogo in Europa prima che sia troppo tardi, 
prima che in Germania di Itomi diventi l'alleata nu¬ 
cleare degli Stati Uniti. 

Il front-' delle forze clic si muove in direzione della 
pace in Asia e di un assetto accettabile in Europa 6 
estremamente ampio, f.o si è visto attraverso le prese 
di posiziono di questi giorni. E’ possibile che i diri¬ 
genti democristiani decidano di rimanere fuori da un 
tale fronte? E’ possibile che i governanti italiani non 
pronuncino una sola parola di condanna aperta, ad 
esempio, dei bombardamenti americani che sono conti¬ 
nuali e continuano tuttora nella zona de’I Delta del Fiu¬ 
me Rosso mentre una tregua, die sia preludio di pace, 
viene chieda dal capo della Chiesa ed è praticamente 
respinta da Washington? Se questo è possibile, se que¬ 
sto accade non c’è che una conclusione da trarre cd è 
che il governo italiano si ritiene, in fondo, ben rappre¬ 
sentato da Erhard, l’unico uomo di governo europeo 
che abbia dichiarato di vergognarsi di non contribuire 
• sufficienza alla guerra americana nel Viet Nam. 

Alberto Jacovieiio 


| Attaccata per la se¬ 
conda volta in pochi 
giorni la centrale di 
Haiphong - l'ag¬ 
gressione USA si 
; estende alla Cam¬ 
bogia -L'on. Fanfani 
oggi da Rusk dopo 
la conclusione della 
. sessione dell'ONU 


U \SHINGTON. 21. 

/I pre-.tilenle Johnson ha 
nunvainpule promesso ai popo¬ 
lo americano che « bùttero od 
ogni porla » in cerca della pa¬ 
ce nel Vietnam, ma ha ancora 
un i volta omesso qualsiasi 
espressione di impegno nei 
(or./ronfi degli accordi di Gi¬ 
nevra del t'jjl, indicali nei re¬ 
centi contatti itolo net no miti 
come la sola base giusta e 
realistica per ima solanone del 
coi ,fillio Veggio mentre John - 
.son pai hit a, cacnabombardte 
ri americani attaccavano nel 
Vietnam, per la seconda volta 
nel giro di una settimana, la 
centrale termoelettrica di 
Huong Bi. a 22 chilometri da 
Haiphong, e, per la prima vol¬ 
ta, Bu Ciati, a pochi chilome¬ 
tri ad est di Hanoi. 

L'annuncio di questo nuovo 
passo nel senso della « scala¬ 
la », dato oggi dai comandi 
americani nel Vietnam, appa¬ 
re tanto più grave in quanto 
autorevoli oroani di stampo 
avevano accusato la Casa 
Bianca di aver ordinato il pri¬ 
mo attacco a Haiphong, mer¬ 
coledì scorso, proprio per sa¬ 
botare la ricerca della pace. 
Johnson aveva incaricato ieri 
il delegato all’ONU. Gnldberg, 
di negare la fondatezza di tale 
interpretazione Ma, poche ore 
dopo, i bombardieri l'hanno 
confermata con i (atti L As 
sodateci Press sottolinea anzi 
che si tratta della t penetra 
zinne piu profonda » che gli 
oppressori abbiano compiuto 
fino ad oggi nella zona di Ha 
noiMaiphong. Lo reazione del 
la contraerea vietnamita, mis¬ 
silistica c convenzionate, viene 
definita s vivace »: almeno cui 
que aerei risultano abbattuti 

Questa mattina, infine, il 
New York Times rrrela in un 
dispaccio da Saloon che i co 
mandi americani sono già sta 
ti autorizzati a far penetrare 
le loro truppe nel territorio 
della Cambogia, a cannnneg 
giare e ad attaccare dal cielo 
quest'ultimo t senza consulta 
re i quartieri generali di .Sai¬ 
pon, Honolulu e Washington t. 
purché tali azioni abbiano si 
gnificatn di « autodifesa » Que¬ 
sta /mutazione, come il dispac¬ 
cio stesso spiega con assoluta 
chiarezza, è del lutto platoni¬ 
ca, dato che saranno gli stes. 
si comandi locali a decidere 
come e quando « difendersi » 
attaccando • in breve, .siamo di 
fronte ad un nuovo tacilo pas 
so verso l'estensione del con¬ 
flitto all'intera penisola indo 
cinese 

Johnson ha parlato del Viet 
nam durante un pranzo of¬ 
ferto in onore di Erhard e tati 
to il tono quanto il contenuto 
delle sue dichiarazioni hanno 
confermato la generale sensa¬ 
zione che egli non voglia of¬ 
frire nulla di più che delle 
i parole ^ all'opinione pubbli¬ 
ca desiderosa di pace. « Noi 
—■ ha detto — andremo in qual¬ 
siasi posto per parlare. Non 
poniamo condizioni e non tra¬ 
scuriamo alcun passo che of¬ 
fra motivo di speranza. Ma per 
parlare bisogna essere in due 
e anche per porrp fine ai com¬ 
battimenti bisogna essere in 
due j>. Nulla di iuovo, rame si 
vede’ e silenzio assoluto via 
sulle basi di trattativa emerse 
dalla missione Lo Pira, sia 
sulla tregua natalizia che il 
FNL ha già deciso di applica¬ 
re. Al presidente viene anche 
attribuito il proposito di invili¬ 
re il suo « vice », Hubert Hum- 
phrey, nel Vietnam del sud ai 
primi del nuovo anno, ma non 
si dice che cosa Humphrey do¬ 
vrebbe andare a fare. 

E' atteso a Washington nelle 
prossime ore l'on. Fanfani. che 
oggi ha assistito allo seduta 
conclusiva della sessione del- 
IVNU. e che domani sarà aspi 
te del segretario di Staio nwc 
rirnnn Husk, per mia tata-m 
rie di lai oro Fonf'>»i. '• • pie 
risata il Dipartimento di Stato 
Incontrerà Rusk « >n finalità 
di mundio degli esteri italia¬ 
no », pruno di rientrare in pa¬ 
tria, e i due statisti parlerai l- 
(Segue in ultima pagina) 


Accordo di massima Erhard-Johnson ( assenso di Wilson) 

Bonn comproprietaria 
dei sottomar ini H ? 

Estesa la partecipazione tedesca all’armamento nucleare, attraverso un « direttorio a tre » nella 
NATO ■ Erhard esalta l’intervento americano nel Vietnam • Il comunicato sugli incontri con Johnson 
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Natale al napalm 


WASHINGTON. 21. 
Krliard c .Jainismi limino con 


imito, si troverà mi ossei e sol l 
to posto ai capi del militai ismo 


eluso oggi i loro colloqui aliti germanico. 

Casa Bianca, mentre al Pen Un ann0 td , s ,, 1)i | 0 ( | opo , c 
tagono proseguivano le conver- elezioni, il cnnallierc Krlinrd 
snzinni fra i capi dei rispettivi e , suoi l-Mm 


OISl -PENSIERO 
DI GRATITUDINE 
A CHI MUORE 
PER NOI 


Tanti soldati americani' Stanno 
combattendo e morendo in Asia, nel 
Paese del Vietnam del Sud 


l coltivatori italiani, nella solennità 
delle feste natalizie, sono spiritualmente 


accanto a questi combattenti. 

I coltivatori elevano una preghiera 
di gratitudine perchè se noi qui in Eu¬ 
ropa stiamo ir» pace è perchè i giovani 
americani combattono nei Vietnam con¬ 
tro il dilagare di un sistema disumano, 
quello comunista. 

■il sacrificio dei combattenti ame¬ 
ricani nel Vietnam difende la libertà 
per tutti i popoli liberi. 


LA CBNftflWAUONE NAZIONALE COLTIVATORI OIIEtIi 


Anche Bonomi pensa al Natale. Per l'occasione la Cotdirett! ha 
diffuso questo manifesto che esalta il « sacrificio » del « boyi » 
americani nel Vietnam. Mentre una gran parte del mondo catto¬ 
lico e Paolo VI auspicano ia composizione del conflitto Bonomi 
prega per il genocidio del popolo vietnamita. Questa truculenta 
esemplare del fascismo che sposa la liturgia e la tradizione cat¬ 
tolica ai napalm, ai gas e allo sterminio va additato al dispreizo 
di tutto il popolo italiano 


(fiCf'tsirr, militari. McNamam e r (|p|| ., (| , frSil srt , r „ t ‘' |or 
von ll.iss.-l I coni,mirato di dissoni chi,,rumcnlc dio 

ramalo questa sera aflerm.i n n „„ . ole. a l .u eesso alle , ai 
che il Presidente degli Stati „„ vm ,, m , 0 |,,„„ 

ha tteonoscilltn che Bonn , ch( , „„„ M , f 

Idei avere «un molli appio „„ ,l„ 

i priiiln nona difesa miHoarc » 
atlantica Gli l'S*\ ritengono (Segue in ultima pagnui) 
che potrebbero realizzarsi iute 

se per assicurare « lina appro. __ 

prinla partecipazione alla dite 
sa nucleare ai membri detrai 
leanza che non possiedono ar¬ 
mi atomiche ». 

Il senso del comunicato — 

che è cauto ha dato sibillina- ^ « a 

melile il portai ore del governo m — 

di Uonn. von Hnse. < perché la ^fallii EfflffaRé 

situazione attuale non è eviden- W ■ H U IM il 

temente la più indicata * — è 
in realtà questo: Bonn, insie- 

me con gli LISA e la Gran Bre- M I « ■ ■ 

lagna, intende creare una flot. HilnjlTTBlT 

to atomica sottomarina. Krhard (SBJivSfl % 

ha presentalo una esplicita ri¬ 
chiesta a Johnson per la costi¬ 
tuzione. ir. comproprietà, di !| n «rri-iPrln nor 

questa flotta, che dovrà essere V#n vILLOIvlU pel 

| armala con missili » Polaris »: 

] l'annuncio «Iella richiesta dei SOTTOSCriTTO 

1 cancelliere ora stato dato da 
| un portavoce tedesco prima del 

l’inizio dell'ultimo colloquio al Dalla nostra redazione 
la Casa Bianca. 

La risposta di Johnson è sta MObLA. l\ 

la, a quanto risulta, in linea di * L'aiuto concreto fornitoci 
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ro eonlrihiito. in «olidariclà 
c in unione con nule le for¬ 
ze c ali nomini i umili opc* 
nino e mlcndrmn openire 
per In fini' drll'iiil.irco tlefilì 
*'l.ili rulli e pei l.i paec nel 
Vicin.mi 
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« Stella Rossa » sul Vietnam 


Centinaia di aerei americani 
abbattuti da armi sovietiche 

Un accordo per nuovi Diuti economici al Vietnam 
soffoscritfo ieri nella capitale dell'URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 


da opporre nU’nggressionc amo- sten/a all'aggressione omeri- 
ricana »• con queste parole il enna 


vice Presidente del Consiglio 


nuovi accordi firmali og 


massima positiva. 11 Presidente dall'Unione Sovietica in ogn 
avrebbe peraltro dichiarato rhe campo ci permette non soltan 


t L'aiuto concreto fornitoci vielnamila, f.e Thnn Nguy. che gì a Mosca — ha aggiunto il 


la questione deve essere sotto¬ 
posta al cosidetto « Comitato 


si trova a Mosca da alcuni gior- vice premier vietnamita — co 
ni per il rinnovo degli accordi sfiniscono una ulteriore tcMi 


to di proseguil e con succedo economico commerciali, ha ri* 
redillcazione del socialismo n«*l- conosciuto oggi che il multifor- 


moman/a tlt Ila fraterna e atti 
va solidarietà esistente tra il 


McNnmara » della NATO (del la Repubblica democratica del me aiuto presentato doll'URSS popolo sovietico e quello del 
(piale fanno parte: USA. Gran Vietnam, ma anche di annienta- al popolo vietnamita c un fai Vietnam » 

Bretagna. Germania ovest, re costantemente il nostro pò- loro decisivo per la vita della Gli accordi in questione ,sot 
Belgio, Olanda, Danimarca, tcnzinlc bellico ecl economico Repubblica c per lo sua resi- tose rii ti al Cremlino da Le 


Stamane il Consiglio dei ministri 

Scuola e piano verde 
all'esame del governo 

Dev’essere decisa la forma del finanziamento 
Prestito obbligazionario o nuovi tasse ■ Pole¬ 
miche nel centro-sinistra sulla RAJ-TV 


Belgio, Olanda. Danimarca, 
Grecia. Italia, Olanda e Tur¬ 
chia). 

La flotto sottomarina di cui 
lo Germania di Bonn dovrebbe 
essere comproprietaria. saia 
costituita da dieci sommergi¬ 
bili. sei forniti dagli americani 
e quattro dagli inglesi. Anche 
gli equipaggi dovrebbero esse¬ 
re statunitensi e britannici 

La richiesta di Bonn — che. 
si afferma a Washington, non 
è giunta di sorpresa in quanto 
già da alcuni giorni si era al 
corrente del progetto elei gover¬ 
no federale tedesco discusso an 
che durante i colloqui di Wilson 
alla Casa Bianca — introduce 
un nuovo inquietante elemento 
nei piani della strategia ato¬ 
mica della NATO. 


Vietnam, ma anche di annienta- al popolo vietnamita c un fai 
re costantemente il nostro pò- loro decisivo per la vita della 
tcnzinlc bellico ed economico Repubblica c per la sua resi- 


Il Vaticano deplora 
gli attacchi al Papa 


» questore ili Savona vieta la lettura in pub- 
a,,a Ca,n . B,anca - in 1 lrot,u< ; < -‘ blico dell'annelio pontificio per il Vietnam ! 

un nuovo inquietante elemento 1 1 r r 

nei piani della strategia ato¬ 
mica della NATO. Una nota ufficiosa del Vali- flagrazio ne pii) vasta ». 

In pratica Bonn, di fronte cono, intesa a ribadire l'esor- Non è escluso che lo stesso 
al fallimento dei progetti per /azione di Paolo VI per ima tre. Paolo VI torni sid/'nrflonienfo 
una forza multilaterale e di gua immediata e un successi nei prossimi giorni. Domani, 


Than Nguy per il governo di 
Hanoi e dal vice Presidente del 
Consiglio Nov ikov per il govcr 
no di Mosco sono in effetti di 
una notevole mi portanza se il 
comunicalo ufficiale clic ne h«t 
dato notizia non ne precisa, na 
turalmcnte, il volume. 

Per In precisione, più che di 
nuovi accoidi si tratta di nc 
cordi aggiuntivi che aumenta 
no la portala dei trattati già 
esistenti per il 1D6P). Le Timo 
Nguv c Novikov, in pratica 
hanno firmato: 1) un accordo 
per l’altribu/ione di un aiuto 
tecnico supplementare alla Re 
pubblica vietnamita da parto 
dell Unione Sovietica: 2) un nc 
conio per un aiuto economico 
supplementare e gratuito che 
si svilupperà per tutto il 'Gfi. 3) 
un accordo in base al quale 
l'URSS offre al Vietnam un ere 


fronte all'ostilità crescente che ro negoziato nel Vietnam, è in nella notte del 24 e il giorno dito a copertura ori saldo sfa- 

il riarmo atomico incontra in lervenuta ieri II contesto obwt- successivo il pontefice promtn- vorcvole per il IBfìO. 
notevoli settori della opinione fiuo m cui si col/oca d cora/le- — *-t- .../~u--- •• - 


cerò alcuni discorsi (alla radio Oltre a ciò è stalo firmalo un 


pubblica tedesco - occidentale, rizzato soprattutto dall'aspra per il tradizionale messaggio indiato relativo aUTnlerscam 
ha aggirato eli ostacoli idean polemica contro il tentativo di natalizio, nella Coppella Sisti- | ))0 commerciale per il HlBfi em 
do questa flotta sottomarina mediazione dei professor Lo ria nro/pendos-i al corpo di- imn clausola nella (itinle Ir 
atomica tripartita, che se da Pira e dell'on. Fanfani. plomatico, durante la messa m i;uss si impegna a mantenere 

un lato appare come una ver- p lono ca uto ma fermo della S. Pietro, c prima delta bene- ,j cr i,,h 0 ii ni J, v0 , mno ; nrpy 


in materia atomica in seno alla 

Il Consiglio dei ministri si i al mercato dei capitali, che NATO ed eleva il governo te 


un lato appare come una ver- f0 „ D cauto ma fermo della S. Pietro, e prima della bene- 
| sione ridotta della multilate „ 0 [ a stessa, la quale avviameli dizione dalla loggia centrale 
mìe. dall’altro estende a un ( e Sl riferisce solo alle parole della basilica) che negli am - i 
nuovo settore i *diritlb di Ronn del Pontefice, non può non es- bienli vaticani vengono segna¬ 
la materia atomica in seno alla sere consideralo una deplora lati come importanti. I 

NATO ed eleva il governo te Zl0 ne di quanti (portavoce di 


natalizio, netta cappella oisit- Ino commerciale por il infili con 
ria nno/flendavi al corpo di- imn clausola nella (piale In 
plomatico, durante la j vessa m URSS si impegna a mantenere 


per lutto il nuovo anno i prez 

Augusto Pancaldf 

(Seguo in ultima pagina) 


riunisce slamane per decide- non piace alla Confindusttia; desco - occidentale, n meglio il L , flr j se//ori della destra ed 

re sul finanziamento del pia- un’altra parte avrebbe invece suo Stato maggiore, ad una po esponenti perfino della Demo. 

no (iella scuola c del piano prospettalo l'inopportunità di spione assolutamente privile crazia cristiano) si sono oppo- 

verde. In pratica, dovrà see- nuove tasse in un momento gioia nei confronti degli altri s tj alfimziatmn di pace. A ia 

glicre tra due soluzioni: o il in cui già così profondo c il partner atlantici minori. -chiera si è aggiunto prò 

ricorso al mercato dei capita- discredito del governo agli f.o Stalo maggiore di Bonn prio ieri, con una presenza pel¬ 
li, con un prestito obbligalo* occhi dellopinione pubblica possiede già i mìtili atomici so imi issi ma e forsennata, il 

norio, o un inasprimento fi- Sempre di scuola si c pari ito con gittata inferiore ai mille quesiorp di Savona Costui ha 


scale E' di questo che si è poi ieri m altre due riunioni | chilometri, possiedi* due «qua 
parlato ieri in una riunione tra gli esperti dei quattro par drom aerei /sessanta bombar 
tra Moro. Gui, Picraccini, t'o* liti, svoltesi anch’esse a pa- dieri) armati di armi atomiche. 


i lunedilo la lettura ni pubblico 
dell'appello papale 
Ma ecco il festa integrale del 


lombo, Tremelloni, Ferrari lazzo Chigi, sul tema specifi- sla collocando, insieme con i I / (1 , I0 m j-aficana diramala da 
Aggradi, il doti Carli e il R a- co deJi'edilizia scolastica So- generali americani, hi fascia fma agenzia di stampa -/» Va 
gioniere geneiale dello Sfato, no stati discussi, secondo di mine sui confini con la RDT - ucano. dopo Vaccorato appello 
Marzano, senza peraltro rag- quanto ha dichiarato il mini- con la comproprietà della flot fl // a p 0C e rivolto domenica scor 
giungere un accordo. Il mi- stro Gui, « problemi funziona- ta sottomarina (che evidente sodai Papa, non si registrano 
nistro del Tesoro, uscendo li connessi con la legge del- mente non significa solo * divi nuovi fatti, ma si attende con 

sione delle spese» ma anche fiducia che esso produca i fruì. 


dalla riunione, ha infatti di¬ 
chiaralo che erano state for¬ 
mulate « soltanto delle pro¬ 
poste alternativo che verran¬ 
no sot’oposlc aH’approva?io- 
ne del Consiglio dei mini¬ 
stri » Tremelloni ha detto a 
' sua volta ■» che restava da pcr- 
I fezionare l'aspetto generale 
del finan7iamenio > 

C’è stato, a quanto sembra, 
qualche contrasto Una par¬ 
te deeli intervenuti si sareb¬ 
be infatti dichiarata favore¬ 
vole alla strada delPinaspri- 
menlo fiscale, suggerendo di 
scartare l'ipotesi del ricorso 


m, gh. 

ititi ni it pagina) 


divisione dei comando), un al¬ 
tro settore della strategia alo 
nuca della NATO, il più unpor 


« Rinascita » questa settimana sarà in 
vendita da giovedì per poter giungere 
a tutti malgrado la chiusura natalizia 
delle edicole 


3 


li sperati. Intanto, con riferi¬ 
mento ad alcune posizioni po.’e 
miche assunte da varie parti, 
si fa osservare che nessuna 
meraviglia può suscitare il fot 
to rhe il Papa richiami tutti 
al dai ere di salvaguardare la 
pare, poiché questo e propru, 
del suo ufficio Come è pei Jet 
tornente consono all'azione per 
.udente della Sani a Sede l'in 
foraggiamento di qualsiasi Irti 
la!ivo volto a riportare una pa. 
ce giusta dove infuria la guer¬ 
ra. a ad impedire che un con 
fiuto locale provochi una con- 


GABRIELE DE ROSA 
Storia del movimento 
cattolico in Italia 

I, Dalla Restaurazione all'età glolittiana 

II. Il Partito popolare 

La più ampia e completa sintesi finora esistente 
nella storiografia sul movimento cattolico italiano: 
dall’esame delle profonde ed "insanabili corttraddl- 
zlonl che lo sviluppo della società Italiana poneva 
alla Chiesa ed alla cultura cattolica con l'Unità 
nazionale, alla breve ma Intensa vicenda del Par¬ 
tito popolare. 

« Stona e società », 2 voli, rii. con astucci 
voi. Ipp.VlII 684, L. 7000 
voi U pp. VIil-m, L 6000 
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l’Unità ' mc rcolodi 22 dicembre ì965 


Gli itaBiaino manifestano per imporre la fiine dell’aggressione 


Il Comune in piena crisi 


Centinaia di veglie per il Vietnam nella notte di Natale 'i ^f a ® va: arr ' va 


Questa sera a Firenze sarà presentato i! « libro bianco » della pace — Un Natale eccezionale in piazza della Signoria — Molteplici 
iniziative in agri regione — il questoie di Savona vieta di leggere l'esoitazione del Papa — Appello della Alleanza nazionale contadini 
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il commissario 

Per un anno il centro sinistra ha tentato rii 
governare senza avere la maggioranza — Re¬ 
spinte ria PSI e PSDI le proposte ilei comunisti 
ha prevalso alla fine il diktat doroteo 
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Le Province e la 
politica di piano 

Dichiarazione de! compagno Gabbuggia- 
ni, presidente delia Provincia di Firenze 


Evacuata presso Siracusa la zona dove 
l'aereo USA ha sganciato tre bombe 


orlili) e fittii li< in m midi A 
qui sto punto la seduta c si il i 
sospesi pfi uni blu e rmmonr 


di chi si seppie un improvviso 
'mote pei la « rinnou i/ia ec 
eo un f>t(o utile per discirnne 


delia munti e ninnili PedullA In In retila dalle paiole stamane 


pirnumnlo le sue* diciinri/ioni 
dimissioni e questa vo 11 definì 


fon voto som et o t dolomiti «lei 
71 commi v ildostmi hanno elet 


Allarme in Sicilia: l'isola è ormai un 
enorme arsenale milit are della MA TO 


Il commissario piefettizio | to piesidenle del consoi/io de) 


~ l! cui nome a quanto si af 
fcim.i è kh stito scelto di litri 
Ko tempo — si insedierà n Pilaz 
/o Tinsi fo^sp prima di aN'tale 


bacino irubri f ero montano ti prò 
fessor ( lemente Alliod dell l'mon 
\ nhiotame sindaco di Cressonev 
Allinei candidato dd partiti dello 


In viiendi dell impossibile' schieramento autonomista e po 
SS ì TZe^Z! (in °nn 


Genova l ispetto sconcerUtnle 
st i i l fitto ehi questa unpos 


Vincent Con identico volo 1 is 
scrollici ha nominilo vite pn i 


[ assemblea strnnrrlm in i dei presidenti delie Froun 
ce dittili (ite si t svolto a Sorrerto ha di cusso 

ì'rmm!r e n‘i “''si.m ! ''TU, ““."io,,,ime 'Z!,!,' *1 Confermate le denunce dei comunisti — E' la seconda volta che un « errore » di manovra mette a repentaglio la vita degli 
e m un™r, rt " d !"i'"‘‘ abitanti — Non si esclude la presenza di testate nucleari nei depositi militari di Raffirosso, a pochi chilometri da Palermo 

bio Fiore Ih della Piovitela di Terni Bruno Ktslcr 

della Provinoli di Fruito ed F ho Gabbuggiani dilli n a iu r j, • . >p mie de) PCI denunciava pub- ficcate profondamente in un cam momenti di vero tenore Che 

F rovinila di I irtn/i la quale si t i* valsa anche dilli Uatla nostra r nq7ionG [ <I(IM nlt t molteplici c gravi po dove alcuni bncciantl stava cosa sia poi accad ito non ó 

eollaboi i/ioru di aldini espfrti Alla tcda/ionr definì PMHtMO 21 I puicoli costituiti dilla presenza no arando la terra Gl! ordigni stato possibi e saperlo la zona 

Ina della rehi/mne c i < giunti atti iverso numerose Feto cesa vuol d i concreta ne 1 Iso i di basi americane c — sembra che si trattasse di dove erano caehite le tie bombe 

riunioni della commissioie incaricata e tre riunioni dii mente che «la Sicilia è seduta | de la NATO a pochi chilometri bombe da 200 libbre — non sono è stata circondata e fatta eva 

Consiglio nazionale dell UFI. che I aveva approvata su una polveriera atomica» co- di distinza In contrada Pasqua esplosi perchè erano del tipo < da cuare da poliziotti carabinieri e 

all unanimità Dita 1 importanza degli argomenti che ,n< ( >(»o domenua ntt» i reli un aereo USA come è or esercitazione* Ma questo non uomini del servizio di sicurezza 


Dalla nistra r*»ila 7 Ìnnp | nilr de) PCI denunciava pub-. ficcate profondamente in un cam j momenti di vero tenore Clic i 

IZdlia nostra r nd/ione . . . ftwn *. . mnlfeolu i t vrnvi ! nn dove alcuni hrirrtanti slava ! cosa sin noi accad ito non (V 


udiia nostra r azione | ^, rn( j molteplici c gravi po dove alcuni bncciantl stava cosa sia poi accad ito non è 

P AI Ut AIO 21 I pencoli costituiti dilla presenza no arando la terra GII ordigni stato possibi e saperlo la zona 

Freo resa vuol d i concreta nt 1 Iso i di basi americane c — sembra che si trattasse di dove erano cadute le tie bombe 

mente che «la Sicilia è seduta) de la NATO a pochi chilometri bombe da 200 libbre — non sono è stata circondata e fatta eva 

su una polveriera atomica * co- di distnza In contrada Pasqua esplosi perchè erano del tipo «da cuare da poliziotti carabinieri e 


| sibiliti di sipiawivrrr en co- ,hnl ° I «mlon-sln Ciiillo Uhm e 
no-ciuta fin dal principio e cioè boeri ito le spoian/e del) ispirin 
di quando gli elettoli avevano ^ «l( moc i isti ino Villici In Mie 
p IV Ito il renilo sinistra dell i cesivi scrutini si ? proceduto 
maggioranza necessiti i n «over nl’i nomini dr) Consiglio di it 
naie Di a Ilei a i comunisti — tivo e sono multati chili ispo 
diventali i Gonov i il pirido di mntt (omuinsll unionisti e indi 
miggioian/a i elativa — aveva pendenti di smisti a 
no avanzato nociute proposte n Consorzio del IHM è lente 

rii ''nl^i'!". " na TF 10 che ammirasti a i fondi ottnbmM 
rnri/n nuova che non escludesse rft ...i 

neppure lo forze pii) avanzate ^ ‘1 *°^gr al comuni nel nd 


h inno formalo i oggr Mo <\f I dibittito all assembli i di 
Sorrento abbiamo eh»sto al compagno Ilio Oabbug 
giant — presidente delia Piovincia di Firenze — di 
esprima e* per ti rostro gioì naie il suo giudizio sull i 
discussione e sui problemi trattati nel corso dt essa 


d co npigno longo mu nito sgo i mi «per erro- toglie che gli abitanti della zona odia base NATO di Sigonclhi 
otre il srgrctaro ie •re* tre bombe che si sono eon I di Porto Pa’o abbiano vissuto (Catania) di dove era partito 

1 aereo che c ha sganciate 


Gli artisti della CGIL 
chiedono la riforma 
della Quadriennale 


Np'-stin coni, nicato è stato reso I Ln „ Brc u. na c )pl,n Fedcrajio 
noto dalle intentò militari le no n , 7 [ 0!ln ] p nrttatl iderenle a! 


no 'pi,ré lo for/e piò a "Sn(c 59 »• ' >'< 

della Dcmoern.in Crlallnna la territorio «orrono ncque utili //1 
risiosta è stata sempre nega F 101, a produzione di enei gin 
tivi Un scfco 11 fmio è stalo elettiua 11 consoi/io valdostano 
opposto anche all invito rivolto ripartisce nnmmlmrnte una som 
dal PCI n socialisti e social ma di circa 800 milioni di lire elio 
deinociatui finché cosiitmssero costituiscono nn contributo tuli al 
(ini Kiun'n a due a cui i conni tio che indiffrrenio per 1 miffH 
nisti avrebbero garantito un ap bilanci dei mimieini valligiani FI 
poggio esterno senza contropar no nd ieri il BIM aveva i mpn 


poggio esterno senza contropar 
Ln segreteria delia Federalio *'t( di « posti » _ 


« Il dibattito (idi assembli i 


rintire nei fatti 1 1 dichiarai i 


di Sorrento — ci ha dichiarato natuta democratica del prò 


Gahbuggiam — si è svolto fon 
ddmentalmente sulla posizioni 
che dtvr occupare la Provi» 
eia nel sistema dille autonomi! 
locali (Regione Provincia Co 


cesso dt prrgrammd7ione 
F licito unanimemente con 
statato infatti che ci trovnmo 
di fronte ad una complessa si 
tun/ionc ecotomica gravina di 


mime) nella prngrammizionc e difficili problemi 1 quali ven 
nella democratizzutone dillo I gono ancora una volta affron 
Stato Non si c esaminato tati con una sorta di piogram 


quindi solo il ruolo della Pio 
vmeid nei comitati regionali 
della pi ogi animazione e m 
presenza del piano Pitraecim 


mazionc oc« ulta a furia di 
piovvedimcn i scctomlislici 
mentre* le limitazioni ad un 
democratico esprimersi delle 


ma anche il carattere nuovo I autonomie locali conoscono 
che deve avere 1 F'nte Iota I punte raramente toccate in 
ìc organo dj governo locale / passato F non è — sj badi - 
munito della lapprosentanza solo una qi estuine di restri 


giubilo degli interessi nascenti 
dal tei ritorio su cui opera • 
incaricato dell «ssolv ime rito di 


zioru finanmrio e di contem 
mento (lilla spesa quella che 
si manifesta nell atteggiarne n 


specifici compiti previsti dal to delle prefr (ture e della e om 


piano tcgionalc 


mi suine centrale per la finali 


L iter della elaborazione della | z i locale i! fatto è che non 


relazione — approvala all una 
nimitA dal consiglio nazionali 
dell UPI e successivamente ap 


si eonsentono agli enti locali 
iu mrn< no le coruhzio n minime 
essenziali p*r cominciare ad 


Preoccupazioni per la nuova 
concentrazione monopolistica 

La Malfa e E. Rossi polemici 
sulla fusione Mont -Edison 

Il segretario del PRI afferma che la decisione dei due gruppi può 
gravemente contrastare con la programmazione economica - Rossi: 
il vero scopo è di accrescere lo strapotere dei monopoli 


CHI,il, hanno soltanto tatto sape ttiII ' |n „„ tomunlc1lo Kh alleai ha pesato sempre la 

re in via ufdeioso che secondo I ,., nrf .v S0 ,| s U0 piofondo rnm ' o on , ^ ( t gruppo * doroteo ». 
i piogramm. dolie quotiehim I L ' n f rito r^e - nur onen ì tQ,osl '«rovocabilmenle ver 
__ . 1 - 11 . _j_ .1 rnririco per u r ilio cne — pur cn n rommissann n 


| esercitazioni delle squadriglie di essendo In XWfiI Biennale di pW'om nella” «nòrinzn srrimimztoni investimenti (teeisl 

aereo 1 alrebb» To,5toT“ntr“ n p.e- cl, ,0 re C e„porme' roh a S™ l '»'» olot.oral.-sl.ca 

i , pai azione — lente non hn ri riesumpic poi un centro sinistra Nella primavera scorsa In con 


manco per n fitto cne — pur so ]) commissario prefettizio e 
essendo la XWfiI Biennale di nuove rlcz'cni nella sne.rin/i 


e di «posti» sentato un impoi tante centro di 

In lenita su ogni decisione de p0(t . r p della DC gestito per mnl 

i o lc.il ha pesalo sempre la „ c „„ , C1 ,( C1 , tipici a Ionia 

’ZL' lh ' Kr, " v ” parte del personale pol.lho de 

, s ver rnocrlstlano sperperi erro,, ,11 

i il commissario prefettizio e . .... . 

ìovo rlp?'oni nnlla «nonn/i srrimimzloni investimenti decisi 


aereo ai retto» dovuto .centra m ,„ le 4 | c „ 
re* alcuni bersagli posti a ma tenuto di dover n 
re nello sprechi» d acqua a sud , , , 

di Por»o Uiisbe Poco prima di , , . 

compiere i oiierazione 1 aereo ha de ^ h ar sl 

segnalato un guasto all apparato ® l nd ‘ 0 ?. un 1 T' ì o.ndTónnnlr"^, ' ot ‘ (ll ^ r, ' h F stato quando li pi«atl'alio whìcrainenlo deT'par 
d, r t,r0 „ Se °aHo^ ron siidXione f PI 1 , S1 ‘ ^ llf > ^are la i,t, operai e dell Union Vnldota. 

L anno scorso accadde un ana « della consincv olezza mamfe ta f,nmta r ,ì,,rcho \' fo ^ c s . ln,a ne I risultati del voto popola rr 

logo « incidente * proprio nella tfl diU mini ‘ s ,, 0 della F'ubbhc» M ^no riflessi dia nel BIM con 

stessa zona una bomba «cm Wl ehi mete della stnm V ’ À \ 2 1 J/ i *, i dm I esclusione della Democrnzw Cii 

pre per «errore* centrò un ca !. >n si e mu. i dichiarato d ac c( iinn <iivii nrr«H 

solar* 5 provocando danni che han ria e <J e l,a critica piu avvertita cordo mi pochi giorni dopo .. '‘J . . , . .. . 

. . » „ cuci urgenza della riforma on Milacodi si è nrr rmitiln n *• capovolgimento della situi 

ZorSto deT fondo ? J *« t rnl ° ’ Sulla .assegna da po (Sova '”r ™ offre molivi d, in 


proprietario del fondo e il mi 
mstero delta Difesa 


pai azione — lente non hn ri nesumeic poi un centro sinistra Nella primavera scorsa In con 
tenuto di dover impostale alcun ul*ei tormente ari oliato Solo per sultizione ammirasti ìliva In Val 

tipo di ranpoilo con hi falcia un inrmento è parsa prevalere le d/Aosta avevi registrato la 

/ione degli ari sii I opinione «li una parte della sconfitta della DC nella maggio 

Nel tomumnlo inoltre esi ^ propensi ari accoglicio I ronza del comuni della regione 

minandola I\ Quidr ennale si pm ^T'o (Tm to^d, 0 c f, | lonfio m«atl allo schicrainenlo dei par 


provata dii unanimità dell as ! o.cuparsi se-iamcnte e respon 
semblea - non « stalo nf breve s,linimenti eh programmazione 


nè facile nè avrebbe potuto c*s 
Berlo data la complessità di Ila 
materia e la mancanza di va 


ire ad Ln editonde dilli Voi e He die e piccole che siano sta ad affrettare i tempi della fu deposito militare Per restale 
respon pubblicarla — non firmato ma bilendo in prima linei se tali sione II Consiglio d ammira n c II ambito della zona dove è ac 

azione f j a tutti attnbuito all on La imprese potranno o meno resi strazione della Ldison si riunì ca( j„ tr) ,] pu , recente « inciden 

ispenti Malfa — jMinc pesanti interro slcie alla concentrazione e se ra oggi a Milano per approva , non bisogna dimenticare che 


Ma sut siciliani grivano oggi dominante dilla l cdernzione 
pencoli ben piu gravi Gli è 

che non c è piu ormai, zona stra_ 

tegica della Sicilia — isola che 
di per sè ha sempre avuto per 

gli americani un valore strateg. npricinni imi 

co di punto piano dello scaccine i/cv,iaiuiii «Jlii 

rp mooitei ranro — che non sui ___ 

oggi una base o un gigantesco 
deposito militare Per restale 
nc II ambito della zona dove è ac 


Decisioni unitarie dei sindacati 


non potevo ton destate sur prc gativi sul allesso che la fusio è bene che possano o non pos 


sa per il sio carati*re di ar 


lidi prectdenti in merito ma mielosità e di incocrenza ri 


ne tra la Montecatini c la I di 
son avra per la programma/io 


sano resistere c sopravvivere 
2) sulle prospettive della oc 


re quanto e stato deciso dai pie 
sidcnli dei due monopoli 


sta proprio qui I elemento che spetto al contenuto stesso del n e Lcditoiiak dell organo del cupazione opciaia complessiva 


più di ogni altro caratterizza dibattito il fatto che aecan pri a questo proposito affer 
l'impegno attuale dell UPI In | to all ordini del giorno con « Nc» pensiamo che il nn 

possibili! i cioè di poi tate i elusivo proposto dal consiglio nistio Pieraccmi abna già oc 

avanti un discolpo unitario cri n izioriale eh II UPI e allottato certati) o si accinga id jeeer 

autonomo che non comporta all unanimità dall assemblea — tate (c no senza ledere nessun 

necessariamente li schematica con il quali h approvava lo diritto della iniziativa puvata 
riproduzione delle fratture che relazione e m rivendicava I at riconducendo il pioblema 

corrono lungo i confini di se funzione eie II ordinamento ri nP i ou.idro di mie Ila nroeram 


in tale importante settore o in 
alta a concentrazione aeverni 


corrono lungo i confini di se Umzionc de II ordinamento ri 
pnrazion* tra ì vari movimenti gmnale e delle autonomie lo 
politici cali — sia stala prese ntaU 

In ciò va vista non soltanto da parte di aicutu partecipali 
un occas’onc di arricchimento li um mozione* avente il chia 


nistio Pieraccmi abaa già ac ta e dopi 1 applicazione dei 
c ertato o si accinga id jccir pi «grammi di investimento che 
taie (c ciò senza ledere nessun lo concentrazione comporta 
diritto della iniziativa puvata 3) se i nuovi investimenti che 
ma riconducendo il pioblema la concentrazione porta con 
nel quadro di quella program se ncntrano e fino a che puri 


nel quadro di quella program se ncntrano e fino a che puri 
mazione che tutti comprese le tu nc) quartio degli sviluppi 
organizzazioni imprenditoriali c previsti dal Piano 


le organizzazioni sindacali 
hanno accettala) se e quali ri 


4) quale sara la condizione 
finale delie imprese chimiche 


delle lime politiche dei parliti ro scopo di provocare un prò percussioni la fusione tra la controllale dallo Stato c cosa 

o di una loro maggiore sensibi nunciamenlo a favore del go Montecatini e la f dison avrà conviene fare nei loio riguai 

lizzazione nei riguardi di questi verno di centrosinistra e del | ) sulla situazione generale d » la M iifa sollecita al nu 
problemi ma anche soprattutto F) ,ano Fioraecini o contenente ^qJj industria chimica sulle mstro Pieraccmi precise ri 

la possibilità eh costiuire in u richiamo a concetti che non sue diverse imprese grandi me spo&’e su ques.i punti 


concreto quel sistema di auto 
nomic che nei sindacati e nu 
gli enti locali nel mondo del 
la cultuia e della scuola io 
stiluisce un fattore di sv ìlup 
po della democia7la e di per 
manente contestazione alla tra 


erano mai stati oggetto di al 
tcn/ione, sin nella fase di eia 
I borazione della relazione che 
nel corso dei lavori assemblea 
ri In quella mozione — che e 
stata poi apornvata dalla mag 
groranza dt presenti — si af 


dizionale struttura burocratica ferini infatti tra I altro che ! 


ed aoeenttatricc dello Stato 
Quali sono stati i significali 
pm cospicui della piesa di po 
Bizione dell UPI e dell assem 
bica eh Soircnto’ Secondo tne 


1 assemblea delle Province ri I 
conosce nella elaborazione del | 
progianima di sviluppo cenno 
mico I0(n fiO presentalo dal 
governo r iur senza discorro 


possono individuarsi in primo scerne i limiti un alto fondi 


luogo in in contnbuto non se 
condat io re subalterno al di 
battito sul 1 ! politica di piano 
In secondo luogo nello precisa 


mentale e coraggioso per 
I espansione economico de I 
paese pe r il suo progresso 
democratico e il suo insci i 


zione dei n odi reali con i quali nu*nto dell I uropa unita ’ 
operare fu da ora in coerenza G artificiosità e la incocrenza 
con le prospettive delineate e stanno ne) fatto che durante 


nello sforzi di dare nuova so 
stanza e concrete"»/a alle tra 
dmonali battaglie per la Re 


il dibattilo d? diverse parti 
erano state elevate critiche nei 
confronti del pia io Pieraccmi ! 


gione pei la nforma della e nessuno aveva nummnmer te 
finanza lo ale per la nuova sol lev ito il ntoblcma dr una 


legge comunale e provinoli 
le Si c e\ de nziato innan/ilut 


Fuiop i unito ” 

F da augurarsi che si tnf 


to clic q leste iifmtne «nno < li soltanto ri* un episodio iso 
pregiudiziali nspct'o alla Dos | lato e che iniziative di tal 
sibiliti eli un inserimento ope i genere non si trasformino in 


rante degli enti locali nel si 
stema della programmazione 
e si è dimostiato che pio 


una regola poiché ciò verrei) 
he n pregiudicare l'attività 
dell Unione che ha avuto m 


pno sui tempi e mu modi della vece ui. avvio positivo dopo j 
realizzazione eh tali riforme il congresso nazionale rii Fi 


si misura 1 effettiva volontà 
politica del governo eh ga 


1 lenze grazie ptopno all appor 
! to delle varie forze * 


Rinascita nelle 
edicole giovedì 
L'Unità per Natale 

Il |iro«Mino iiiiim ro «li Hi 
Hffirrifl <Ir(1 1 < ilo .ijdi impor 
lauti jv vi mine oli in rnr«i> 
e mn mmvi nini ri bill i .il di 
i bili no pre editori -mi ile san 
I in v milita ntlh riluole fin 
da giovedì 

Poh In sali no e ilimipm 
ca li riluole eiirdimo (imi 
se, si inv Udito i Itllori e i 
diffusori ilelld rivisld » prnv 
vedersene Mibilo (enne e 
Bliln gu roniiiiiu alo «abaio 
c demente ti in ore istorie di I 
le feste natalizie / I min non 
usuro Dita I importanza dii 
munirmi) pollile » e la ne 
ee««Hi di fjr ermi nere lem 
pr*Iiviim ole li po-i/iami dii 
pm (ilei i di limoli dell t min 
scino limimi nei limili dii 
possiiuli .1 (urne nlr ire sui 
numeri di giovedì t di vi 
perdi .i imeni) parli’ degli 
sforzi olnliiilmenii: filli per 
la Uifiiistimr nelle Tesimi! 
mfra’ellimandli 


F cv «dente c he in questo mo 
do I on La Malfa pone una se 
rie di questioni ducttamcntL ri 
guardanti In sostanza stessa 
(iella programmazione economi 
ca Nello stesso articolo pub 
blicato dalla Voce Repubblica 
na si afferma che ora e piu ur 
gi*nle> che mai il varo di una 


PCI e FGCI; 
più di mille 
sezioni e circoli 
oli » il 100% 

Come ' risultato datti ri- 
levazioe dei dati del lassa 
ramenk al partito e alla 
FGCI, rea 1 000 sezioni e 
circoli uno già superata gli 
Iscritti od 1965 Pubblichiamo 
oggi un altro elenco delle 
organizzazioni che si sono 
distinte 

Federazione di LECCO so 
no al 100 % le sezioni dt 
Barzanò (5 reclutati) e Der- 
vio (3 reclutati), te cellule 
di fabbrica Paini, Bacioni, 
Officine di Coslamasnags, e 
le cellule femminili di Og 
giorno, Barzanò, Dorlo, Ran 


id Aujaisii (bir.icusi) c o la piu 
glande base marittimi della 
NATO di tutto il Mediterraneo 
mettdionale (i sono notti che 
tutta ia rada viene messa prati 
camente in stato di assedio per 
consentire latti ecco < h paitcn 
za di mibtmosi mezzi scn/d che 
oc hi indiscreti |lessano assi 
stervi 

Nei pressi di Catania vi ’ poi 
la minutissime! base «erra di Si 
goni Ha mancamente in mino 
solailo agli ampi cani che vi 
li inno acqu irtiuaio migliaia di 


dal munsi.o delia Pubblica 1 na ■J ro,fSV , 01 . , p m sano riflessi oia nel BIM con 

liuzione dii parte dello slam ^r^^licMnralo S'ali 1 ewlusione della Democrnzi.i Ci i 

, « della cnlit., mu a„eri,la cordo m , |>oohl tlop0 Mi-ina (la«li umcl di,cl'h. 

ica I urgenza della riforma | on Ma la codi si è precipitalo a 11 capovolgimento deììa situi 
11 Tnte » Sulla iassegna da po Genova per nalzare i! prezzo zlone del BIM offre molivi di in 
co tempo inaugurati «pei man e chiedete ulteriori controparti lerrsse e d *iflessione « lie \ anno 
gono giavi carenze piu volte tc sicché 1 accordo e naufra al di là della vicenda amministra 
J iunciate dalia l ederaztone gaio ti\ n del consoizio Battuta nelle 

elezioni dei due rappresentanti 

_della Valle in seno al l’aria mento 

nazionale battuta nelle eleziou 
pei il governo regionale fumi a 

Decisioni unitarie dei sindacati tnlivi di conquistare il comune di 

___Aosta. la DC lui perso — con il 

BIM — 1 ultima leva di conti olio 

_ mrta della vita politico ammirastinlsv a 

m MS 0 in d’Aosta F lo forze po I 

S MllIfiflfCJI tiche che governano la legione 

B B B B BBBBBBBBBBaB autonoma possono ora consdci t 

m B iWWmMWS mB B&mSmBm&muaiB ** nnche quest importante M- 
B & mento nel piani della proginn 

inazione regionale die sta per es 

MB m b « sei e avviata 

fermi e JMilsmo 

m aam " w tr w ma a «vis v SC01tra , ll(cgWllim , n(0 ( ] e t M up 

po dirigente del PSI Prima io 

Lo sciopero nel capoluogo lombardo durerà 48 cata in nome ni un accordo di 
ore - Sospesa la fermata di tre giorni a Bologna 

p.al'iela ombra dei suoi punti pio 

, . ...... gitimi»ilici oin — la notizia è 

Ln forte stiopcio umtano è . la paralisi totale del scm/io per m ien — la decisione dell esecii 


Trasporti pubblici 
fermi a Milano 

Lo sciopero nel capoluogo lombardo durerà 48 
ore - Sospesa la fermata di tre giorni a Bologna 


soldati Senza coniare poi le ‘.tuo m od.iin.ito (lai snidatati liniera giornata Jann ingenti ino dol PSI (li imitare I dire m 

banchine .riservale, nei porti ,kl »eirotrw.m irei. di Milano do henne nilura monte solalo ..neh.- sesson sodali sii a dimellersi dal 

<1. Catmn o Messina le polve *" ,n ’f'Ofcro in^ieià donuni le dire aziende o gli slcss. lavo , a gmnln rfB10nale Un 

pei concludersi 't «inrnn »t« I rnfnri - n 


ss'.rj^ss«a ] K,. ™ IMin°c lt< ;::;',^n l a 


tino gli aeroporti militari di Un 


umiliante atto di sottomissione 


r .. ... M> della CGIL CISL e UIL, mi btiila dei hvoralon nel caiwiuo 

gì (trapani) e tsoccactifaico eli- lineai precisa che « 1 incontro 1 go emiliano o sLilo seongiutato 
termo) il terzo grosso concen avvenuto all Uihcio de! lavoio r.i I uno sctopuo che si sarebbe prò 


tn fino alla gola nel le'ntntivo di 
rompere runità nutonomista per 


min c/’lrviv firn vi o kK lUllipvrL' 1 UIHIil M(IIUIIUIIII»UI per 

[ ti amento strategico e a pochi ^ndacaB "e Mpprésuùantr della tratto fino alia i ■Silia' > N'alate "conquistale le perdute posizioni 

chilometri da 1 aiermo alle tilde Azienda tranviaria non ha poi L assemblea dei tranvia i ha di /A I interno del PSI, lombardia 
del monte Castellacelo di fronte tato a risultali positivi Peilan fatti iccolto la pioposta della n{ e 8,m<5lra s ' stanno vigoio«a 

all isola delle l emuline Qui m to le organizzazioni sindacali Giunta di un incontro con loro e raenle opponendo a questa linea 


L assemblea dei tranvia i ha eli /"l'interno del PSI, lombardi» 


all isola delle l emuline Qui in to le organizzazioni sindacali Giunta di un incontro con loro e raenle opponendo a questa linea 

contrata Baftliosso - pioprio pur nlenenclosi disiMimbtli a nell attesa na sospeso lo sciopero C * 1C cs l °nc le conquiste nutono 

alle spalle dell autostrada che nuovi meontn alti a risolvere leu l si ito icdalio e sotto mistiche valdostane al pencolo 
collega il centro delia città allo globalmente ta vertenza sono scritto Ha patte delle* segiuone di tuia rapide involuzione Impos 
aetoporlo mlernazionaj- di Punta eo traiti a proclamale 48 oro politiche elei gruppi aziendali siede euro per il momento quali 

Rajsi e dat quale anzi sono chiù c, i sciopero di tutti i servizi ur ATM del PCI del PSI de! PSDI sai anno gli sviluppi della situa 


legge antitrust e della nforma j C | 0f civaie, Prtmaluna 


delle società per azioni 
Un arlicolo fortemente poh 
mico sull operiz'one decisa dai 
due monopoli e stato scritto 
dal noto economista professor 
F mesto Rossi per Paese Sera 
Il professor Rossi in sintesi, 
afferma che nella fusone pre 
vale non I obbiettivo di rag 
I giungere nuove dimensioni 
aziendali e quindi di ridurre 
j costi di produzione binsi lo 
obbiettivo di organizzare un 
nuovo gruppo di potere II vero 
scopo della fusione — scrive il 
pr»fessor I lordo Rossi — c di 
«raggiungere una potenza «ale 
di as«e iv ire me or pm la no 


Federazione di POTENZA 
(FGCt) circoli di Potenza 
città. Scienza, Betta, Lago- 
negro 

Federazione dt LIVORNO 
sono al 100 % le sezioni di 
Cavo, Casttglioncello, Sua 
sticce, Marciana, Donoralico, 
Porto Sancarlo, Sanlonnzo, 
Braccio, Blbbona 
Federazione di CATANIA 
In città sono al 100% lo se 
ztonl Agnini, Primo Majgio 
Cunei, Di Vittorio, Lenir, tn 
provincia le sezioni di Nted¬ 
iosi Patagonia, Ac I pi al ani 
Federazione di MAC! RA 
TA Macerala Centro, Cistel 
raimondo, Civitanova ftlta. 
Loro Piceno, Sambuc*ieto, 


aetoporlo mlernazionaj- di Punta eo trotti a proclamale 48 ore politiche dei gruppi aziendali siale euro per il momento quali 

Rajsi e dat quale anzi sono ehm c, i sciopero di tutti i servizi ur ATM del PCI del PSI de! PSDI sai anno gli svilunpi della situa 

i ululile visibili le postazioni di barn cd extnuibani per tl 2) del PS1UP e della DC il testo zionc Un chiarimento potrebbe 

alcune seni incile annate fino ai ° 2 5 * un ( »dme del giorno m veni e dalla riunione del 29 di 

demi - le falde* della montani ' Bologna i b00 lavontoit v-ato al Pitsidenle S,iragai al cembro del consiglio regionale 

snnn si-ili* imi ìnm «ruatn m dell Azienda iranviaiu mimici presidente del Consiglio dei mi In quella seduta dovi h essere di 

,'rotondila si miendn Ip trarre rii P‘ lle e 1 100 dell Azienda prò nistri Moro ed al vice presi scussa una mozione <ii sfiducia 

antiche ravprne u nn vnìin -m vincializzatd t aspoiti orio ben «lente Ninni al mmislto digli dei liba ah tendente — secotu'o 

crira ouci movrhmnn zìi mi/r« decisi a prosr girne nella lotta Interni I tv inni ed n quello del cale intei prelazioni — nd « api i 
, . 4 . , K imitaim in difesa della contrai lavoio Delle Fave, nonché alle re ’a strada* ni cenilo sinistra 


si ai depositi Anche se il acni ll/I0nL . sindacale non meno che segiclrne federali dei jnititi 
zio di sicurezza del deposito è as (io „ e hbci ^ democtatiche gra H documento fra ! altro de 
sieurato al N 1 M italiano si sa vr> m cnle offese ria un gesto eli nuncia «la gravità del peruolo 

per eerto che d m-iteriale che vi imperio dell autorità intona che insilo in tale atteggiamento pc* 

e contenuto - e che nottetem | )a annullato le delibero riguar le liba e istituzioni democratiche 
po .iene nnnovato abbastanza danti un accordo sindacale sulle c ^ e vengono nd essere sopiaf 

frequentemente — fa pai te da competenze nccos«orie — come fatto da manifestazioni eh auto- 

contingenti NATO sicché non è pioverti* dolili palle il contnlto rrnnsmn intollerabili per un 

da escludere che anche ti vi sia nazionale firmato dalle <om pai se democratico uscito dalla 


da escludere che anche ti vi sia 
no lettale nude in 


l Ld è proprio per allontanare (lue olendo con l assistenza od 
! tutti questi pericoli per liberate F cderli a in e dalle delega 


nazionale firmato dalle <om pa« se democratico uscito dalla 

missioni ammunstratrici ueile Ri'sislenza » 

due aziende con l assistenza od t a citi i si domanda è possi 


I l isoli dalla ti rribile poh enei a 
otomica su cui e seduta che i 
| I comi miti si»uni ini racco 


/ioni dei tic sindacati 
I ì motiv i/iont uthcnle del 


bile clic nuli altro sia tentato per 
evitare disagi e caos' Sui cu 
stalli degli autobus e dei filobus 


... . ». Loro riceno, ^amoucseio, s<conrio cui i hit imi tei! Ai \M .. ... 

»trd eluse politica ai Grandi ( Macerala Bortoni, Pei nolo, ( ndo 1 ippeilo del compagno \ 0 (ir || AP1 M(1I1 , ono lfl nt moto dalle segrete™ provinciali 
** " * ' -- . ■ 1 i'**’"'* — hanno da sodi organi/ 1 ■ -••*-* •— .. 


I , . , inni» WtHll (Iiivuiun L- ‘ILI IIIUIJll' 

l intervento pirfdti/io e quelli . r , . . , 

(omlo era ] Ini irai Ioli \ r \M f , 9 ', n '•«lontino Ur 


Baroni c a i afforzare la posi 
zinne dominanti de)li dui so 
città nu setton di i fc rt*iizz in 
li oc ile male rie plastiche dd 
le filli e sin!iluh( dei medici 
nali e dei piodotti chimici di i 
I b isc * ; 

i I due gì uppi intanto ma duo I 


1 Ripe S Genesto, UrbKaclia, j 
. e I nuclei di Civilanova Maz 
iota, Montelupone, Pievebovt | 
gitana 

Federazione di IMOLA se¬ 
zioni Dozza, Spazzate S ma 
I tetti, DI Vittorio 


- ..uNuuuu «il*»»/ | e ch0 h depressione tongni aulorc.rolranvienCt.il CISL ed 

■* * tn " ira l ,r <" ,no atl A, ‘ I tra ilo non por,noti» .|re,r I 1 | LII. ,n cu, e dotto che , laio- 

Mirare "miioìial'e' t ìr''rècljmdre linea «°' emdtl ' n ,n l ,oche l M i iMorl dello due a.,onde sono li, n 
ratiere regionale por reclamare ... | lnpa r i,„ lra ,] n ,|.. a. 


fattére región i e ix-r réchmìre lmea B 1 "'™ 11 ' 1 ' ln l»' 1 » t | ' i iMorl dello due a.,traile nono li. n 

rat ere regionale por reclamare rok ( IM | mea c , lp (ra ,| oltJ c(insu (i> l)n cnnwgneii.e di tre 

“"“"‘“."•’T C, r f, c ' rrt '• « in al1 " '“'A 8,orni co,incentivi d, ,concio 

d l>dCC e * C0LSISten um fitta sino di scioperi aiti mr <m esse miovamenti offro- 

73 n* ( - ulta colati fra il IR <d il 26 novemine no la mino tesa dichiarandosi 

o f r» ppr nn f!l imr h«-' off mi disponibili pei una evonimi® 

y. r. fJ. venerdì deila stUinidna scorsa trattativa che sta risolutiva 


Pier Giorgio Belli 

N#i 1H000H «antri « nell* 
mmpaoiu «oprarutto 

l'abbonamento a 

r Unità 


•itr* ob« logam* poema, 
nonto col Partito è mczxo 
«ffloaco di lotta contro la 
dlsinformazlon* « la t«n> 
danxlosltà dalla atampa 
padronato a dalia radlo-tv 
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PAG. 3 / attualità! 


PRIMO FRUTTO DELLA MISSIONE LA PIRA 

«..,1 quattro punti, cioè 


ìiccordi di Ginevra...» 


la piattaforma di Hanoi coincide con quella che é ormai considerata dalla maggior parte degli 
Stati « la prospettiva di pace » — Perchè Rusk dice no al FNL 


Parigi 



Piccolo sondaggio personale 
fra gii elettori francesi 

Como le macchine avevano previsto giusto - La veglia a « Euro¬ 
pa numero uno» - Impressioni e imettive di alcuni parigini 


Da! nostro coiìispondonte 1 


r (1 })>< I 1 i 1 fi 11,(11(1 (’ I 

In (nìln d ( quali ani 
i la i U ii a di h anni 


flit,i/io <’ I VJI l\l S ri ,na i il j qui II i (h, i niinislii gli ine 
qnalt min q'\ ih timi di pur ( onlni min ( he r sistr isc Ades 


Iwi mi mne rii I pr « r x ir I i Pt» 

i H irmi li l< tic r t f ir 11 < n f mf i n 

i InhiiMin c h n pi il i d n n ? ti 

me rie im li mi i j i t t'(< r mi,in re 
i posi o u v > il dii) iti tri sull t 
pur ni l \ « t i ini un p is i i\ inti I 
nu no m un m/i n mi (tiro c he 
h inno putto ili udirà Ir l gtor n 
1 «sigi li/i di un (spio ito cln in 
mento dell» posizioni digli St ti 
1 ridi (e digli iti intuii rui con 
fronti degli amiteli di Oimvi i del 
1951 

N Ila sui letteli ronditi siila 
relazione f itt igh d il profe s or I a 
Pira irca 1 colloepn con il presi 
dente Ho Chi Min 1 un Fanfara 
indica una de He premesse della 
trattiti) a in uru die la ir i/ioru ‘•c 
condo li 'pilli gli ire ordì di Gì 
nc\ra del 19)1 vi irebbero ricorri 
sunti come ba e pt r 1 negoziati 
una die Inai i/ione composti chi 
cpialtio plinti di Ih noi punti de 
sono in u ilta ime posi/ion» rie l 
tt Vo di Omelia < du pò-viro 
ciinndi c sere ndolti ad uno sole» 
applica/ione in altre parole di gli 
at coi di eli Gine'vn» Ru p k replica 
afforman Io che « gli Stati Uniti non 
concordano con la tesi secondo cui 
j qu litro punti di Hanoi costituisco 
no un interpretazione autentica degli 
accordi cu Ginevra » 

Chi ha ragione 7 Ecco un punto 
che chiunque potrà chiarire a se 
stesso ec nostre ma facilita Gli ac 
cordi de 19>l sono st iti integrai 
mente pibhhcah i suo tempo e 
cosi pur» i qu litro punti di Hanoi 
E suffic ente confrontare i due do 
cumenti 

E dot o nella « dichiarazione fi 
mie» d Ila conferenza ginevrina 
« . La conferenza prende allo delle 
clausole dell'accordo sulla cessazio 
ne delle ostilità nel Vietnam, che 
vietano l'accesso In questo paese a 
truppe o materiale militare stra¬ 
niero . » (art 4) 

« . La conferenza prende atto dello 
clausole .. secondo te quali nelle 
zone di raggruppamento delle due 


parti n > npotranno essere stabilite 
hist mhtiri di pai si stranieri Le 
due pa t dovranno sorvegli ire che 
le zone laro attribuite non vengano 
utilizzai per la ripresa delle osti 
litn o il servizio di una politica di 
aggressione » (art 5) 

« La conferenza constati che lo 
accordo relativo al Vietnam ha per 
stono essenziale quello di risolvere 
l problemi militari in visti di por 
re fine lite ostilità e che la linei 
di demarcazione militare e una linea 
provvisoria, che noi potrà in alcun 
modo essere interpretata come co 
stiluente un limile politico o lem 
tonale » (art 6) 

« La conferenza lichinra che, per 
quanto riguarda il Vietnam, la so 
luzlone dei problemi politici attuali 
sulla base del rispetto dei principi 
di indipendenza, unita e integrila 
territoriale, dovrà permettere al 
popolo vietnamita di godere le li 
berla fondamentali, garantite da 
istituzioni democr diche formate in 
seguito ad elezioni generali, libere, 
a scrutinio segreto » (art 7). 

« Ogruno dei partecipanti alla 
conferenza si impegna a rispettare 
la sovranità, l'indipendenza, l'unità 
e l'Integrità territoriale e ad aste 
nersl da qualsiasi ingerenza negli 
affari interni dei Vietnam » 
(art 12) 

Ed ecco ì quattro punti di Hanoi 

I GIi Stati Uniti debbono ritirare 
dal Vietnam tutte le loro forze 
smantellare le loro basi militari e 
annullare l'alleanza con il Vietnam 
del Sud, debbono sospendere tulle 
le azioni belliche contro il Nard e 
cessare ogni violazione dello spa 
zio aereo e terrestre o della so 
vranità del Vietnam settentrionale 

2 In attesa della riunlflcazione pa 
clflcet, le due zone del Vietnam 
deboono astenersi dal partecipare a 
qualsiasi alleanza militare con pae 
si stranieri o rifiutare la presenza 
di basi, truppe e personale militare 


slr imero sul territorio delle stesse 
zone 

3 Gb affi i interni del Vietnam 
mcridinn ile debbono essere re 
gol iti dalla popolazione in accordo 
col programma del Fronte N mona 
le senza alcuni mleriercnz i sin 


4 La ramificazione picifica del 
pini il < tu r Illuda jx i >p« 1 i 
(1 Ilo xii n ,>f ipoin vii In miti sui 
/ i mti i li ii ìz i sti mu i t 

Coir» < ino pilo vtelire li t di 
In ir iz un di Ginevri t i quattro 
p mti (oh I >i o < ungili * imi ole n« I 
1 1 loro > ! mz i |Kit tK i I si rondi 
n »i vojw (sdì \y r u ire l« 
pioli di Ri/xL urn * iti i pre t i/m 
ni mt< ut i di Pi pumi (X r la 
li i m i ii m< Ih d t I < i '« rpr« 

' i/i » it no i v e il un 1 1 » no il 
ti io di (iihvi i non n* eonx nlt 
iltu [ % i ti ni t inno chr re-.porri 
come ( ditto n» Ih lettila eli Fui 
farti, i principi tenui mu Ut ih dd 
19H nella nuova s tu wione creata 
da oltre* un eie ctonio di flngrnnt 
violazioni c dall inte rvt nto militare 
sempre dui massici io degli Stati 
Uniti 

Sostiene li segreta)io di Sfato 
amenvano e he t alcun eh menti» 
dei quatti» punti « non lutino alcu 
na base negli accoidi di Ginevra j 
Q uali 9 Li letti ri i 1 aitf ini non lo 
due Lssi citi soli Mito |x r respiri 
gerla I iffe minzione e miti nuli nel 
terzo set melo h qu di gli affali 
infuni elei sud devono is-.it ugo 
lati, puma eie Ile elezioni unifkatn 
ci «in accordo lo) piogiaroma del 
F ionie n i/ionale di hbcrazione sen 
7a alcuna interferenza strinici a » 
Ma che gli accordi di Cintvra non 
facessero menzione de) FNL e del 
suo programma e ovvio il FNL, a 
quel tempo non esisteva e probi 
burnente non sarebbe* mai esistito 
se gl* Stati Uniti, violando gli ac 
tendi di Ginevra, non ivesserò tra¬ 


ini i ) l il in 1 1 a ) i ' > 
i re " > di ii iti. me >1 mii i 

11 i i i i m t i i ai t o npi t ii i i 

Il l pi IO' i di (|U I f .1 isj>l 
i \/ o i ii/ on ih in il in i 

S Ilio I IDI I III Ilo |H I ( 01 d 11 

in i I ri i oi m n md 1 i/io i di h 

I I i i iti ii ir 11 ih 1 ni li gì mi) 
|li ifl/l di G i ( v I l l '( 1 1111 nd< 
rn| suo pn grmim nei ne gl 
imi ni m i li dui lui cii u» un 
gnu ino di unti ili umili « he f if 
ili uni |Hil il ic i di ho di ni ut) i 
liti eli ululili (In nominili mime 
il piisf 1) no e] Rirek a qui si » 
piugi immi i in i dii un «noi 
i <) ni oi di di Crini v r i 
I in qui sio si t so il confi «-fo 
di H oilm/ioiH del s gnt ino di Sii 
*o i Mgnifii duo I gli v i« I dui h 
input ioni die i ninnimi *» ino 
< mibig'i! » Migli umidi e gli st i 
*i I mti < In n i ne 1 irei tl n li I u 1 
divi i vi in proprio il curili ino («il 
ueoi li di ftiravi i gli Sudi 1 mi 
non h binilo mu tornati L nell) 
si. ssa li tini eli Rusk si etiche 
i blx mv mo incoi oggi un impe 
gno nei conlronli di essi La stessa 
disposizione a discutere i quattio 
p mti «• insù me con qualunque a 1 
tia proposta» in un eventuale tiat 
t iti a ehi altro è so non un tenta 
tuo eit rimettere in discussione le 
soluzioni coneoi date undici anni fa' 
Ma e propuo qui nella possibili 
la che hanno offerto eli far luce 
in quest ouitngo nel momento in 
dii sul \nlnam convergi 1 illenzio 
ne del mondo un pi imo resultato 
positivo (Itili missione di La Pila 
( fieli inizi it va di (•anfani Gli ae 
cercli di Gmesta sono rifalli la 
piattaforma già accettata in linei 
di prinenpio, dalla stragi anele mag 
giorinza dei governi, e dallo stesso 
governo italiano Ora si può e si 
deve andare piu avanti approfondi 
re le enunciazioni generali ncono 
serre che gii accordi del ’5-( e i 
quattro punti di Hanoi sono « la 
stessa cosa » e, per la pace, 1 unita 
base giusta 


i ii 111 n 
i 1 1 i ih ni 


< it K i il / pi ti 

gl i » 1 1 ei ' il 
<\ > i h il i il p "i / 
dii i ( pit iti i ( i 

i I s g mi ;iu li n ( f 

1 1 »l i I) (. i U I i / j 
i i i ' a i ih 1 l i i i i 
/?!( g » I 1 ) di i 1 i i ih II 

p n 'li l / • fi li ( ih 'i II 

li finn gli j polii i wnihi't 
Siam i m h ilio ( i il n nu i 
r dal il l'i di mini i i 
('ut In i n /pii Un n ( io i « li 
m na i pn In n n i i I 1 

i> ,n i ( fai i u qu I i n a t hi 

mi eh ’i n ih n i i 1 11 a 11 

n fi i il ih (pi Ih (hi fi n i 1 
HO II si In 'i p n > 

•Il II > mi h () 1 I i l I n li 

d il ir/ « 'il g»m uri 1 i ’i 
il i qui i ir pò «fi 1< i m 

in i mo ( ii ( i mu a 

I u n t (la nostri S itili {funi 
una h ha rat tali ih i pii i 
tato fmU I) altra paro giu 
di 2 i erano finiti uni il duca 
lare piiianiente tifili iduali e 
sempr» dii ei genti / nifimqiol 
fa (he Mitterrand ha parlata 
alla T\ a nu i ru st adirata il 
migliore dt tu"i t \ht>< nana 
i isti e additati ini et t ine ori 
Ir i l'i i ifi/o di un gronde e/mr 
noie iluiiono n ri nomo di sdii 
sf'O (oniin/o sos/em/ore dilli 
tfiiididfihira min a cidi la fai 

< in lungo ( he dt mogogo u i 
hi odilo t hiat t limi «ne nu gli i 
non lo messi a st aitato » 

Lo notte elettorale pi r me 
( rommeiata presi»/ con I fissi 
s/ere olio sensozmnole rniseife» 
delie operazioni di sondaggio 
fatte dagli specialisti di Pano 
pa V I e dall /TOP f esploro 
none sacntiiua dell eie (foralo 
» a turila ad un punto tale dt pei 
lezione die ni chiedo pai eidos 
•romei fe a (he cosa serio or 
mai, /affo semmafo recai*i a 


la i II n n di h anni ( pi lindi > di pia 

niltin li di t> anni (il hi pii < il a) e 

i ni ili m i h tinniti ni (i pii i i nini < In 

i <’‘>i li i /ialino p i/o/> / Inni ioti a 

miniti l He (illllh I i li tini itn gioii/ 
ìl Ut ll I , 1 Ut t mina <pm< i ne orno 
t ( si ( I i j il e/i m iati t gli i lo ufi > 

i \ I I I ni tu II lUidtui hi p litui 

ii In i pai i dia li In d II 11 J 1 il I< 

viro» j i ,f 17 duini hit n di editi /, pi 

(Itili li tfiniiah ito nn p il imi ni i 

i in I i di rpi ti sia] i d munì > Ma 

p ni lo tp ii i ni i i Itili itti i 

i » mi il , p a ri Ih pi 11 1 1 i Un ni 

iti) e li in i a i o n n a (/i fi alo 

du fio e ui dot ni i in p q» ili di un ra i 

i I ni a p go n di I mnn fitjlii dt ino 


( ’lllllr i ! 

i dilli n 
i In t m I i 


i i ' i ( mi il ( p n n 
ih i i I i j u e i, m i n 
i ' i in fu da fio ( in i/oi ni i in 
i ili' i/ / mo p go a di I 

' i ii uh i i t hi i .mg ) qxt s sii i 
< i ii 11 i) i ih ’i nitidi i da 

i 1 Ih DI' ila 'Oli i alita h nu u in t 
i li i i </' ( funsi g odi li i 

i >i i pii i in a a>h l't < ( m ai s. i » 

i ii ‘ ii il gii H a ni i ht n Itilo 
i li p >1 h fi ah g ireo so Po sia m 
i 1 1 '< • lì I mi eh i in gene rah I 

i ' fu pi a ad ni armi pulì 

>10 / nr irpi iri pi i ( , d il pn | 

'• ' ' di m pi m 'li a < he li, qi „„ ,\tnti 

i ni ni 11 oli Uan ì t ginn i mesta o 
d imi iati al ni t/iuppt ni /) < 

ii ' 1 ii 1 1 la h ' i in a ( altr ni 

I i 'dt ( nu t e di (ti tu nlt da uno si 

h a ('e i , » pii onog p a»a in e a 

n ih l> ( e hi liosn/i'/ono nis/ro sen 
saia s is/a i miniere al ter mini ( os 
Itilo dellImino » M( , r , p , lf , 

inou mi niostia i dati In j a i m rno 
i pa N I e 11l Or assonali ni (U ,, p 


a di 11 (ambia/e l suo go 
fimi eupue i problemi Lo 
lai a’i di Usta ehi ballottila 
tpo (ili faro bini la p/r 

lieta un pt rsomiggio pungi 
ni /«ole nlt (piasi Dine un ta 
p idn s unu nu ria e < t he 

i noli fan ' M Iti i land i m< e 
ia pi altra i < ita ho / i/h l'u 
fo n di Ndt a munì t t la 
ani ri i la si tua ione t pei reo 
l ) a pei il mondo x 

\m uè nell i h ir» iati g ili 
sin f)iii < isi a nte t pi» disia 
fi fi s afa i limi tilt hanno 
dimoiata sono stali guelfi del 
la pnhtaa ni/e» nazionale» di 


madre doli unii 11 ita di prò 
meli m tin india pt spie 
gai/i h iti unni piiilidu pei 
( tu ai si i nulo lui no n n ai re b 
be a Itilo 

Po sio ni i a II ( h f/oi ilo eh l 


ritti alla ( Ul v( ( j (l fj () pompare n se 


ila di prò (pelano della ( (.d Pietre Le» 

■i pt spie un ( , i l({ sp/epafo in imo 
dilli lu pei f/ p ( *lfo a Nuuvd Obsi r 

* noi uh viteui h itupam fui eia fio 
linfa De Gallile paté in ài 
Uni Po ad ( j ( > n(I dot olonuzazume too 
omp/sfo ni p l/f izunir eoii il ferro mondo 
nt, rem pii resi leu a ali i c/t noma urne 
Pongr Iti ,, miti i ttlilpl cosir/l 

aio la di iodi* dell!/uopo sa basi reo 


aeiurab I so < » omp»sfo in (on ,| fPr -.„ mimelo 

gran puh da genie re mptt ) s( Jp „ (l a ll > g< noma (ime 

(, dii popolino ili FaiH/r fu ,, „„„ illUl , l0 stru 

ginn iltnn lo fioraio la di dt II I in opti su basi reo 

meslno la pmtitia titano ! f(S tal,e e ,ma pzosp ( fin a d »m 

l,ta( ì) t,aulii Sono iwlflffl | tll (jl , I<Mn j/ lomeiuo 


' ; ' ,J f ‘ '* a tolti- ni tinnii imo scorso , c , m , f)(U M dille Sf, ri 

i 't urinile di ('doni, da imo signoio pi/gres i fa , „„ 0 « ,„i- „ta eh Ila Olio 
(('ir, e M /hi Oliati p um ìn<n i«if, /p finale h si i sondaggi della collii S e on 
11 1 1 ' " fremm '/ono nisfra sosfe urtrie e di Mitici slaf(lllf) untai i a die Miller 
'i sjso i mmieri al ter ,„nd (oso stupì miei tome , (ltul sl/ || (1 cf<?ff« *tndm/o 
e le»/remie o » nere e un brusio di radio dal Cfl ( ( »gg We sue icifi piofes 

> 01 / mi mastiti i dati I tt f a tutina Vino i tlmnt stai i0mìll ,, me rapata a De 

\ lei noi associali m vu enee lei regmnu Voglie e UuuIU , taigumenfe m tutto il 

' f f "Mno ,gni reeord di mareo golbs/i tutu e due Cui sl , Uor(1 of}eulì() dal gitale ha 

mi ralle Ufo 20 in punto fl f/ar< «li alla indio poi sapete otlCnuto ,/ Uì , p,, suffragi 
t> alla fia missioni della ])0) , n'nab chi r fanti Deb geli elettomi!) operaio e di 


nei iti in una t abiliti di it 


b pei « n'nob dn » tardi Deb | ]}n dell elelionito operaio e di 
ho f ih attimi nu non posso \ smis Ira di Mu /erronei, abbia 


pasta ni I espi mure lai miti a 


, , . ' • -r .. .... n»o giu parlalo mollo Questa 

i il» lindo (idiv, <1,1 m uh dm , mio (iiil’mi rvmono 

"""" " '"' ,l l ""'" "" l>‘"" r " w li si, , «lino rii,ni imo lutilo 


m iti i t migg/oii eonimen 
'» * «re e* Ibi sta mm iodio 111 
n re a'forei j ad un parafo fi 
i lo tfinu al (affi del (am 
nu re m commi i ino a dialogare 


su dia piedi » 

Uno funata \d 'unii ino 
di > lune aneigli dato uno 
lena le al premo turno Si reo 
efera tonfo eia dt t e basai si 


ineimo i niaife»di esseir/ol 
mente agii nitri citi fini a quel 
> ihe ha luanfemato il qe 
turale De Canile a picsulen 


I tutta la unite / dii «ita™ ( te dilla Repubblua frani esc 

rutta bi notte con il Ima w \i (l ìcn \n t del popolo Ha ...... . • . 

.. . ... ■ • Maria A. Macciocchi 
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Anche il parroco 
ora sa quello 
che fanno in alto 


>oriio/onifo in „„ „liro monito ila 1 

/( /iremo fimu esc di » ni regi 
s/ro le i emioni e lo chautfenr 
dd fan che mi porta terso ~ 

i Ifeiiiiaiu'e se ?f sondaggio elei 

tonile i tdliasniuo la tua et ADF DlfHiADA 

saia di Parigi dura ancora mez MNUULAKt UIIHIAKA 

zoia II tassista e furibondo 
Fos j 101 non e i eio vt sb a 

llmter (mimino ad imene |f% 8 9 

fo e ohi turo dilla lofrddo efef H lA fliafflllllA 

fu notizia e allora si mette a j|^> ^ llv 

brstt nrnuirt sunti uh gno p i 

deride la pohh sse Si duìna 01 • « 

ro /ibeiofe lero liberale Ha Lumm aim baa i 

rotato per Mete,ranci al se | IUISlRO IH! 

eemdei turno <\| primo non di B B ■■DB 

Le per »hi si e proni.ne iato < Il 

ddl';;,,! Il presidente ha detto 

tot^ìioVùn ZltoTo di P ro e ressD verso r " 

pe r due penhe sui ministri di 

I Do (.(tulle i, sputo sopiti I p\RlfH 21 

golfisti fi menerei lutti nudi fog Di Gallile e* rei liti atei queste 
giunge che farebbe su di loro pomeriggio all Elisio da Co 
I una opeiazioni non riferibili ) lombev Ics DeuxLghsts Ha 

e gli scrii crei addosso ton la reccuito a colloquio aitimi mi 


SINGOLARE DICHIARAZIONE AL RIENTRO A PARIGI 

De Gaulle: «L'intera 
Francia mi ha eletto» 

II presidente ha detto che proseguirà «l’opera 
di progresso verso l’indipendenza e la pace » 

P\R1GI 21 io - il capo dello sialo ha un 
Di Gallile e* muti alo questo m melato davvero duetto con 
pomeriggio all Elisio da (n fintogli dall iute ro popolo fi.in 
lombev Ics DeuxLghsts Ha cose Per di piu li campagna 


tertucn t Vivi mon gelici ni * [ 

Quella (termine non pubbli 
(ubile) di mia <tignata ha nota 
io per De (.mille Ha tre figli 
non capiste nulla di politica, le 


lustri e il picsidenle del con 
sigilo costituzionale Piletvski, 
che gli ha pri sentalo i risili 


| elettorale ha dimosliato che 
I intero paese intendeva che co 
si fosse quali che fossero le 
I divisioni ciottolali dei suoi cit 


tati ufficiali delle elezioni Tia (aduli In lai modo la nuova 
i telegrammi di congratulazio repubblica si vede deosamen 


n,,n. J , : . ..- I L'IHIUIJIIL.I SI VfUL' Umillllini 

I f *P acc o ola (Sta ma con m giunti a De Gaulle vi so io ì0 «nata dn ulti dia na 

ialini meta airi bbe votato lo quelli di Johnson c di Ini le confo mata (lavatili alla na 
stessa De Canile f e donne sono Se ino sei piesielcnte della /l °ne e al mondo Kipicndend) 


siesta ue (.mino / e donne sono Sciao sci 
un chsastio deficienti in politi Cina 
io (tranne quale he e'cezio rt 


nn — Il pi elidente francese ha fai . , 

Zunrto n a , ’"'° 10 »' 1n •'"■solare d,chni aJiono n l«'» (il Prosusso verso 1 in 

m ili ,,L,‘ ,fi !“i sul tiri volo di do diponrlon/a c In p ICC. il ser 

,,,, , * . 5/ mollica t sullo piospillivo v,;ln della l'innm o a vnnlnp 


il cammino essa swhippen 
con iinnovato nidore la sua 


II sindaco Emanuele Ala 


Ventimila lavoratori licenziati, quindicimila a zero ore, 150 mila a orario ridotto, decine di mi¬ 
liardi di salari non pagati — Borgone, in Val di Susa: un paese campione — La bella solidarietà 
della povera gente — «Gli altri son meridionali...» — II pane a credito, l'affitto non si paga 


Dal nostro inviato 

TORINO, 21 

Vigilia di Natale per i t< ssi 
li ventimila ticen/nli dal la a 
oggi qua >i scttanUnula in ine 
no .il lavoro enea quindicimila 
a /ero ere dica ISO mil i a 
ni ai io redotto decine di indiar 
di di salire non pagati A Io 
uno, via Garibaldi A un mse 
guirsi di campane luminose c 
viu Roma una setra d alberi 
natalizi A Milano, il centro 
brilla e i guai dare le vdrenc 
dei negozi ti vien la voglia di 
spendere quel che non hai Nel 
Ja casa (il un tessile, se augure 
buone fe te ti senti risponde re 
« Auguratemi piuttosto un livo 


Borgone, iti Val di Susa Due 
mdaquaUroccnlo abitanti una 
(blesa un muninpui pencolali 
li» uno stabilimento ( VS xpr in 
gato la scuola m una casa 
d'affitto un pugno di case spar 
se intorno a viuzze strette, di 
qua la Dota Riparia, di la le 
Prealpi, in mezzo la ferrovia 
Torino - M( dane, 510 ettari in 
tutto trecento disoccupali del 
cotonificio del signor Felice Hi 
vi e della Magnadyne Torino 
è a poco pu di ticnla chilotne 
tri la Fraina in linea ciana 
a dodici 

Il municipio e dipinto di ros 
so e ti u porla una scalinata 
pretenziosa C e una lapide dii 
5J « Al c. valide l nreco Mon 
t tboiH , capitano de Ih regie rat 
cc bene fai toro rmiltifoimi * ll 
sindaco c al lavora ma nel suo 
cantiere, eh mai Itilo, m mezzo 
agli oiticelli che paioli di gutr 
/a coi cavoli intiSichiti e lm 
salala che non vuol venir su 
Si chiama Emanuele Ala cd e 


comunista «i acclamo quel eh»* 
possiamo — dice —, ma pos 
siamo poro \bbtamo un bilan 
no di i2 J! milioni e vanno tut 
li via per h spere ordinane 
Oggi in cassi ci sono duecenti 
nula lire d tredicesime sti 
[tendi c uscite fisse (lobbiam i 
pagare elodie i milioni •-& non 
miei viene Jt> /sfato addio gra . 
tifiche » 

Dallo btafo, il Comune di 
Boigone avanza 22 milioni 
« Non ce li vogliono dare e 
noi peniamo > dice il snida 
co Con quelli d( I CVS e dell ì 
j Magnadyne sono sul lastrico i 
I lavoratori delie cave di pietra 
e deH'edil»7i.i E mezzogiorno 
ma il paese pare deserto « Se 
! ne stanno tutti a casa — die* 
ancora il sindaco - perche 
hanno i guai loro Tie mesi i 
Tonno all i Provincia all i 
Pie fettina a Roma nulla > 

I auto dogli esattoti de 11 I NH 
clip andavano in giro per star 
cai la luce a chi non pagava 
e stata presa a sassate nelle 
campagne Dei disoccupali, lo 
affitto non lo può pagare quasi 
piu nessuno ì padroni di casa 
stringono la cinghia e aspet 
(ano, neppuf e eh ledono perché 
sanno che sangue da una rapa 
non se ne cava 

«Diamo i buoni dell F C \ 
dice il sindaco — pane p ista 
i iso M i i una gocc ni un e h 
rnosina pti chi doni inda solo 
di lavoi are I a Piov me i h i 
nato tre imli un r mezzo pei 
costruire una stiada di Boi 
pone alta boigili Ganc'oli 9(H| 
mila Ine le hanno raccolte fra 
loro k v enliduc famiglie dt Ila 
stessa boigata il resto re lo 
mette il municipio Lavorano 
trenta disoccupati a rotazione, 
a turni di 15 giorni Mcum pie 


monlcsi volevano tutto pu lo 
ro «Gli altre son mcridiona 
li » dicevano Cc voluta una 
lotta puche non erano po< hi 
a puntata cosi pui troppo 
Ora sudano eli zappa e di bi 
chic piemontesi c mi ridionali 
divm n due squadre •» I sar 
di e ì siciliani commenta il 
sindaco — danno du punti aj 
nostri a faticare t 

Di famiglie immigiate cc ne 
ciano lina cinquantina fino a 
potili mesi fa il ( \ S del signor 
Febee Riva continuava a re 
clutare in Sicilia, in Sai degna, 
in Puglia, in Calabria Ora, 
ne sono remaste venticinque 
ma alcune son parlile c poi tor 
nate poche ai loro paesi di 
fame ne f ac ovai o di piu c non 
u trovavano nemmeno li spc 
lan/a II sigimi Lgo Davi c 
il presidente dell \m>ik la/ione 
e ornine re lanti « \bbumu mi ho 
ni di crediti dicu ina le 
maino duro come ([ucsta gcn 
te Fra loro Ila nui cc soli 
darieta c c e onesta quando 
possono pagano quando po 
tianno paghe/anno i* brava 
gente forte Sono set se Ite 
mesi che soffi ono che non ve 
dono uno spu aglio c c da bat 
tere la testa al muro Ma loro 
ie ggonn ie ggono icggono 
C< della bilia snhdatiUi lia 
la pine i i gt rete I et il < ) 
nume (he si Ti in quattro (in 
/a i ulti mobilici xpi re» 
pi i nu nl< x do [Hi i iti v re 
insiliti < (litichi i' r insti d< Ila 
l'uMt li < 

LinUgni/tom il ( \S siri 
pagala Imo al 21 m ggio del 
prossimo anno 24 ore, 1( 1 1 
nula lire al mere? Si spera (he 
prima di Natale ai mino am he 
gli stipendi arretrati di aprile 
e maggio Si spera soprattutto 


ene torni il lavoro presto pei 
tutti gli ottomila ex dipendenti 
(lei signor P elice Riva pure 
si già si sa che ci vuole e ci 
\nria la lotta pe r difendete il 
posto di duemila opeiai e ope 
i uc Intanto a Borgone ci si 
incontra mi bai della coopti a 
ti.a Osvaldo Piras sardo In 
il anni è in Piemonte io» 1. 
moglie dal bl nel cotonificio 
guadagnava Ci mila lire al me 
se facendo sempre il turno di 
notte E comi tutti sotto cas 
sa integrazione da quattro me 
si a elodie mula lue al mese 
«Si resiste — lice — alla bel 
Jc meglio, co/ saaifici spe 
rando che tomi il lavoro se 
non torn.i me ne vado a casa 
mia dove imo padre ha un )X/ 
di vigna tanto da non moni 
t di I ime ( ome qui L ambienta 
me nto e stato duro siamo stati 
trattati un po male noi mimi 
grati tutti uguali sfregia!/ ai 
cotonifìcio ma nai tmniigieli » 
Anche Salvatore Loi e rendo 
hi 2b anni noglie c un figlio 
» In Sardegna — dice — non 
ce lavoro per i muratori se 
e e sone basse le tariffe Qui 
il favolo rer. ma 1 ambienta 
mento c stato eliflk ite Ora min 
ce piu neppure il lavoro 1 an 
no seoiso hanno chiuso 1 can 
ture di novembre qutsl.umo 
) ri ulte bit Prendo 120 h,i ,d 
gioì nu d asse giro dt eliso» < up i 
/uni ri Mi Ionio indulto pr r 
(he v( gl o re sire» re -ino i pn 
rn ivi ia Qui or i t ritir i (pii 
s( vìi ,i cliu de re un pi « » re 
(erti strame ri non t« lo fanno 
mica * i Mc-sandio Piz/alis 
(sardo il anni sposato ma 
novale edile ITO lire al giorno 
di disoccupazione) « Non ho 
soldi per tornare a casa Am 
eh io ho avuto un ambienta 


mento difficile c è la gelo 
sia x> A) cotonificio invece la 
v orava ([nella donna che ti cac. 
eia eli casa urlando come per 
una cresi isle/ica «Abbuino 
latto delle Ione siamo andati 
d Torni» ma mi sono stu 
fila ( ibbe un mit a 
gli altri are angina io fio il 
manto u figlio il nipote caia 
binierc L dei posto lei 
suo mai i e appena tornato 
dai lavo » uesce a calmarla 

Giro i t lo per i nogo/t l J ao 

10 Listello giornalaio «Si ve» 
dono piu quotidiani spot tal¬ 
mente quando ci sono notizie 
sul CVS Calo sensibile nella 
vendita dei saponi dei profu 
mi dei dinlifrui du de bis, 
vi» luigi Bilbo maicllaio 
«la vendita è diminuita net 
lame ntc » Nel'a Noi isso ali 
montare * Sempre meno rem 
p/e ni» no fanno a meno di 
tutto J fwnetto/» t ì Unioni 
del Natale sono lutti qui voi 
ia due che li re galero i I li 
dia Agnese pane e pasto « Il 
pane e 1 unico genere che va 
n.a per il resto pov trecci 1 
In do tutto se nza mai otf» » 
dei Ir a fiducia devono man 
giare hanno il fìtto da pacare 
da vestire i bambm e non bau 
in soldi » ‘Mina Marea Mio 

11 il eh produrne -tu i cas din 
gh« p nulinah ih Iti no Non 
compì ano [mi multi tu ino 

j pi i sino stilli bombo1 1 de I y ist 
, f mstppi Sellili ihhie.1 nmin 
ilo glorinoli < laboeheua t 
j « Vindiamo rosette pinoli lo i 
mdispe nx« bik Fot hi gne i toh 
niente addobbi per 1 altiero eh 
Natale Meno sigarette anche 
e di poggior qualità > 

Don Aventino Anselmetti è 
0 parroco Sta in un palazzetto 


della Prevoslura di San Nicola 
c li riceve sulla Ieri azza pe r 
che lui ospiti a cena L eli 
spiaciuto voi re bbe pallate di 
piu av 11 piu li mp ) [K I I IL 
contare la brenta vita dei suoi 
pai mu hi ini non può mi 
quando reie e i di non h trovi 
Isolo spctt itoli te lo ta capire 
con poche paiole « I una si 
tua/innc di aiutimi ic a - die e 
— Ho disti ibuilo quintali en 
faimi della POA pii e he biso 
gnava dalla a chi ha fame 
Fe io so io gocce e e Icinosina 
Non se ne re ndouo conto quel 
li che* stanno m alto di que* 
sia situazione * Col Commi 
siamo pei fe ttanu nle d accendo 
Bisogna tare (juah os i tutti in 
«•leme pei aiutiti questi jxivi 
i un i povere ( m grati la 
ringhi numi tose <eiti ni am 
nn Ma in alto (he tanno 9 * 

A Hot goni si s i i ucnghi il 
do denaro pei d u un pieeo 
(<tutta roba utili si badi be 
ne' O alle famiglie piu biso 
gnosi i\( ih \ il di Susa la 
Moni» » .itim la FI M o la I di 
son (società I 11) vogliono na 
prere il ( \ S la < landò sulla 
si/adì un quaito dei hvoiato 
re In ogni piovi dove c c uno 
stabilii»»tifo filino ld signor 
I i In » Rivi i I ormo gli ope 
i il dii» ridono Ini in iti» iti il 
lo o av v e mie \ Rolli i il g > 
vtuio eli c i litio su isti i si pi* 

, p mi a fi sti ggi ire in ì< ti/i i il 
N itale con h sua legge tessili 
fatta su misuia pei ì padroni 

Cosi anche don \ventino \n 
se Inietti x,i oi a quello che fan 
tio in alto 

Franco Magagninl 


dito che i »onnmisti sono tutta 
na i soli (he abbiano condot 

10 ton forza la campagna elei 
tot ah per il f Uteri and e che nr 
hanno p,u che tutti gli altri, 
assu tirato il successo Mu hi, 
penhe lui votato per Mitici 
rantl ’ < Se iVif/erreizie/ ue/ima 
detto mi risponde li avremmo 

j fatti (otn (inai — cornuti) i 
* "co Ci eomi/msti) dice brutal 
mente Tra di noi (non si so a 
quali noi alluda), la convegno 
era t inaia letamici sai ebbe 
stato il pi esiliente del lonsigho 
ina maggiolata al (entro un 
grande parlilo tl, (entro e j co 
un ni ti Uno i f t ( anuel e l no 
mo dei futuro fo,mutabile 1 » e 
alza il polliti per aria, a s, 
(/nifea,e la sua approvazione, 
abbandonando il volante Ma 

11 stia saggi Un preferito c d 
qtaerale «Votare per un nn 
patente uno < h» non ha mai 
n adito la moglie pei esciti 
pio » \on e un < cedtahto » 
et/denteine’(e e torto tl imo 
mt( rlocutoie si situa allenire 
ma destra tra quei sosfeintn 
ri di I tuoi buttatisi su \fi//» i 
imiti ton snnhde intenzioni al 

I uh mio monalito 

Ma ! assoluto nuigt maiua ha 
agito in moda thidsn Milttr 
i md al grimo fui no Mittei ranci 
al si ( ondo 

« Se' fri sinistra tiene insieme 
fino al JW7 mi telefona nella 
nottata una mia ovina che la 
ima in un istituto di ru orche 
mira due r/m non ri siamo 
sbattimi! * l a posta, pei tilt 
ta Fai /gì progress/sfei i ideile! 
filale t ai mai questa essi funi 
n ì sostenuto MitUrrand a fon 
d> ni toni uri so Sa ri re ;u i 
una prospero a \k i/m il duo 
no, iggi tome Rosbif F»r»fn 
l i i italo ' M tu i r Ji/rf Ile 1 is' o 
/ Mimi» saio »n•«(■'fiata se 
Muti nauti di ditata in queste 
( /» toni un dii < tipo dt II oppa 
r ione misurerà la suo statare/ 
pofi/ie« sul nutro di una leale 
, onsape, olezza che il suo sui 
ressa nasce da una alleanza di 
sinistra estremamente au/n 
zcita. 

L Express puòòhca fi son 


meuien c sulle prospettive 
«Dii 19 dicembre — ha dot 


gin del popolo francese » 


E 1 in edicola Q° 
e in libreria il O numero di 



Quindicinale L.300 

Il primo periodico di narrativa 
in formato tascabile 

In ogni numero ‘una scelta di racconti 
dei piu significativi, scrittori italiani e stra¬ 
nieri soprattutto Gontémpdranei, e un, 
romanzo completo. '■••'■ ■ 

Sadea Editore / Firenze 




























l’Unità 7 mercoledì 22 dicembre 7963 


Dopo il primo incontro e il rinvio per il contratto 


Incontro al ministero 


Selvino Bigi a Rr'mini 


CVS: nuovo 
intervento 


Indette grandi assemblee dei metallurgici - Il ministro del Lavoro prò 
pone il blocco salariale per gli elettrici ■ Manifestazione nazionale 
degli edili - Cianca segretario generale della FILIEA 


Le responsabilità del governo - Riba 
dite le richieste dei lavoratori 


Esigenza di associazione dei contadini in forme 
rative — Accentuato lo sfruttamento nelle can 


Conferenza-stampa 
di fine anno 


servino 


t» ninno 
I II 1 # 


I j / ni 1 1 1 I 1 noni i 1 i 

'm ' i ' Imi ni i i ci 

I / ni n n i > f u no n 
I I i‘ ’ ii ii in 

oc t< il 11 i I il 1 il a i hi ii 

' Il li 1 )i\ > II) I I \I II I il n ri 

| i 1 In a ii < i n i l< i' a i ninni i 
I 1 f > t< i I< tu’ < r ili qui 
! t I i n MI iiii'ii Ir n a i/) 

. nini ttf ih ri | >{ / a lj , uii) ’/i 

! h i i < I i' i ih I 111 /«ri il 

1 non i n inni) il n (hi essa uh 

h i iìn luinu » li n aio i qui> fo 

h i In w ni toh (ompiUi a m moto 
’i 10 anni n> w/ n ila tini (traudì 
i /limi ih dillo rhi\ i nitro uj 4 
imdvlino lì I }( Votemeli é 
lìiiiìntta Citn II rompilo è 
fi fino nnpoiimiti a olande e 
h> U ut mine n lo mula imo nun 
rn fi ,])()/1 me si « p, 1 il eh a 
r ne* ni lisi ili t 

« \tli01 1 r 0 1; ( ms me/ neMO 
io < tu lorim 1 io k eifin t 01 
Di rifu e ho 1 n*i hi o li ()\ 
m ni omo ni li >< miei Ita i per 
uni te i alla hh sei dillo a t i 
do r dii titillilo c l'i'a/ilMf) 1 ea 
I omo un in al (itati i nU> h 
nun e inu liilliin di I ir etnia 
itici riefinom» (/n co n di inodu 
21 ui uno (Otuenhm onc delle 
opt lozioni di freis/ormozir ili a 
i vnnn uioluìozio a del prodnt 

10 eizu fietrtir n/l'e» memi del pio 
d 11 tori t (munitilo soitiaendole 
01 /li H/É’nmMmn (^nes/o dise 
può il solo ihe posso iom.il ore 

11 mtoUoromenlo del redatto con 
forfmo sema inetere in crisi tei 
rcorif/Miw neizioiiole» <ernie* In pro¬ 
no alo ni «moro preti orci lo po 
lihcci ho/iormaim e il contiihiiio 
ioni reto che I \hnma of/ti per 
rea izuire mia uri proni mimo 
*ione> di irai rafie ri m /lei! ci noi 
s ol'o tl confro’/o c iidhnftu' ° 
di 1 //ruppi monopolisfici iim nel 

I in/eresti ih II 11 onnmia natioiio 
le e da conlodim » 


l 1 < • 11 K tu 1 i I m t 1 ! ‘ 1 I’ 1 1 cl 1 c 1 1 
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II 11 ■ . 1 1 1 >' 11 ‘ 1.1. > 1 » 11 1 ,11,11 

, ''' 1 '"i ' " .1 , rii/. , , II, 

"'I"'' 1 ' 11 ’ r .11, I ,1, ,1 , „l, I, 

; iv ; ' "“ , ” 1 1 " ,i 11 in 1 11 ni,,,i„, „i „ 

1 '■ I, I , I , ,, , , ,1,11 ,1,,,- M 

1111,1 .. " HI, I, I | , ( ,p Iti , , (1 h, ,|, 

I," . . I, , Il , L , S, 

,l '" "" • " . r >1. I » Inni ( n,,.j 

r '" I'” , 1 , ,li,uni,, , ■ ,r n ,1, , 1 , 11 , 

1 ,l " 1111 'I' 1 " 1 ' I " , ,.,1,11, ' ,,,„ /„, 

1 i* i ti ll« lt i l itili ini/ i’ . . . . .... 

, «ri „n, r, Ms , .. 11 1 ' 

I liti p r In s I i| M I >1 i I Itei i 

1 DII J Si i ri u s ic 11 . e ( n) h H in i i ( e i ir itti se i i 
«il li p irh il) i/in 'il niti |it it( km I de un » i i 

I i/i « i irn.i '•i ‘ri n c*i 1 1 | e 1 Ih nmhu i n Vitti se i 
I < l»f 1 il ( njnit Un eli i Un o ri I i • r ■ in » s li pi k 1 »m tti il 

I I I! I l \ [H r I ir il piu f i | e 1 e 1 11 1 Die i elill II t*i ti 
I (fili leu i eh fi ( el h e/Mie n li» il p » 


>t< I t rt 1 ri ms lui l i | 
n 11 in c< ir t te ’r il'ot i u 
1 ri i I i i/i mi pi. si it u 
r t i mir le 'u i ni c oli li 
ti i fi it i ri 11 t 'tri in h 
li I ili i ( »r linci i-str i por I 
ni l'ss tuo ine unirò con i •» nel t 
c iti compì n i in finn i /rii» 
not i 11 1 fn\l — 11 p 11 c \ 
el I il ii i > uh tir if i el HI u c in / 
/ i/i i ir impn nd tori dt 
f i |msi/ un de Mei ( in in lu 
sii i di a re ir • co * »1 ( un 

i olii gommili fi i li t il it \« 


min I i 


insiste 


(furili 'linei sene ni . 

lati SI 111 , ,1 II i a,a a I, , li"* ' vi, h,l 

Ire Inrm , ,M ,n 1 " 1 f 1 1 m 1 llm ' 1 1,1 1 

I, « l l -il aiti si chi 1,1 ! nl " , ,w 1,1 u,n 

, .. 1 '' 1,1 

, orati rr f,r„ „„ ,„ a rtr„ 1 (l , 

miliari ronlifìlliifih rilucati tiri ? . ‘ " 1 \ 1 * f 11 

.. ...... . r cd<ri/ mi «. ni ic il ni t. u 

-* \ mn su ‘ z '“ I, , I», r, I, t, ,l ,1 v „ 

nari mussa sala rial/ compir , m , lor „ 

va umiliata Il ,mlu-lr,a -Ime , u // < 1 , u rn 

Olia Min rimanali 33 emirati, M , , r , nl || , , , _|, , n 

, (tauro miiiìinrami-nti meli , 1,1 ,|„ lni i, ,|, ,|, |, ..lui 

I , a'tc, r,r, „ ,,,„'|, ri, ' Il 1(ln( , ( , m , ,|, || , ,|„ |r, , 

(, 8 .J eoa una prarlanoiii toh , |, inl.im, ni, , pii vini / il 

In , 1,1 ■ in alpina e ma linai n , „t< tl,i un , ,i n il ,,ni 

,„|M’,tM, srt.a in mi dia /lei I , ,|,, „ ,|,,|, nvira | lf „ , m , )r , 

fli ore j <ossei mf tjranOHt \otw s( | iti d 'ili d >,)< • uè 
ìaddopt Kilt ) s ho mi fiume ufo uhi m C|m st i din/mie — 

di pron (Unita <h t no il / (he un I u r < \< mi in iti ili i i 

dittu ha olJiiuuiio 'simili ceni - I un nl i eh II i fr il* dii n 1 1 
dune) rmu/almi fe dallo stru i ulf rulli q i de < >rm i >i \ i 

fcmuiff poichi lidie sono lt 'i fini mi riti citili spui/iinc 

nuoto uittlnut pifn celi mie' < cunrn'f i t i t tuisfi un « N 

slum al m» t to >i ri p i prt st nt« iti un 

i sali re baio dii tqut crt fiuti tnttitiiP mi ri in 

Mitrici o Ila prodhiluno e oiitht 'H ' 11 ‘'Cindihtlc* di un fimricto 

meno d I riddilo muionah e no <s,mi »ichif**t< chi sin 

e btalo dlrtUiiiU do \ oli musi «J ' 

la « rcspo/isatul fu » smdata/t 1 In (juostd situu/iopc I l ioni 
pi f mi s'u dulia 111 u Murj pu aio f IOM dichi.u 1 dio i me 
su [Micie il tl ulne un tu ijuu i I filili j/Jt 1 n< u ulti ni li ino pii 

to alle peospe Hill \ ii/uc/iu.si < 'tiri a m ino re dii i/irimtni i 

sfato Lautamente ottunda sulla <h 11 * tonl.ii; irte levi sollunlo 
ripresa produttiva (a c/ualc fut | 3 sottiars. »i una rtspon' ibilc. 
lai io richiede quelle njorv ie d, , <ii<*< fssiom sui ptoblomi ip< i 
(neltura die non co I tuiacooo 1 (i ‘-V'», v( rtpn/fl ^ nntr ‘ 1 

» s ijj, ni k prupu /a/i iiofjti ntu ns ddwh" mw 'olt mio 1» I *tit 

sol ih. necessita » e dm tanno tirne atU < fk lf«i ( iti fi »ria mi 

p, Munto aniituilralL aula am , lltrr ;' 1 m'Iisptns.i,1 li a,<fu i 
pruni»,tuiu,it amia nmuuure ali n ’|-' r,1,> d j' '■'PPo'"’ (il ‘•’ l ' ,,r0 

Riunir, ,kl si l,»)u on»l ‘"n, V f ™" <,,sUnl 

* n< Ile f d/liru i< < ne i i in a< t 

0f ' ltJ . c " ò ‘ , , .. tot i li I IOM intendi pirtnn 

V utUanebi ho lanciato qualche l( , pai tc ( ip*i t all incontri chi 
stioic cernirò Curii e Loiumou luu ]8 Wnn nn Cf n | obicMiso di ,ic 
foi di Ufi udir temo puoooco di t j t ire in s i pidminirr si 
tipo litìOiuonuu c o e < iuòilisIo t sisii o mini uni disjxin I d 1 1 
lamer landò aie lo 'italo non con i (onflnfisliu vi accedo» 
ulti i amiteli mi p» oprile fio ino ,i un t srinu ti minto dil'i i 
Mituli eh mauipun ut/licono eio chieste prt s ( italo dai sin iae Hi 
Mimi tilt ku incuto <u potè mica [ st ri/1 [ire ini I/oli o pioli io 
con torli e emme slatti la ‘ staici | ni di sorta I n/c utile I IOM 
me/ lei le * eia lui e eia. paurom ac. | nota tutt i or/am//1/ one i 
/unta mcu.diiiMiK» unuidilli, c clibittfic in brindi assonbloi 


quando I ui e I cj sono una cosa sola 


cd o^ni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 


sull'Indirizzo 


| Il Consiglio generale del S M A 
sindacato dei linointori L’\I ie 
centemenle confluito nella FJI 
CbPCOIL ha esaminato I udì 
mensioiieimenti e le «istiultinn/io- 
m dell l nte potioliferc si Ha'c e 
sprimendo giaci piooccupmom 

■ila piogettatq fusione tdi°on 
Montecatini menile accentua li 
esigenza di una assoluti ehi i 
reati sul molo che detono avete 
le a/lendc pubbliche nel settou 
della pctiolchimica non pub non 
sollevare gravi peiplessilA — af 
feimn un comunicato - sul fu 
turo dell azienda pubblica prò 
sento i , settoic c sulle ri per 
russjom che tale opcrazjonc pn 
trft avere sulla stessa occupi 
zionc dei lavoratori 

«Tl S\LA, ne) iichlamnie l 
contenuto della recente cncolme 
del mimstio delle Paitecipnzioni 
statali ritiene che sia venuto il 
momento dati gli indirizzi ctu 
da finniche anno persegue 1 Ente 
di Stato nel) economia nazionali 
che l sindacati rii lategona in 
terossati ai settori produttivi mi 
quali o r 'ia 1 l,M pongano n 
ogni sedo il proh’eni i del f 
tino dell Foto da cui dipende 
’n gai anzi.) del) oteup i/tom dei 
Involatori oggi gravemente ni 
nacu it i 

« A questo scopo — concludo 
il comunicato - il S M A mte 
lesserà i sindaca'! eh categoria 
Jnleiessatl e ni pulicolme <i ■* 

h deih con trroM noi o 

l'II FI P) pei un o mie di I ih 
pioldenu e pii lo studio dello 
rumine rii premiere m sul* 
smd.uale parlamentai e e dover 
n.itn i A tale nrone il SM \ 
ritiene di dover uitercs>aic in 
cjie tutte le C I dolio azienda 
EM ale me delle qu ili hanno 
giA sollecitato ìm/mtive m (al 
senso P Coniglio geneiale nel 
ulevaie il ciesrcnte stato d) 
insoddisfazione diffuso fin i la 
voiatou dall npplu azione de) si 
stema il* classificazione fondato 
sulla job evalunhon' ha Ino) 
tre deciso di sottoporre nd un 
approfondito esame cnlico Ihn 
tero sistema onde dire una or 
gonion risposi a ari uno dei pio- 
biemi maggiormente sentito dai 
lavoratori del setloie Per il 
rinnovo della paitc economie» 
del contralto peti olici! la 'ul 
scaeh nzn ò (Issata il 1° gennaio 
l%C il S\l \ In dccuo di pr#- 
sentile ili ASM» una richiLsI» 
di nimientn iiercenluale dei mi 
nimi nella misura del 7 % » 


vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene c soprattutto conoscersi, 


e sentirsi uniti nei desideri c net gusti 


Lui per vuole NAONIS 


sentale in e rd ne al nati ivo 
j contrattuale ir 1 solerne parte 
j cipa/iom statali Issato pei il 
4 g(*nndio Es o ha O'- immalo a 
i questo piopo il » d tinore de Ila 
I c li coiai e mv al i dal nnmsLio 
Bo alle a/ien le a partccipa/io 
Per le inriicazumi 


LEI. Un “mondo” fatto di tante cose. 

Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 

LUI la conosce. LUI la vuole cosi. 

E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LEI, nelle piccole c nelle grandi cose 
Scn/.a imporle nulla, 

ma Intuendo ciò che desidera, ciò di cnl ba bisogno. 


ne statale 
che contiene que sta circolari 
costituisce un f«Lto positivo chi 
può se correttamente interpn 
lata e accolti «falle aziende a 
p uticipuziom statale e dal 
1 Intel smd, contribuii e ad una 
soluzione dell) presente verltn 
za contr ittUcile chi corrispon 
da all insinui izmni di ra,^'porli 
sirici icali piu moderni nelle un 
picse intercs ate c il netto ah 
bandono delle posizioni antism 
dacali clic sussistono tuttora in 
molte di que*le imprese 

l rsccutivo della FICAI in 
tende qmnd acca tare mi 
piossimo incontro con 1 Intcì 
smd con rilento costruttivo ma 
con la massima fermezza 
esiste in ila controparte una 
reale disponibilità ad avviai) 
un concreto negoziato sull in 
sieme deue richieste avanzate 
senza pregiudiziali di sorta 

I. Esecutivo — conclude la 
nota — ha deciso di riconvo 
caisi dopo il 4 gennaio pei 
compiere unn valutazione piu 
generale anche dia luce elei 
i isultati de 11 incontro con 1 In 
teisind e in quella occasione 
pi elidei a i necessari cont itti 
con le atti e otgamzzaziom sin 
dacah 

rLErTIÌICI Si ò avuto 
ieri i! pi e annunciato incoili io 
con il ministro elei f avoro Di l 
le* I ave il qui le ha prospelli 
lo alle parti la segui nte mio 
tesi di soluzione della verte»/i 
per il rinnovo del e oriti atte per 
t 100 mila dine ridenti dell E Nf i 
delle a/unch < le tinche munì 
ripahzzale ed autoprodulh i< i 
lì iu ssuna e one e ssioik sulle m 
ehnste rla‘»\e ai poU*n e m 
subivi elei snidai ali 2) ne*ssu 
na concessione sostanziale mi! 
le altre ne lue sto noi illative 
contenute nei «10 punti » l) 

per la parte economie» pi n 

iungamento della validità ehi 
contratto per tie anni con un 
piccolo aumento delle retribu 


odia fole Uloieort modula L.N * 25 ponici 


Nuova 

concessione 

tunisina 


7FE EVISORI N’AOMS' una vasta gamma di modelli, nella quale di riflessi gruppo del secondo programma completamente a transistor. 
I FI può trovare facilmente il televisore eon le caraUiristielie firn- 

zionallul«Id.cbc piu ada.lc alle propne egen/e ed .„propr, guM, FSTI nrA . , |c|tl|s0I| v VON[s . j„ fcnl| ,. wconJ „ crilc . 

ri esuliti vhc foiuloiio eleganza c sohricl i Nc deriva quella linci’ 
•I » f MCA - I a tecnica d,, leloicnr, \ (QMS e 1 1 cintesi peri, 111 N die ciml.mtt «I , pili modulo il ,ssc e personalità. 

Ira la modernità delle soluzioni ed unn seria, cimenta espi rie n/a 

nel cjmpo dell'elellronaa Ogni televisore NtOMS, fra I litri», COfI \t DI f i prod izioni N \ONIS subisce numerosi c severi 
vi offre circuiti completamente stampiti sci ir mi» di sicurez/i a coll ludi sii sui siiujoIi compilanti primi del montiggm clic sul 
visione diretta , in modo da garantire unu visione piu muda e prua televisore completo, nonché una prova di funzionarnento imuUrrut- 


fo" per oltre dieci ore. F’ la piu seria garanzia ri! qualità c lina 
conferma di quella cosi inza di rendimento elle c una caratteristica 
dei televisori iN VO.MS. 


C VMM V COMPÌ II V - Ta gammi dì (clevisori N VONIS e tra 
le piu eomplcli d 1 ur.ipa ( omprcndi* un portatile a lintterm con 
se hanno da 6 pollili (uno dei pm piccoli televisori del mondo), un 
pori itile eon schermo d i 12 pollici e modelli tradizionali da 19 
2* c 25 pollici 


Tt MSI 21 

t ni nuova concessione per lo 
riuren rii idi fieni bini ò stila (In 
hi rial governo tunisino nllFM 
I incorni 6 stato fumato oggi « 
Inmsi dal tornistio del piano e 
della economia dell i Tunisia Ben 
Salali e il presidente dell ENI 
pi of M ircclio Bolririni Con que 
sto accordo la concessione thè la 
stessa EM aveva già oUam!^) b 
Tunis a saià uotevolmenU 


NAOIMIS lavatrici 


televisori * frigoriferi 


cucine 
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Alia maniera dei viceré 


pretende per residenza 
una villa di 120 stanze 

Si tratta della villa Withaker dove si vorrebbe ricavare una «dependance» 
di 90.000 metri cuhi, violando il piano regolatore • Il pretendente è lo 
stesso funzionario che ha privato dell’assistenza 25.000 braccianti 


Dalla nostra trdazionc 

I*M I KMO 21 

Ornf'r il <■ rii troll riforr j e 
cf < < osa tri 11 \ Mattini a h ni 

n » trotato un un fitto (In non 
punti o li to t tt f alt min un 
altro pr<fitto < In tornbbi ad 
(Imitimi import la noia ioni 
r/< I ;> ino roti >1 a in per farsi 
una n t li n a utili mio aiti ir 
piu sph rifluir di (flit Hf ( In or 
t upa ut uni tir t ’i I tini pri U t 
ti (i ih s < di 11 > hanno in i ■ 
munì il palli» filala rn tra'i vi 
21 un a sr n i me » ( ma » 
fotti qui Ilo (li Mantoi a tra hit 

t r a III pi r i ni ih ili Ile i np i 
sii ( altrui) ini il suo toìhtii 
di Poh nno in prala a far 
rime i ioni antunotariale t ni 
fisirw/e/e h/i di < in (latra nadir 
nudo m tribunale ho bau 
dilo ( ri I appoggio calorosa 
t/pq/i apiari t della slompci 
pinl/a una i era r propria t ro 
a ita ( nitro i fr tffalon * che 
a pulir lui si sari libero ria 
sensi nrlfp pieghi degli (Un 
dii nmprafK i f stalo tosi 
die il prelato di Poh rmn 
ho Ubo da mi piamo alt altri 
a t mficinqin nula lai oratori 
aqru )h (polla (pialifica (h( a s 
•unir ii a loro un mimmo di f/n 
rari» » assislin ioli r praiihn 
tiali forse ri pri fitto Hot alh 
(ontani sul qran rumore prò 
toerio dalla sua crociata per 
r in se re a far passare sotto 


■'di imo li nra'uo Icl'a un 
ab tini u Ma < and ita ih <i 
sa mi ria i rollo vandalo idi 
li io dt l marni nb !m fa i ra 
la part( dd protaqonMa 
berinn rr stando u pos r 
del si Per ( riti s« o I al r v» ( a il 
Um din la pr< Ut u r i fo dii 
padrona e lanino i tro-u ne 
proi un udì e pratn a n/nte n 
lo ur ospiti i f ri f ih tmn i > 
(n ( riparo pi r anni p r d p n 
pno d f i dio proni un (la 
dii loia t da \«»r» armi e 
de di I pio a mi' > u h ino \ I 
un uri) monetilo p rr la 
( r abita r ne di < ut in bari 
re ufi hi s qua nifi»// morda 
ri chi 1 1 tanto pri / di i » m 
Sic dia i ato 1 1 ; palmi nfr 
ah /do (< i latrata in ii(pr( 
di Ito Sta ao d \ut norma i 
bemhr i poi erm ri /tonali v 
siano sr mpre puòr » dall in 
mfare i rappresi uh nh ikll<» 
Sialo ari r idrofore a f ir faaot 
to quelli da operar»» nel! Iso 
la sono di ì prt felli r rmai pri 
ivdi di f/ran parte h ìli loro 
funzioni ma d / io grado girar 
dmo i rimasto /arilo tumulato 
(pianto non (radi 'o 
Ma questo non impedì die f 
ponti otfirtr al prt fetta peri he 
sfoggia \ e da Pala- o da Sor 
ma ma fos irò dai i r ro doro 
per d f in innario si ira fedo il 
gol erno impietosita si /rie in 
(piatirò e proprio la snntunvi 
Villa Paini (prezzo pagalo al 


Veigognosa sentenza a Vienna 


Assolto 


or »j ri» » i » no n h ni nrlh i 
I ai n o > di (gì pio ut (altri i n 
quanta milumn < a ionie i 
ir» ara n>so presf'f » il pn /iff » 
f o j Ml rhin pi r » j r ,i>n di prt 
ma (la •>c du da aP> ra sr sono 
tu((duti nella inndiabdc »e 
d( di Palermo • Inali som 
olla pronai era sarsa quando 
gli finitati di un h eo rjrfjsfito 
costretto a futi ioti ire in una 
topo a hanno fa • » prt si »i ( 
( hi la V dìa Finn i al heiu 
quali a di pai dilli rt in erra 
di un fun i marni di Ibi Sfato 
e sari hhf pndtf sto I ideali per 
esi mpio i orni sedi di urrà 
sr noia su pi non dori 

M signor prefetto fin alb ni 
un certo si uso la (osa nm t 
disprni m/a in f indo, questa 
polemica w sordina stara rcn 
drudo piu attuali una sua » ei 
<hia e luminosa uh a qui Un ih 
trasferire a. a e uff ni m una 
unica edi piu soniuosa di Pn 
la ■><) ( i mi*mi ( di \ din Paino 
me ss oi teme Villa Withalrr 
giustappunto roti la sua intra 
i uilrosa oasi di i rrde nel cuore 
delia c tta su cui era pns ihi'e 
rum are una hello dipimhn e 
(li f (topaia f % inda metri cu 
hi pe HO stame Tir far qui 
sto erano nues a-u soltanto 
un paia di pinole tormgfito 
i acquisto di Villa tttfhnLer da 
parte della Proi inno e l climi 
nazione di alcuni fasti hosi i m 
r oh imponi dal piovo regola 
tnre sull area occupata dalla 
odia e dal suo parco II pre 
fello si mede d accordo eim 
il presidenze dell amministra 
rione di centro smi^f^a perciò 
d consiglio i ari rapidamente la 
delibera deli esproprio 
Ma in Consiglio i comunisti 
piantano la grana il piano re 
qolatore prevede per la villa 


il criminale 
Verbelen 

Fece carriera nelle SS trucidando i suoi compatrioti 
del Belgio che si opponevano all'invasione hitleriana 


VIENNA 21 

Il maggiore delle SS Robert 
J.in Verbelen autore eh efferati 
di Riti dui ante l ultima guerra 
già condannato a mode in Bel 
grò dose ss ohe la sua sinistra 
opttd Ji aguzzino contro i suoi 
compatrioti e stato riconosciuto 
innocente dilla giudi popolale 
del tubimelo ili Vienna 

(pianilo il Belgio fu invaso dai 
le ti lippe hitlciinne Robert lan 
Vim litici) si arruolo nelle SS dovi 
fece rapida carnei a per le uc 
tisioni < le atrocità compiute nn 
lonfi onh dei combattenti del fron 
te clandestino di liberazione del 
suo paese Subito dopo la guerra 
riuscì a fuggii e e nel 1954 ottenne 
la cittadinanza austriaca Questa 
cu costanza lo ho salvato dalla 
estradizione eh està dal Belgio 
dove lo attendeva una condanna 
a mai t< 

1 guidici viennesi lo hanno in 
vece giudicato - non colpevole* 
non pache nhbi ino potuto con 
flit ire le accuse mosse al Ver 
beton mi stmplucrmnte pache 
hanno ritenuto ibi I ex maggiori, 
delle SS abbia igito iri * •'lato 
di noeos ita » ciot in obbedienza 
ad ordini superiori tiasgK(lindo 
i quali avrebbe potuto rmtteie 
a repelliìglio la piopna viti T 
hi «■elisa ipocrita di sempre che 
nascondi una in mclit \ tolleiariM 
v et so I eliminali nazisti 

Vcibehn ha ascoltato la lettura 
del verdetto assolutorio della giu 
ria uug dito in un ossessionante 
«■ attenti \ freddo «• coinpass ito 
Indossiv i un dopptopeRo gngio 
Quando In capito che potevi is 
sere libi io si ò aperto iti un 
largo soi uso ed ha stretto calo 
ros,unente h mano al suo difen 
sore Triek I uhi or Qualcuno fi a 
il pubblico Ira applaudito 

<\ Bru’cellps il numsito della 
giustizi i belgi Piene Wignv hi 
cosi coniai ntito ili i radio In 
not 1711 «le! assoluzione r Vedo 
in bcstl i qu indo mordo tutte le 
soffi rum* 1» Varitele n mfl «c 
il ni glioii elei nostri eomnitnot 
Un tiibunile luigi le» eondinnV 
nel 191/ t notti e i urn miti 
di mezzo m bone d fi mchi p i 
v indole» il tc npo stesso della n i 
7Ìomlitft luigi r«h non po» » A 
olir iv(rsin nuovmente il nnst o 
eonfine sen a mi Iter» a repenti 
itilo h sua viti *■ 

• I I I IIt tI■M■■I I■I1 I I I II II « III II III III I 
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AURORA GIACOMETTI consiglia 
visitare VIA DUEMACELLI 56 pri 
ma di acquistare regali natalizi 
Prezzi Indiscutibilmente migliori 
di Roma. 


\ -1 

J UH,al j 

| m a | 

iessesd i 

i i 

; Regala il 
fratello 

| MENPHfS - babbo Salale | 
a Menphis nel Tennessee ha 
I ricci uto i no singolare lette - I 
l mia dallo bimba Sherec Hoff * 

« man « Ho h ttn — sente la i 
j piccola he una bimba I 
piccina i iole un fratellino 
I lo lio fi a» rii (d «ri tra*clima [ 

I di 5 anni che si chiama (su \ 

. tinnì / f»f» »K se l uolr se fo , 

I può premi rt ? 

1 Ripartita 1 
| i«Agamennone» | 

i GFAOV \ / « Agalliamo ■ 

I ne » l er «naie dei re * co I 
uose mia iw tuffa d mondo per 1 
I essere semita a croru re di I 
| reali e principi è ripartita | 
ieri da Geno» a dove era ri 
I masfa sotto seqi estro per un I 

• giorno II equrstro era stola • 

< deciso dai Tribunale hetrr i 

richicsfa degli agenti nantti 1 
mi fratelli Cosuhch e della ' 

| società •* tffis > di Venezia 1 

• che tanto ano ria confronti I 

• del propri! tana — 1 ormatori . 

[ Qnaseis r« ere fifa coni I 

1 ) 1 / smi <» d II ordine di Ih m» 

I fiorir [ 

| Obbligato | 

| soffiare i 

I OM)R \ — S arri discus 
| sa fra buie nel Parlamento I 
I britannico una preposta di I, 
. legge per istillare sulle sfra . 1 
I de sfatali pasti di contrada I 
1 def fo so di ahool mi fiato 
I de (ih autmiHibdtst) di passa// l 
| pio Secondo io legge poter | 
nalua la potuta atra d di 
J ritto di fi nuore chitine/ ir a I 
l (aso e di ini ifarie» a soffiare * 

• nei paltom ni r< affli i chi de > 

I nunaanii imo pirc‘ntuale Uta I 
1 di afe mi uri sangue chi si 1 
I ndidoss» (jrtbbf o//(ffoau I 
| (omatreann rfi di nmita | 

Si rifu m dir d dihilfifa 
I sora mollo accisa le asso- I 

• cm inni digli automobilisti 'i l 
» sono pio isprtsse contro si » 

| mtfi r(infrollì quando non 9»a [ 

no molliafi da comportameli 
I fo sospetto du conducenti di I 
I auto ! 

I_J 


hi destinazione ad attrezzatura 
culturale (museo - biblioteca) 
per ti suo parco e imposto un 
vincolo a verde pubblico per 
una fecola striscia intermedia 
quello di attrezzatura i tana 
(lira strada di collegamento) 
insamma w questi termini lo 
esproprio si tradurrebbe solfati 
fo tti un affare per r prnpvc 
tari della t ilio (ben beh di 
vendere I immobile ad un prez 
zo rt so molto salato dagli si .n 
coli che il prefetto avrebe w 
tanto ottenuto dal Comune) 
fonsiderafa lo situazione, l am 
mintstrazione provinciale <?i af 
fretta a ritirare la proposta in 
attesa di tempi migliori ma il 
prefetto pur seccatissimo del 
la grana non demorde 

Appena il tempo dt cancel 
lare qualche altro migliato di 
braccianti dagli elenchi (ma 
per fortuna I Assemblea repio 
naie approiem poi una legge 
che blocca rclroaftu amento gli 
effetti della crociata) ed il 
dott Rat olii torna alla cari 
ca ma stavolta lo scandalo 
invade r giornali ed è il pre 
fetta m persona a prender par 
te alla polemica dapprima per 
spiegare che della villa vera e 
propria se ne servirebbe t sol 
tanto per eventuali esigenze di 
rappresentanza » (unmagmi di 
grazia il lettore le toilette?» suo 
(rizzanti tra studenti chini sui 
libri) poi - piu brutalmente 
per riduolizzare la destina 
zinne culturale stabilita dal pia 
no regolatore con un t ammes 
so che Paiamo abbia davvero 
bisogno di un altio musco o di 
una terza biblioteca » 

Ma poi a dar spaga ai coma 
fusti «»a/fa fuori che il Gemo 
ciude pur non escludendo in 
linea di principio che l idea del 
prefetto e realizzabile, ha con 
festa/o in un rapporto alcuni 
dati di fat f o che rappresenta 
no un indiretto invito a sco 
raggiare l mutatila il costo 
abissino delle trasformazioni 
il fatto che nella villa non ci 
sarebbe spazio sufficiente per 
realizzare un ibrida mezzadria 
tra diletti culturali e diletti pre 
(ettizi t otricoli d( / piano -ego 
latore ecc 

/«somma, al punfo ur cui sia 
mo, e con l’energica mobilita 
zione dei comunisti di « Italia 
nostra » e delta stampa piu re 
sponsabde, e difficile che l idea 
del signor prefetto possa pw 
andare in porto 

Se non altro, pero le pale ni 
che, t contrari m Consiglio e 
persino una interpellanza alla 
Camera presentata dagli ano 
repoh l nrrao e Speciale avran 
no consentito di far sapere a 
tuffi compresi i bramanti 
cara eliciti — quant e bello e 
com i comodo fare d prefetto 
in Media e magar i proprio a 
Palermo 

Fare cioè la parte dell osp te 
indesiderato, ma rtnwiando n 
iaddio i /asti di un vieereame 

Giorgio Frasca Polara 



YONKERS - A ventiquallro oro di distanza non sono state ancora identificate tutte le vittime 
del pauroso incendio nell'edifìcio della Comunità ebraica di Yonke>-s, nei prrssi di New York che 
ha causato la morie di nove bambini fri gii otto e gli undici anni, e di tre adulti Fra le vitti 
me e la signora Sachs la quale, dopo aver tratto In salvo la propria figlia, era ritornala fra lo 
fiamme nello sala di musica «il quarto piano dell'edifìcio nel tentativo di salvare i due figli di 
una sua amica E' morta soffocata dal fumo insieme ni due piccoli Le cinse dell'incendio non 
sono state ancori accertate Ni Ila tdtfolo dense colonni di fumo escono dalle finestre dell'tdi 
fiao della Comunità ebraica 


Nello iutificio Montecatini di AuiBa 



Salta una vecchia 


caldaia rattoppata 


ignote le cause del grave incidente — La direzione dello 
stabilimento impegnata nella politica di intimidazione assai 
più che nella salvaguardia della incolumità dei lavoratori 


Nostro servizio 
|*0\ I RI MOl I ’l 

i )iu Dpi i n siiini mm 11 ( il il 
tu in du i ini ini ìsi i u ivi 
rm nt< h i ili p< i In se « ppin ni 
un i < iNI.it i ni Ilo ]iil il k io ([(III 
Monti i timi o Ponilen oli m 
I lungi,m, ’i vittimi dilli 
sci igni ,i s il | noni on > Pii 
Lio I,issili u il» inni di \ul 

11 e ( «istinti n I izzi i di IH 
inni di l i si i ino 1 li i di i li o 
\ liliali » li )•*!)( il il uno 
Domito P b 1 is mi 'I ii ii i!)il< 
in Ut pini mi IS( ninno (> nm (li 

12 » gg ) ( ni < ppi Pi 1 III il » 
gj. i li m iiiiiu It ili n ii ( i (I ) 
gg ) \ litui li Mls i Idi l W 
gg ) Sili io \! il iti si i ( 1 gg ) 

Biuno s nmni i 10 g 1 ' ) Pii Ilo 
/ lugani (I » Ad ) Sp utaio s,i 
inni i ( 1 ) • g i Gnu inni Spd 
zi un (tl) gg ) (ti tnmm P< III 
prini (*>0 gg i I ulti hanno 11 
port.itn ustioni ronlusiom ( fo 
tili vini Miti optili hanno 
upotlato contusioni c finte ma 
sono siali medicali ni posto 
c gmdu ili ini iiilnh in pochi 
gioì ni 

1 1 c uise di 1 gì uissimo m< 1 
dulie non sano stali anrora ìc 
<r il ili I n « ild uà c»plos mm 
giu Il i ìd Ini i ni i ist.ila imenio 

f i um li I i ih quando «din 
inu ino di II i filami i si i udì 
lo un (nonni ho ilo chi* ha 
piovoi ito un lungi fuggi geni 
tale 

Sul momento o sialo difficile 
pi i i dipi mlr oli dello julifìcio 
unico glandi slabihmcnto del 
la dt prcss,ì f umgi ina midci 


| m < ir l » d il a i ululo n i non 

I i i l il I il » id ippn idi i la 

Il lf I» 1 V l I II I I ) |» li l ! Ili I 

! si ili st || tv i n( ni i (i 11 i d d 

lii spio ioni i dm di ( ss) do 
vivo» [ino dop » i « sue d) 
vivi n 

Pi i un poro un lina ( alitai i 
non sioppiivj ( si trattava 
di Ila c ibi li i piu gì indi 

M i « i'sa ( sui ( i ss i * r dif 
fu ili dii Io 1 oli n i, un f Uto < 

11 in ( iu n può t ssi r< Min n 
ni lui ululo li i n tnii imi n 
( (Inno 11 do < hi i dipi udì un 
li Ilo lutila i Munii ( u ni n m 
min suilu a nti un nlt piotiti 
i uni ii s isti ni ! I > v i( i «n! Mil 
i i hi lii ild i» i » sptosa non i 
• i i m raudizioni i ili d i g u in 
uni sui i onipli t.i ( fin k ozi 
Si i ( ( < In pm di um volta ( 

11 i i U toppa la 

1 i du i zimu di llr» s| ibilimi 0 

10 tttzu he pi ns ni ili i v it i de 
gli opi ì ii e oc ( u]> li a i il in 
nm tutti una (inpigni di 
disi riinm i/ioni «di mt( ino dd 
h libhnca In must) opini 
zumi M( ntM 1 mimi iz mi a ri 
vi li i il! i m zumi de I PC ! di 
logia n un i I) k hi ( t < 1» si tio 
vi «ili estimo di ’l ì fabbiua 
m su u uuio i In e s«K ni pio 
[mia pmita <1(1 monopnl'o 

\'i I pomi nggio i (luigi oli 
d( 1 ninlio pallilo e mIla t a 
mi i i rb I I iv oro si sono i < on 
ti a v su uc i folti lo stesso 
hanno f uto l< «intoni i tia mi 

11 sindaco di \ull i (.impaglio 

lupi 

Luciano Pucciarelli 


Cape Kennedy 

Con un solo 
rifan 3 
4 satelliti 
in orbita 

( \PI hi \\l DY >1 
( on il 1 il ii t il tnis» 'e puf 
poti ì c di I (pi U< gl l S \ di 
pon i mo sona st iti mi sst in 
oil>] i contempli ni) munì» qi U 
l o n i toli s ili Ititi Due di i vu, 
si ondo li foi 11 iz uni di fonti uf 
1 t< 111 ‘-emi inno ) ( od ni I ha 
un astimi di (ut ne cumini 
l iziou mi 1 l iii i 1) Mi idi i due, 
il» dovi chi» tildi ne lattivi'/» 
ilei Sole c I litio (ostinilo da 
lidio unitoli (mi uni spesi di 
’fìfì doli ui smini od espon 
nien'i »ul c«»mp<> delle i ulioco 
munir izumi 


Mosca 


Lanciato 
Cosmos 101 

MOSC \ 21 

1 l n one Sr»v t Uc i h i mosso 
n orini i oggi mi Utio salollte 
di 11 i si ne •! C osmox * il nume io 
101 Anche questo primo siteli le 
( io ìrviiign a il secondo tenti 
mio dei f Cosmos > s uà desti 
mio i morelle scientifiche 


LA SENTENZA DEL PROCESSO DEL BITTER 



SEQUESTRATA A NEW YORK 


Eroina per 62 miliardi 



NLW YORK 21 

Dopo il sequestro del piu 
grosso quantitativo di eroina 
della storia (95 chili per un va 
tore complessivo di 62 miliardi 
, di lire), l«i squadra narcotici 
! degli USA, in collaborazione 
con I colleglli francesi, sta 
proseguendo le indagini per ac 
cerlnre i legami tra I sol traf 
Acanti arrestali e la grande 
organizzazione a delinquere 
a Cosa nostra » Per nacqui 
slare la libertà gli arrestali 
dovranno pagare una cauzione 
di 100 000 dollari ciascuno con 
l'eccezione della donna che, 
sembra, avesse un ruolo dei 
lutto secondarlo nell'organlzza 
zione 

Il principale imputato, colui 
che «iv“va escogitato lo stra 
t ago mina per portare negli Sta 
ti Uniti dall'Europa l'ingente 
quantitativo di eroina, è uno 
specialista dell'esercito «imert 
cano si fratta del sottufficiale 
Herman Conder GII altri «ir 
restati sono I francesi Jean Le 
France, di 50 anni, Jean Neb 
bia, Luciene Cuv lller, Joset 
te Couergou e il brasiliano 
Francisco Almeida 

Nella l< lefoti) n fianco un uf 
fidalo di polizia controlla la 
valigia che conteneva l'eroina 


Processo Bebawi 


LETTERA MISTERIOSA: 

«Farouk lo abbiamo ucciso noi » 


rumandosi « litus» il mi 
sic rioso c.ipo di una l'automa 
tica org.tnizz.iziunt hi sci ilio 
«dia Corte dir giudica CUurt 
(.liohn.il < àolisse| Ikh.nvipir 
i) di luto di vii I tzio c ha 
r vendicalo li pitumtà del 
I issassimo di i uouk (houi 
bagi 

* Sigrio presidente - st l^g 
gc udii litteii die t stila 
spediti <t«i Giiuvia — in pos 
si sso dell moiri unmlo rigu ir 
d ititi il ca o dell egiziano 
Chouibaji t dito che le 
misure di su ur< zza richjesle 
dai membii della sezione ita 
liana della compagnia interna 


zinnale l HARC sono siale «issi J 
rurali la eomp igt la ioti ma 
zumile HI ARO tramite il suo • 
( ipo fjlu* i assumi in pino ( 
diiiltn la re«-p(msabibt ì fidi ch 1 
cu/ioni ih 11 iiidustii.de Climi 
| bagi Du 111 uà thè non cmsIl 
[ alcun rapporto fi.i la f imiglia 
Bibuvi i ( buurbagi la <om 
p igni i luti i ri (zumale I II \R( 

I tr uniti il suo capo lilus Kir | 
ge al signor presidente ed ec . 
c< (lenza i suoi pm pallio tic) 
ossequi Titus LII\RC> 

La mi seriosa lettera oltre 
che al precidente della Corte 
e stata indirizzala anche agli 


imputati (ime figgendola si 
e me»s i a ueie le i videntemen 
le non ha dato alcun peso al 
I auto accusa lidia < compagini 
ìnlern ìzion ile lll\KC» la 
Coite invece )>a disposto ae 
aitami nlt Iuta pii polizia c 
raribiimn si se atenei anno 
quindi dia rie e re i di litus 
Il jjhkc.so Bibiwi ancori 
bini mo dilli ti>ndii < -mnc vi 
dunque inconlro »l alile pn 
dite di tempo In compenso non 
si concede (e non coni cele) u 
poso fra Natale e Capodanno 
saranno tenute duco tic lidie» 
zo Infatti, si riprende il 29 di 
eenibie 


La Corte d’assise (l’appello di Genova ha aggravato la sentenza di 
primo grado che condannò a 30 anni il veterinario di Barengo - Il ver¬ 
detto emesso dopo nove ore e mezzo di camera di consiglio - Oltre 
alla massima pena isolamento diurno per sei mesi 


c.r\’ov\ 2i 

fa corte ci (issisi dapptiln r/r 

G «noia ho condannato li* ma 
/•errori all ergastolo agorai nulo 
fino al massimo lo sentenza di 
pillilo grado Per h errori chi 
dalla Coite di assise ai Imi cria 
fu condannntn a anni d re 
clusirnn si chiudono per cm 

I j»f i < (inceli) ftd furtrrr 

/ giudici di (iCiioia hanno io 
luto sottolineare la durezza dd 
la senti ira aggiungendo alla 
massima prua sei tinsi di iso¬ 
lamento diurno p< r il vihrinno 
di fiori ngo 

L impiumo ha ascoltato la lei 
tura dd drqimifno dello sen 
fai za impassibile Solo qua che 
afflino dopo parlando tori i di 
fenson non c' riti salo a ’rof 
fcucre le lacrime 

Il presidente della corte ha 
tetto la sentenza olle 19 h dopo 
noie ore e nuz*o di conierò di 
consiglio nell aula granito <'i 
pubblico rhr affollala orini lo 
scalone del palazzo di gitisi no 
prestdmfo da un nnpm idi ser 
11 in (l ordì »e 

Renzo birrari era enfiato in 
aula alte HW Pomo pm pai 
lido del solito e taciturno \l 
maresciallo riei carabinieri clic 
sdterzoso ai evo accennato al 
campionato di calcio stamattina 
ferrar i ai eoa detto « »\o» ho 
proprio voglia di parlare Si if 
gioco del calcio »u piote mio 
ogni mi gioco la uta t> 

f,a folla rra piu fitta dei pior 
mi precedenti preinieo tutti i 
corridoi del secondo piano di 
PPazzo Ducale dote si froio 
J aldo della corte d assise da p 
pollo 

Dopo le firn i repliche delle 
pm fi olle 10 0 primo di nh 
raru r oh i giurati ni « anitra di 
t onsighn il presidi nle Golf redo 
lirista alita molto oli impalilo 
la domanda di rito \ Ha nulla 
da ('idiianre* i Pinzo h errori 
i tio aliato t (mi io!e forte 
ai et a du Inarata * C onftdo >»» i oi 
* n< Ila giudizio 0 'subito dopo 
I aula i stata (atta sgomberare 
i lo folto ch( stipala i corridoi 
e andata aumentando è rii venula 
ressa nei pomeriggio gremendo 
anche il duecndpsco largo scalo 
ne e i cortili a piatto terra del 
palazzo Limpidcfo è stalo Ira 
sportalo ni uno e. Ha dei soiter 
rane i di Palazzo Dm ale per quel 
la specie di agnina determinata 
dalla attesa dd richiamo in au 
la per la lettura dilla sentenza 
A/ t eterniamo dt liarenpo p< r 
la occasione à stala com t ssa la 
< anpapmo elei t upuio (uno r or 
rari che oh era stato a fiaruo 
durante tutto d corso dii p 
resso II cuffiro orna ordinalo 
un buon pranza ma Ferro-» ha 
ippena pilutrato un pn di nho 

I udieina del natimi era mi 
i ita alh 9 V) Ih r pi ino ai et i 
preso fo panila il difensore di 
iurte cu de allocato Marnatili 
Aneto ralamato if diritto dilla 
u dota del bitter. Renala Litoidi 
di otti nere una sentenza basata 
sui fatti in causo che cancelli 
ancfie I ombra degli atroci, ma 



Renzo Ferrari entra in aula 
scorcilo da un carabiniere 


fantasiosi sospetti foiicioti doi 
di/< nvon del tefemono /fenolo 
— ha insistito Morganti — ha d 
diritto dopo aicr pagato le sue 
colpe con la pubblica ve)gogna 
dt liscile dalla entra e tornare 
anonima Ira Io folla lem ndo per 
ma io i suoi due bambini runa 
sti orfani dalla notte del 25 ago 
sto l%2 < quando attesero imi 
filmeiife d ritorno a cosa del loro 
papa ucciso nel modo piu ntro 
ce «ioti assassino eiie calcolala di 
farla fraina e di innanerc ho 
si o io dietro il pacco mortali 
spedilo pir posta * 

/I proa rotore gì aerale dottor 
Mommi (una a sua mito regh 
calo ihando chi egli non miei» 
dei » affatto pronumiarc una di 
fi so d ufficio odia Litoidi mo < he 
d processo presento una vento 
incnilroi erfibde ned indù are una 
(loti ia dissoluta ma sincera sia 
pure per paura e un assassino 
die ha lungamente premeditato 
e freddamente attuato un delitto 
b faglienti i difensori ma no» si 
pud colore saupue doi sossi e 
quinti la i ergo non ó stala tu m 
nu no scalfita Vogliamo pero ri 
cordare che la Ltialdi ha avuto 
una pari ntesi di vita «»ormale 
at t auto al manto e ai figli t die 
giu to parentesi i siala spezzata 
dei uUrinano bellimbusto Renzo 
/ inori con tutte le cotistgueiize 
du al processo sono stole ne 
io de si bei rari aiesse uaiso 
la I uaìdi potremmo concedi rei 
una di gres ione su’fi ulffnuonfi 
d< t di Itilo passionate ;n r le quali 
io i sprinto tutti » dubbi e che 
non mi pan onorino lo legista 
zinne ifahaiia offroitrso le ben 
< ondami < del cosuletto delitto di 
onora i Afa signor», /emonio 
per noi i uosfri pareri La legge 
lo applicata ferrar» ha ucciso 
non la donna ma suo manto Ha 


sacrificalo, badale J unica vera 
vittima anche della moglie che 
in tradii a e lo faceta soffrire 
7 ino A/kii è stato disonorato 
dotta mophe per colpo di ber 
rari istigatore e (orreo audio 
della amorale condoliti dilla 
Illaidì Lessano alti nuaule bei 
rari non mentala la eloquenza 
opposMonofo di un pi inope del 
foro come Luco Ciurlo K inutile 
ciocare la condotta immorale 
detta moflbe dello tiffuna ppr 
avocare cltnmua per lasso si 
no i o donila ha ai uto con fi 
ludibrio a cui t J stalo esposto il 
suo costipo Ferrari paghi inn 

10 pena die lo leppo impone per 
un omicidio premi ditata e <»p 
gravato dall uso ih i clono » 

bri scattalo per ulf mo tl di 
femore del i dormano aviocuto 
Luca Ourlo afferrandosi olio di 
spirata riterrò di conquisfore per 
I imputato almeno le atlPiiuanti 
generiche « I a Parte Civile ha 
fatto entrare inopportunamente 
in quest aula i figli di Alieni 
londotti pi r mono do Remilo 
l midi \ni et nbdhrmo a que 
sin specie ih mozione dei senfi 
nunti a faine r/r una donna che 
(i(!iivn passando sopro mio foni 
bo do lei scoi afa magali nuli 
rettamente se ioide Ci nbef/in 
ino alla accusa che ci deserti r 
Ferrari come dominatore c lo 
donna i »ffiniti uno speme di 
capucLctio rosso Litoidi che m 
eonfro tl lupo t efennorio nello 
campagna di ììorcngo No I fatti 
moti inno d ioni torio che Fer 
rari era succubo dello donno lo 
quale ha vinta in pieno la sua 
porli fo e oro se la gode fuori 
della stretta delle manette e del 
silenzio dei sepolcri Ferrar i 4 

11 banale omuncolo dello provm 
ciò die Io fjiialdi ha avi olio nel 
h trame dei suoi vizi e ba por 
tato ai fastigi dello edebnlo cri 
minale dir fra Iodio confrosio 
oiiociomsfitaim nb iati ìa scialbo 
figura di beiran imputato II de 
fitto del bitter ha uno solo spie 
pozione lo foiba Ber questo vi 
c/nedio ino tino ordinanza pi r lo 
perizia pstrlnatma o almeno, lo 
concessione delle attenuanti ge 
Meridie Che significano u» nume 
io di anni di carcere*> Significano 
10 o al mimmo 2/ oiini, e non vi 
fedierd con I indirizzo gutnsprn 
donnole eonfrorio all ergastolo, 
die già registra iti alcun i paesi, 
un limite massimo di cnrcerazio 
ne di /5 o 20 anni Ferrari ho 
46 oi’in sommali a 10 portano 
a 76 Sua mad-i ne ha settanta 
Dunque non lo r rdrà certa ni 
per questa ni per offre ricor 
renzo di Natale Lasciatolo al 
meno questa suo visione filiale 
udire il laureilo dd caicere 
chiudersi diefio le sue spalle di 
sefrmitosetenne che «ammina li 
boro dopo 10 omii di pripioma 
rnomttnoe un cimitero e porge 
mi fiore sulla tomba di suo 
madre * 

I. imputato ha alletto le palpe¬ 
bre pm tolte poi si à chiuso il 
uso nella ziioi so delle moni 

Giuseppe Marzolla 



































RFDA2I0NF Via tifi Giglio lì 


Unità / mercoledì 22 dicembre 1965 


Nuovo incontro ATAF-Sindacati 


Lunghe code per i « buoni » 


In Corte d'Assise 




hwm i vai l iw 

La direzione abbandona le pregiudiziali ma 
ribadisce ì’irrisoneta delie proposte economiche 


Q-SQféPWJI^n ! 


La sentenza è stata pronunciata dopo tre ore di camera di consiglio 


Ai >r imi*» 
lori» mgli i 

(1 u ni 11 | 

di ii mti ir i i 
pi illt I | i 

w ! st p i/j i 

n \ (Idi (( 

I i r ui ii 
hi ih t n* it 
/ nt ri ri li 
R < i| n i i 
chi h i . 
i irr r i di i 

tu il / ili n 

pi ri ir ro tr 
lidi (Ir 111 < i 


i i t ri c i 
\ \l n 


col contagocce iì tinnì 1 

trt condannato \ die anni o sei 
mesi di reclus onc con la con 
celione delle ittemranti gene 
riche pròv ileni 1 sulle aggravali 
ti per estorsioni* continuata ag 
gravita 

i Inoltie la inpuhfn ò stata 
conthnnita al isarnrnnnlo dei 
| daran alla pari ovile e al pa 
i girne ito dello si eso processuali 
I Concetta Di Gr nde «alla lettura . 

««w.'s -* #4 della sentenza pronunciala do ' 

>o Ro ore di «amorn di con I 

*1 51 * * ì gtio — il dottar Paganelli, Il 

? % ' nllce a Inlen dottor Bagnoli 

II». ì 4 *' giudici poaolarl si eraro 

I rall a*lo ore 19 — ò rimasta 
passibile Ha guardato il suo 
tensore nvv tante Ricci (l'.al 
o difensore, t on Bclllol er.a 
esulo partire per Impegni prò 
»ssionili) ma non ha pronun 
nato nessuna f ase 
Sembra cho il marito della 
j donna il vìcoqi estoro, sl«a sta 

10 momentaneamente sospeso 
dall amministrinone statale 

Pi m o di i fili n ni i tv s k iti 
l)flnl< Uhm hi pillilo leu pei 
ben ben 1 un ri ilU 0 alle 11 
metti mìo i lui i pine n giu 
dui lodili c p urlif i popoliti 

11 diftnsoiL di Coliceli i di 
Grande fi imi* itn/iom la 
lini 1 esibi/iom d documenti 
i 1 disiali a/iom della luglio 
«mirici h,i ceri ilo di (limo 
str.iic che non \t fu alcuna 

Gli effetti deleteri della gestione commlssa»naie si fanno sentire anche su coloro che, In una estorsioni di pirli della impu 
sccieta cne /ogli» ritenersi democratica e moderna, non dovrebbero essere costretti a ricor ' cbt il t lanipohni non a\i 
rere al sussidi ed alle elemosine per tirare avanti un po' alla meglio, fino alla fino dei loro U1 11,1 ’ l |ra mi,ìlrf l * 1 moglie 

giorni FaMo sfà che I buoni Eca per permettere ai cinquemila assistiti di ritirare II con ^ vlCc questua olite a jos 

sieto pifco natalizi» sono stati «scongelali» a quinto si dice, soltanto in questi ultimi gior ‘-oiluc \an appczzamenti di 

m e cosi ogni giorno, gli uffici assistenziali di Borgo degli Alblzl sono gremii! di assistiti (per Irr ri no e cisi (ma da un do 


c li I fi tt 'I 
di li t ( P\ 


i d ir u ii 

< i il in 
i nel d 
i ipf ir i 
i r » dr M i/ i 


g il i h p i/i r » dr M i/ i n 

d i i hi i ih i hsc i li li 11 nuli 

di Ih n n n pr p M< i\ i iti 
li i ni uss 11 unti un ili i 

( r 1 I 1 \ I 1 i fitti i mi 
i n nt di 0 li t Ih h 
tu 5 mti n i m n i u n fi 
oi 11 punti ri h ( Mi d ili < i 
p ini / t/ r m su I i di nifi il i 
( hi il ii d c il u li i rr t in 

\ k 11 d Pi etili li i i id Un 

i ni ni riti 11 iti\ i c m 
corni ri ini ito il u 
rìwio i pus i < i tr > pup u 
prci prl i imi nU ì in/ iti d il 
li USI i dilli l II Gli in 

71 iltc il 11 p W I» (I <\ H Hi f*t I 

lii/und i on o«- irli chi il 
« ind il (io di 111 CMI i\ i si 
propist lini i milione ni! po 
mi 11 V > pi r tri v ire i ri i Imi i 
co mini 

Il uri ! Il U rie 11 i C v ir si è 
comuni! ìc i um tu ri i di i iti 
ri 1 «- tu i/i i ( 1 < t< t m n ! ut 

dop 1 n ( nli i di u m *m 1 v > 
lui iri u si i u im u iti n/i 
non »-i pun p «a inde-i dilli 
(spumiri un pi 1 /io istrini i 
mi nti ii il itiv t i I una f rU 
pi loci m moni pi r le pis/n 
ni rsp ts t dii conimi imo 
pri fi Iti io il d iti Mori ire i 
mf itti ìwobf n in munti ri 
b idilo chi quiÌM isi iccordo 
chi dm esse comportare oneri 
pii 1 Alimi usti i/nni comuni 
le non ri( i \ i ri bbt li mi i ap 
pii v i/i ni ( d ivi bb< liciti 

10 su t Minpf ri Ir I i/m nd i 
a r on n oli u i di fr mt( i au d 
siasi pressione Qui sta posi 
?ioiie (che qualche maligno po 

11 ebbe trovile t'■troni mute 
comi di pi r li dnr/iotn i/un 
diti i po il suo pu subirti) 
ni ntr i ni soli o doli tt* f t> i 
minto ibi il dft* Mnn in i 1 i 
fin dii suo i )cr dinne rito man 
tori ito ni i i nifi unti dilli ver 
teiv i quuulo dii uprc i do 
rollium fri li pirli ibbi i 
fu mtoidoi m munì ì pi 


11 di 11 i tu mi \n u« i i i (5 

11 (i n i ri 1 * i! i//< ioti 

1 ' 11 c i l ih Mimi ih i! 

l/1 n d u 11 » r j ori , fui ci 
chi il o nli ) sinutr i s >tt 
'** tipi i r t d Ih rn i i p< 

1,11 p il i i ri i r n ut un 

1 111 i£ r l i// in mi 1 1 u i pn 1 

H 11 t i i o m ni ( i ( st 1 ni 

" lidio a qi Ji i ini//i pi 


f uri i i riti h s \ i do diri ti 

I i 1 \ >r iti i rhi (nitri/ 

/ io li -.ti i/K ni r j i 11!( 

f n M i ri t* h h rtu i (U i 
ti in li ri is urne un irtiro 
I m v dori t d oi) (h reii il 
s io ( s lo iì fluir i o rt in enti 

II udii c tu e< rie in Ir 1 1 p r 
il i ir r c » dii cnnir i rt li 

v OH sii su !« su S ) ISSlt | 

Iti ì di inizi it v i untili di it i pi r 
nuovi prospettivi di i/unili 
mu uctpdi// 11 Di qui il \i 
b n di P unii i (he h c ite tfo 
ni divi m intuii rr (invi ih 
f hi li nost i in u w o un ir e 
qui 11 i di un line i di n rt ire 
iv inM pf r ti ili// in il s ipi 
r i ri n»n de ili rnsi n n on 
mn 1 m i »ut ire I k t di mi ifi 
r m/nmi to F t r uni p»m 

vi 1 noli eie nfhttono n ni 
mm 1 caritterf sociale del 
1 AI \P 


1 / 






Wmmm 
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ìiMtt if {j-i^ i’ì* fi l 
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lo pm vecchi) in illesa dei loro turno Se si pensa che non piu dì 1BD : 


| cumcnlo inviato dal console gì 


buiti al giorno non e difficile prevedere molli assistili d giorno Natale, saranno ancori in ni ! ^ il ili ino di \smiri n 


coda, ad attendere La foto è eloquente 


Si inaugura oggi 


Contro il decreto prefettizio 


segni 


I smdicato alimentaristi de li i— 
asocn/oit picioi io rimerei in I 
| ti rd sercen i di fi mie al ile 
c lo pieretti7io ol quiit si st i I 

il «• e 1 incrtur i di i neuo7 d ] 

i « ri dimcn ir di p 7/1 ha 
i In il p uh in t *( e q i t 
* i fes» v i d Nili S ir ti 
S f no (inolanno e dimoi < i 
j em no f )r n « il rijlnr lj 
il >ii \ \( e p fello miicont ì 
li ino di nt p t i i l snn 
treno 1 t ut J tran 
i ( i ( le r a 

I dii t„l ini veri e p op i 
inori! utonom e ^li s*( 

s iavorator d,/tnderti pur i 
indo 1) n presente 1 irrportar7J 
r li le icite/7n della funzione 
di issi svoi i ik s confi lira 
jtr cer 4 isprlli tome sir\i7io 
di pubblica ut *iti non insono 
{pio trinqui! inumi accettile 
clir snno crnpeimintt n «ro 
no c i ti r disittese lo ioio es 
*.en/c s i in orile il riposo fe 
divo (he ntr qnnto rigmrdi 
i ross hil t i di i sjjorre in «e 
rondi d tini mter i giornita dt 
rip< > is c ime u propri fimi 


la iinea 


numero «. 


ffy , 
ù>, * 

V». /'ì if - 


I A T A B inform i cho in 
accoglimento dilla richiesta 
avanzata dalla popolazione in. 
torcssiti a ditate da viturdi 
21 Diumbre p c 1 lutolinc ì ur 
baili r» l(> versi prolungati 
pe»r liti adeguati numi io di 
corse gioì Milieu ri il «Gallu/ 

/o » i « I e («ole j lungo la Via 
Voltarmi I 

Fermate lungo il porcor->o 
In pmlungamcnt ) mimmo os ! 
serv irte lo sigili nti firmile 
per le iatture diritte a Le Go 
re Via Volici uni alt \n 
G Donati Via Volterrina di 
fronte stabile n c 9 I e Gore 
(capolinea) per le icffiirp di 
rette al centra V in Volterrani , 
aU(V 7 a n c 9 \ia G Donati 
ang P /a Acciaioli | 

Validità (esseri di abbona I 
mento h tesseic di abboni , 
mcnio ni isciatc pei la linea j 
n 1(3 ai r inno v iliditì indie 
sul tiatlo m prolungimenlo I 


Tassa di 


I 1 \( I li i icso noto cte 
. d d II dii 11 jrc pi os imo 1 1 
j inizio lisi/ jiu delle tis c 
di cuculi/ ( u per autovet 
tuie autotus mtoeun 
motocarri r mot chi c ciclo 
j motui mun ti di bollo con 
I sudori /1 dii embre 1%> Gli 
i uffici sai «mio apciti tutti 
1 i giorni e<c! i^i i festivi 
I Ad evitin lunghe atre se 
j si invitano ili inteiessiti a 
1 provvedere 1 pagamento fi 
j no dai pruni giorni facendo 
‘ altiesi pres nte la cotve 
» nten/a di pa are la tassa di 
I circola/ione per 2 4 C 8 e 
. 10 mcii aii7ichè per 12 
| mesi evitando cos in av 
. venire la se «lenza del di 



I 1 s ndjiato il rienlansli prò- ■ 10 me*i aii7ichè per 12 
fon lame ite rammarieito cne le j mesi evitando cos in av 
pro|o>te predenti e dall Associ \ venire la se ìden/a del di 
zone p’-ownciile sili mtoi li I cembre che < sempie la piu 
ptr uni chiu-jin completi dei I affollata 
mgo 7 rei giorni di Niti’e e . . „i 

Cijiodiino i aitcrmt vamentc 1 °, rarl ° <!l n P° rtura 
nelle domeniche 2 li d cimbre e 2 ■ pubblico è il seguente pre*' 
^tnnuo non s ino st ite accolte t so l a dell AGI (viaD 
consiptvole che tale incresciosa j Amendola 36) Ufficio esat 
stua 7 iore è tsstn/ia menu de tore dalle ore 8 30 alh 
tL limiti rii lecerli i on iltinti I 12 30 Collettoria risei vali 
t da probh in» incoi i i liso li \ ai soc , dalle ore 8 iO all.» 
fri putir tur, di foro e tivù . |2 30 dille 16 30 alle 17 il 
I sabato dalle ore 8 30 ili» 

, ore 12 JO 

COL l TTTOR1A CLNTR \ 


1 * nelli si i d 
, i ) nc lo di-Hgm 


Si improvvisa vigile del fuoco 


! o stim|> di i Cilici J degli 
| Lffi/i s in li, iri in mostra 


LE. via mi angolo piaz 
za Bri hi dove 
funziona ino anche specia 


Ile ore 17 II sa 
ore 8 30 alle ori 


prime eli casa 


Gia/tc al coraggio dimostn j con ente che 
to dal pi >puetauo di un ip . forno 
parlamento di vii Maggio un! Qualcuno d 
incendio e st ito doni ito sul n i fi attempo ha 
se ci e Nono tinte ciò li pei h del fuoco ci 

scine che si Uov vino nell ap '•in deha Fan 

pirtamentoc in paiticolai mo ^ alc 1 cco a 
du In sig.mr ti Anna Iìunini Biu 
n> miglio dilpid.mii di caw „ ln nunì * 


Qualcuno dlli f muglia nel i co tuo i aio scop> di fur 
fiattempo ha ivvertito i vigi omtgeo «Ila fungi a <i< M< 
li del fuoco che sono partiti da <J ic e n t m imf i/one et 

'■« - -- '>»' ; \r^\ 

gate lece) cupi 1 vigili con J no g ra |j, e del co lumi^mo te 


‘ r "X T.U 1 ',2 £S2 1 -baio daile ore 8 10 ,11. 

O’M il! ni 1> nella Aid Kor e e ri lo Ori o «tingo o , 0I J r . 

o po /on del ,!,« lo di, ( gni nrtOHli .omietOB, dtl-uti. ;i | COL I rTTOiUA CL\T1U 
e slmili ili i G ilici j degli 'o'^ntrH unii rtnt imeni, tu Li. via ini angolo piar 
LfTi/1 s imniri in mostra ’ Multativi tl r un lido or io ri za p rl hi dove 

(il i d ( tu p t ut m ischerata peti 1 eo 1 impe no a sio tcmto funzione, mo anche speda 
del 10) i l rtn/e, ''Molo do, fornai < affetuiere h , , ma27clt , i ‘ J u _ 

I d, toni che veneoro espo l, ^,”^1 aB l I I dalle ore 10 alle 12 30 dal 

oca ncoircn/d tl, I punto cen f J mwnl , n , t , a a , , or „ . le ore P Ile ore 17 n sa 

tonino de lavvcnimen o furono , n lcnl j, p JS siro m leti/ 1 boto dii! ore 8 30 alle ore 
.delti d G orgio V as il in oc ; ,pe ™ n l a] P menn lina pìr tr 1 12 30 

5?Ù7 e -eé‘ealoe!t degl, < M] “ Irstlt^oml, feste d, ho, COI LI TTOR1A DI VIA 

«■voltasi pr le nozze d Fran inno V\Lf ONDA 9 Unione prò 

ce^co du Melici con Giovanni I vinciale autotrasportatori 

d \ustn i -—---’ fiorentini dille ore 8 30 tilt 

La ntt tri che proione una \ ore U dalle ore 15 30 alU 

scelti dt 87 du rt) fogli che si | 17 il sib ito d tlk ore 830 

con serv i io uh Linci mi qua’i | | ISUlfCI f I , Mie ore 11 

venne ricopia l per mano di al 1 * , • 

sètu Isv7 r imT l> i t e J .ù' ei o , p , S delle gare . In provine, d il pigili,.ntt 

i co tuo i dio scopi di fune . . I 1 l>lSl può essere < ff 1 

omtgeo olla fimgia <i< Me »![ fltlPtìCD !' t,u,to P rts ° ddtgi/on 


U II LtlimriU'i l III I/C 1 « llk >/lUf •• ,11 1 VAIO.. v«. . 

dn li signora Anna Bonmi Biu un can0 ( * 1 '°* atn e con J. a,j t r a le tJeI Ciiqucccnto appire 

n a, I „ lei,iinr ri, f<.«.i radio sono giunti in via Mag anche come una delle esprt noni 

m miglicdc! pidionc d. casa d , numu0 2 8 ma grazie p.u tipiche delle t n lenze miei 

ha passato alcuni minuti di optr ^ parti one di casa Icltuah e di stile del tardo ma 

vcio terrore La Bium verso m p 0C ^, minuti sono riusciti a nierismo 
le 20 IO à Mitrata in cucina domarc , c fnmme T danm so La mostri res erà iperta Ano 
con una bottiglia contenente no ancora da acccr tare ma al 28 febbrai ° 1JG6 
cìclli benzm In ìwutit uncn tutto fa ritenere che non si viia foto un disegno del Va 


con una bottiglia contenente ^ ancora da accertare 
cìclli benzm In ivvcitit uncn tutto fa ritenere che noi 
tc In bottigla gli * scivolata traU , dj una g iaS sa scifu 
di mino e una pule del li 
quido infiammabili c finito sul • •• ^ r ' T 

la cucina i 'as «, 

Nc'la cucila si c subito svi S 
luppolo lmtcndio la cucina K 
a gas elettiì > c diventità un « 
rogo c la fovci t Bium ptr 
la piuta ha petso ì sensi l oi ’ 

tunatunenti nella cucina si 
trovava ,n<lie suo minto il 0GGI 0RE 21 

quale none,Manto le fumine G , (Boni,talli) 
avessero già attaccato alcuni J 
mobili ha avuto il coraggio rit Gavagninì (A Sereni) 
chiudere il rubinetto del g is Malignano (Stagi) 

9 di staccale la p r esa della Ponte a Greve (Saccardi) 


al 28 febbraio 1JG6 


I vmanie autotrasporfatori 

-—---» fiorentini dille ore 8 30 Uh 

\ ore U dalle ore 15 30 allt 
. . i. .• I 17 il sib ito dille ore S 30 

I multati , Mie oh iì 

* * * 

delie «are In provincia 11 pigmunU 

** I (itili t hsi può issar (ff t 

d ì ntlotìrfl tuoto prts o |( d(kt»i/on 

I UMCIIVM . \u di BII 1.0 Sin Imeri/o 

I Cislclfmit limo (dirtelo 

pesame . Impoh Iigltm Valdnno 

j I uccechi > Pi ito Pont js 

'nfeocon ni locano F lAr Slcvp San C i scia no Val <1 
1, dii f, ou, I ivorno 3) p tsd S ,gna ravutnellc Va 
>ertas Ar zzo J) Vigili dei fuo I , 

Piva «1 \lv,ili del fuoco 1 > con or ‘ lno 1,30 

l/C I ^ ’ u 

I S informi inoltre rhe gli 


ri i lo cono FIAF 


I ibertas \r no i) Vigili del fuo 
co Pisa 4) \u»ih del fuoco \\ 
ren/c 


Nella foto un disegno del Va 


lolla p r D \ir.ih del fiioco automobilisti potranno ri 
2 > V*' 1 ' volgersi vaehe passo , se 

^1^4"'" '“ n “ ll uf . r, 7 7,'7,7‘V 

.,-71 rifu ili Vutomabn riub f i 
Preset U n b socitt i «.on j( 1 , . 

,rr rcn7t dd pig ime rito per 

1 I cininm^sion dt Ile t issi di 

ft rsfea Coppa con rea In I circo! izione nrcsso la sede 


/ < rsf co Coppa con rea 


circo! izionc presso la sorte 


•=cn o Fl M* — U Vigili dd fuoco | . fjj vn j e Vmcnrtoh 30 «por 
Firenze 2) Vigili <<l fuoco li , | tp „ 0 d ,j „ , 0 il 45 Dille 
v rio t) S V l rii Pisa n ,, l9 }n . I, 


Prositi n S sKiita con ■>! 

| itk i 

I Judo Coppa cora n.Q toscano 1 
della FLAP 1) Centro «poituo I 
c,ir binttri Firenze 21 Koriok m 


S Gervasio fPeruzzil Juao coppa copi rtp losca; 

Tre Pietri fPacmB ? ,leìta FC4P l > Untr0 

Tre Pietre (Pacmi) tar binun Firenze 21 Koriok 

Le Panche dibattilo pubblico p r ito 3) e\ ierju ) Judo CI ib I 
sulle Tesi deil’Xl Congresso renze 

con la presenza dei compagno Presenti n 12 società con 47 
Roberto Marmugi atleti 


I . uro 8 0 ilk ore 12 11) d ili* 

I oro 15 JO il[* ore 17 JO il 
sab ito d Ile ort 8 10 all» 

| 1 ore 12 30 

* Presso la dclcgi/ione dd 

1 v irto I iv agnini angolo pi u 
/i libtrta dille ore 8 30 
! • alle ore 12 < dalle 16 alle 18 


sul'i che la Di ( ir,nde è pio 
prie Min eh due npputamcnli 
sui e u di gr iv ì un ipotei O : 
avitobe nei uno — tr mute ist) 
tuli ubbiosi tiopiu somme 
di (lenirò che b avrebbero ! 
pormi sso di condurre un tono 
rt di vita ibbaslin/a elevalo ! 
sin/i licori re ì^Ii «tuli dii 
Rossi ( nm xilini 
I ivvociti iiica 111 jy-i lu 
m* »v i ito 11 tuui i rtcì (Uh pio 
t ponisi) S condo il liftn«oic 
dell iniput it i non si può c ipi 
il li zompo lmunto rti questi 
donni se mn si (onuste li ci 
vili i «bissino 

Bensì uno che fri i giudici 
pochi siano coloro che cono 
scoio gli usi c ì costumi chili 
ciultV vbtss na Comunque lu 
av vociti Ricci m escluso die 
fu i due u sn siiti una re 
Ii/ione inde st il Ci impohm 
ha vissuto p i ti odici inni sot 
to il letto di casi Tirantelli 
Li donna secondo il difcn o 
re am iva il Ctampolim ma di 
un amore materni II Ciampo 
lini hi detto 1 avvocato Ricci 
cn il pupillo di Concetta Di 
Gmndi ma mente di piu In 
somma secondo il difensore li 
imputati non e la strega abis 
sini con gli aitigli come ha fon 
tato di fai c redue la pirte ci 
vile Caca 1 estensione il difcn 
sore ha esibito alcune lettere 
aftettuose del Ciampolini in 
v latr iha donna dopo aver fir 
maio il f iinoso alio di credito 
di traila milioni lettere nelle 
q ali il Ciampohm afferma di 
non aver denaro ma che man 
terra fede ìgli imp* gni assunti 
« Come si spiega un simile 
compoitamen ‘0 —* si è chiesto | 
il difensore — perche sciivevn 
lettere affettuose e diceva di 
toner fede agli impegni se quel 
denaro gli era stilo estorto 7 » 
La risposta c semplice dice la 1 
difesa Ciampohm era debitore 
e il denaro non gli era stalo 
2estorto Ma la parte civile ri 
batte Ciampohm invio quelle 
lettere per tener buona la don 
na ptr fai le capire che non 
iveva uni lira e per evitare che 
presentasse il cr< dito come poi 
m itallì avvenne 
Anche il secondo difensore ha 
insistito sulle tosi gi.i enuncia 
le dall avvocato Ricci e cioè 


I coltivatori diretti sulle casse mutue 


la presidenza iesumale 
du Collie alari tose mi tu ap 
piovato un odg mi qu ile a 
proposito delle piopo te go 
va native pa la concessione 
di 25 miliardi a copti tura 
dd deficit d*llc cisse mutue 
pmvinci ih eli i collie itoi i di 
retti (approv ito il 11 si ir-m 
a maggior iii 7 a il Scinto) 
afferma di ritenere il prov 
redimento incapace di sod 
disfare le esigenze dei col 
tivatori diletti poiché esso 
non garantisce alcuna mi 
gliore assistenza alla cate 
goria lascn insoluto 11 pio 
bbrna della ckmoera/i i nel 
le mutue contadine nelle 
quali rimine il propoli ic 
delh bonomiann I Allenii 
za dei contadini — affami 
il documento — da tempo ha 
chiesto il passaggio dello 
casse mutue all IN AM come 
unica mis ira pei assicuri 
ìe 1 assistenza completa a 
lutti ì coltivatori a miro r 
costo Tutti i coltivatori sui 
tono la necessita eh aver g i 
rimila 1 assiste i/a e ogni 
diritti democratico 


I nlh m/i quindi tonchi 
de il ciac cimento continuai 
la sui battaglia assume a! 
le m i«se coltivatila c i 
lette le foi/c che vogliono 
il pincrcsso ih Ih cimi)» 
gru pa il pissiggio del 
le ( issi mutue ili IN \M e 
nvolgt un appello ilio oi 
gmi/zi/ioni sindicili ( po 
litiche domoclitiche pa uni 
i/io u umt nn in que la di 
re/ione 

Successo 
della CGIL alie 
fornaci Le Sieci 

T i CGH h i riportilo un 
nc Ilo sue ( ( sso n( 111 eh zionc 
de 11 i C I alle fot n ìci « I e 
Su a » nel Comune di Poti 
ta sieve 

'•eco i tistillili dell i vo 
tfiMunc votanti opcrn 112 
voti validi 126 CGIL 94 
GISL J2 indipendenti (un 
pie giti) 2 voti 

) \ (. I è pei tanto forni i 
ta da Osvaldo Ringressi e 
Gno /ucchim 


Riunione 
ex dipendenli 
« Birs-tecnica » 

Questa seti ilio oic 21 
ptiàsu la (di <ii Boigo San 
I o en/o ivi \ luogo una mi 
mono degli ex dipendenti 
dell i « Bus ltemr i chi 
li inno pitsenlalo tì Imo eie 
(irto rt p lesivo f ili imeni ire 
per impoi tarili comumc i 
/ioni 

Sciopero 
dell’industria 
del vetro 

Ini 7 ii oggi lo sciopero di 
21 or piotimi ito dalli 
C GII USI c UH nel sa 
tore del vetro 2 la voi i/io 
ne Io sciopeio è st ilo pio 
clamato in eguilo nlh ut 
Idi i delle li ìtlilivc per il 
ìinnovo del conti rito di la 
vero Alle ore 9 30 presso 
la CCdL (Borgo dei Gicci 3) 
i\r«) luogo una assemblea 
nel corso della qmle p irle 
ranno ì dirigenti delle tre 
oiganiz/a/iom 


i piccola 
I cronaca 


,---, Orario 

1 II giorno I piccola tJei ne 9°? 

I ira: I per Natale 

| nz “ 8 ,o'i 1 cronaca Capodanno 
i-. —j e Epifania 

Da ieri a mercoledì 5 gen 

La in riffa »oio 1066 proti azione di me* 

La Cina in dire /ora della chiusura serale per 

Nati 36 Pubblicazioni dt matrimonio 4 Morti 10 tutte le categorie 

G io tedi 23 dicembre Mncel 

_ , . M lorie e Pollone riapertura po 

Comunicato deil’A.N.E.D. «»,„!,««,» 

Venerdì 2 f Pioti azione di 

I assemblea inmnle degli ex deportiti na campi di stami unoia della chiusura sciale 
mo ni7isti ha i innovato la sui liducn nd pii siderite piountialt P° r tutte le eatcgonc 
dell associazione Aldo Sonni noi via pnsidcnli l n/o (.andò Snbfl/o 25 (Natele) - Ncgo/i 
n Adriano Mari nei consiglicii Giovanni Biccato Mano l’iccoli di generi alimentari apeitun 
Aldo Bcnucci Adelma Gambuti c Pietro Scatta c mi scattino mtimciidnna nego/t di gene 
Alberto Duca n non alimentali chiusura to 

l a segreteria della sezione di Firenze dell ANrD comunica tale 


La città in cifre 

Nati 36 Pubblicazioni di matrimonio 4 Morti 10 

Comunicato deil’A.N.E.D. 


. . . , v.iv;ii/i ouiUMG- ui 1 UL'Il /UH U CUIMUI1IC/1 «■«*«. 

che non VJ fu relazione che non moltre che 1 ultimo termine utile per la trasmissione dei docu Domenica 26 (S Stefano) 

vi fi in finn no minar/ 1 /» n/> vm __ . _, ..... !... ... 1 », . 1 ' 


vi fuoiono nè minacce ne vio 
len/e n estorsione Per 1 av 
vocnto Bettiol il fatto non è 
cs stilo (1 estorsione) ma è sta 
to creato inventato dal Ciam 
pollili per sfuggire a precisi 
obblighi e lo dimostrano *— ha 
dello rt difensore — ampiamcn 
le *c k Ilei e inaiti dalla prc 
Minia v itimi i alla Di Grande 
* O sono lettere di un pazzo 
— ha (schmato a questo pun 
to I avvocato Bellini - e allo 


menti a completamento delle pratiche d indennizzo è il 31 di Noi malo oiario domenicale è 
cembro 1S65 si ricorda inoltre che fra i documenti da inviare consentila la vendita del pane 
è il certificato penale in carta libera del superstite e della fa o della pasta fi esci dalle ore 
miliare avente diritto 8 alle 12 

babaio l gennaio (Copodan- 

Precisazione degli artigiani Se ò 0 Z“cnwn™ Ì°Zt 

Il compagno Silvano Tatldtnm segielnrio rtgmmle vidi asso d^llcorp 8 f ' CSCn 

C ‘‘Tcàra‘"u'ifità n ' C ‘ h ” ""‘ nl ° 1,1 SeeUC, ’ l ° ' 0ltLri ' Domenica 2 No«os, di ge 


nel tuo servizio sul convegno di domenica scorsa su l nrligia 
nato o h piognmma/ione mi e stata attribuita una afTernnziom 


i bi ogn i sottoporlo i reri/ia che io non ho f. Ito l precisamente che « dipendenti irtigi.mi han 


psi(h) linci penile non c ptn ro un salario fra i piu bissi » ’ ‘ “p , r M 

sibili he uni ixismi che «-u Debbo pirao pregarti di rettiflean in quinto io diiUivi male orario rtnmenieih a 
bisci un estorsione ddle vio mente Ilo detto che « e necessario impedire che 1 ai tigno ilo np * Pnììia R, In/hR/iJi ,1,?, 

len/»' continui poi » rivolgersi pn senti il settate ove si veuhca il piu bisso sviano e v cui o 

«on Ultore ifffttuosc alla per possono riferirsi anche altri sctton eh enon hanno giustificati ,11 ‘ ,« Vii” : 

otn clic lo ha min iccialo co motivi pr r un basso tialtamcnlo retributivo» ‘ , . i ,L ‘ ,cucr,e apoi tura 

stiefto «i Ut mare un atto di Poiché nella cronaca manca la conclusione su questo orge ' l ' ™ [J na 
credilo» mento può scmhrire che la responsabilità di questa situaziom bLANDlGCI 

Per 1 avvocato Bettiol il dt fatto sia da attribuire agli artigiani medesimi La mia con Stesso calendario della cittA 
Giimpohm non o 1 uomo (lobo clusionc c pure quella del convegno è stata invece la seguente f 1 I’ uen7C 
Il privo dt volenti succube «è indispensabile un intervento pubblico onde perequale gli BAGNO A RTPOIT 
(lolla duina mi bensì il finto onc 11 conti ibulivt clic costituiscono il s dm io differito al firn Sfosso orario della ciftè di 
tonto il fiuto debole di ristabilire il ncccssano equilibrio tre cooto della mano ^ ,rc,17 ° a< È eccezione di domo. 

Insemini ui uomo astuto che doperà ( buon rendimento che c Ionio maggiore o\e abbiamo mca ^6 dicembio (S Stefano), 

ili ultimo momento o ricorso una pm alta pei cultuale di capitale ir vestito per addetto » sabato 1 gennaio (Capodan 

I>cr «-fuggire n suoi precisi ini no ) G giovedì 6 gennaio (F pi 

iiegm issunti illi Moria delh A „ , ......... fama) nei quali giorni è con 

icli/iom ili estorsi» ne COnf6T0IÌZ3 ST3Mp3 SUg!Ì StlluBntì ÌI*dlìÌBTìl sentila 1 apertimi di negozi di 

Condudendo il difensore ha geneii ibmenlaii nelle oro an 

hu tu tnm rt sui picdeccs Domani 2J dicembre «die oie 18 nel sitone di S Vpollonia fmendnne 
nc 1 issolu/iom con forimi ^ ,<l ^ an ('tII') 2>) /_vrv luogo una confercn/i slimpi indetti ( AMPI BISrN7IO 

h ampia Alle i9 i guidici si assoaa/iom studentescht della cittì durmte la quale ver Stesso orano della città di 

i itti av ino in canina di con i"iuoo Giusti atc le condizioni in cui si e svolo il processo di I i renze ad eccezione di Do 

iglm 1 c 2 n ido tallitosi a Teheran e conclusosi (on la condanni memen 26 dicembic (S Stefa 

i morte di duo giovani immani, pm poni detentive per altri no) sabato 1 gennaio (Catxv- 
Nt Ile foto 1 imputata Con 12 imputati danno) ( giovedì 6 gennaio 

(ella Di Gronde i difensori I a discussione verrà introdotta dall on I mgi Cavallai e da (I pifania) in cui tutti nulistln 
iella donna avvocalo on Bet leinn Guv Goritn i quali in rappresentan/a di orginiz/a/iom tornente ì negozi dovranno oa 

tiol e Dante Ricci democratiche internazionali hanno assistito al processo s<rvarc la chiusura totali 


Domenica 2 Negozi di ge 
neri alimentari npeitura ariti 
meridiana negozi di genert 
non alimentali chiusili a to¬ 
tale 

Ciouai 6 (Fpifnnn) Nor 
male orario domenicale è con 
sentila la vendita del pane e 


on i clic to ha min icciato co 
stictto a In mare un atto di 
credilo » 

Per 1 avvocato Bettiol il 
Giimpohm non c 1 uomo (lobo 


Stesso calendario della cittA 
di Piienzc 


J |K»gm issunti ili i stona dell i 
icli/ionc ili estorsi» ne 
I Condudtndo il difensore ha 
* hu tu (niìi il su i pitdeccs 
; I ite 1 i*solu/iom con forimi 
l h ampia Alle i9 i guidici si 

I i itti av ino in carnet a di con 

Ifill.i 

I Ni Ile foto 3 imputata Con 
u ' (ella Di Gronde ì difensori 
j (dia donna avvocalo on Bet 
mJ tiol e Dante Ricci 


Conferenza stampa sugli studenti iraniani 
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l’Unità / mereoledì 22 die mbre 1965 


NELLA NOTTE DEL 24 VEGLIE PER LA PAG 



Interessante iniziativa di « Cultura » 


© T 0 © 


iniziative unitarie 


processo contro Don Milani 

II libro s’intitola: «Il dovere di non obbedire » 


« Il a f t r t ni » u abbia i j 

JOIf 1 (, i* t ) I () il i din > ni i 
L > hi imi j n i i * 

La sua Jiii tuft u « ( alluni « 
no pubblicalo i de anatri! del 
protesta contro firn fOffrirò 
dilani Che si Imiti di imi irti 
aalii/a di partite lare imp rum 
za é /fiori dubbio basta scor¬ 
rere *e pagine dei piar nati di 
questi (j\onu pe- rei dorsi con 
to non soltanto di II a Itimi ila di 
essa (il processo totilro il par 
roco di Ùarbiana e r antro li di 
rettore responsabile di » /ima 
(ila» compagno Pai olmi i 
stato rim iato ai 1J /cbbralo 
prossimo) ma an hi ddlalfOj 
t dorè Morali i falliti n </u 
iti estolto i prrbl > i che sono 
al emiro dei (libi Mi o punto o 
ru c (he tote ma In cosi ieri 
za del democratici a pimi ira 
si lede rtllgiosa (ssi apparii ri 
pano Probit mi chi trascendo 
no la pura e semplice quest io 
ne dell obiezione di coti'lenza 
per investire (uria una conce 
zione dell uomo, de* rapporti so 
cioll e della tifa 
La breve presentazione che 
nitrofili'e ilio lettura ed alla 
comprensive degli atti prore/, 
sitali contri Don latenza Mila 
ni chiarisce con lucidità imo 
(ili sui piali I iniziativa del 
pur loco di Pir bm na chiama a 
rifletti re non i ( sotto prt 
si nliirp Dm Mdam tl si 
affi rum come il prete che 
difende gl obbicttan * o d 
prete paci is ta * 

L obiezlo le di (oscicnza non d 
stata per in <he lo s punto per 
un discorsi molto piu ampio 
Di obiezione! di coscienza tu seri 
so stretto egli parla infatti ben 
poco nei due documenti che 
presentiamo li titolo che ab 
bi amo dato al fascicolo rua 
vandolo da una frase della sua 
autodifesa ci pare esprima vie 
gito la tesi fondamentale di que 
ile papme 

b pero molli o di -iflesno 
no per noi che conosci imo la 
obbedienza austera di Don Mi 
Ioni nella piccole cose come 
nelle prandi (e quella altrettan 
to austera che esige dai suoi 
ragazzi 1 ) sentirgli elevare un 
inno olla disobbedienza Ci ba 
doto ci rtl giovani entusiasti che 
forse non hanno saputo vede 
re questo lovescio de 1 la meda 
glia e la complessità della prò 
blamatlca cui Don Milani ci hi 
vita Su una parete della scuo 
la di ìiarbiana di fronte alla 
scritta « / cara * ce n è un al ■ 
tra altrettanto significativa b ! 
il componimento di un bambino ' 
sud americano « Yo escribo 
porque ma gusta entudlar El 
Nino que non esimila non es 
buen revolucionario » 

A queste parola non c è meri 
t altro da aggiungere se non 
efie limitare alla lettura degl» 
atti del processo ed olla rifles 
sione Nube posizioni che si con 
frappongono il libro edito da 
« Cultura » contiene infatti l or 
dine del piorno dei cappellani 
militari in congedo della 7 osca 
nei (clic à <dl oi ipme della cau 
sa qhe si dibatte w tribunale) 
la lèttera di Don Milani la de 
ti uncla contri d parroco prò 
mossa da un pruppo di ex com 
battenti e la difesa di Don Mi 
/ani che e pia stata resa nota 
dalla slampa 




.VH . '• 

‘ M 'd ‘ d. 

■ 






Don Milani, parroco di Barbiana 


il /ri tot Inr 
r \ iti i n si 
so 11 si t il Ol 
1 i mi 


L I 1 ' 1 II Uf w > ì 

( Il I II 11 k > 

t I l Zi I 1 lì I l (1 

il ì c t s uà s u n s » ini | olii 
ri tufo t li i 111 i ì i//n / i ni et i i li s 

1 Sf oc l ire un zìi nocrnlici f i t tl l 

f ih I ni amnn* i i i » i tifili ibt M* S 

rim i e*m» In u > » in zi i v e i or ,1 p i nel 

\ietn un 

Al ( rito neri ito o e cullar ilo 1 1 Volo i 

si s ogrr\ itili i di \enordl pr w 21 d 
ar/br, ini i pi r li piri r l V itm n 

\ la < \ r i > li i k « z e ti I | ufi sM ( r 
go 1 i l ri Oi >r 1 n nui tu w u i 

tini i I o h I i <i ir* \4 > M e 11 su 

d ico 1 !< a r i II li no (. > in 
Ani ho c t n 11 t f i i < i 

! i /ut [ vi i n p s n i di 

i 11 li i jl i u r ì t V ni 1 

ii > « t o ir il 

ih f rt « \ » i i I) i o < r 

i h I t [ j in » t i j 

(< Il i ef* ni iu li < ut de i K i" tn 

/i e i opi i i u li p ito ti c > i > 11 £i t i 
ir li (io i o (1 ( 11 i in 
/ n li 1 i I Ijorin i ii. u di fluido H inani 
di i Sio o ( ì k n t re > prò c? » t del (lini 
■. \ it mm chhm i » 

I i siedila» i stato mnui cinta ai c idml 
de 1 i ni da un ninfe lo firmalo c'il Un-olo 
c ilt i de i Ofiri in I « rt a > dalla sez me del PC I 
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TEATRI 

TEATRO DI VIA 5 ILARIO 
(piesso sia Senese) 

Alle 2130 omise uno Bpotti 
(olo « religiosi » ili la 
Iti strutturi fcilrilt II (Tl 
prosorta • o \«l pro«hrretfl 
coll », duo tempi n cura d 
Jtuggoro Himinl Tosti di J i 
copine Giovanni XXII i G 
la Pira ed altri Prezzi L 500 
eludenti h zoo 

CINEMA 

Prime vinimii 

ARISTON (Piazza OtlavianJ Te¬ 
lefono mi HM) 

A gì me 00? Th i ride ri) all opa 
rn/tone • 1 non» » 
ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Tal m iUì 

Tutti inilcmc appassionata 
memo coti J Andrews 
CAPITOL (lei IV. SUI) 

Il COllC7ÌonlSlA 

EDISON (Piazza Repubblica 
Tei 2ilL0) 

Prima tu la cinoseevu bone 
cui i» Sand»** Il Ul< ♦♦ 

EXCELSIOR (Via Cerretani Te¬ 
lefono ni ras) 

Prima la i»av (IH folti con 
S Sijfnoru (V't 18) UH ♦♦♦ 
FULGOR (Via M t miguerra 
Jel 2701)7) 

Prima I o «icrKTo non *p«rn 
GAMBRINUS (Via Hrunelleschi 
lei 275 112) 

I quattro figli di KstlC Fldor 
con J Wavne D Martin 
ODEON (Via dei basalti Te 
lefono IA 068) 

Aiuto con I Blca’ias C ♦e 
PRINCIPE iVIft Cavour Tele¬ 
fono 57589)) 

I munii ragni* con P Leti y 
(urea srlllmann di grandinati 
nucitsPOI iVM 18) 9 A « e 

3UPERCINEMA (Via Cimatori 
Iti 272 47-1) 

II prlnctpo gurrrlcro ton C 
IIcston 


Mostre d'arte 


! VERDI (Via Gtirbeltina Telo- 
fono 21)6 242) 

I 1 e nirnviziolrt avventure di 
Marco Poti 


Secoiule 


ADRIANO (Via Uoindgrium To- 
lefono 4Mi607) 

Orando prima Perche uccidi 
ancora IVM 14} 

ALOEBARAN (Tel 410 007) 

Polrot i II caso Vinanda con 

I il udii II G 4 

ALHAMBHfl (Pmzzn Heccnria 

lei Od611) 

Grande prima Perche uccidi 
ancora IVM U) 

APOLLO (Tel 270 040) 

Plstoliri milnlrtil ton Audio 
Murphy \ 4 

COLUMBIA (Tel 2/ t I7«t 

II inondo tulle spi iJU.Se 

U M ! i) DO 44 
EOLO (Borf .0 -5 I ni ano le 
lefono 2l)f M22I 

Hi j,nnle di fumo con D An- 
drt ws \ 44 

Galileo lior^o Albizt leit 
Tono 282 CH7) 

i sene magnifici Jerry con J 
Lewis C 4 4 

ITALIA (via Nazionale Tele 
I ino 2) D6j) 

ipcrcss ivtdtre II (llm dallo 
Inizio/ con M Cimi o 44 
MANZONI dei Mfa HI B) 
fi Irono nero c n II I in ast r 

' 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tei 275 954) 

M> Fair I nly con A flcphiirri 

M 4 4 

NA7IONALE (Via ( una!ori la 
lefrni / (I 1701 
Alibi per un 'tss'isslno 
NICCOLI Ni . 1 » Kit ■ un Tele¬ 
fono 21 <92 ) 

Ciao Piis«icai ( n P (> look 
(VM 18) HA 4 4 
VITTORIA iVia Pagnini leie- 
tono 4H0 879) 

Ipcreis (v«d<re H Oli» dillo 
Inf 2 ln) Pi n M Cline G 4 4 


IVr/r 


Sherman 
al «Vaglio» 


XmfV < > i r 



Prosegue al Vaglio la mostra della pittrice americana Sarai 
Sherman La mostra resterà aperta fino a venerdì 24 Successi 
vamente esporrà Sironl Nella foto un aspetto della mostra 


ALFIERI (Via M del Popolo 
lei 282 JJ7) 

faccia il maschio cm J P 
Btlmondo B\ 4 

ARfcNA GIARDINO COLONNA 
Il pugno proibito dell agente 
Warner con E Costanti « 

S\ 44 

ASTOR 

I ri£/iniorl 011 D Duryi n 

5 -f 

A5TORIA fVis Aretina tele¬ 
fono 6Ì94M 

II baro tori R Salvatori 

(VM su) UH 4 
AURORA (Via i a molli tele 
( ino 50 401 ) 

f rcole (ontrn ) tiranni «Il Ha 
fai Ionia 

AZZURRI (Via t^entrelia Tele¬ 
fono H 102) 

Attento Ringo ora si spira 
Cavour ivih Civoui letefo 
no 587 200) 

Tigri In agguato A 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 
Senese) 

Stallilo e Olilo eredltlcrl 

C 44 + 

CRISTALLO (Piazza Settaria 
Tel «Hi 552) 

Il Aglio riplto 

EDEN (\ia ( ai allotti Telefo 
no 22.1 642) 

ina regim per Cesare ni G 
\rchs ( n 9M 4 

•••••••••••• 

M Le sigle ohe appaiono m * 

* oanto al titoli del dim • 

* 00 r r)g pondo no «-Ma 10 9 
g ruenle cla^sifloaiione per 

« generi ® 

* © 

4 A — Avventuro»# - 

9 O » Comiro 

I DA o Disegno aalmiU 
» DO - Documentari# „ 
| DB » Drammatico „ 

9 G ■■ Giallo 
9 St « Mutit.ai« 
a • » BemtmenUIa ? 

a SA - Sitirloo 
9 §M — Storico mitologico | 

0 11 naelr» gtadlata eoi fllm - 
9 ficaie «Bprea«o ae) mode 
•ago tv\* 9 

* © : 

* ♦♦♦♦4 — eccezionala 

■ 4444 - ottimo • 

© 44 4 x buono 0 

9 # 4 - discreta 9 

4 — medi oc r* _ 
t VM II - fiatato al mC 9 

* non di 16 anni _ 


FIORELLA (lei t CO 240) 

I) n irrliln di s ingiù 

PLORA sala u idi/ i Ufilmarta 
Ics DO 101) 

Scollami Vird contro tl dr 
M al 1 1 con P V nn })c k 

(vm Hj r. 4 
PLORA SALONE n n./zn Dai 
nin? fl) 

I ultima caccia 101 li Taylor 

GARDENA (Via D M. Mani?^ 
lai 600 082) 

(IBS 77 operazione Fior di 

I ot< 

GIGLIO (Galluzzo) 

Desperatios con G Ford A 4 
IDEALE 1 Gl ìKJ ZOO) 
fjuei treno per Yuma con G 
toni DR 44 4 

IL PORTICO (Via Capo di Mondo 
lei 675 910) 

II n srllu con A Sordi C 4 4 
MARCONI (Via D Glflnnom 

lei Olio044) 

( onrerto per un assassino con 
R Howln Da 4 

PUCCINI (Piazzo Puccini Tele¬ 
fono J2 067) 

| V acanze *ult* «piaggia 
STADIO (Viale M tanti Tel# 
fono 50 913) 

[ rrenesla d esiste con V Gas 
«.man C 4 

UNIVERSALE (Tel 226 196) 

Oggi chiuso Domani Nuda 
per un delitto, lori M Mon 
gan (VM 11) O 44 

Sale parrocchiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
IMppi Fiuto c Pupi ri 11 » illc 
gri 1111 nidlirt HI 4 4 

ARCOBALENO 

D in mi Pistolero \ 4 

AR) GiANELu ivia Serraci» 
n 104) 

le sette folgori di \ssur cin 
H Duft SVI 4 

ESPERIA 

I n siin/i a formi di I c n 
L Car » (V M 18) UH 44 
PARO tVld Paoltttl) 

Fdgir W al’ate rarconUi et n 
D Adii iras G 4 

FLORIDA Via Pisa io tele¬ 
fono 200 130) 

I kinlrro senza onore crn S 

lhwltn V 4 

INDIPENDENZA 
I a icmpeita ton V Ifeflin 

UH 4 


Al Comunale 


Pieno successo 
della Favorita 


mmMÉSBi 





Pontassieve 

CINEMA TEATRO EUROPA (Sin 
l*raneearn Ponfa«iece) 

Gli Hall mi il dHertone cosi 

ri» 4 

DANCINCS 

MILLELUCI ((nmìl Buenrio) 

Alip IRTO danzo Suona il 
complesso « l he Merry Klds 0 
Conta Giorgio Varronc 

vVCVVvVvV'.\'WvW\S>.\WVvV\W>NWvVsX\WC\> 

UOOITI 

Noi donne 

«ittiiiiiiiM/Miiiitiiim/iiMmifi» 

ANNUNCI SANITARI 


Anche leu sin li I .noiiti 
amiita in sten per la secondi 
volta al Comunale — ha regi 
strato un franco successo lo 
testimoniano la ptestn/a di un 
folto pubblico k richieste di 
bis < le numerisi chkim ite al 
temine di ogni allo 
Si tratta se/a alani dubbio 
di uno sjx ti itolo bai Musato 
1 ben imposi ili 1 sotto il prò 
Mio (Itili din/ione ch( «-otto 
cj fello del tasi li cantanti 
Il m ìestro h Iti ha sopii 
to fu nyali 1 momenti piu 
felici dello *- mito dom/nt 
/cttiano (limi rando una non 
comune capii t di sintesi t di 
pidronan7j c i il non fac ile 


FARMACIE DI TURNO 


taiiiiiitto medito per in cur» 
Ielle ««ole* dutuozioni s de 
(Kilezze -/vfsuuII di origine per 
vosii psichicu endocrhiu (oeu 
rastenni detlclrnzb ed anoma 
ite sessuali! Visite premairl 
montai I (loft P MONACO 
Itomu Via Viminale 38 (Sta 
/.iqo« lennln) 5>cala «tnmra 
piano sei ondo idi 4 Orarlo 
4 12 Ifi-*8 escluso II sedato po 
meriggio e oel gl imi festivi 
)-u r rari t tisi sudali pome 
igglo e nel giorni (.stivi il 
riceve solo p r upp un>■ mento 
tei «71 llb (Aui Cnm Homi) 
inni» del 25 ottobre 


DISFUNZIONI S. DEBOI EZZE 

SESSUALI 

Ur G COI.AVOLPB Medico Pre 
rn’aio Università Parigi . Derma 
Specialista Università Roma . Vie 
Globe rii o 30, ROMA (Stazione 
Termini «cala B piano primo 
int 3 Orarlo 0 12 18-19 Nel giorni 
festivi e fuori orario al riceve solo 
P*r appura a tremo • 1 el 73 <4 20& 
tA-M-S Mi * f-1 19MI 


Farmacie aperto il sabato po¬ 
meriggio non festivo piazza S 
Gioì anni 17 r (S VUomno) 
v a dell Ot he 1 r (Mane li) 
pri 221 S M Suina 1 ( (S M 
Suola) vn Proconsolo 22 1 
(Reale) via Porta Rossa «0 r 
(Porta Rossa) Horgognissanti ifl 
(S G di Dio) pazza Mei colo 
Nuovo 4 r (Del ( mobilile) 
p un Oblivioni 8 1 ( laiissin 

C limili) pn//i Repubblica 21 1 
(Internazionale) vii N iziona 
le 118 r (Le lonlteine) va d 1 
Bunchi 22 r (Sodinl) via Gì 
non 50 r (Codtcà) via Guel 
fa 84 r (Tornili) via Ca 
vnur 14C r (b Marco) Rorj,o 
P riti 64 r (Al Cinto di C inde 
b) via dei Rina 2< t (Delle 
Colonnine) piazza S Arr^njg ) 
(S Vmbrogio) via Ohibr 11 
m 81 r (( ni polmi) p i //1 
l J m tu 10 r (Mozzi) via dillo 
bt liuto 9 r (Silai va Ielle 
Pinebt ii r Delle Pine il) 
va R Giuliani 101 r (Mimami 
vn Mon f cripol(li 21 (Co min i e 
n U) via Toschi 10 r (Od 
Re) pn//i Odi i/n 21 r (l)i 
R fredi) v 1 1 V T in a le 71 r 
(Solar Pizzi Cavour 17 r 
(Molimi Dr Li ulte toni) vn 
Ir Don Minzrm 1 r t Morir rn 
via D Cirillo J r (ine vn 
Faentina (Stabellini) Piazzi de 
)e Cure 2 r (Della Nivr) \n 
Pftclnotti 11 r (Antica dei Pi 
no) viale dei Mille 32 r (Gnn 
mi7zl) via Aieima 250 r (Co 
manale n 9) sale Mazzini 5 r 


I 1 1 ì ./ i l Mi 1 1 I i 

I I s 1 1 K i /11 1 (ini I 

I ( l 1 t 11 \ I I t 

Il v 

/• 1 I 


« C lini 1 Ir q est n de pi 1> Il gli 

1 j 111 n I 1 1 jn ( a ri p ice 00 ir violi mr 1 
m r 1 Mie vi ige ni de «I enr il m gin 1 di vii 
lime In li popa ìzior e vlcinii» i colp vo c 
s >11 mio di otlire per In propria I herPi 1 indi 
pontei/o II perirò 0 di un alla jim.nlo tifi 
conflitto clic con I ripiego di ~r il nlarrlchc 
avviimorehlic dimonvloni caiivlrofl he Incombo 
su tulio il mordo Lo paura di Irltirn por la 
pica amia indio so mvolonlinnr culo, I fan 
lori di gurrn Uniamo li nostri v ice n quinti 
nel mondo <li odono il ritorno deili pice per lo 
eroico popolo vielnamlla » 


r r 1 ! ( I 1 f 1 1 1 » 

< 1 1 l ! I 11 

■ un 1 1 p ihh lift/ n 


i ii i ri ( 1 1 

I I I ! 1 I I I 

il v 11 li! r 7 ) ) I 1 

< 1 » r r ) o„ < i li i i 1 11 1 i I t 

fisi It t n r i di ! 1 i li m ci I M 

e 1 il 1 [i r i pia t u ]ihul\ uei (K»p)h 

* 11 i 1 r )ie „l ponivi di g u,i() ) 

uova R vi le 1/1 * Hi ago a \i lu 1 ili) 
Su to uiu ii mire ti/ioa jn r il \mI lluni ])>eio 
\ku di il< 0 e 18 7 i) n P t/z 1 de ili S f,n » 
rt 11 uguri/ oii li 1 i alberi d Sitile p r 
n Vitto un t la Ipi li lei 1 p Ut 


1 apporlo fi \ orchi sii i e pilto 

SC( neo 

r 5lnlo coadiuvato di una 
spkndtda Fiorenza Cossotto 
dai br ivo tenoie Alfredo Kraus 
dal bai itone» Druscanlim e del 
b isso \ ilice» Ottimi mtl< Mi 
un Manni mila pule di Ines 
o discreta 1 1 presi i/ionr di S i 
t ih Disere lo il coio 

C nono piaciute le leene II 
corpo di b dio ha offe rto una 
normale pi e stazione coi qua’ 
che sf 15.1(1111 Applausi Si ip 
plica incora pe r due sai nella 
plic 1 nncoi 1 per due sut 

NELLE FOTO II maestro 
BartoleMi 0 Fiorenza Cossotto 


(liencdetti) via Aretina 9 r 
(Gualtierotti) vn Kindmtl 
la 8 j r (Rossini) Puzzi Piat 
telimi fa r (Dei (armile) t iaz 
/de i orla i emana t 1 (Sulla) 
via Stri 1 ( 4 li 4 1 (Comun le n 1) 

P az/a Ireseobildi 13 1 (S Tn 
mtà va Senese 115 1 (S I to¬ 
no) uj Ruih 215 r (C 11 tinaie 
n 10) ai G P Oisu» 107 r 
e(oitesi) vn Ditim o( i is (Del 
Bui lino) vn Pisiiu HC0 r (Co 
ninnile r 5) vn Starnili \\ 
Turno settlmamlc e festivo 
(Orarlo Ininterrotto 8 30 20) 
pi 17/1 S Giovanni 17 r (S A 11 
tonino) vi 1 dell Oche 1 r (Mi 
netti) via («inori 50 r (Code 
ca) piaz/a S M N iosa 1 r 
(S M (svina) via l’om Kos 
si 0 r (Porta Rossi) piazza 
Ottavi un 81 (J nsscn G limili 
puzza S \nibrogio (S \nibro 
Kij) uj (lidieUum 81 1 (Ciun 
p >1 it 1 ) vii Prex on r I » 2 r 

(Re li) pazzi Pace ini 50 r 
(Mo zi) vii D Cirillo () r ( tng 
vii I le ntin 1 ) (Stai eli 11 \ 11 

Mon e m poi 1 27 (( nn 11 ih n 11) 
R 1 4 m «anti 18 (S ( li D o' 
pi 1 / 1 Pia li llin 1 f r D 1 ( h 
rn 1 e r 1 izz 1 e [Sai 1 Rem 1 
ni Ir (Se dia) vn Pts in » WU r 
1 ((or un ile n 5) pazzi Dalma 
zia 1 r (Di Rifridiì va \ 
Fin ìnule 71 r (Solali) piazza 
( a\r ir 47 r (SLoHeni Dr l rnn 
a«e ni) vn Pai motti il t ( \n 
tua hi Pino) via \retim 9 r 
((«il Hirrott ) va C. P Orsi 
ni U7 r <rvr(esi) 


Scrivete loIter8 brevi 
on II vovtrc noma co 
jnomr • indir Urei Pr# 
Gate 1 » non volete ch> 
la flrroa via pubblica 
in INDIRIZZATE A 
LETI ERE ALL UNITA 
VIA DEI TAURINI D 
ROMA 


l n Nnlali- 
di lll->|)l'! <1/10111 
pei dii mm lei 
un Li\ oro 

( rro dnett /ri 

la insti 1 itili lice inni cl v jJi 1 ui 1 
I LUDI liti I m ( Siilo (ili sjUosciiUo Hit 

li m J 4 I 1101 t mij,h )i 1 mi pult 1 dt 1 unirli 1 
Dm mm ( i mesi fi tui si riti ito pi r n m 
iva pigili mi) mi iisilil 1 di II In (pili 
ivi nel > il 11 piu l tu i <iii< mcn 1 hi i li 
li p lieti ei» |)ii(lu di cpiklu mese il) 
timi li si 1/1 inoni I Ululili due 1 11 

li c ist iti 1 listiti I «ili k~.it tu 
mi un pizz pu timi [)er ( ov m iiii 
dii U s-j .1 M v el 1 t J.IH p ( iprit tuli 

I il 11 ik ititi ru iv i mi i lue K v trio d m 
ivev ) il»t il (un ilioi 1 (d em quindi 
(istillili i dire la vinti ine hi ti) 
vandomi disoccupilo il pi pneliue ini 
im 1 sfi itt ito (osi nessuno mi volevi 
illlitui uni e n 1 piti ivLiuli laamohio 
arca 60 unii lue pu 1 due mesi di dipi 
sito Alla (lue sono stalo costi etto a trai 
tue ftcaido capile che 010 un nisislinU. 
edili e die guitti ignavo nbb istanza per 
poter assiali uc alla pi oprici mìa la eoo 
Ululiti nel pigmento di! itti II) nvnln 
risi m Ali» due pu c oli vini senzi 
si m/i «venzu b q no senza lav micini e 
per di piti roti lobblij») di npuìnlt pa 
un fitto di 4.9 miti lue il me c Sul 
iv (\ i liti 1 ■velli al (io dovuto la e Unii 

1 t ai il i il 111 con imi mogi it e 1 imi 
ipi itti 1 bimbi ivi 1 unii in t mdizii 111 mie 
(.nubili sa 1 iliiii minuti sn minai mi 
te In questo pi nodo di tempo liti Invelato 
ime mimov ih t come {*iin duino notturni 
fa.i uni ri nudi impresi ceiiie mi 01 a 
eccomi di mi ivo senza lavoro Sono qu itilo 
mesi e Ih buio in limf*n t hi largo li alti 
pu tiov ue ipi licosa Sono stato dapptr 
tutto iH>ti|»i (intuii igtii/it pu d>nu 
stia asta ulti gii u c piegando di dumi 
uri lavoro di ficchino (it operilo da 
gtnidmnii di 111 movali Mi tutti chii loia 
le ri faai/z ( doe v ido n ptuidcilc** Ho 
inchf cut ito di anigtarc mi mutilmaite 

I (osi vali ancori uni volti ilionzzonte 
il file» dillo sfi ilio {esalilo chic mesi (li 
non posso pigoli li pigione 1 qui sii 
volti non fi su) possibili! 1 pa la mi t 
famiglia p iclic nessuno essendo 10 Maio 
st lattalo ime volle in po In nini (c amine s 
a ehe possa tun ili 1 soldi jx 1 d deposito) 
s » 1 v piu vili Uue ui v casi ìd un chsoccu 
p it sfi iti ito 

Min ì caia dii (Uni amie eh ve coiti 
R utilisi in questi cisi un poveio disgii 
/iato se pui volt rido continuile ad esseri 
onesto h sonai lo condanna’ I orse e 
me gito un 1 uUo un borsaiolo uno scass 
n ilou p 1 la smeli ch( un uomo ont sin 
<iu non «linde altro ehi un umilissimo 
lavoto pa pipate ui lu irlo teli) c dai e 
un JX .//0 di pine hi «uoi quattro bambini 9 
Se uno si uccide vltora lo autorità civili 
ed ecclesiastiche Intervengono per amiate 
gli oifatu < dai e un lavino alla vedova 
ma quel povero disgraziato è lutante morto 
con la dispu.iztont nel cuore' Questa è li 
reali) da falli Ma caro direttole nn 
creda non usciiò vivo da casa e lo stesso 
san) pu li ima famigliti p< rchd sono 
stufo di questi viti vagognimi r» som 
slufo di sinlirrm un un ihdo a 7G anni' 
Non sopporto piu uni socie tt) clic penne tic 
tutto uò c soi 0 n «ise vto dì esse r( ti aitato 
come un vagibondo e un fannullone 
Questo è Ciro dilettolo il Natali’ della 
pace tn teira agii uomini eh buona volontà 
c noi aspetti uno con dispeiazione che 
passi piesto poiché per 1 nostri figli non 
ci saia Natale 

P C 
(Roma) 

Dal Congresso del PCI 
un appello 
per il disarmo 

Cara Unii i 

semina ornili icc itilo che la Gei mima 
eli Homi (( tulli 1 p ics, idc re iti alti NAIO) 

6 11 possesso di testate atomiche sin 
pure controllate dalla gcnd troieria stalli 
intense 

A questo punto d problemi delle testate 
atomiche diventi troppe’ imputante perche 
possa nmancre solo aigomento di ìiuniom 
id altissimo livello é 1 umani-) intera che 
eon lutti 1 im/zi a disposi/ione deve poter 
intervenire nella questiono deile 11 stalla 
7 temi atomi' he pei far si che 11 pericolo 
911 scongiurato 

Il prossimo gennaio si riunisco il Congres 
so nazionale elei nostio pirtito c di que 
sto solenni isstsc voglio et 1 da e che pir 
Un\ un termo appello all 1 lenta por vi disor 
mo generile per s ih are luminiti dilli 
guari atomica 

UGO MARIE t II 
(I ilenze) 

L’assisten/a sanitaria 
ai figli dri pensionati 

Coro Unii) 

vori u chiedere alti ava so lo tue coloni» 

.il Ministro del lavoro e della Previdenza 
Soei.ile re ninne giusto che’ mentre con 

I I nuova leggo sulle pensioni c giustamente 
pr< \ isto clic n quei gemini 1 1 cui figli 
'icquentino la scuola media superiore c 

II niveisitA vengi corri«ponslo un asse 
gno mensile di ine 2 500 I INAM non con 
cedi pei gli stessi tigli da pensionati 
1 assistenza simt ina 

questi diffuen/a eh Lialtimento oltre 
a nisUUme una gl inde ingiustizia verso 
una citcgoiin ultamente meritevole costi 
t usce miche uni grave dissonni za fri due 
[nti i tini dei quali dovrebbero isscre 
egualmente quelli dell assiste nzn L certo 
che molte cose ci sai ebbero da dire in 
mento ma nel caso alalo ò la legge che 
è carente e autorizza la «udddta ingiusti 
/tn Penso ehe un emendamento illa leggi 
che rlpnn 1 ormi e ed elimini una così 
grave lacuna si renda sollecito ccl indi 
spensnbile 

GINO SC MIA MUCO I 
(Perugia) 

Non è lo primo tolta thè meliamo 
letti n dii sottolunano assurde limi 
'azioni a donno dei pi ni tona fi pir 
quanti 1 x 1 tarda la iisteiua dt inalai 
lui preti ta fini lo leppo m ni por e 11 
til'ort rp 1 ni tle 11 auienzo imo prò 
ir inclina dt (io li y }c chi Unita 01 
17 anni I età mcmi'nn p«r jafet con 
giure 1 as-nfcnza dt melodia per 1 
fil/h a carico escludendo con 1 /Ipli 
thè frequentano le scuole mafie su 
pertort 0 1 corvi umueriKar Quindi 
d pensionalo che ho abtandonaio d 
lai oro ocr roptont di età e per tnt 0 
Z 1 ritfri al dall'io economico che hcluc 



fili » ho un d QU 11 n dei t 
vi liuti it 1 qu hi d li s ; t pei ine 
1 1 ( iiu ita 1 ( j > di 1 il j/fia dt l 
In tri nlr I r/i ir 1 1 ir tl 1 di 
I tì I 1 In 1 1 ili u It 

Qi 1 uh vi r«uh urti jmoimmte il 
ir tl 1 il 1 ri t rt ) rt t »n ir 
. itili 1 dii ri di h 11 1 ( i a 

t uh (il in ( (ludi di 0 , rt 10 Per 
otn in lo {ani io m guaiolo «Ini no 
irò 1 tlort non accorrono cifre enor 
m t non si 1 uà in ne ut bollo la 
noiuntuia Srrehle suDicunlc una 
/riffa uitapr tazaiu da dintn dei 
r n 1 »oto 


1 |).i<liimi air.ittacco 
.1,11.1 < olitili^;,>n/a 

( ini 1 111 ! I 

si ti un ,11111 pinti < di Dati itti) dilla 
t ni ndiMi ! 1 ail 1 cui tingi n/t ma torse 
uni si si (he m multe ditte (ad esempio 
in qui Ih ove io 1 iv ho) di fatto la contiti 
gai/a non ( che liliali morta Mi spiego 
gli ultimi tri staili 11111 sono stati nssom 
mali all 1 pi credi nle mdaimlà mn sono 
stati (Uti atti dallo stipendio base por cui 
Ih somma totale al nello dello stipendio 
umane invariata 

Mi sì dice clic ! ik piotedimenlo é attua 
bile perche lo stipendio supeia d miiiinio 
conti attuale Gì 1 a parti il fatto che la 
maggio» parie di noi non lui mm avuto 
il mimmo conti limale il nost-o stipendio 
b i^e (<)i tinta id 1 d mmune ad ogni a imon 
to h c «lini cnzi e si pui innnginm mn 

(gl ili MOStl I '< (1 I) f l/IOIH 

Ddo<bt dk nnstii t misti anzi li lue 
zi >m ei li 1 nsp /sto palli (non abbi imo 
liti) dito che 1 smd icalt interpellali 
hanno espi isso paini (unti astimi e elle’ 

1 ìspettoi uo del I ivoio non può n non 
vuole intervenne voi rei mi si dicesse se 
u ò qualche legge che può difenderci 0 se 
(1 ibbi tuie mettile il e lire u» pvee 

II IIIRA I IRMU \ 

(C< 1 suo Militi ) 

Nessun riposo 
settimanale per 

pii acculi di < uslodi.i 

( am t mi) 

si uno in gruppo di agenti di custodii 
(dovi siano m sa vizi > non li impmtim/H) 

1 voghi ino sego il 11 ti ( iuIr si 11 pare 
ih dui dell» ihMi i au/im 1 abbi ino 
pi*) htto) una giau (lisaimitii/ume che 
I immiti istruzione dilli Maio opm tu 1 
nostri coni tonti negandoci la gioì n ita di 

I iposo settimnnak \ 01 remino sapere qunn 
to memi doviemo spettare per veder 
*(-*! da la nostra settimana lav ri «Uva Jn 
ni io che tenga eonlo (come tieni ionio 
per gl) aUrt tunzimiai dello Stato) della 
gioiti ita eh riposo settimanale 

Non possiamo natunlmcntc firmare pei 
clic le rapptesaglie non («arderebbero ad 
ai rn ne 

UN GRUPPO 
DI AGLN1I 1)1 C LSI01)1 \ 

II cartello « affiliasi » 

(leve indicare il prezzo 

clell’appartamenlo 

Caia Unii i 

m 1 dazione alla campagna da te soste 
mito contro i vampi) 1 deli edilizia vorrei 
av in/are una piopostn sarebbe opportuno 
che si facesse obbligo ni propri* tan di 
indie ne ne» cartelli degli affittosi li prezzo 
richiesto per la locazione Tale misura 
credo frenerebbe almeno In parte 1 mgor 
(ligia dei propnetori ed ov ilei ebbe anche 
una serie incredibile di conti .illazioni che 
a svolgono fra 1 eventuale loca'ilio e il 

pi «pi ict 11 io 

Ditta la stampa foraggiata dagli spoeti 
Latori edili abbonda tn piagnistei sul po 
vero piopiietmio di casa che ha visto 
rivalutato di almeno 200 volle il suo capi 
\ de e che oggi chiede 7080 mda bri per 
5 l stanze Ogni commento ò supplitilo 
Voi rei aggiungere infine che nessun ge 
nere di prima nccc“ , il.) (e la casa è appuri 
to fra quc-tti) gode del prezzo hbeio e che 
gli alberghi le trattone i farmacisti «mo 
obbligati ad Indicare il prezzo di q muto 
offrono Pache i propilei tu dì case no? 

C» MPRCADI 1 TI 
(Roma) 

U11 pedone in polemico 
con i camionisti 

Coro Unito 

mio è il pire re di un pedone e foise 
quello che suggerisco potrò dispiacile a 
molti ctmdiKcnti di anlome/zi pesanti Però 
1 Idea mi é venuti proprio ascoltando un 
gruppo di questi «autisti 1 quali dia vano 
che la loro vii ò piu sicin i nei ’iorm 
lavor divi (jvumdo sono vlla guida da me? 
zi con rimorchio che non 1 Ila don (mcn 
quando ehi ce 1 ha viaggia sulla propria 
mio privata Ebbene pioprio questo mi 
fa supporre che questi guidatoli quando 
manovrano 1 Imo glossi niilocain si seti 
tono in una bolle di fe ro c dominano la 
strada tra «cui andò a volle data lo Imo 
sicurezza la vita degli diti Insomma 
oecoi 1 eiebbe clic questi uilomczzi uvea 
sero una cabina m lamiera leggera magari 
senza paraurti cosi dii li guida non si 
sentirà inuilneribilc aguà con la mas 
sima prudenza e senza dubbio diminuìreb 
beio te disgi azit 

UHI R \ I IRMA lA 
(Mesta V eiiC 7 la) 

Colere e carabinieri 
per gli operai in iolta 

< oro direttore 

vorrei ricordaic all opinione pubblica 
alcuni fatti successi m dui fabbriche 
della via liburtma conili tu di lavoro fra 
operai c datori di lav 010 
Nel mese scorso mentre gli opeint della 
Technicolor erano in seiopcto per il rinnovo 
del conti «atto di luvoto »l cancello dello 
stabilimento eri presidiato eia un folte 
se luci amento di celuc e* carabinieri a 
hoido di camionette mailie nascosto don 
irò i\ conile delia fabbrica cera i\ fami 
getato cai^cttone L questo mentre in 
un altra f ibbnca dell 1 libmtma gli operai 
nano stili costruii a sciuparne poi impe 
duo il Ijceri 7 iamento di un componente 
dell 1 eomnnssiom intani 
lutto qui sto f» due che la tanto deean 
tota libata della quale tutti avrebbero 
dovuto bencfici.no con il centro smisti 1 é 
rimasta specialmente ptr gli operai delle 
fabbriche un sogno 

BRUNO CIUCCTARrUJ 
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STORIA POI ;ifICA IDEOLOGIA 


ÀRTll/llG^J RATI V E 


ETNOLOGIA 


Un omaggio eli «Rinascita» ai suoi abbonati REGGIO EMILIA: moslrci di Solbes e Valdés VCittì Gitili 

Ì8 Teheran a Ynlfn' 1 a emulata inoirlità ! fra le tribù 



irtisti 



no 



tini n li 

< 111 il II III II 


« ri { f n i di I 
i n »ri« \ n si 
I itili rii rii in 
(Il UIIK I (Il 


Churchill, Roosevelt e Stalin alla Conferenza di Yalta nel febbraio del 1945 


Oli I ditnri Rumiti hanno 
pn | n i ptr i inni i ihhnn iti 
«i li ina ita dii l%(i un volli 
ITU ih te ( /nm«ik mtr l( sm (pi 
ma fumi i ottimi ino) Da le 
hernn < 'tolta insilimi» dii 
voi li ili k!l< d n. gr imi] con 
fui n/i ii mi i dubito ’i 
smli di mondo di ‘tua per 
use ni lillà ‘■umida limili 
gii, limi Gli animi di citte sto 
libro sum <Jiiri(|ii< ( hm dilli 
Rotisi vi t c Slalm i li< Gì in 
di mai ortiL in (ilici monti nlo 
voiamotlc tali < Non si può 
fari a nino - s< riv r f mosto 
Ragionieri nell i densi pirfa 
/ione — di licite (|U(sti ur 
bali volutamente asciutti e 
touu si n/a ncavarni la sui. 
si/ionc chr in ijucl momento 
dei iti Scinti stavano d< udendo 
sul futilio del noslio pi unto * 

L li lettura e davvero un sin 
Colare <ic e or t.irm nto al e rii it 
tue ada foi/a alla dialettica 
\ igni osa dei tre interlocutori 

I vubali elio qui ora si pub 
librano rulla bilia liadu/ione 
di lama Unir ì si no li alti dai 
icsoeonti sin litui dille due 
confu cn/e comparsi li a il 
1%I c il 1%) in una nvista 
dell LKSS Sono cimi! piu eoin 
pleli sin ad ora editi anche se 
documenti di Unti imene una 
e una fitta mirimiulMu i avi* 
vano già rotto il silcti/io con 
voialtri allena dai pi ola goti isti 
sull nudaminto e il contenuto 
delle discussioni che non <b 
beio infatti una registi azione 
«ufficiale» Si c ora, da parte 
sovietica pubblicato tulio 9 Ha. 
gioniiu e il piimo ad avur 
tire che no alcune lacune sus 
sistono iti speen pu quanto 
contri nc le liatlalivc pei I in 
gì esso dell Imo le Sovietica 
nella guai a coni io il Giap 
pone 1 , e le condizioni pollile o 
territoriali poste a questo fino 
da Stalin nel corso delle trat 
tative E un riserbo connesso 
con le attuali discussioni Ita 
comunisti sovietici n cinesi che 
riguardano anche ì confini tra 
i due St iti f Questa I ipotesi 
che fot mula il curatore pur 
avvei tendo che- ogni illazione 
ti udente a mie Ri are o a cor 
riggere cinesi) documenti ò de. 
stillala a nsullare priva di utn 
v cufica puntuale Ad Of.ni 
modo al lettore italiano du 
resoconti qui ospitali e offeita 
una suppletiva occasione di 
ronfi cinti c integrazioni altra 
verso la ricca appendice che 
contiene l<» nai razioni di Tche 
iati e Yalta fatte da Ilarr> 
Hopkins (poi completate dallo 
Shervvood) e la parte dedie.it i 
alle due e inferenze da Winsion 
Chui chili nelle sue famose me 
mone della seconda gueira 
mondiale 

Diro eh< il quadro compii s 
sivo che ci si offre à grandioso 
e appassititi mie e quasi dire 
cosa ovvia Ila la fine di no 
vernine dd 1911 (Itluian) e 
quatlmdici misi dipo I inizio 
di rebbi u > di I H4) i\ di i) 
non si i j fielit soli mio mi di 
balliti angle sm litico unnica 
ni la svolta dccisiv i della gucr 
ra, ma I appi odo di un alle an 
za politico n ditate che aveva 
in un ciito si oso sancito il 
mutamento «tesso dd carditele 
de Ih guerra la palle ripa/ione 
attiva eli pi poli il contenuto 
antifascista e innovatore della 
coalizione l n salto di qualità 
lite fa selline il suo effello 
nell nlmosfi ta generale e nelle 
Imitative in et coi se al tavolo; 
dei tre Gn idi 

I temi pi il opali ddle diseus . 
siom sono noli dall ipeitma 
del siconelo houli .il pmblima 
tedesco elalla m gamzzazmnt 
delle Na/iotu l mie il nuovo 
cquilihuo g tramilo dalle po 
lenze vinciti tei per il dopo 
guerra Qui convinte iaitimeli 
tate quei punti essenziali die 
possono fare muggini c chiare/ 
za intorno ad una disputa che 
come si sa, dal piano politico 


a quello storiografico non ha 
ics* ito eh app usi in ire studiti 
si e militimi quau carnuti 
aveva I alleanza dii eletti i 
suoi frutti n igliori non solo 
sul pi ino filili ire ili In ran e 
à ili i C In i ipporto c i Ir i 
una pollile a di gr indi potenze 
« la spini i ge rii r de de i pi poli ' 
fn ehi pinpoi/inm ri ili st i li 
queMinne ddh ii'-j citivi /ini 
d infine ri/a M ibilile dloi i 7 

(he finire I II fossi prmceu 
pilo in puniti luogo dell iute 
gnia de II Impero britannico r 
elio vedesse collegllo il se con 
do fiorite a lina sistema ioni 
d< i Ha le mi l uè d i tnfie ii.iu 
li pcnrtr.i/uic sovietica nella 
zona esce impiame ntc corife r 
ni ilo d h ve rh in I non rm i » 
evidente risalta la preoccupa 
/ione di Stalin di rendere irrc 
vcrsibilt il pneesso che aveva 
consolidato i e I frattempo le 
frodare sia litiche Anelli li 
patte di me datore assolta da 
Roosevelt mt« rcssalo partito 
lai mente dia questione giappo 
rie se c rispecchi ita c posta il 
nuova luci Ma il punto piu 
delicato che qui si illumina 
meglio à arie ic qudlo intorno 
al quale s? e poi pu discusso 
la pace fonda a sulla divisimi 
dd mordo in sfcit el influenza 
Ciò che risulti infitti dai ver 
hall c che gli accordi eli Milla 
non sancisci no affatto tali 
spaiti/ione dd mondo ma si 
muovono piuttosto in un senso 
opposto 

forse il problema non esiste 7 
Torse non pi suo gli ai cordi 
dell oltobie 1 II tia Churchill 
e Stalin sull < isitto baie imco* 
Culo che >i (mesto Ragni 


meri affronta il nodo pai nitri 
ea o qu indo sosti'/ dnunli 
otf i un unni mini i pu di 
un imm igiru u io spili n di 
gudi/i» (limi ili ehi soMoli 
ne i 1 1 pi ifotiri i i onl r I tizi m i 
di I i pr< sp l'iv i lnn r 1 j qu |< 
i muovi Stili) qui Mi uni 
nc ite peison dit i di st itiM i i 
eh diligente pilitico iute inizio 
n ile «■ I li rotiti h'i/i ni <n 
un ninno div iso tia li su un // i 
do) suffisso immi di ilo o I i 
zinne p» r un piano a p o pi t 
t.v t pm lunga f me (ite//1 
risine din la stessi ridile ile 
uscii i dell 1 RSS dal) isol ani n 

10 eli pie-.e «ole»» elio 
comprensione sovnhei dilli 
pollata ormai rlivusa in cui si 
pone lo sviluppo del socialismo 
ne I mondo 7 T quanto suggerì 
su Ragionieri che peo non 
manca giustamente eh aggiun 
gete che la crisi subita elalla 
piattaforma degli iceordi eh 
Yalta - già riscontrabile a 
Poi sci ini (17 luglio 2 agos i 
l f l 15) - (lijrcncl ri in punto luo 
go elalla «ovver ione ddl equi 
hbrio ruldiiv prmoeda dii 
monopolio imi < icario de li ami i 
atortnc i 

<i Gli h cordi di ^ dii furono 

11 moiTH nto piu ilio dr 11 i («ran 
de Alle m/a n i iest nono un 
morm nto pi r molti aspe tu is > 
Ilio tri i resi lui eh elivisioni 
eh un p is ato che non avevano 
mtr gì lime nte < me < licito i la ; 
cristalli// i/ione in un futuro 
che rion avev ino potuto nc do 
min ire ne pn vede re » 

Paolo Spriano 


e *w i r ivi i i i li il 11 mi 
i i d« • i/i di f(ii< Il i i ut 
tini n li i| p ir mi d 
( ni il li in ■> c i (ir « 11 il v ii 

il i sti ultimi li iipi l inu vivi 

S ini SI M I Mi I I 11 i III < di 

e il urt r h p« r li sui inlnn-u 

< hi f|U dtl v 

Riunì ndosi n 11 r quipn Cro 
m< i un uru pì inizi iIme liti 
pn numi i n o (,u« s< i gim in 
misti p i moli li mn i dito vi 
1 i irl in I iv ir r >tl lino rlu 
urli n ima < ri gn i di I 
limi mi gr /i tra \ n si 
h ili i n f h I itm t U rii u i 
g ipi n r ì »n t <u unte i e n 
s i i ir t i di itoi «rii ( h( 

I i pu 1 rt i i d M i ( ehi 
ili r s( liti «li III II mi lì 
r uni o inti i n qu to mod 
e m f i r i dd si in/ 1 ( ornimi 
ih ( h li d iv i un i gì ru r ri« 
sit i »/ir in r» td 11 ica eli con 
firme igni piti Ih ttu ile rulli 
s n sol udiri» I) gruppo e un i 
m irner i atto i di superare 
1 noi 11 rito rii rompi u i mu 
ri dilli prigione I certo «in 
e tu I I quipn ( rime i con i 
sp idi tri un i i si a n/ i cu 1 1 
li ‘ni Min (|iie sto < so i 
tilt' i me Ite di ni ( s t di pm | 
h il Pi i S Uh s i \ ,al 
d non s) triti e kh soli ulto 

di tu ì ni m c munii » m i 
in he h I noi i i n ci mi 
i r i ghn d e h ri mre i 
eli te il // m 1 1 me ili si n i opi 
i i i sm uni ni* i 11 i s > |g pm 
«iwilut i idi r tit i eli v ‘ioni 















Solbes e Valdcs i America, America! a (incisione, 1955) 


D i qui st i punto di \ ista tra 
l gli «lilisti dell I qui,io ( ioni 
ta i 1 gì ippi di II ì aiti pio 
gì uhm it i < i piu ili un i so 
migli in/1 i ssi pt ro ne d ffi < i 
sen 11 pio! uwl i in oli pii hi 
p i sioru kh ologic i e Ih pie sic 
(h di 1 !oii impiesi In questi 
ìitis'i infitti non ce ale m « 
rnccia di umiditi timobgi 


e a c mu non ( i ilcnn residuo 
di quel tostiuttivisiun di I U 
ti di cui cosi bini a suo 
ti npo In pillato Mmkmski 
In essi li piasione ideologici 
o addir il'ui i la p iasioni po 
litica sono 11 limi i ti la b ìsi 
pi mi i eli qui 11 i unii i di interi 
ti i In giuri i il Imo I miro 
Miei ai chi un ilti.i somi 



Solbes e Valdcs « Sviluppo storico * 


Tecnica 


In piena evoluzione la moderna petrolchimica 


COSA SONO GLI IMPIANTI «FLESSIBILI»? 

L'esplosione delle materie plastiche e la crisi della raffineria tradizionale - Perchè la benzina è diventata un sottoprodotto 


Si parlo da quaUhe lem,)o di | 
mi gru tipo di propelle del iuVù 
miai i e molta mie re sordi oc! 
campo deffa p ricicli 'muco r» ciac 
nei campo dei'o eburneo che ri 
attarda la lui orazione del potrà 
fio yrepfiio ur tienianit ben 
zitta cheroseni gasolio olii cernì 
bustrbili e trilla uno pompici di 
idrocarbi/r» fr operi prevalenti 
multe onsvoii richtesfi in misti 
ra sempre maggiore m punirlo 
oosltfuiscorro Irò l altro le ma 
tene prime pt r ottenere 'e ma 
Urte plastiche la gomma suite 
licer le fibre tessili artificiali 

L impiantisti! a pitrotchmica vi 
prepara o//r/r a realizzare nnpiari 
h di nuoto t po < flessibili > e 
adatti per proiurre una damma 
di prodotti tlmrsa da quella del 
le tradizionali raffinine di pt , 
(rado 

Questi impianti vengono definì 
li «flessibili» m quandi \i ma | 
lina spesa uppri zzahih e sem \ 
pre manie nerichi una gestione eco 
norme a consentono di tarare 
ai temei te le perientuol i dti prò 
dadi /inali ail esi mpio di otte 
iure sempre dalla lai oraz orti 
dtl petrolio gre odio percentuali 
di benzina tarlatoli fra il 1 S e 
d 40'* 

(t piu recente sviluppa di que 
sia tendi nza costruitaci che ha 
spinto tale /fesstbihfa tmo ad un 
(mule estri nto concerne min ro/ 
fmeno dr pefrafia che può mar 
naie a costi t( Gnomici si n/a 
proiurre una sola goccia di ben 

7111 A 

li rifattili In un progetto del 
gem re sari hhp apparso i' urdo 
( parodi!', ale <n quanto fino a 
giu II ( prie a fif'i gl i sforzi nel 
ampo della idi orazione dii ve 
(rollo orezzo tenda ano ad ol 
tenere una percentuale piu alta 
possibile di benzina meni re pii 
idrocarburi pass isi leggeri costi 
luuano un «od oprodoito e tl che 
rosene era assai poco richiesto 
Questi sforzi duravano fin dai 
primi anni del secolo, ° cioè da 


quando ai eia comincialo a farsi 
sentiri una ridile ta sempre piu 
[ res hi d di benzina per ir auto 
mobili e por per nh ai ripiani 
mentri In ritti està di duro ent 
cioè petrolio da illumini ione, si 
risiitela a leu poca cosa 


superato 

Ma tale v dirizzo tecnico e im 
ptanfrsdto ci e rendei a a prò 
durre in mapp or pi rcenluale pos 
sibili if prò U do p u ricini sdi dal 
mercato cu e la br nzina dopo 
una inorila di quasi mezzo se 
colo indo il cri i i prodotti eli 
naggtor pn i/o e oh e le benzi 
ik subirono una et ria |(< ssione 
i i qii in o i in Muri d ai lozioni 
rt p stoni < di di ro ti /<i a i 
turbof/i tl e alle (uri ai bei e. che 
funzionano a cheroseni il chi 
ro.cne e he era stadi per ani i. 
un prodotto di mitro e margina , 
le torno q ondi in prima fila j 
i diiL gruppi di siiti prodotti « 
cnè gli idrocarluri piu leggeri ! 
e quelli p tu pesanti acquistatoti > 
un posto sul mercato di sempre 
maggiore uhci o («Ir olii pi sauri 
infoili cominciarono o sappimi 
tare il uirhant jn r la produ 
ziotiv di energia ttrmoeleitrua 
per il riscaldamento domisi co 
e per io tra Moni /errai inno (rii 
idroi ori uri h operi ami ai hio 
mo ditto co in ninni ono ut °<.\ir« 
rn h (i n unprt ma imot q» ir 
tila fii la 'ini 0 i fd le in iteri 
pia licht de III gammi e hi prò 
de di formai etilici 

in con epm nza di que sto ac 
canto alle raffinerie tradizionali 
sorse nel recente passalo un ur 
lo numero di impianti pvtrolchi 
mici tosinole spi cificamenle per 
ricalare dal petrolio grezzo la 
maggior percentuale possibile di 
idrocarburi leggeri quali etilene 


propilene e hulilcne (da amarsi 
(imitaminte ae/b ripianti di sm 
tesi delle maUri pia tube delle 
fi 1 re suiti fn he / t di altre basi 
per [industrio • fumica t far 
man ut co Questi impianti prò 
due/irno ai he una erto quoti 
trio di letizine? che risultavano 
pero data l impostazione del ci 
c In produttno di i sodoprododi i 
quali armano ri polarmente ven 
(luti ai traduttori di benzina con 
gli impianti tradizionali A loro 
colla qntsd produttori rendei ano 
ai primi gli idririrhm le open 
pa% osi che rtsrddii ano i solfo- 
prò iodi dei loro cidi di lato 
roz «ut 

Questa curiosa situazione ebbe 
un nodi oh si (Zuppo in corse 
pne'uà di fi i uro e propria espio 
siine dr le nudi re piasi» he lo 
cui produzioni c mi t no pre to 
a salire cui un ritmo impres 
sioi and /'ir rare tue un idi a 
r» or inno st rupi» « n t «d di lo 
prò dizione Mollila di moline 
pia de he in cinque anni dal VJj'l 
al Ut /4 è triplici ta pas-anao do 
poro pru di 21 m Oui) a n’tre CflO WW 
lamie Ihilt minne e che un onda 
mento simile si g avuto in tulli i 
parsi inclusi rialmi nte avanzati 

Qu* sto ai mento di Ila produzio 
ne ha portalo i mt torrispon 
di nlt consumo d dracarhun Uq 
qr ri da sinfisi dirli oli dal pe 
[roba per di piu la nuoia ri 
rii» sia non ha so«o m nto un 
ondami n'o quanti! idi ami rile 've 
sci d io riihieda dt dir ersi 
idr cori uri b rigiri >ia subito flirt 
tu i mi mi Ito noli i oli rn quan 
to l II 1)1 III II firr tuzio IC 
dei in il ru i s nd I» i noti hnn ir 
sul ito ( ran it inni ioni conte in 
pi r ini orni le inlraiano m lineo 
un i io mine materie- piasti che 
thè cor fri! «nano ad alimentare 
queste fluttua ioni Allo sialo al 
luau. delle co e ieri e propri 
esprziii eli srecia'isli soio ai 
la Loro per me'fere a punto nuo 
u processi di produzioni, per 


offerire nuoti tipi di materie 
plastiche r ne temici nuovi 
mid» inoli iui e presumibile 
i he nd p /«diro tal i / ut 

lira 2 iou n* i t fucsie titoli rero 
carburi lei ri da smlesi nino 
(nuora pm sensibili ed onora 
mino pru brìi Rasiera ricor 
dare pir «itrserie conio die 
sono pu» ' ut uno sialo abbc 
stanza ai ito gli studi e le 
esperienze jir ricavate dal pe 
Iroho niente meno che carboidra¬ 
ti per uso alimentare e cioè 
prassi e zuccheri 
Si pre sen fu quindi il pencolo 
chi un nuoi n impianto per la (a 
i «lozione del petrolio diLenli tee 
ehm e cioè I etnicamente ed eco¬ 
nomici minte -,uperato prima jn 
tara di coi linciare a proou tre 
| nei due a tre anni meessan ■>er 
I proni (tare e co'lrute un uno 
j io impunito t passibile se Min 
1 attrl ni tura pr obobde die in qt e 
I sii lui o tre anni lenpon» reo 
tu riti nuni i prodotti di s nd si 
e nuoi i cicli per ottener b rm 
to da far tartare ta richu sia 
dille ma'inc prime ribassane 
al punto da mettere in disi il 
nuoto impianto pia dai primi si 
ini lem pi del suo funzionarne i lo 


Progettare 
e costruire 

Per premunirsi contro una si 
nule c ii nin il la tecnicamente ea 
erottomi! mnt nte assn pesarle 
non ce ihi ma ma prap Unte 
c io Irrmi rrijitanli f ih riz si 
brìi pus M rii e opaci emè d 
un 'orsi a produrre pei cinti ah 
a ri rider e dii Lari tipi di idro 
carburi in modo da stpture le 
fluttuazioni della richiesta 
^)i traila di una tecnica uuolo 
e tnU ressanlissima nei campo 
deli impiariiidica petrolchnni'a. 
che sta dando risultali di nd* 
iole rilievo 


I esempio citato e cioè quello 
deità lallintria stn/^i ben/mi 
non t* che uno degli esunpi eli 
qu «ufo sr può realiz are ni quL 
sto compir il suo funzionarne» 
lo a prandi linee può essere il 
lustrato in poche parole nel cor 

o della lavorazione dei grezzo si 
libero un cerio numero di viro 
carburi i quali confluii ebbero a 
/ormare benzina l'eró questo 
non si verifica, in quanto questi 
materiali tengono Imitati per ot 
tenere benzolo toluolo doli e al 
tri prodotti ai base che trovano 
largo impiepo nell uufustria Da 
questi (lattamenti rimane un cer 
to quanhtalu o di benzina che 
pero v erre sottoposto a un Irai 
lamento ad alta temperatura in 
presenza di tapore d acqua e 
si ti asjorma in iilro r 'irbun gas 
sosi lippe ri 

In piche parole le frazioni del 
iielrolio (he confituri libero a co 
sii Imre te benzine vengono av 
i ime od a'tre taLornziom e si 
trasformano integralmente n prò 
dotti leggeri adatti i successive 
sintesi per ottenere materie pia 
sliche ed altri materiali £,’ ab¬ 
bastanza evidente che questo ti 
po di impianto può anche produr¬ 
re una (erta quantità di benzi 
no basta che una parte dei ma 
feriali che vengono avviali al 
frollamento a caldo con vapore 
i dipano ai doli mirice lunpo la 
i ia tradizionale per ottenerne 
benzina 

II campo della moderna pe 
irolchimtca è assai complesso ea 
m piena delazione per cu i ab 
diamo potuto gettoni appena un 
irei i sguardo Mo anche da 
pie sto appare chiara la nuota 
«essibibia la nuova adattabili 
fa dinnm ca dell impiantistica pe 
irolchmica d oggi che è ormai 
ironia a seguire la corrtspon 
lente dinamico ed il rapido sui 
luppo della ni/OLa chimica dei 
irodolb di sintesi 


Paolo Sassi 


gli in/1 chi 0 un lo iih v ni 

i 1 uh lui l/HHÌI i m ( giù t r 

li (uopi i imm ipmi mi m pi i 
i n i< di 11 pop (lì I ( IDI |H«] 
'i in li m n i u ii i ti, 111 p o 
iti/mnc vmu i o unii h i «|p 

i I m uufi Mn m I fu iu ilo rii 
( ii ione mini il i mie me n i 

inopi 10 II d |\ i IK.lV. 1 t)> 1 

Imo (I ili ulidi comi 1 1 
i liU usti in o \\ ii Imi Mn .in 
( lio qui 1 1 dil i con/ i ( pin 

f Ilici 1 Ni gli II i si 1 (!( 1) r I <|l | 

pn (ionie ì r. inf idi non i o 
inibì n rii qui II i disunii! i im 

I ifisin chr cosi sposso mn 
f rnn n ir s! ur ili ire il i i]|i 
iiiimiigini pop sii ospito ni Ini i 
confi sto issnluhz/Ko rumi 
numi feticci rumi simboli so 
v i mi o indisltunibili rii II i ci 
\ ili ì rlr i consumi MI.) r isi > 
111 lori ifisu 1 1 qui I! i c pr ( i 
di ut ìzioinhsmo pi igni Misti 

r ) ci» rlomii i t mt.i p ufo 
It 11 i pop ,ii t Solili s f \ lidi 
) ip macino un i spio! it i lurir’i 

II un i pri t isn i igiont disi 11 
min mie c giuri» mio 

Gli «irtis»i di I! I quipo f iA 
■lira * Innno ( ine uno ^rojio 
bop rlofimtn imo scopo critico 
n corno si dii r» oggi i domi Mi 
fimlono t 

r qmnrli ptopno di questo 
scopo preciso dio c min il 
"metodo» missn in otto dii 
1 * Pompo ( ionie i * Solbes o 
V ilrh s neon mn si p nif//i 
vnuli (ioli ì rosif|ddl,i conni 
n» 1 /ioik rb m is i un vi fi 
coi mro soli » io come» ad uno 
spillilo im i ili All *i li rno di 
oue sio ir il» mio ossi fumo li 
loro scelti immt ino lo Imo 
spriuon/o Indurendolo pilli 
virile si pm srniplifu it i ni» c 
cintoanirnlr iipctibih I r ffi 
cioin del loio disroiso cntico 
non nnsfo tarilo dii valore di 
una singola imnngmo chhon 
It con partirohn vii tu rsmrs 
sivo bensì dall idi o d ilh ri i 
Ioli ira (Itila siici cssmni dr III 
imm ìgnu chi* iiv1 1 1 o fn espio 
doto li cnntiadch/inni anche* la 
uovo ogni rosa sembrivi li 
scia amando senza grinza 

T immagino singola olio 
acquisto la sua dinamica dis 
sonato)in solo nel gioco del 
montaggio In dunque unica 
monto un valore eli indico smi 
boheo o la sua forza e ring 
gioie quinto pm e tipica o 
nppiosintativa eh una situa 
/ione di uni mitologia me?eoo 
logica eh uni rollìi immotili 
limonio rirnnnsnhdc 11 moto 
do cicli »Fqmpo Clonica* è 
quello eh arrostare hi usci 
mento duo immagini che nos 
sono ha mai pensalo di vede 
re appaiato r questo accosl i 
monto insolito lopontino ur 
linlo elio produco uno choc 
chi* fi sentine dentro di noi 
un segnalo d ili urne ohe go 
noia in obi ginida un imprnv 
viso o salutale disagio che 
agisce rotilo uni spinta alla ri 
riossinne 

T il caso iri esempio del 
I immagino di * Topolino * 
The cosa oc li pm amene.i 
no eh pm smimlico c felice 
rlol celebratissimo poi soni' 
gio disnov-.no 7 f un persona 1 
gin univorsilnii nfe nolo ohe 
richiama immediatamente alti 
monte gioia purezza infan 
/ia che in qualche modo i 
identifica col mito dell min 
prendente c sein/ointa sngee/ 
7.1 dell uomo medio stallimi rn 
se Td ecco Solbes e Valdcs 
prendono propiio 1 immagino di 
Topolino o la ripetono por rii 
ciannove vollr in una succi 
stono di nquidri tulli uguali 
disposti su cinque filo Ma rii 
colpo in mez/o a t ilo soquon 
/i ecco un immagine diversi 
o drammatica 1 immagine di 
un esplosione atomica una tri 
ululo muli idili 7 inne che sv< 
li il fondo ti sjmco crudele 
sputalo che si cola dir ho 
I inparente soddisfazione e fo 
hoilà dd honrssprp imorieano 

T‘ il caso di II immagino del 
« Grande di Spagna * paludato 
e orgoglioso noi suoi panni 
feudali un immagine che in 
una serie di scatti si avvicini 
di particolare in particolare 
sino al solo del taglio doli oc 
duo tirili cui pupilla appare 
la svastica il sogno di una 
vecchia vergognosi alleanza o 
dell inveterala vnca/'one rea 
7 ionaria di uni classe clic nn 
mia ogm tanto poso hi orila 
vita della m/inne spagnolo 

T gli osenmi potrcbbeio con 
hntinre poiché I * Tqinpo fin 
bica»» è riuso ta a produrne 
un ucco ciclo che investe lut 
fi gli aspetti dello vila spaglio 
la compresi gli aspetti del co 
stume contonipoi n nto dello 
nianifest.i 7 inni collettivo del 
1 usura dei valori morali e del 
1 oppressione 

E chiaro rhe un simile me 
Indo di livore impone n Solbes 
e Valdós sia ohe si tiatti li 
quadri (he ri incisioni min Mi 

10 t impersonalo i Questo rnn 
c ignifica tultivn che nello lo 
rn opere manchi un caratteie 

11 c intiere rà o scaturisce 
dall invenzione dall arut 07 /i 
ideologie.) da una volonM di 
agire nella mede sinia dire/io 
no dallo convinzioni comuni 
Td è proprio tutto questo clic 
dà alle loro immagini tanta 
evidente forza d’urto 

Mario De Micheli 


delMato Grosso 

Lo straordinario racconto di Helena Valero, 
rapita da piccola e vissuta fra gli indigeni 
della foresta — In «Yanoàma» di E. Biocca, 
è presentato questo documento di eccezio¬ 
nale valore, raccolto dalla spedizione del CNR 


(rcdoin che fin i bianchi 
fisse inibì dii orso ton questo 
paralo «maro si rane In io ti 
ridonici chi ponti «mn elio 
Ut lena ]«/»»« ha tuistorso 
fra le infoi do! Afafn («osso 
la nei una in si o moli» som 
puro ima ragazzina bianca 
i ione» rapita c/aql) indipom o 
pojfafa noda foresta dove 
essa mio ha ir ioni tribù 
imparando rapidamente i min 
11 modi di idi’ o ndaffcindosi 
ad os i fino a sposarsi due 
i nlh un due inpolnbu lui 
In a n lo nnnne sempre il 
ricordi dello fnvnqha e chi 
rno jrfr doi blandii cosi ad un 
roto momento fuoot ton i 
filili per ritornare < alla ani 
la j non immar/inando tho 
qui sla ( n din I ai robbo accol 
fa con fieddoz a a indifferenza 
e non lavubbe aiutata in 
fati i por i gemlon e « fmieli i 
rapproscnia pu< un impiccio 
olio offro pii osponffih del 
por orno le consiglia io addirit 
tura di tornare nolfn foresta 
nelle missioni non ci sono posti 
por far sfud'flrc r bambini Mi 
pare dio questo resoconto r «c 
mito dalla spodizmno del ( Mi 
(F limita \ m*una od Zoo 
imi do dn Timi l%> p fUfd W3 
fii/d f>) sia del macino in 
forcssr oltre chr dal punto di 
i «sfa etnoloquo audio da quel 

10 sonale propno t» quanto 
poni il problema della i aiuta 
naie di duersc cnilta. teda 
lozione che un et te l’aspetto 
morale e non quello tecnico 
della < ti ilio 

P >r un etnologo si fiotta di 
un documento ernziona’c t 
infoili più unico ebo raro il 
caso di una pirsona bianca 
che abbia conditisi) le preoc 
cupizioni e lo pioie delia vita 
quotidiana di tribù « selvnq 
qt a ftlio pero si so no sempre 
pre e cura di lei che non ha 
parenti che la possano di fon 
dere) imparando a conoscere 
tuffi 0 le piante o q li nummi) 
della foresta e a trarre prò 
fitto dn qual siasi rosa potesse 
assHurnre la sopravvivenza, 
resistendo alle guerre tra va 
ne tribù alle lunghe marie di 
trasferimento abituandosi agli 
strani riti e modi di c ompor 
tomento dt queste genti ma 
sempre mantenendo ri ricordo 
dilla tifa passata tra t bum 
chi in questo modo le testi 
montarne della Valero hanno 
aurora pm valore propno per 
che lei potei a vedere t tari 
fai 1 1 sia dall esterno come 
Inarca rhe come rinfiircili in 
quanto india 7 uffo ri libro e 
una raccolta mesaunbi'e di 
dati per gì i studiosi certo sr 
tratta in gran parte dt feno 
meni che si eorrosc.ei.nno quali 
l endocanmbaìismo le usaire 
trinali i afta ita economica, ma 
ermo sciupi e notizie che per 
quanto precise non mollano 
mai quella esattezza e quella 
vita che provengono da un rac 
conto diretto e consapevole 

Ad esempio la preparazione 
del curaro mene descritta non 
solo dal lato tecnico ma an 
che tenendo confo di /uffi r 
minuziosi rituali e delle prave 
necessarie per espenmenfare 
l affuocai del veleno infatti 

11 recando della Valero narra 
per filo e per segno che cosa 
succede nella tribù quando bi 
sogna approntare nuoi a vele 
no, come siano dui si i oa'i 
compiti qi,ili regole non si 
polsino infrangete barra an 
che dt come gli uomini colli 

i mo dr nascosto dolio donne 
de quali in linea di massima 
fanno finto di ignorare} pianto 
magiche per la caccia o per 
la g terra e come ad oqm ani 
male coi nspondo una pianta 
magica Sempre nel campo del 
la magia limiamo una lunga 
descrizione deile pratiche rhe 
si compiono per istruire un 
giovane a divenne « apprendi 
sfa « tregnne » e si parla quia 
di degli lìckura cioè degli spi 
riti < he governano la vita del 
la foresta 

In lutto il discorso vengono 
poi «itercalati quando si prò 
sortii I occasione, i miti e le 
legqeiKU relative olle piante 
e agli ammali le figure mi 
tiche e soprannaturali che so 
vnnteiulono le attività umane, 
i canti che narrano di queste 
leggende e le occasioni in cui 
vengono cantati e vengono 
narrati co si spontaneamente 
come cose talmente naturali 
da perdere qualsiasi possibile 
nota di onda descrizione scio» 
tifica e da acquistare invece 
una ricchezza dt vita proprio 
perche sono considerali parte 
integrante della i ila qitohdm 
ita c non fenomeni amisi da 
ossa 

Anche il ionia dell eminenti 
nibalismo i iene trattato con 
la stessa naturalezza c preti 
sioiif se si dei e dare una de 
fimz one di questo fenomeno 
si parla sempre di « specie di 
lanrubnbsma che viene com 
putta sui cadaveri da parenti 
o sulle loro ceneri onde per 
petuame l’esistenza attraverso 
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Una giovane madre, con II viso 
dipinto secondo t'uso Iribaio 

i corpi dei pori ufi m i da e 
connesso sempre con pratiche 
niapu he * 

Il iacconto della Valero non 
dora mai delle definizioni pre 
cise ma si vale di discorsi 
mollo pm semplici infatti 
tutte le noti ve sull eudocanni 
brilismo e sui riti funebri sono 
connesse alla sua fuga nella 
foresta (poiché era stata in 
colpafa della morte di una 
bambina), quindi si esprime 
sempre con uno schema cro 
miopico dd genere «il pior 
no in cut preparano in le osso 
per bruciarle, il giorno in cui 
raccoglievano le banane per 
fare la pappa da mangime con 
le ceneri t notizie die sono 
infralì mezzale a quelle ugnar 
danti la sua lotta per la so 
prati ii enza nella foresta e 
che non sono meno interessanti 
per il lungo elenio (he si può 
rn ( vare delle conoscenze indi 
gene stilla flora e sulla fauna 
e dt tultt i mezzi usati pei 
rendere commestibile qua f sia si 
frutto e, in casi estremi, ad 
dirittura dtieni tipi di terre 

C è qui una osseruazioiu 
delia natura e di tutti i suoi 
aspetti che non può far altro 
che meravigliare le persone 
aulì incapaci di dislinpupic 
una pianta da un altra, cè il 
progressivo affinarsi dei sen 
si o dell esperienza un rapidi 
apprendimento delle Iconiche 
nei essane per evitare ammali 
perir (itosi, per non lasciare in 
pronte per conoscere al mi 
rumo indizio In presenza di ni 
tri esseri viventi c tutto sem 
pre sprecalo in questo triodo 
« far evo così perche 5 aucro tri 
sfo che loro facevano cosi, < 
perchè ava o gin sbaglialo una 
volta » 

C r 5 poi un altro aspetto da 
considerale ed e quello urna 
no noi vediamo siolqersi la 
iuta infera di rane tribù at 
traierso gli episodi quotidin 
ni le ptuole lotte interne, gli 
episodi di maggior rilievo im 
paria mo a conoscere un mon 
do di donne non mito diverso 
dal nostro con le sue qelnsie 
le ripicchc le piccale mi » dio 
e i pettegole/^! umiche 5 le 
preoccupazioni di cucina e dei 
figli impariamo a conosce) c 
i vari tipi di noni ini, dal t*a 
forilo puernero alio sfr eqone 
ai bambini irrequieti dinante 
le visita ufficiali tra villaggi 
(e quanto nota alla nostra m 
fanzia è la frase di rdecornai i 
dazione delle madri prima di 
entrare nel recitilo degli ospi 
fi bambini, adesso non co 
ninniate a girare intorno e 
non toccate mente senza per 
messo') 

Impariamo però anche un 
senso di lealtà e di piu sfizio 
die si riue/a pur at Irai orso le 
guerre feroci quando i ediamo 
che la bianca è sempre di 
fesa e protetta anche quando 
qualcuno vuole ucciderla per 
r in 5 non ha nessuno che la pos 
so vendicare ed è sola al mori 
do Impariamo che un feroce 
capo 1 auodma à un padre é 
marito affettuoso, non solo, 
mo distribuisce lutto quello 
che possiede oi pecchi e «i 
pm poi eri, e cerca a suo mo 
do di istruire fo moglie bian 
ca su ile obli udtni e sulle fra 
dizioni della *ua gente 

Quindi oltre all enorme vaio 
te scientifico, questo libro ho 
una grande importanza corno 
documento umano, ed ri una 
testimonianza che nella sua 
semplicità e spontaneità deve 
farci molto riflettere su quel 
la che noi con«idcriaino la 
icra unica e sola forma di 
civiltà 4 cioè la nostra, dei 
bianchi 
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l'Unità / mercoledì 22 dicembre 1965 


«Arriva l'uomo del ghiaccio » a Genova 


« L uomo, la bestia e Ict virtù » a Roma 


» a • 


una «sia 




Dal nostro inviato 
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Per la prima u Iti m Uniti 
(t dipo piu di un qinnqumn > 
di tot alt. asse n /1 di si oi drarn 
mi dai nostri p tic ose < rnci) t 
stato rtipprt tnlal* qui il Po 
lite am i guioi i se Irrn a I uria ; 
rie/ ghiacci) («Ut icemun co 
ntLlh *) di Iiiju tuo 0 Nuli 
rtga di lim»i Squar/ina prò 
1 1 goni sta imo H u a ? / < 111 <ilk 
stimento del le itro Si ibilc Li 
scena (di Gmrmi Pol»<!o**i) fi 
uno «spaccalo» di bar alleg 
ciò il locale (Itili mesciti e 
il retro « inserito * dentro 
una cornice scenografici ehi 
occupa tutto 1 intimo del pii 
(astenico e arma fin il bx 
fascera e npprcscnta quel 
li tipiche miti di mattoni 
rissi delle cast piu poltre del 
le grandi citta americane le 
case miscrtnde della Bovverv 
per csi mpin In famosa «via 
del \i/io e degli straccia di 
New York In questo « spacc i 
tri* che è evidentemente sol 
tanto allusivo e non tutto co 
striato ma appare chiaramcn 
le di impianto realistico sror 
re pei cosi dire per 1 qual 
tro fitti del dramma (qui ri 
dotti da Squar7tna in due 
lunghi tempi) ciucila che Tiigt 
ne 0 Nuli fi8Wl%'ì) ehm 
mava 1 1 « life stieam » la cor 
rcnte itale di un gruppo di 
relitti imam uomini alla de 
rivo f dilli eli varie professio 
ni di li versi mestieri e razze 
e idee — thè appunto qui si 
«Insegno vivere» sfaccenda 
ti e in mersl simnre piu nela 
totale i bulm dell illusioni 

Su ti tti cimino la figura di 
Hickcy bonnrcione corpuhnto 
pinz/ista di ferinmenla che a 
se iden/c regolari viene nel lo 
cale a pagare da bere per tul 
ti e a tenere allegri ì suoi ra 
gozzi Tutto il primo atto non 
è che present ìzione dei tipi 
(uno « galleria » che O Ne H 
trasse d il suoi ricordi pi rso 
nali e riuscì n trasformale in 
realtà di teatro con grande 
abilità) e atteso di Hickcy 
C r anche della suspense nd 
effetto in questa lensnne che 
rrtscc vii vin che il temno 
passa e ìckey non arriva I i 
palmento eccolo rid mevano 
scherzevole come sempre ge 
ne/o^o e affabile Ma qualcosa 
è cambiala in lui la binda 
della topaia ‘•e ne accorge su 
hito Dopo un secondo alto 
che è ancora d ambiente (la 
festa sgangherata e mrcreio 
le hi onore di flurry Hopc che 
compie gli anni) alla fine del 
quale Hickey rivela che sua 
moglie (quella sul conto della 
quale egli soleva dire di aver 
la lasr lata « con 1 uomo del 
ghiaccio *) è morta il ter/o 
alto ci fa assistere al tentati 
» o sollecitato via via dal piaz 
zista che ognuno compie per 
fare finalmente quello che ha 
sempre eletto di sperare un 
gioì no uscire nel quaiticre 
andare al giornale per chiede 
re di essere riassunto cenar 
lavoro per farsi il gru//olo per 
tornare in p^na ccc Hickey 
cioè spinse tutti a verificare 
In loro illusione sicuro com è 
che — di fronte alla rcalt) — 
tutti cedei mino e ncntreran 
no ma libei I delle fatue spe 
ranze 

Cosi accade infatti E quan 
do lutti s iranno di nuovo li col 
capo chino sul bicchiere di 
whisky Hickey completerà la 
sua rivelazione è stato lui ad 
uccidere sua moi he I ei lo 
amava d.ce e sopportava i 
tolti che lui le faceva e la il 
ludevn che un giorno sarebbe 
cambiato Ma il piazzista si 
pesa beni che ciò non era pos 
sibilo dentro fino «il collo co 
m era nei suoi vi/i E allora li 
bernrsi dell illusione significo 
va per lui liberarsi della don 
na testimone amorosa d( Ila 
sua finzione uccidendola Tut 
to ciò Hickey ha compiuto lu 
cldamentf di finché vista la 
donna morta ha inveito contro 
di lei Ora quell imprecazione 
fa sì che egli si renda conto che 
era pazzo 

Pazzo dunque I uomo cne 
vuol liberarsi e liberare gli al 
tri dell illusione Questa la « fi 
losofia x> contenuta nel diinvn.i 
cMl uomo de 1 ghiaccio (simbo 
lo della morie della verità che 
uccide o di che altro 7 Certo il 
titolo — nella scelta dei quali 
O Ncill ebbe q i isi sempre In 
mano felice — è attraente) cui 
O Neil! lavo-ò per alcuni anni 
dal 1339 c che fu messo in sce 
na la prima volta nel 1*M6 Set 
te anni c qiali anni 1 Cè den 
tro la seconda guerra monditi 
le e la bomba atomica ma il 
quasi sessantenne salitole in 
seguendo come sempre soltari 
to i suoi puhlcmi psicologici c 
morali i su >i temi autohiogra 
fici le sue * Filosofie » dilettai) 
le se he (pas ò nttnveiso con 
vin/tnni bacate su pasticciate 
letture di Maiv Nictsclu 
Freud fino a Budda e in tea 
tro di Ibsin Slimdbcrg gli 
espressionisti sembra nell t n 
mo del ghiaccio non accorger 
sene nemm no 

Opera decisamente negativa 
dall ideologia fumosa dal <mies 
saggio » generico e m fnndo 
del tutto merle c gratuito Ar 
m>a 1 uomo del ghiaccio ha tut 


Ima cot molti litri drin ni 
di O Ni ili ile uni moti i di v i 
I di) i ti iti i < rie 11 i itlt in ii 
gb irti i iq t „ i di i p i i 1 
gl (t Ih |x t Uro ( < in n ■< ( 

< i ssiv i ii i r o unp ame uh irr i 
t ito f ui ione ni i nnnfni 
( nel grr s ? r< ilis ko Imito ig 
gin (c i| k 1 ( r la v( nta di 
scindili// u < di ppirir» 
spremutile 11 uni inni fi n m 
oggi) Tq dogi 1 e hr gu igi u 
che pormi Mono di metti re in 
piedi un 1 l itr bit 1 d off» lt > 
rd fi rio s ) cui ci par bili 1 
p ini il > t 1 ri it li u ir/m i 
(del quale min riuse lume peli 
sare che posso abbracciare 0 
voglia piop m ni pubblico di 
oggi la sg 1 iche rii 1 1 le logia 
di O Ne ili) che corre tuta sul 
filo di un lealismo peci rio nel 
lev tir» 1 1 r ( li He II > f uè o 
logi ino 1 ivi di unir )n> io 
nnntieu un realismo un p> 
distaccato espositivo con una 
p irte cip i/ion° all 1 v ila dei suoi 
p rsonaggi che si limili a por 
t irli in pale ìsciemc» n 1 modo 
piu accc-sib le b id md 1 a e e r 
ti riferimenti storici (le can/o 
ni) a certe dtscriziori lieve 
mente? carie durili i die u f fi 
c ili I anarchico) a certe >ot 
tolineaturc attuali (il personag 
gio del negro su cui pesa la 
condizione razzi ile — persino 
li nella top na) e infine 0 una 
certa sensibilità esistenziale 
immessa nel personaggio eli 
Hickev al quale soltanto lino 
Buazzclli poteva riuscire a da 
re li fisionomia problematica 
che qui assume (nel testo esso 
resta spes p o prevalentemente 
simbolo) Lo spettacolo rei suo 
insieme (c dentro non sarebbe 
difficile trovare echi eli altri 
spettacoli visti in questi anni 
con quei personaggi cenciosi e 
ai margini estremi della so 
ne'à di cui sono I ultimo gra 
elmo e quindi ne rispecchiano 
la stratificazione oppressiva 
che danno vita ad una coralità 
si 1 pure non polemica noi lo 
ri esumeremmo definendolo una 
specie di « ballata dell illusione 
vitale » dove è il primo termine 
a renderne il senso teatrale c 
tutto sommalo forse la ragion'* 
(Idi int( re sst di Squai/ini p< r 
qu( «t op( ra 

Come cilme tutti 9 Ce qua! 
che disannonia mila reciUmo 
ne scompensi e se volate del 
tipo di realismo chi ci pare ab 
hi 1 adottato ^quar/ina non tut 
ti si mostrano consapevoli Ci 
tiamo cornuti |ue t-a quelli cne 
riteniamo 1 migliori a parte 
I eccellente Buazzelh Camillo 
M 1 II 1 (Mosh r) Cesare B(tti 
rim (YIcGlo n) I mesto C bm 
dri (Lewis) tino Bianchi ( firn 
my Domani) Guidu \crdium 
(Hugo) Ero-. Papm (Hoch) 
Nanni Berto olii Livia Cium ( 
pilmo Anna Saia Marisa Belli 
sono le tre « r ig i//c allegre » 
f miho Marc ìc ini < Chuk A 
parte ricord amo la bella p ir 
toupa/ionc eli Ivo Garram nel 
personaggio li Larry e cji ella 
di Mario Se ccia nel ruolo di 
Harry il pat ronc della topaia 
in cui O Nuli descrisse* un suo 
vecchio amico anche egli pa 
drone di ostina che era chia 
mato « 1 cccl siastico » perche 
sempre vestilo di scuro Anche 
Scaccia qui c vestito in modo 
da ricordare un prete La sua 
recitazione tutta di testa ama 
ra e psicologica stride un paco 
secondo noi col resto I a con 
sulenza musicale 6 di Roberto 
Leydi Molti applausi c un 
grosso successo soprattutto 
per gii atton 



Paolo Giuranna ha ini | 
postato la sua messa in ; 
scena su una liasp netta 
mente antmatiiralistica, 
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Sul XVI Festival 


Dalla nostra redazione 
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Un inr/us/ria cimer inno nsc/ira 
dt u tetre it Xt 1 F < vti al di San 
remo il 2) pernialo prossimo Si 
tratta lilla Columbia Record? 
a nome alfa ftC 1 l c/or (cne 
nm a ceno ha gin anche sa t 
propri capifab «ella fiC t ita 
liana di Homo) la maggiore ca 
sa discogra/ica defili Stali Uniti 
La penetrazioni Jcl capitale ame 
Tirano n Italia comi si lede 
ci rlm 1 Ha I rr r rd m sul 
p jiio Itila on n il Irai oc 
qtinfo I la 4 < n ni 1 < rri/a 
Olmi li (li pa tt di diit colai 1 
statuititeli F adì 0 e una 
delle maijg ori case discografiche 
nostrane a rei are olio ba 1 he 
ra an 1 rteana I idi fi r f adì sino 
Stipar ha infatti cedalo il 60 per 
cento deila ua t id /Siria fa COI) 
alla CfiS mar f uo europio delia 
Columbia FUcoids ule ha dovu 
to ad U tri tal 1 1 rt 11 
ste pia in Luropa un marchio 
Collimi a di j pr /1 ili I qrup 
f 0 F MIX oca M Rj/reniti 

La stona dilla pu eir tzione in 
/falla delia (fU e lunm nsale 
infatti 0 tre a in fa ( ra a quel 
l epoca la CBs mtcnleia nle 
tare to 111 hi tua il il in 1 jia ai 
trezzoiu con fai br ca annessa 
via fini per ri pipare u un com 
promc 0 

i suri diselli con marchio (Il S 
Leni taro distribuiti dalia Ricordi 


Sciopero 
alla Radio-TV 
francese 


Arturo Lazzari 
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Sciopero alla radio ed alla te 
Icvisionc in fi lincia la radio 
oggi hi timmesso «elianto bra 
ni music ili registriti in prece 
denzn e la tilevisionc si e bmi 
tata a tiroidi ire un film sul 
primo canale 

Lo sciopero e stato deciso dai 
sindac •( dei tecnici e del per 
sonil*» artistico per appoggiare 
talune rivendicazioni salariali 


Natale e Capodanno 
a Napoli 





Trascorrei eie 
qualche giorno 
felice 
nella ieira 
dall’inveì no 
mite 
e del popolo 
sol ridente 


VENITE A NAPOLI E 
SARETE I BENVENUTI! 


Luminarie stradali - Gara delle vetrine - Pre 
sepi del '700 Ninna Nanna del Giordano 
nella Basilica di San Domenico Maggiore 


Sconto del ZO'o sul trattamento di « mezza pensione » per una ' 
permanenza di almeno tre giorni negli alberghi di NAPOLI, I 
SORRENTO, CAPRI e ISCHIA dal 20 dicembre a! 7 gennaio | 


Per Informazioni 

ENIE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI NAPOLI 

VIA PARTENOPE, 10-A — TELEFONO 3?) $93 


(uffa ilmeiitc (US Italiana) Seri 
ehm i tu arili la ta? i am ri 
r «a /irebbe potuta concor lare 
u a se huton t fiftu fifty * co i la 
Bordi cioè dii entondo proprie 
tana pir il oO per cullo ina 
q tifa percentuali non soddisfa 
c uj piu t atr igniti della (I )5 
U i qui I accorilo con Sugar dal 
p imo gennaio le case italiane 
d ic q li subirono la nolenza del 
l aas one del mercato da parte 
d Ila RCA dovranno fare i conti 
r a i / fra c;k/'to dt II indù ina 
il cuq afca (afidi tic i 
d ami m rritz o mondo 
l’erto al h estimi allo fine 
il «i/i /aio la tato amene ma se. 
ru pre ente in modo diretto e 
c me dia vaino all inizio pud t 
ro con for a alla i tona d 11 li 
! u ia dell " canzoni su cui i a r 
Ir mo h prua o u dtfjh « / f 
l Dipi udì se <1 1 me h'ii i i 
unì de due paro ieri «mono/ o isti* 

I a L m re ito Hut uno li t 
| i / aliai itirii i m isicala ila 
l’ìitaccmi direttore musiate 
lo la R ordì la qual al tu ire 
j r itine <Itilo io < c li pu da 
! oi che disi ooraficuintnle affilji 
I dila al suo uoicin cattante da 
la sudane e («mo die sarti part 
ni r dilla unu’rice di Castro- 
caro I ucian / lurna apparti 
ih de miete alti C(tl)CliS An 
cl t in pa iato I dUanza sauri 
in i fra liiconh t Sugar lui 
dal) ottimi mullah Inaitii Di 
pi «lesse cl i ine t una di Ut rari 
canzoni i itaci d 1 festuai e 
r tri inamente oritduabde e i 
aitale di dii" «manissimi in 
ttrprdi cln patri libero giocare 
sul fattoii sorprt a 
litncht lenta aiche Io ti diro 
di piu del cantautori lietmgi 
con il ?i/o andamento assai con 
tubile ha notcìoii po abilita di 
farsi acanti la sua mtirprete è 
Ornella Va ioni clu vanta pia 
una vittoria al penultimo Fé li 
va' di \apoti d he oggi le 
simpatie del puibitco di mezza 
età che è qui Ih predominante 
nelle giurie esterne che loteran 
nO a gennaio n replicarla sara 
il suo autore Memo Itimiqi 
£ naturalmente c i sona f 
i big » pr r definizioni Dome 
meo Marinano ( ittogpiata alia 
Cm inetti) cui Dio come li amo 
e Adriano Li tentano il quali ol 
tre alla pirpria tallata autotiio 
grafita II r ua//o dell i vi i Giu k 
— la strada milamse due e 
nato e cresciuto è riuscito a 
piazzare una srenn la canzone 
destinata ai suoi R beili / prono 
siiti parlano aneli della camme 
di Umberto Binili testo dilla J>i 
mr n«. Non li se orde io con re 
inmscpnzc di l citar e affidato 
alla brava Orutta Berti cut non 
à stato ancora trovato l ac op 
piamaito straniero (si attende la 
risposta di Conine F ranetti ma 
si parla anche di Betty Curtts) 
La grande incoputa infine Si 
chiama VJma la lanlant•> cremo¬ 
nese non ha amrra deciso per 
chfi una sua s trafitta potrebbe 
scatenare una ampagnn nh 
gna dei rotocalchi se andrò a 
ini /remo comuique canti ra la 
quotai issi ma cari otte di Pino Do- 
nonno Ini c isa in cimi al 
mondu Afina ha anche uhi o il 
pezzo di Fi) m Se tu non sei con 
me thè e a n >s w m 11 o i) zìi 
ghure fra qui III Sanremi si ma 
le canzoni di Ras i si ricorde 
ra F se domani — non hanno il 
tono retorico e la ortnta da pr i 
mo posto put Unto ni snect so 
fuori fisti al che joi è qiello 
che conta Al \\ I Fe stilai Ne 
tu non sei on ne doi re)he esse 
re prese dota da Carmen V illam 
Va prima di poter fare pria i 
stoni i alidi oicorre attendere 
I ef reo dille 21 canzoni definì 
tue e \ loro ihmamtnU ni 
prassi nr giorni J ra ih stranar 
s mo cun fli Surf » i 
brdariH ei «/he lardbirdv» r 
m preaicafo d francese ilarie 
V tiare/ 6 eie l dm g Marunne 
Foithful I rum ,rive Hardy Dot 
linone il Duo Imamico spaino 
lo Hh 1 or ì Anfhiin 
Pre nell ci rln i F raiiiv F r r 
noi del f i 1 o di I ( ugola re com r o 
francese ma non < figlio dt pa 
pa » pereI è pos* cd" una bella 
tace tipicamente francese 

d. i. 


Peter Fondo 
diventa regista 




Cià a suo t( mpo it qui sto 
coli noe si scrisse diffuso in 
te» de Ih picce pii andi 11 an 
(un ì •« ti igceln u nt g da in 
un i f ìrs ì » ciru li di fu i lo 
slesso autori) (he iinugunvn 
all \quih I inni drnnvmtu i 
l% r i e <i proposito di II r gn 
si oltohiD h scelta h uno 
* st h i li il finir inn i im 
pre si il li to I mf dii aio 
prio 1 1 1 u idit i di (mesi i <ccl 
ts stilisti i (simpnrc a n 
ntter/zi e fori* menti I ir ter 
prcn/iom eritici 

I i v u t ni t ni sapore ‘no 
ricnsco e m uhm filmo mi 
bm storici zzala mi nostro 
mondo borghi si e nbbvtin/a 
nota \i itraili sniz dtre h 
tipica pi blenntiea ninnileI 
liana dell isserò i di 11 appari 
re del nulo dilla «rispetta 
bilità esteriore» c dilla « mo 
ralc delle appare n/e * ma non 
si può esser tanto sicuri dono 
tutto chi la condin 11 dii 
« traspareit( * professor Pio 
lino sia nelle mtcn/ioni ld 
1 autore ver unente definii v i 
Basteiebbe n f ir sorgere ale : 
dubbio il smso ntofondo del 
personaggi) dello scrivano 
Cmmpa (nel Berretto a sena 
gli che e del 1917) il quale ha 
s* radicalo nel cuore il mito 
della i rispettabilità osti rio c r> 
(che pngher i con la ehs rimo 
ne della propna coscien/ \ ni 
la menzogna) ma che in Inn 
do fi piustlfi alo d il Pu in 1(1 
lo sul piano uni ino con ma , 
puma (leali tica tcori/n/icno j 
tngosmsa « vogliamo dilla 
re/afn ilo della venta I m 
somma quel sentimento di \ i 
ga pi tas v rso le ennlraddi 
/ioni borghe i del pnsonaggio 
(«vittima» ‘eli i società) Nic 
re nde la po( tua e 1 ideologia 
dii nostro mbiqua nel -«uo 
fondo 

r ilhiminat i moderna im 
postn/iom r gistic i di I ( m 
rnnna r idic lime nte antipi li 
slica (nel se so che non filtra 
gli uomori tragici » del te 
sto pur pre« riti che avrebbe 
ro potuto corfenre al prntago 
msla una re invoca giustifica 
zione filosofi a) ha evitato dt 
adsorbire un irorc abbastanza 
comune quello cioè di in«ce 
nare le op< re di Piraneh Ilo 
come lo faiebbe Pirandi Ilo 
stesso 

Giuranna fi stato realmente 
un « burattm uo invisibile-» (lo 
stesso impianto sconogrnftcr di 
Gianni Poi don suggeriv a i on 
le sue «cantinoli* » allo so 
perto un teatro eh marionette) 
movondo i suoi « pupi » in mi 
atmosfera d apologo concitata 
paradossale e sare astici aliti 
naturalistica con fenici voi 
ture grottesco espressi imito 
dichiaratamente demishfic mlt 
la uegimihi storica dii! no 
orilo prof sor Paolino con 
! tutte li « h sol irti miseri c 
patctichi 1 zie elei pie o 
lo borghe « e infondo eli tutti 
i membri della famiglia Pe 
rolli e calurita vibrante 
niente aff > unbigu » n fon 
do uhi i p di quanto non fos 
; se nel t stesso rii Pu in 





S hi 




Brigitte Bardot 
a Hollywood 


HOLI \ WOOD 2! 

Brigitte Bardot c giunta in 
auiu i Ifolljvvood proveniente 
di Niw àori 

t amici li «intese si Italie in 
utili capitalo ehi cinemi dut 
giorni per la puma del film 
« Viv a M in i * 

Allacicporto 1 iLlrite e sti*lo 
rinvili eli I ieiri S diliger le>c 
capo dell ufficio slnnp i elei! i 
Casa fii in«_a al (cupo eh hen 
ne<b c che oi v si occupa di ci 
nuli'’ Vi erano anche centinaia 
dt unum atorj o giornalisti 

Ni 1 cai so di una confi ien /1 
s ampa I attrice lui piegato di 
non essere imi venuti a Iloll> 
vvood puma perche olia voi ire 


Breve ritorno 
di Grace Kelly 
al cinema 


rolli e eaturita vibrante 
mente aff > unbigu > n fon 
do ohi i p di quanto non fos 
se nel t stesso rii Pu in 
eh Ilo 

Gli attori sono stali tutti al 
1 iltc/7a de! compito spi < if co 
imposto dallo «stile » (Inietti 
co della regia Achille Milio ba 
conferito «al pe r on iggi > eh 
I’iolmn nUiaversj un duttile 
( siiaordm ukj gioco munii o 
1 eccezionale uluvo dell i sui 
misura trihe i Non da nu uo 1 1 
gia/iosa fi niella GiannoHi la 
« v iriuosa signora Pet< Ila 
uni vili prorn» ssa eh 1 nasi t o 
teatro «Mino Miran/ana tulli 
robusta figura del capitano 
Pere 111 cime anche Pie Irò 
Biondi Mitili te Riccardi u 
Anni Malvica Rubalo Del 
Giudice Carlo V db Bruno 
Fabbti Igea Sonni Cainicso 
successo c molte chiamate Si 
replica al Tc atro di il Carnet \ 
di Rom i 


\I//\ i\ 

Gì ice K< llj < ni a nata un 
per h pumi vulU negli studi 
e inerii t igrafici per livoruu 
I i principe «si hi infitti icert 
tato (li sonciitrt una piccai i par 
(c nel film «le FU ut dii tn il 
una pellicola prodotta sotto gli 
auspici delle Nazioni Unite nel 
quadro della lotta contro gli stu 
pi f jcenli Alcune riprese del 
film che fi duetto di ferente 
Voung valgono girate i Nizza 
e 1 1 principe ss i ex attrice hn ac 
celialo di sostenen uni pule 
nd film a patto che a giorni 
listi r* fotogr ifi \eo4a t issati\ \ 
mi liti uopi dito di enti ire negli 
studi mentre lei lucri Dalhpi 
ri dd suo rn.au in omo in il 
pimcipc H ìiuen I Monito 
(«I ice fvellv non fi piu tuoi ito 
per il cinemi iifm indo h nu 
nu ro«c offe rie che e mo st ile 
fatte \ Ut come a tutti gli il 
tri attori die pm tea pino il 
film JO\U pighirr li simboli 
c i cifra eh un doli i < 


PUNGI zi 

Mirelllo Dare è partita lancia 
In resta contro ba censura fran ; 
cose, cho ha proibito l'ulllmo , 
film della giovane promessa lei ! 
cinema francese al minori di 18 
anni II film s Intitola G.tlin e 
viene dopo I a. tontons llmguems 
Les B ubonzi c M miei lane 
grazie ni quali Mlrcllle si è fatta \ 
strada nel mondo del cinema 1 
franccso Ma è (min cho la vede, 
per la primi volta, protagonista 
Ed ella non si limita a mostrare, : 
come nelle altre occasioni. Il prò 
prlo non disprezzabile corpo, ben I 
si rodio nel ruolo di prologonl 
sla Dico Mlrcille * La proibì ; 
zlono non è stala deciso a causa , 
del mio corpo, bensì del porso- j 
nagglo che Interprete, quello di 
una donna Ubera clic s) compor 
(a, nei rapporti con l'altro sesso, 
come un uomo E questo che ha 
dato noia alla censura » Mlrcllle 
ò passala al contrattacco ho 
organizzalo un ciclo di dibattili 
nel cine clubs ha riunito «gisti 
c sceneggiatori II ha spronati j ! 
Inviare un telegramma d! proto 
sta alla censuro Nel telegramma 
st chiede che gli autori possano 
discutere le decisioni della ccn 
suro, decisioni che sono tra l'nl 
tro senza appello 


Carlo Ponti 
ha ottenuto 
il divorzio 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saaendorf 


iPELWAtZfc? 

—-•''v Mnuat / 


ECCOLO/ 
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Il figlio di Henry I ondi Ve 
ter vorrebbe che suo pulre e 
sin sotella lire figurissero fra 
gli interpreti del primo film da 
lui diretto « iiic Vin end tic 

Yang » 


. 9 / S 


controcana 


l il H'yalmo 

n, 11, i [ i / m 


\ t l I il iilnt 
t i li 11 I \ li i pi i it 11 ne lt 

fin i u 11 i < < I 11 tt n > 
iiii rn il </ 9 /I i nini ufi 
f i nu1 i i i i r i 

liti) 11111 I Iti I i iti 

ni zi ni mì /ut hi < i nule» lei 
in / < mi inni > )r il in 

\ i ai l i K i Bossi tti ( ornici 
il i j i > di v ■ tu iU inaiti i < >1 
> litui 11 i MI ) «li III /lt Ih 
lì / Il /) 

lui ih i i i n p in 
i n ) ni I h i h tutto 

III i h mi > pi ipi i > hi ( Htl( 

f i i/i tilt n q ih ne// il i 
qui Ilo dilla IV cosh/i/iw u voi 
feiiifo mi /ih e ilo alibi pi i nmet 
U i v? in pe/u la ( affli ri re se ip»i 
/ i/rtei sorto di « fa 2 netta » 
m un nei pi r i de lehtti » tele 
pi tt t i II In m fanelli nn 
ulti hem nu / i s l/iei/H 
all i / \ pr n h r u ih n< t suoi 
i n fi nli veti? fili ro 11 ri* m on 

< he piu s( t ( re* 

1 1 partii i lene pi nh p n 
qut t i /inai a m»m(» nonostoii 
n hi s/afa < motel do un eliti n 
t ) ritiro riunì t I urti ) f jssi t 
U pu uniti eli i»ssir< ?ini piu 
di un qenrieo qua el i ri iute 
mi t isf > r< pe rial io eh Ilei comi 

< i<( nu mal iqrafna Inferiti 
pur lem alt n ahrii min In pi 
mimo fimi emme ej eh Rii; Ho 
pe il film m proprommri uri 
sei i uni ira tei tanti nte ì eh le 
telluri tale (la essi ri pr api fo 
tome nperei ira li piu significa 
tu i dt Ila < ama dei < menurio 
grafie i F seguita quindi, sul 
pruno <<meik> miei tuioi a punto 
fri rii li * pproelo ei/i ha dato 


j ni i lart piti i sse» ieri sr rei, 
lutili culo eh I ugenui A/ou 
f il 

le i (iato s ul site uhi t mirili, 
i i 11 si < si l*o pini tosi a 1 a 
i amati apiiitli col settima 
/ ih jnrfii > Sprint piovi qm n 
I e A pi >qi i nma vtusuede 
M // ni < n B )bl>\ ic k< lt « 
i 1 idi nit t 1 (ef film l na 
g uhi i snpKMV eh Un Sirie 
/ m poi ( effluii) U Cilyms » 
Bisopnei ne mio ce*re» che non 
i trio una sì uria nel i ampie s 
ddh ptnrpon ma man ha 
ih Ih piu tinnirne ho dal mo 
il df i i b( 1 miti a /iris tlissi ne 
i n I urini > of/imh e me e he 
en i una spe i futi struttura 
/deiisiie r nsi/l/ei/n solfali 
l< vpimt ehi trine n da /* tipo 
l i si alpi ne /1 mi propnn /mg 
finse meibiit eli corso su/ monde) 
dell) siimi 

t\atuiahneirit Sprint m»j e 
ru se rio ad 11 ilare sempre una 
eh U rmin ila //* neri ria e ah u 
in difetti riunii ostai/ mimi n 
li nd un i h rae < n a unp n'ei 
i ne (hi i ai i tini ma fusa 
gin tomunque riconosce re» ehi» 
si tiatta eli miei ira smi ss ione 
«ili in teme nl/beistonzei se si 
hi/ < ei/luito ri problemi che 
in/ ri se/n ) uni da i inno i tele 
spi/to/on spezi /ni 

\ dire il i ci ; non < stalo 
ni ih mane he il proe/reifnmn 
eh due/ ) rii a fieni anici k ano 
lì Ibi/ Fini ki II non tanto per 
I allestimenlo dillo sped/eitolo 
quanto pei le belle esecuzioni in 
re pei fino nei I occasione da 
Dui 1 do a Si nt imeni il blus da 
V\l < ii Ilio smnts ge/ un re hi ng in 
a n'ubi e ni per f mire in bel 
Ic’zei <on Swmgi ìg music 

vico 


TELÉVISIONE ,1* 


) TELESCUOLA 

) LA TV DEI RAGAZZI «Multino o Mai * in 11 * giornalino 
di varietà per ingn/zi 

I NON E mai TROPPO TARDI Corso di istiiizionc popolile 
I TELEGIORNALE della scia (1 edizione) 

1 I GRANDI TEATRI ITALIANI «Il Sin Cario eh Napoli» 
i TELEGIORNALE aPORT iic Tac Scgn ile orario Cro- 
n iche it ilinne Lu giornata pari imeni ire Arcobaleno 
Picviaioni dei tempo 

1 TELEGIORNALE dell i «era (2 edizione) Carosello 
i LA PROVA DEL NOVE, speli «colo Inchiesta sullo canzoni oi 
iti i e di oggi presentalo eia Cor lido trasmissione abbinala 
nlh Lotteria di Capodanno con la pauccipiunone di Walter 
diari III Girone Tinaie 

i ANTEPRIMA settinnnale dello spettacolo a curo di T PiiUub 
I TELEGIORNALE delh notte 


TELEVISIONE 2 ‘ 


21 f)0 TELEGIORNALE Segnale orarlo 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET di Georges 
Simcnon «Uisombu su Mmgiet* lonun/o m li ountatc 
Icr/a puntata (replica) 

22 40 IL GIORNALE DELL AUTOMOBILE, Anno li ti 8 a curo 

(li ( UlSCppC B07/IUI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornik tadio ort 1, 8, 10 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6 35 Coi 
vo di lingua inglese 7 Alma 
n ìcco Musiche del mattino 
\ccidde uni mattm i 1 e Com 
missioni Parlamentari 8 30 
Il nostro buongiorno 8,45 In 
Ieri «ho 9 05 1 nostri spiccio¬ 
li 9,10 Fogli dalbum 9,40 

11 mestiere di donna 9,45 Can 

/om cantoni 1Q,Q5 Antologia 
operistica 10,30 1 a Rudio per 
le Scuole 11 Passeggiale nel 
tempo 11 15 Aria di casa no 
stra 1) 30 Melodie e roman 
/«. 11,45 Musica per archi 

12 05 Gli aruu delle 12 12,20 
Arlecchino 12,55 Chi vuol es 
sor belo 13 15 Carillon 
/ig Zag 13,25 Coriandoli 
13,55-14 Giorno per giorno 14- 

14 55 Trasmissioni regionali, 
15,1 S La ronda delle arti, 

15 30 Un quaito dora di novi 
tà 15,45 Quadrante economico 

16 Lo trovata eli Pippo Grullo 
16 30 Corriere del disco imi 
sica da camera 17 25 Concei 
tosintonio 18 35 («ino D Aun 
c la sua chitarra 18 50 Scien 
/a c tecnica 19,10 in voce du 
Inoiatoi 19,30 Motiv in gio 
stra 19 53 Una canzone il 
giorno 20 20 Applausi a 

20 25 Radiolelefoi luna Iftofi 
20,30 « I tre colpi di mezza 
notte », 22,25 Musica da ballo 


21,30, 22,30, 7,30 Musiche del 
mutino 8,25 Buon viaggio 
8,30 Concello per fantasiu t 
orchestra 9,35 Li prima e I ul 
Urna Music il Ut 40,35 Le 
nuove canzoni italiane 11 II 
mondo di lei 11 05 Buonumore 
ili musica 11 35 II moaconc 
1H0 II porlacun7om 12 le 
mi m biio 12,20-13 Tiasmis 
sioni i (gionali I, appuntameli 
to delle U 14 La prova del 
nove 14,05 Voci nlh nbiltn 
14 45 Dischi m vetrina 15 
Am di casa nostra 15 15 Mo 
tivi scelti per voi 15,35 (on 
certo tn miniatura 16 Rccen 
lissime di casa nostra 16,35 
Ire mmcti per tc 16,38 Disch 
dell ultimi ora 1/ la b**nco 
rolla del disco 17,25 Buon 
viaggio 17,35 Non lutto ma di 
lutto 17,45 Rotocalco musica 
le 18,35 Classe unica 18,50 
1 vostri preferiti 19,50 /ig 
/ ig 20 Da oggi a ieri 20,30 
R «iiolclefortuna 1900 20,35 

Ai chi in parala 21 Operazione 
Natale 21,40 1 ba bau 22,15 
Tempo di dan/a 


SECONDO 

Giornale radio oie 8,30, 9,30, 
10,31), 11,30, 12,15 13,30, 14 30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18 30, 19,30, 


TERZJ 

18 30 la Rassegno Cultura 
spni'noln 18,45 Jean Absi) 19 
Naluin e Iunzione dei Comitati 
Nazionali di I ibern/ione in Ila 
ha 19,30 Colicelo di ogni so¬ 
ia 20,30 II vista delle riviste 
20,40 Franz. Joseph Hnydn 21 
Il Giornale del Terzo 21,20 
Costume 21,30 Panorama dai 
I estivala Musicali 22,10 Italo 
Svevo 22,45 la mus*\a oggi 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 


PARIGI ì\ 

t n ti bmle. fr incese ha coi 
cesso oggi il divo zio al pi od it 
toro C irlo Ponti ( omo e noto 
Punti ha ol tenuto li citt ìdinan 
/a francese per sposare Sophia 
lxff( n 


Via Botteghe Oscure I 2 Roma 
Tutt? i libri e t dischi italiani ed otcri 
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Nelle foto Ortelfa Berti e Muri 


























PAG. io / giovani 


fUnfU / mercoledì 22 dicembre 19SIÌ 





niìéfnigrati ih 



MaWM&'JS'U r-ACi A» KSOii &fViI 


Il tempo libero dominalo dalla noia 
Nessuna organizzazione e nessuna as¬ 
sistenza - Sono pochi coloro che si am¬ 
bientano - Pregiudizi da una parte e 
dall'altra - Significativa richiesta di libri 
tecnici - Sperano di poter tornare a casa 




I nuovi iscritti alla Federazione giovanile comunista di Bologna 

Tremila ragazzi e ragazze 
nella lem del Vietnam 

Nel fuoco della discussione è maturata la scelta morale e politica - L’ope¬ 
raio e lo studente si incontrano Non si accontentano di essere spettatori, 
vogliono diventare protagonisti II socialismo, traguardo di questi giovani 


Dalli nns'i i n’ilnrinne ' 1,1 Jj" 
noi orsi i i„ 


t II il latiti I II III! Kllll ì \ lì 
h i itili ìi i un i i la i un 



i I Iti I! Ili ÌJtfìl 
11 }\ i i \ I ih i 
i t n i I ili ii 

11 ri ih i, I tu i ii » 
i in i t i i htu n 
ih i i i ii >nt 
/ninni hit in un irn 
I il i i Ir i i/h 


i liti in il in t t/infli i m j / Ulta (In tu in n 


•i /muli I li finali III 

i In I t il i li II pi I ; i 

u n ii i /il mi fi mi i < 
nini fi i mi i i t r/is il 
il \ i il hall 11* nmiti 
Poi pochi iffmiinr fa 


h tnhti ii r si ì iiin all i I <>< I 
| i I tot un > ih i fruì mi 
uh i n il! i h i i rii I \ un 
1 narri t un i i a din ih di <* 

| X II <l( pi III <||{ (fi i { l liti { (I 

fas airi I ha pi r /ni sa n in di 


pi r i, erari t it » 


i a o Prone i s ludi ih ih sedici in 


ai h o impuhn n a di 


ihiiii i i/i/uii ano d ri udii n ufo u litui ititi punì/» anno ddfa r cornpurinr di < imiti l'tnloici 
Uà i donilo ( n nuli ni limito i a ine di ih niu i industriule I no di pai < di procpissa » di 


Dal nostro invialo ZURIGO, dicembre 

Acqua, vento qelido, neve c solamente qualche spruzzata di 
sole. Con questo matto tempo i ragazzi italiani son tutti nei caf¬ 
fè, nei tea-room o nei cabaret. Attendono che trascorrano le ore 
delle due giornate di festa settimanali (sabato e domenica) e di 
poter quindi tornare al lavoro. « Ci sono piu locali a Zurigo, cin- 
qui’Centomilii abitanti flit, a Roma ( a Milano n t sm iimuiii (ili il ih.mi ano 
buoni clienti pi uhi fli solito non hanno a a l lauri > solo un Itilo pi i -Ut ubivi 
le ossa la casa per loro e dappoi t ut t ) (biniamo ni molti Sdii qui 111 ( hi 
si ledono di piu i elicono ih su/'on m intono ani hi (»!i alm irouiati di 
mozza da t on la tammha al pai se ( la mi orcupa/ioiu <1(1 iaului da pulii» a 
fine m(s( son niu quieti |“ , J1M1(M , lfl <IV j „ ,,, . 






degli *-1 t//ei i stf sm \ien 
te *ei tonni p< r issi 
niente cinema menti so 
peni eh aiiontun calanti 
nn nli ili i n in i *t i n> 
giure III h 'li n elmi le 
soliti I iifs i 1 il 0 ti Mi 

non in.Mi .m I. Mrohr n r , v. „ , |, 

41,1 ,r ;• .. . ; ,ni ! i , ..<i,n, i 

zinne (he f te i imo noi 0 1 . . 

.Ih , X, ■ nitri M »l nn. in» eu 1 1 I» ,l " \ 1 1 "" 

rninro I. S ,1 ,rn II i pi < '• sl '' h llM " 

noni 1 ).,, rlrl Ino no H ir f “ M '* r 1 1 « 

Mlendi no Xi.» <|iu "» k ' l>" " -tc 11 il 

ilo ltmii.no i, finimmo li « n.,n .. m min iti », p 

foro X ro Sili ore . »™n < r 1 " 'l"" 1 I-' " 

. , -ii. „ pati* eli i rigi/zi non r inno 

MK,Oor. n >11 min mino J h( , ,, h „ n „ „ ,, , ,, 

ini, ri. poi.t no non .ombro , „ ||( , (h 

mollo omuntn r,ualihi im/iih.,] ilnnm di 


vini un i li il 11 < i 
eli/i x, p u i Ui ir 
i Mi srini) t u 
dui i pe r n tue 1 
: e Ila mi i s'i i 

d ( < s | i » 

t IMK ■> Il II O 

(tu (Oli S'I \ 

I si t \( U) <b t I 


( fu dii IMO 

|>< I lf 
l If I Iti' 


il i m i 
v t I II «ili 


molto e me itilo ‘ 

« Tuli le scltunam - dice 
i h «tessi stori i Partiamo 
con prandi propositi ( torma 
mo con le pive nel sacco Dna 
lolla o pn scalogna un altra 
o pi r la concorre ti7a stai otta 
ò colpa dii t<mpo dirr lui v 
Solitudine ecco cosa non 
mania agli orni g iati anche ai 
piu giovani Ai I/ing Street ». 
un < rctie stra sutm i Piccola 
tu elementi miracolosamente 
capaci eli produrre suoni di 
contorci rst r ili cantare in 
uno spazio di uri metro p«r 
uno Sulla piMa da hallo Ori 
metri eli diametro a dir (art 
to) ragazze e gioì.motti fanno 
finta di muovei si Marcello P 
20 inni operaio rnetallmgiro 
aluiizzt c t siede tutto solo i 
un tavolino Gnaula attravir 
so nuvole di fumo gli svizzeri 
che ballano e chissà a che co 
sa pensa Poi guarda la ha 
rista coi capelli biondi tomi 
il grano maturo la ragazza 
siccome sa il suo mestiere fa 
gli occhi acquo»! < sussulta 
«merci» come dicesse «amo 
ri* a tutti imJistiimiridi) 
mi ole i suoi chi nti P forse 
allo)a si può immaginare a 
cosa stia pensando Maiccl 
lo P 

« Ancora gualchi tn< se — 
dice — [joi mi ne torno in 
Abiuzzo Sono stanco di qui 
sta vita » 

« Non li sei fatto degli 
amici ; t 

« Certo Ma anche loro sono 
come delle Unitoli clic gii i 
no guano su se stisse e rita 
dono semino in quel punto* 
i Sono il dumi * t 
«Natilidimenìi Con gli‘• 11 / 
zen non 1 e mente da fui 
Aneli» 1 giovani ti guardami 
dall alto in basso intuì se tol¬ 
sero tutti di 1 padroni Pereti 
veniamo qui a cercare lavoro 
si compoit ino con noi ionie m 
appai tcnis ano a una caM 1 
infu uirc * 

Siciliano di Catania 21 an 
ni Antonio A non la pens 1 
cosi Ta (autista dopo a\ir 
lavorato in fabbrica come sii 
datore si e sposalo con un 1 
ragazza su/zeia ha un figlio 
di otto me*i Ai rivo a /ungo 
sei anni fa c dopo pochi mi si 
conobbe la r< gaz/a che ora e 
sua moglie 

« l'*u ad una fi sla in un lo 
cale dilla Mele eh,) Piai/ 

1 ai (Onta li dissi subito 
Guarda chi sono w rdiana I 
lei iispose Por ma fa la \tes 
so mi»he ìc tu (ossi (ureo > 

1 coniugi s vivono oit) m 
una bilia tasi 1 v inno d ai 
conio Lei 1 impiegala c il 
bambino nelle otc di lavoio 
viene gimdati dai nonni sviz 
zeri 

«Qualche imiiiazione nn 
pumi tempi 1 he no qui do 
velli subirli melilo - conti 
nua Antonio \ ma non c 
vcio elìi tulli gli suzzi 11 vono 
uguali Cello la pumi tosa 
da impilati o di non fau 
scherzi con le mini sa tomi 
in Sicilia quando la moglie 
bgaira I pn bisogna ad» 
gin 1 si al Imo modo di fai e e 
rii pensa ri Qui snelle li don 
ne sono abito ite ad anelare al 
tc 1 1 onm da oli Che e f di 
male 7 

Non e laro ma non avviene 
neppwi molto spi sso eh udite 
aimili dismisi Anche fra 1 gto 


vo Ilo il il ito < 
quali tu ini/ntiva 


1 1 1 In 1 i\\ 

: p 1 1 1 1 in di il 1 
1» 1 l ip‘» » 1 

IH 1 11 1 ipin r 

ri 1 qi 1 1 

ti li \ a 1 p p 1 \ u r ) 

I 1 r II 1 M • r 1 r f r 1* 1 ili f 

, Si 111 r «li m > < fi un u > 

gl imm iti» < |ii li ‘•ind de ! 

li Ir sm d Zini » 1 pi ismo eo 
1 si ndao t ( *1 po »ieel* mm 
no uri 1 inf 11 in dm 1 di II 1 hn 
to 1 r ni ndf ivi in mi 1 < > 
no 11 nz 1 imi 1 I* 11 iti \lh 
ijj prime diffuohi pr t » errili ino | 
^ tolti gii mtusnsjio 1 

*“1 tornano ri 1 nn i.u 
jj eonta il libraio non doni in I 
, dano pu \ < orsi <h U di si o 
f ( inni n lihn di s|)i c 1 ilizz. / i 
t te he n i 1 (sj rnpr» li 1 1 piu 
l nrhit sili onpiiu U tture p< 1 
^ lo svago Piu su ni n< lì 1 sid 
|1 fa 1 ragizzi dii nord pili in 
h inti (pu III d( I sud i irn li 1 j 
< Ir zza dilli sfu>li mi], ri gii 1 
j m pili novcrr si mi 1 mebe 1 

, dilli rulmsfr <ir 1 0 ,li < do 

| eomc vengo o f 'rullali 
» I «empiii ur riaizzi <*» ! si d 

t » nn v» ir 1 m 11 1 * in »'i nr 

dirci! in rute 111 'ib r ehi i f 
fronf»i pollimi isso ili 'mi 
olle su die» ■ neo 11 ih 11 il rii 
si or n tir (i domi (tu un suo 
nme > ! li 1 in 1 n ilo >1 i< etili 
• irgli epn I ri» li 1 ri 11» 1 v n 
lumi » 

I fot ilo d ix 1 ìrur timi ut 
; « giov 1 1 rrn g» di s t (| f iv ino , 
limi te iiii parti di c -.si d 
j ror no' mn dipi udì | rr» «fil 
I in»o d ur bli n ili I 1 gin > 
dall imtiFi ir rva lo Imo eoo 
1 mr 1 sv zzi 11 ( nn r » 11 r co 
) tiriti 1 moki rr individuil 
I mr uh 1 p» «s ■ ivvr ritmo 1 
; mirili il pi ubimi ili II 1 nell 
1 ( 1 di un I inno i tu in P di 1 1 
- non |M)ssonn ivi ir rovi ridi 
’ honn ri usi c 1 1 fui fi» 1 non vi 
; viri rulli s< liti rhn< Qui in 
! Sv izzr ra vi on » pi di lidi 
uni 1 I ivoi «lori d, li ili pini 
e In di 1 qu ili h ini u un 11 1 min 
pii s i fi 1 1 I r 1 2 t teM inni 
Qu ili 1 in n 1 >r 1 di v t ligi mi 

iti» 1(1 ir 1 i 1 Htii por In t 
quasi Miopie di lui Un i<-mi 
si ndf nti O pi l lume no 1 ini I 
itti 11 riti fi r ipprc uit mzr 1 
•m'isolai» d il un fimo poco 
« qui I poro lo f inno .indù m 1 
l( Dilli mosinm cattolici i 
■ eht dispong ino di finanziami n 
h statali 1 miglili non par 
, lare li Colone libi ri dalia 1 
i ni (dii 1 la piu gioiva or gì 
: mzzizioiii digli immigra 1 111 

I Suzzili) non essendo siili 
pn m o»lm eli santità non gu 
dono (hi di uno piccoli palle 
mi Ini inziann riti (largiti die 
Missioni f pi reni a uhi sm 
fino io mite 1 -.volgili uni 
dtiv d 1 limitata 

I gioì ini qui diventano 
ndiv kivi ilis'i * allei ita Seia i 
lino N 2 ’ anni odi lai i num j 
o ilio rii I dina I oli urli dm 
di» ogi uno tuia di 1 isolit il | 
1 1 rjucsliom ( orni può iniiiv 1 
(lurinunU Nn/i ionie gii 1 1 
pila I sopì diluito pi r questo 
molli o ehi I occ ujwioru d< I 
tempo I beni » tini mila utt pio 
bit ma non indilli mite sono 
' gl stessi giovani pi r pruni 
! du ni buie liinpo incrinilo 
: inutilità di tanti gioì ri Ut | 
: ti 1 eoi si »( fseiiirind isi di (ai 
^ » im mdto°i do dovi in il dii 
un si proni» ino li udirne si tu 
<lu avventili e di Maciste ni 
un cabarèl dove 1 piultistora 
| 10 trovare li eompiiuMotc di 
| una ragazzi ad in bar che e 
I anche sede dell « fnh 1 club 1 e 
! dove tutt il piu si pici assi | 
[ sfere all immancabile disputa 
1 10I 1 dente che invece è mi 
; lanista 

{ Piero Campisi 


Uno 
schiaffo 
e due 
vittime 


| Si ini <-o an 11 t 0 ; < r 
ieri 'otoTonu 1 *a a onntatr 
d [ìto t jr Ii(i in 1 fi ni 
du d 1 » n n t mani di Ilo 1 u 
illtt 11 11 il ut » il i >. In 

(U Ha ra iu t tu u< 1 di n 
•tatari Ito ir di Ha fa no 
t)lia ( qui 11 n I hol n U Ila 
ultima r'n durai t il mi 
a s«o l mi 1 1 hi ni hi hi n 

finti allo uà (inumai e 

11 '•ehmII [/ 11 l Ih I 1 / tri a 
om 11 r (mi 11 il ai 1 
1 otta il f uni n hi i 1 Iri 
1 rio 

lumi mi 1 1 fin 1 
< aduni lo t c idi ndo n ( a 
I una ( non l U 1 r , ir riti 
tomi rr 1 ei 1 rio >jm »> 
«1 pubi Ima t aprt io o n 
di y a Ufi u ( o di or » 
sleir rfo «» 1 » thiti'i n o 

1 andoiif con oh > tati a »r 1 r 
rnt ai prt /iti 0 di (i io s, 
ertici < erlln (n nn » do « 
amori fido ri sono t mi n 
1 od itabaia 

JJei dietro posto tram lui 
( c hi n alt ro eh un a sp I o 
orribilità uh ni 0 rna /mi 1 
(«or» nti di 11 in »/(<r 1 I il o 
ri tu 1 ri olii > liana I o 
paro p il 1 h Ho 1 uni 
(/ho chi lo hi pi ni o< (do (0 
si Inatto i I o info sono p ut 
loslo lo prò t om n 1 
1 (da di uno 1 fa fin ;ir 
S ‘toppo p !» 11 fi suo lo» ei 
i 1 om pili ii ti td apr 
f r proponi 1r/l in p 1/ ro n 
l>< 

1 Qjt mimi ette mirare r 
hip/il non Inono nidi 1 
al rupporto I « processori » 
alita a n / rfi io al u hi 
1 Hirdo itti p tiri chi si pn 
tendi ani ra mudici r rni'wi 
dtl < lari j«r» eir< coi diritti 
di un capotrt >u I l urlo »ii 
fluì sto 1 finti un ( tm aui/o 
scia il suo e; fr» ili » mi fin a 
1 /1 so uno ro/ri’ a (alpi oli 
di una stono d nuoto I no 
rapir ut du il suo ir Inai!o 
inoli trasfo marfi in uno 
prostituta u a runa a (u 

|3| OKI il ehIdto dii polire hi 
distrut’o li 1 Ut i hi i 1 ir 
10 [il ih t> h ri udì r ibi 1 
linai ei e p itit 1 *• in 

»/11 lo tj odi i Ih non inor 
ridisn dmoi 1 alla trai 
dia aia 1 ohi/ id 1 e al non 
do molali I l ha ri ri 

pos ihili fi lari il iti 

senso «Ilo tona Ahi hi 
hit inhitti i lo [ir > e mi 
t eispr ree lo r la 1 iti ita di 
una mief/i 1 rio i alari mo 
rnh so no prò ioni» ri ili 11» 1 
arcana iisioo della lonu 
olia i fld s sso dii 1a 
calo l di'h imi mi 1 
noe ioli 

Il suo e/t sf ribadì si > h 
<aleni di /pu ti inorali in 
uà di sp a li lupo 
ino 0 eh Ilo ratta a a a 
Ota h t’1 o la spiio tri 
(pn it i a di I remo o 1 »i 
ilo con lo nath ulti 
1 dm a tentami si ho 
inno or/ui e oh un patri no 
mo (Ir amari « di 11 r > > 
ona i/r nn on ireddati 
prnpr o datili adulti ehi 
tic udori sii ss c sono pin 
so li di primi a don r i» 
fi antan la uhi 

* 
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Un.i scena girata « al vivo » il ballo di duo ragazzi al l’ipcr di Roma 



Si chiama così il film iniziato in questi giorni - Un'inchiesta di tipo giornalistico tra 
i giovanissimi - Risposte impressionanti sui problemi sessuali - Si parlerà di tutto, 
dai dischi al lavoro, ma la politica resta fuori - Il regista Antonelli prende appunti 


!>i li ulte tgli mh 1 v ist iti» 1 
un 1 i vz/.v molta c 1 11 \ li 
duri <md 11 Si n 1 imam ss ro 
12 nr» «li v 1 1 i rimi le impii ' 
gin I» sii 

Nisp si 1 \ 1 » Un mi mm 

boi/frund * 

Qu • ili inni 1 n' > 
l Melici ( 

I 11 dii i lungo (.li mie ivi i 
si ili snnei «imi una d( uni 1 
U mommo eli mi tomi ito 
una empitalo 1 ( 1 istituii si i 
qui 1 do un l mio il mi se li' 
son mi r Kcnl» 1 « ive a » li 

pi (1 il M » III) ! Minili,, Il LI II I 

di 1 <01 p« rativ 1 el 1 un pr» c is 
/ippillo II I ivi» Ognuno se t 1 
gin la pinpi t s» 1 ii r ) d pm 

pi 10 lurnei (oidi Kulan il ri 
ni ri 1 o a h ili 11 
1 0 1 1 ig i/ztn 1 » li i > nini In 
fi li e ami mi ispida un 
b lini) no li chiedono renne ( 
aie ululo I 

f si,i*o l fr ile Ilo dii mi > I 


pumi)) il» (1 ni sapevi hi 1 
a lui qui slv covi (iasioni 1 
bambini ’ Ni*, imo me lo ave \ 
eli Ilo ( 1 e cosa < a< e idolo 
qu meli I h imi s ipulo 1 tuoi ’ 

Si mkiu subii P> • ni e opali « In 
lori x] x.ipi svi in _n e> 

\l Pipi r 1 1 pi ie ( li di 1 
M ’ v l CllO x» |\f | x, , | 
e ne 1 1 I uè 1 ulne me no soli 1 

1 difi nell re 1 el dia sck te t.i 
I 11 pirxu 1 in » i v istalli a 1 
I beili (^iiixii i.igaz/i stidii 
no |)o< o Sono 'listi alti d ilU 
< inzoin d 11 di » III c el il palio 
ne II rn viri [j 11 si d«iv r» bbe « s 
Mie ( hi in il 1 P *1 Inni 1 non I 
fi ili 1 

I un 1 migli nifi 1 \i- 1 t pii f 
i e imi Ioli 11 »1 1 le mani ni I co 1 
pillili de li / fu pi ri< ol io 1 11 
fili 1 si 1 gì >\ il 1 do 1 * ai li 
inni e In 1» g » nalistd I nube r I 
to \11tnm III li « cornine iato a , 
mure >11 |ue h giorni ,1 Roma t 
t r pinolo ipporto kmsi v 








Professore presto, venga, sono sbarcati 1 


di I F xprcxx 



« Ho fiducia nella tecnica americana Ma fino a un certo punto 1 

idei t hxprcss) 


di ipp in nz 1 I v n ik d 1 e hit 
<U l vi -.uLittx mIu ivjmi 1 x di II \ 
1 ag iz/in 1 »li in un 1 inni si 1 

tipie I » llii pilo i s « 1 1 > |(t 

vi mpi 1 <|ii< Il t »[» ) ix un ( 1 » 

V.) il) 1I1.IM ( I 01 V| Il liti 
1 n e e ( e nn» » pi 1 pi il) ibi 

le di I < asi limiti <l< il i ( sa 
vptrazioni eli imi m 111 <)n 
può t ‘•m i» ii|)ie ,1 di Rum 1 e eli 
una <nta Roma c non di 
(ulta un di cu 1 i/u m hwin <v 
dir’tMi 1 r « il! 1 Inulti » 1 av 
v( 1 1 » \ii ni 1 III il libn il» n Ine 
e he 1.1 -x »i » d pi ibi» m 1 il. 1 gii» 
vani d 1 rumi 1 m ma 
» xploi« 1 1 dn ti, 1 | < in rie II.» 
v u 1 d ogni M » 11 ) eh 1 qual) 1 
Mm ii 1 s mo pini 1 1 mi U 1 ceo 
citi 1 1 linoi e il Imi 1 1 elise o 

li il e 1 I x e <1/1 >111 u li h 

1 ili ni i|l /ili I n o 11 (< n 
1 ippm I 1 < 0 1 .( u! ti 1 {< 1,1 
g izze m idi 1 1 dive 1 li n oh il 

I noto 1 ipe Moni il e mie 1 ih 
sino 1 1 moda il li dio lo spoi t 

C niidutm > »! Vitoni 111 

«Sensi Ho pi f ie ol isti per 
end * 

«Ibi tutti pii 1 acuitoli t 
pei 1 ragazzi f Idi forma 
tua rei e facile elle 1 giovani 
commi Itane) delle lolite speri 1 
ne 1 1 app uh xcssu ili x 

* Dunque d tuo 1 già un al 
tegginmf nlu di (nndanna iris<i 
1 giovani 0 

t Iuh aitili 1 \eiire 1 che il 
mio tdm Iusm uiv mnn all \ 
g ovine zzi <Ih i la forza di 
pMipiilsionc de II imi k il 1 [ li 
duo lo voi 111 pmpi 1 i m (Kilt 
finca e mi il pessimismo di moti 1 
non pm unv un II piotili in i 
mi poi 1 1 ia«siimtbdi m in pi 
r» 11 (1 idn un» di r ipirb » 

Se 01 ri uno I < le ne o elei 1 filo 
m « sui qu ili V, imp 1 me ra il 
film Mane 1 qui Ilo politavi». 

I ) f.Kmmo fintile id 'no 
ne III 

« VeJi - risponde 10 ce 1 
cheio di tipicizzale» lo ‘‘oml 
di dil<i' 11 li sino a fai r iggiim 
ge ri I mi un v Moie « mble r tu 
tu 0 non »h c iso im>I ito ni 
1 i|>e b Iipi< i) Ime e e p ili 

II ime ut» non i mjiih (Liti uni 
lo Ul h< l M (il ilio Ulve oittmiil 
1 ili da n >n poh 1 elivcnt n< «in 
bl rti ih» » 

0«si rv 1 min c he (1 1 ! probi e 
rn de i l’io» mi d 11 l r i ai IH 
non puf) non c *■ si » r 1 anche» la 
pi htu 1 Non e un iUù politico 
per una giovane commessa del 
1 I RIM ultriio ad uno sciope 
ro’ F non 0 una docisione eho 
co riporla una s< cita bc n pre 


I ambe ito Anione 111 ripe te l« 

I sue obu zi mi uva piemie ap 
| pu ito I’ 11)1 limi di un i linde \ j 
zi » he tonti isi 1 epiclla eh lui 1 
de x< mi i m pic ( ( d( nz 1 Ij 1 
un 1 pule < j m se and Rizza e 
mio u non x i, 1 hot dilli, || 

. individuale » In si x t md >lizz 
1 pe m he ) m 1 il 11 dir 1 sj mh 
| 1 idi < ollipi il ni 1 11 giov IDI x 

, d 1 loto un 1 p k e 1 sull 1 sp i)| 1 
j s» sus ut 1 e Ma dive ditevi 
pili( he la d< Iti bgli'ih' ! 1 
I po di shal i l>i ne n » i tmhi 
1 < Ih s< min h o muli. , |>»m ,1 

| Danni ! linoni imu e eh» nm ! 
| si pai li eli pollile 1 Non h nini 
detto e npduto qmsti p mani 
) ( In b il* iie d Ripe 1 n aliiove 
se rvc <1 ve incaici a difrn 
di r 1 d ili i so, m l 1 » n I 1 * prò 
liti li 1 ili» lluuu ve igouu 


e osi indili zate veiso una fnr 
mi di v\ iskmk ciu» lasci ra fvit 
l«i « rime puma 

x Ni le 110 conio » dice \n 
lune III l'ut) le Ilio dello 
non voi re 1 < In il Slm fe>ssc solo 
una inchiesi) eli tipo telivi ivo 
Voglio ehi» sia un Min limino 
coinè lo amo in timi iicuieh* 
Se,uno veloce pie no ih fatti » 

I I din \ntomlli 1 anche 
gioì nuli sta ed h e «invelato a die 
ti colleglli allieti itili si limi 
per svolgere una me hit sia che 
hi mie rissato migli m rii gin 
vani ) Quelli elio Ilio dello 
all inizio erano ale uni punti 
de 11 ine lui s|a II 1 tslo lo \ e (Irai 
sullo idicrmo » 

\pptinlo 

Leoncarlo Settimelli 


Un giudice 
originale 


\ Darinsladt nella Ri pub 
buca fede tale tedesca il ' 
giudice (lolzschuh sla di 
un'indo famoso pei lori 
11 dii 1 «il Ile p< m c h» in 
fligte» 11 min » 1 nm incoivi 
io redi « olili» I i le g^« 

I ) idu 1 inni li (eli il tinnì 
l » itemi d» U i it 1 ipt i 
«lille p 1 iinz 1 c loc il, i 
n in et mie mo de I gl jv tm 
1 IV I Ilo I 1 11 I S(»( Il ( ) 

dii ut iv» il » uni mo due i 
lo c jn 1 1 \ it t Pei dorile j 
inni I 1 p 11 appi < ito libo I 
ri 1 all 1 pr me 1 me ut in I 
de»x| it sopì animine di *gm ^ 
die 1 cimiolali cioè emn 
Ijrcnsiv» du prnbUmi du 
giovani pm ptopmso a 
durare fin ) e o telami tu 
1 eco ale uni d Ile s»H se 11 
'< n/e un r ig (zzo ivi \ i | 
« » ix, c on la ni il oc u li Ma 
eli , pr 1 soru » si e r ) quili 
rii reso r alpe vr li di eh litio 
colposo Ogni fine sellini t 

(1 l fll ( OxlM Ito 1 p plugli 1 

u \ \ m v eh 1 Ut no rem» 
un udì 1 ili xalv d iggio , 
salvo p 11 (edile perdoni 
/ Pi 1 un giov mr t he li t 
Musalo la morte di alili | 
questo e’ I inizio di una mio I 
va vita » — cosi commentò | 


il giudice 

Un nltio episodio il in 
ga/zo « condannato s ad 
accomp ign ire dei magtstia 
li in un v illagj.li) per barn 
bini ibbanelon 1(1 clic non 
solo p ì' o » un « nlusiasnif» 1 1 
p»ni' iiithii igli rna si 
commossi a \ il punto da 
versali m nsilmenlc 
brr id uno «lei bambini i« 

SISllil 

C ( poi il 1 hìio eli fu r<» 
ve ce Ino c he imp li i a me 
inni ia una ballala di Se hi! 
le r e il rag izzo che ha mal 
li di.do un mimale e o 
stililo 1 rupi ire il) pigine 
eh elica di Ubili Selva ul 
ze 1 Inno e I a!l "0 fanno 
l(xniei de II < spe rie n/a e» il 
gmdie ( in x c Insti li mi 
isistii 1 \oli i a dimosii 1 
K < he la gì mele maggio 

I in/ 1 rie 1 umv ini possono 
se 1 r <( cupi tali se si 1 ir 

( r i I it r inopie ridere loto 

I I ut iv it i e il x t nse) d» Il 1 
volpi oiiwiexxi ReccnU 
m» nlr il »ìi 11 )l7schuh si 0 
retalo negli Siiti Urlili e 
m alcuni Paesi soci disti 
pn si idi ire le diverse 
esperienze ne] rampo della 
criminalità giovanile 


di n K ni iti (on laute belle po 
ioli ina hn ni/ni soia (piando 
e ni munì a a 1 osa si semina 
(tu tu tieni 1 i I f/is /eie/iv/erione» 
j fu 1 fi»’ ore 1 ei < opliti < lie r (01 
bi disi ni si n 11 p alo il pane 

I hn nIn ( u 1 1 1 n o/s» alla 

I I di Kì’tnnp /poi nule ramimi 
sin {piaido all( t nit ri te uirut 
ini di snudando <ol Vietnam 
nini tonalo si senti pm utile 
maio uiolo si iscrisse t (h 
1 fintato uno dei principali ani 
mninn del (molo (poianilc 
t Medai(ln HoUanelli v nej/o 
1 pulita no del /bo/el/o che 
da 2 r > soci A /assnto tu poeti 1 
plorili o J5 

I lutano Iaphalti dunque hn 
incontralo hn Pmtleu Io sin 
(Ionie e l operaio si sono copiti 
i si sano amimi I imi l'ohm roti 
'fi foie» e’speon tre si sono e om 
i pi et ih p an he / operaio m 
I Ime si p isi litio alla l ( 1 CI 

I mora all 1 1 lei a del Viet 
Mimi a ìiohiptn hanno adfi 
1 rito tremila qiomm S ai ebbero 
1 t> punii storu da nm ovini e 
! i temila pei elio da s piegare 
tremili 1 casi da meditare In 
tuffi pelo im filo eoiiduffore 
eomimc* la toscienm che di 
fronte ad (iqt/nssumi come 
(lucila denh stati l ni ti con irò 
la Hepubhltca domai rat ira t tei 
no mito ai massacri delle po 
palmi om del Sud non si può 
resiare uniijfpronti non ci si 
può limitare a criticale non 
si può far so'o da spettatori 
ma lusiupm agire m q uniche 
modo bisogna render 111 a la 
'Ore di pai e rlie si Ina dm 
popoli bisogna fai ,ulne la 
( onda mm espi nuore la solida 
rido 1 nn mossa e a in munta 

Mino Se (imbelli e ino dei 
ire mio Jfo \rd>e t onm 1 co 
pelli lunghi e Inondi e si udori 
lessa del se, ondo anno di (orso 
per penti mtenda’i ed esperii 
in lingue e sfere della s mola 
« Manfredi > So quello e he fu 
rappresento e ruppi esenta la 
ttesistctna per il nostro popolo 
hn ntforiiuicinni se e osi si può 
dire di prima mano 1 suoi 
genitori mfriffi sono siedi tuffi 
e due por/leprini 'Mei ai genitori 
non da 1 a troppo ascolto, troppa 
nnpnitanza borse con la si/ 
perfu laida dei qioi'tìtu pensa 
nei m e>s ero di rieoi di pensava 
(he sotto la luce di ieri vede s 
srm la renila di oggi forse 
era l, slmili o contrapporsi ai 
vecchi che la teneia lontana 
dall ik( uparsi di quei fatti che 
nello sua casa destai ano pos 
sione < Mo - dice ora che ha 
nella borsetto la tessera della 
I (>( I leggendo 1 giornali e 
1 settimanali che mi capitavano 
m mano ho cominciato a di 
sente re e> a riflettere con ine 
stesso Mi sono allora resa 
conto di quanto sia tnrdcguata 
()• quan’n sia insufficiente una 
scmplic e adesione morale, qua 
si oris'orrnhra alla condanna 
di tutta ciò che di poco onesto 
e pulito copilo nef mondo Ilo 
cosi (apitn che do* evo fare 
quah osa di pm della semplice 
spefiotnee Perno oggi sono 
pi rfeitomente soddisfatto Va 
due nella bedernziane giova 
mie (omuiustn insieme con 
Imiti altri gioì ani comunisti, 
I m ere precise idee una giusta 
batt agl io da coni boti ere non mi 
fn pm sentire imitile » 

lume kltana Aleroni r* sto 
dentessa alla « Manfredi » of 
I ultimo anno di corso Di anm 
ne ha /Se la sua presa di co 
scienza conm fei stesso la de 
finisce si e maturata poco a 
poco col prendere parte alle 
riunioni di una conni issioiie? 
s/uden/esro che affi ontano e 
<creano eh melme piobfom 
strettamente limitati alla sf» 
dio Pm « r 1 muto d monetilo 
m cui lio sentilo lo necessito 
<h un imperino piu serio mono 
h nru n e pm pratico pi,) re 
sponsohde e nn pepimi n 0 per 
» he si possa affilare quello so 
neta nugl ore e /gusta alla 
(/naie t gim ani aspirano La 
scuola ni questo campo ut dece 
Lappo spesso do il sonnifero 
a entusiasmo e interessi, defi 
vendali genericamente politici 
lauto che ceni professori, pn 
ma di affrontare argomenti ri 
tenuti se «ibi osi mettono avanti 
I »mthonie pnistiscrizione dei 
"sia clii.no ehp intendo fare 
ridia pollina » 

Conclude fr mando ‘sorti, 18 
mini studente diplomato alla 
1 stuoia mote sionofe di Sfato 
1 rame elettricista e attualmente 
alhein (lini corso serale per 
acomein Anche lui si e isenfio 
olla H,( l « spinto dalla nere s 
sda di scegliere e di operare 
di affinntnre dal ino t mici 
problemi quelli degli altri g,n 
1 ani della nostra società, del 
m 0 » ri 0 » Dice « Discuterò 
| spesso con 1 miei genitori, che 
sono stati partigiam solo per 
questo fatto ni sentilo biavo 
Mo con la tessera della Fede 
lenone gioì mule comunista m 
tasca ho capito qualcosa di 
pm In capito che bisogna nn 
che fate e non soltanto chine 
ciuciare F importante ora pei 
me mi umare alili giovani e 
cani inceih per estendere la 
fm za della FOCI anche perche 
sono mi imo mente roiminfo clip 
d traguardo del socialismo e 
un 1 realtà abbastanza 11 < ina e 
possibile pei la mia genera 
’ione ? 

I Bologna la « le? a del Pi et 
nam » cont inno 
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CONFERMATO: ALTIG 
ALLA «MOLTENI » 


Lo clnnces della bianca pàtiuqln di Ramsey nolevol 
mente aumentate dopo la nette vttonl sulh Spagna 
L'Inghilterra ha dimostrato che tuHi jli elementi rii I suo 
complesso sono intercambiabili a irmo elevato e in 
qualsiasi momento 



I Inghilterra 



1 


ha la squadra per vineere 


Sorteggi e fattore campo l'agevoleranno notevol¬ 
mente - Si scomoda persino il « Times » - La for¬ 
mula della competizione è tutta da rivedere ! 


Domenica Fiorentina-Roma 


MILANO 21 

Rudi Alfio e suo fratello Willy 
correrà ino per la «Mollenl-» 

I accorto è sfato raggiunto sta 
mone al termine di un colloquio 
fra II corridore e I dirigenti del 
lo casa Italiana, presente II D S 
Giorgio Albani Subito dopo Altig 
è riparlilo In aereo per la Ger 
mania 

Il corridore classificatosi ni 
secondo posto all ultimo compio 
nato del mondo su stradi vinto 
dall'Inglese Slmpson ha 28 anni 
Egli affiancherò Molla Dan 
celli e Do Rosso «oprattulto nelle 
corse all estero dove la squadra 
Italiana lo scorso anno ha In 
conlrato te maggiori difficoltà 

Per quanto riguarda II vincolo 


con la Mollenl Rudy Allig cor 
tulli gl) altri atleti della squadra 
Non è escluso che Allig parte 
rerà alle stesse condizioni di 
cip! probabilmente In coppia con 
Dancelll alla « Sei Giorni » di 
Milano che s svolgerà dal 2 al 
I 8 febbraio Le trattative sa 
ranno effettuile (n via privala 
come prevedo la formula della 
manifestazione fra II corridore 
e gli organizzatori della corsa 
Naturalmente Allig e II suo com 
pagno gareggorebbero per I co¬ 
lori della Mottenl 

Il raduno della squadra per 
la ripresa della preparazione 
avverrà allo fine di gennaio 
Nella foto ALTIG 


La serie B 


Ballacci rimpiange 


i!pari di Modena 


Il marnato orpisso del C it in 
/am ti lo sdegno di Dino Huiidc 
u Non ti sentiamo di dai gli toi 
to I mio piu che li sua uà non 
t> «pòimi tanto sul fitto clic 1 
•un Litui/no coi la pallili g i 
cinta si mi f to raggiunge!c ul 
Abbi i m i italo I mieti va J< I pi i 
maio assoluto ma uniste il ri ojo 
col quaic 1 obli tino è stati falli 
to e la putita pireggiata 

« Sono cose mere (libili ver uno 
«quadra come il Calamaro » qui» 
si i la sua cip r ss one Cria 
esprtssiori dai significalo cIna 
rissimo >c chó il Citi»/no £ 
stilo com nutrì ed ha raggiunto 
i suoi esi tini sitassi siili hi 
se della molestia e dell multi c 
Ballata on lolli a che ori nel 
moment a fot sr mi rW calo qui 
curio dei suoi gì calori \o, u 
muti isi ii I ii. i i ni rido pi 
se ed attrgg imi mi h stomi m 
qu indo miggioi mente cidi lot 
t ne nel i nt itivo li rn inte e i 
le posmo ii li p estimo faticisa 
menli i i giunti h probi! ile 
peiianto < le Hall nei f ira il mu 
so duro a qualcuno dei suoi uomi 
ni dipo qjesto pircggio n casa 
del Modena iisultalo comunque 
positvo cl efflc kc pei la c a» 
siflca M i q ian io si oltei gemo 
due cti d vantaggio e poi si pi 
reggia ò hiaro che q micosa non 
ha fiin/ioiato a dovere e si re 
sta con I i maro In bocca la rito 
più se sj considera che la eneo 
«timo era veiamenlc fnorevoe 
pei i] sorpasso il Mantova d 
fatti un mi per ci>ffco t i d m 
qualraturi in io ieri he in eg 
gero affmno iispitto all ì /io 
dp| cimpion ito si i lira! ito n 
chiolne a p tregua di ina corri 
hit! iv i R< gj una e il poli ri/a 
cedendo nel fimle si i l isc ito 
travolger 1 » r elio spazio di cm 
que m nuli hi tenuissimo Ne¬ 
vata 

Cosicché ti testa illi classifl 
ci Mantova e Cataiuaio restano 
appaiali ed al Potenza che Ih 
ceduto si è sostituito il Venezia 
che all jltnro min ito con uni 
rete disdissi di) sei ondo del 
Ma/mla ha nitido il Messina 

In esti al a ctassific i pertan 
to sempre u ì trio Ma Uov i C i 
tnnnro \c ezia e immed ita 
me ile alle s i li il Piien/a et < 

1 ecco un I t co he I t st i av n 
to contro ui Ve 1 -»indili nugi 
stnlmeme gufati li lojnoio 

Seguono i* le tue n t ic tu i 
nnh noie N n i a r Reggina i 
se il Nnv ira pi io vani ire il me 
rito di iveic st oncato il voo 
del Potè n/i la Riggna inorati 
ghsce per uer frenato la nnrcia 
di riflvv tcimmento di un Palei 
ino che sembra tornito ben disjxi 
to sostenuto comò d i la i co ti , 
tenta diagon tic Bon Cipollato Lo 


ini i ve le o i e e stilo dopo 
q i n Ilei j a t licori i p sii li 
11 1 fi g i i M mtov i e h si n 
b iv i riovess i i nere i r 10I0 
n * moti itori l | or neo e st i 
t > he i <o it ir 1 1 j c t > te ìu o t 
1 1 I t nuli st e ìu ime ii cr 
i i ite i il Vetta 1 e | i libi io 
i in ni I f t e don n i te del 
campimmo i e io nonostante il 
Geno i i ti mi sa mo Gc ioa di 
\ i ini e Boniz/oru non Mesce al 
emergere n cl ssifica Domem 
ca e stato m st etto ad un il'ra 
fa kdc ia dai P sa per racimola 

10 un punto i è riuscito a die 
ci minuti dall fine dopo a er II 
muto un a tra sconfitta I pisani 
Jtfitti lavami me«so n sog 
gt /ione con n gioco bene impo¬ 
si ilo * iffliitrtemente coutil 

11 Poi Inumi lovuto acce aie 1 
)il quando ini rima t udì 
a pe Ics jul ore di Cosma Ma 
vivafdio i lisa non ha Ir ve! 
cit r e t ami zorn di un (cuoi 
cf e sernb ivi dovesse si retare 
1 1' o in ([ iest i cimpiornio 

Sempre n u n «mi t il Pidova 
altra squ idra die sta del idei) lo 
in manier i incredibile domenica 
si ò lisciato Intiere in casa dilli 
Pro Patria ed ora lotti in zom 
retrocessione Gna zona dalli 
quilc invere sta allontanandosi il 
Morva che hi superato col clas 
sito scarto un Tram buon ulti 
mo in classif ci ma per nienti 
a rendevole 

Il I ivorno merita qualche pa 
rola m p u Domenica ha pareg 
gì ito i Vero il In quelli cita 
sono rimiti sorpresi rudente 
multe non a «nano dito molto 
credito die iltime positvo prò 
e Irgli «inunito F prude 
\ r in nev i dato sr gni di 11 
sveglio ciano in po tutti tomi i 
ti che ti I ivo io iv ebbe lasciato 
il lot ih Imtiri posta Invece c 
finiti in parità Ora si cerca In 
attenuante il I Ivorno si è semi 
plier mente d feso si dice e 
ivremino voluto vedere che (1 
[ ivorno si fosse presentato a Ve 
rana in vena di strafare con tut 
ti i rischi che ne potevano Ieri 
vare II I ivorno esce rii un brut 
to penalo lo hi superato hi m 
fililo una brillante serie postiva 
che ne sti nigliorindo sensibil 
mente la lapidei sareble sta 
to davveio Itssenna o se si fos 
se presentalo a Veiom con li di 
sino tura di chi ritiene daver 
orna alitilo il foss > c d jxrtc 
quinri t one etici e indie q lalctu 
Uiiso Scn/d coni ire che g oc m 
do come hi gmeitn il 1 ivmno è 
andito vitino al successi pieno 
F sen/a contare che il campiona 
to è ancora l ingo e la concen 
tri 7 iore £• bene mantenerla 
quanto piu a lungo è possibile 

Michele Muro 


Mlora io ih ano c I rr eh 
t/righili rro I o lo j /ira [ir 
i riti re In « ( jp i del VIo irto ; ► 
[ rché tifi n lo mo ti * nello 
curi àuree o di /rane alo 
Si agno (’O tr io jro io ii 

o tiii nr o((n dui j i * h oi ) 

V rji io < 7 mie » > l im n 

U /riddi ampi ri stri 

< i o chi o >( k i i l u i\ i ti 
Uom t lai i < m r t nhi 
jsmain * di ri < < rn 

r ri mii miro ì u i t) < u tuo 
I* Si irai 1 i di rn f s hi nuo 
li pr o (h ogni nitrita ita 
•ileo nei compiti < ie lo moro 
i j * F il * Darig h si r< i ri 
c irdo o a Ut ritluro l < p to t f} 
r od Matthcu e li Ma in on 
riha di /fioririo min la 
Lo tento e che inno lorde la 
u ziolt impoi azione viri I 11 la 
hghriterra ha d mo (rato che 
luti pii elementi del suo com 
pes o sono in ercamt abili a rii 
mo elei alo in qualsia i momtn 
lo prua di ali di rullo il rno 
d rno chi ma si tvJe di una 
i perla tiea mae irta strategica 
in urlìi anche dell i tradizionali 
i oleina del tike dillo ledalo 
Slattante e del nota ole con rollo 
d I palloi e 

Ma cà ui partii ol ri Jie ri 
d rnen una alqu info lespoit r’i 
Madrid F qui Ilo dell incori i 
stanza iella imene s permeo 
lai for nazione di Villalonqa 
che Sfdes Hu d Fas'harn e Bob 
bp Chorllon hanno distrutto nella 
zrna di mela campi F dunque 
noce s ano offenderà un po per 
fz rmuuire uri g uri zio p u com 
p'elo L oaosru non manche 
u nno poiché I I gh berrai — per 
a'fron’are appo ilo il torneo fi 
naie dello «Uorld Clip * nello 
miglior condizione possibile — ho 
in protrammo nel qito di se 
mesi uno serie di otto parlile 
abba tino impennati e Infoili 
s hot i rn con a P lori n lo Ger 
man a I 11 Oi < sf lo S coz n <n 
Jupo Ini a >a F lini da In Sor 
veon lo Don marca « accora 
con lo Po nino 

fppwre a prescindere dal va 
fore / I a sua compari n< sembra 
scontalo che I Inqìn I ( rra fora 
pan cibo et min no nella fase 
conclusi a del camp duolo Go 
dra cri ii pori colar ia (oggi 
n cons dira* < \c del fat'o che 
orQnmz a la rnani/e fanone 
r Ilo in so f gii mal ;/ lense 9 » 

( hrn' Fra poco oc «(cranio n Ilo 
P rnt >i oli rii g j h 'tir t 
di quo fuazn le e non fosse 
che p r 'i/oi d ra < f i n 
sullero fa k la [{cariate nel 
Cile’ Nel prua match le piu 
forti (lìras le Argentina Uruguay 
« Cile » o/fron (irono le piu de 
Mi Me co Brinar a Colom 
ha e Si vera Quinti si tentò 
b for fuori la maggior porte 
possibrl delle roppre entatn e d 
Furopa Unione Soviet co Juao 
siano Gì rmama lelìOtcst Ita 
ha V inhrr a Inohriterra Ocoslo 
lardi a Spanna SI queste un 
ooki r < aan <> r non e roe m< i 
ro una ri in di commento LI 
c ri api n che al or b tri a tifato 
gesso r ro'i l'fri c 1 li ospita 
e oh do Io popo orila 
F la f ir mula dillo compii 
zio it che hap ala Fsso ricalco 
la trama del t ultime edizioni 
quattro jirom all italiana di guai 
tro concorrenti con il principio 
delle feste rii serre che ammet 
tono le prue due class f ente 
ai quarti di finale e comincia 
I el mi nazione diretta Cosi è ehm 
ro che alt scontri dot io devono 
essi re guadagnati a qualunque 
co to se si vuol continuar la 
corsa ? può accadi re come sui 
rompi il Santiago \ ino del Mar 
Ra nanna e Anco che nelle 
due g ornate iniziali si debbano 
rea strari lenfiseffe brutali in 
fortum ìtto 1 tre cm Itmptgo a 
fondo dilla potenza fisica en 
trono rn uso gli schemi arroc 
cat scade lo frenica t ri goal 
i duen'a un desiderio lo a V’fìo 
del Mor dot era pur di scena ti 
Brasile se ne sono insti quotrra 
in tuffo F la Cecoslovacchia en 
troia nell el te mettendone a se 
gno due' 

Adesso l assieme dell Fu rapo 
dell Lst spalleggiato dall Italia 
prospetta la necessità di una re 
Màione Si correbbe una disputa 
definitila con solt otto schiera 
menti incontri doppi e classifica 
a punti la contenenza e ri be 
nel c o sarebbero importanti 
poiché 


Il l' il 
( r mo i Idi > 


ri i I ir or 

n / i I q ; r lo 
i h i III 
Il I 7 ( Il l 

ni i i e r l t n 


in allenamento 


hi err u ; 
di C ni O egl 


Dalla noslia redazione 


i j fri < i i irr i 
) ) c io uff io ; 1 11 


j ) i c i o uff io /ni 

u co o pino i » 
r f b< goil weragt delle con 


O i r durrr Fbero !p lolen e 
il ti on i ito che un r 
ritato ni tatuo non prp 
piu hrf /«re> be inesorabilmenfe e 
il timore nel r pini on lo scou 
fore m’ preste tuo tratterebbe 
isfuti fu p noeofon 


Keino più 
bravo di 
Roti Clarke 


1 Uff N/l 1 

( li i < I dt 1 | mi i l in il 

I N l| | l 01 I VIV l IH Ilo 

ili ri c, i )ili i c j.,ià i 
j n li d li | i NMtn i (.hi rii 
q III I « li l s ini i i | | b 

| «il m ilInrnsM (I Ila Kaiii i F n 

I pi pi ito dr I i iti h con il Ni 

. | oli in v ist i di ini ilo di li 

ni ni rii i- li unii (ili pivi 
m p irl i coti insisti n/1 dt 11 u 


O Qualche porteci >arif< n u 
(roi re ih el m iato a 
usa di u io dra/ /’ ir 
ro i i di un c po a U r u n 
op mrz per lo di groz o d un 
br i e periodo ri carso i eno 
( h aro no 7 

7 uri imo la FIF\ é in orr/rt 
i mo tomeWe obin/diuor o rfr 
4 re r n ir i franta studio e 
n lo ri sol uz oie del probi «ma 
c semi ro semp ce pura follia 


Attilio Camoriano 


Benvenuti 


ha solo 



• bili > il sigma Rovi i si in « e t 
1 s ini del n neh con i pinolio 


1 s im dii n udì con i p inolio 
I pii his p i It (In subito s i 


a un matcb 



con Ti ger 


La notizia che Benvenuti ha 
Armato I contralti par incontrare 
Tlger e che I incontro per il titolo 
mondiale dei medi fra II nlge 
riano e 11 triestino si svolgerà 
a Roma li 29 aprile, notltfa 
i spanta s lari a tutta pagina 
da un giornale romano, ò sta 
In sostanzialmente ridimensiona 
fa dalla ITOS la « sigla » che 
dovrebbe organizzare il match i 
« Per II momento — cl ha detto 
Ieri il ooss delle ITOS — d! vero | 
c 6 solo che I incontro cl Inle 
ressa che lo stiamo trattando 
fra mille difficoltà e che abbia 
mo un'adesione di massima di 
Benvenuti Da questo allo notizie 
pubblicate e fornite da Benve 
nuli non da noi c è una bella 
deferenza Si ciplsce che noi 
speriamo sempre di riuscire a 
organizzare l'incontro, ma Tiger 
per venire a Roma vuole un 
patrimonio » 

Fin qui il patron della ITOS 
Le notizie di un accordo già stf 
pillato con la TV tra Tallro 
sarebbero almeno per ora prive 
di fondamento tanto che Tom 
masi Ieri non sapeva dire nera 
meno se era possibile tecnica 
mente la * dirotta » TV in clr 
culto chiuso solo per alcuni ten 
tri Certo ''accordo con la TV, 
se H campionato dei mondo sì 
farà a Roma e si arriverà al 
l'ingresso delle telecamere al 
* Palazzone » porrà problemi seri 
anche di ordine legale 




bit mii nell apprendi ri ilu In 
putiti Vinsi \h( 11/1 validi 
ptr n Coppi Unii i (Iti lui ubi 
tr il < sai i i untili i pi un (il it( 
liiiiiii noi ipp uh cit munti 

10 i (i Inntuii di pira ilu 
nili mn > d op< 1 1 in litio di 
vii i (xi ismni (entro il Nipili 
Rovina lisno coi imi duo vi to 
sigimi filli di mino «onuiHssi 
in punì imi dii difonson na 
pillimi t pi inni incoi i feto 
lini i di im lite su un piale il 

f db (omm sso di ( istdkll) u 
d«mm di C mo pi mi Rato voi o 
In ulo di Uborto* Ohi visto 
clic mi in xc (stono di Uh gira 
(on il FobM) I arbitro non con 
adì mio ili i I idi cullila una mas 
suo i pumzi ini chi do adito a un 
mozzo ffnimindo t into da nchm 
min I lutei tnto doli i forzi pub 
blu t pii s untivi itti odono con 
un mio it tonssc di conosca* 
chi in I ilatro designalo poi 

11 g r i omo h Rom i 

I (udenti cl ( qualsiasi direi 
loie li gin indio il piu quo 
trio con I ini clic spii i a Fi 
ron 7 c non mrà rei Irniente la 
vita ricilc comunque sità bone 
che di me ini federali ci pen 
s no sopri 

Rissando u violi possiamo 
due d ( I n ii c// i di ri* mollica 
I s ( t i dm ut il i m me it i vitto 
1 ri i ( n il N q oli "li l'Un i in 

I do ) i p n iLgiiituiic (Ih II 

1 mor ilo dm udì ili dii miglimi 
j I* i < i ni i i mu n ri i lo lo o con 
j ( i/Hii fisiche visii die unito 
i p ir t imi ( i noi i h u no soMc 
nulo in ut no di liih indi ivo 
I ito Un ippclh hi oggi de riso 
di rinunciare all ibridile seduti 
ni Mie i pii f( rancio trasferirsi c nn 
tutti gli uomini disponibili sulle 
pendili di Monto Morello pei una 
p issi ggi ri i distensiv i 

Solo domini i violi iintende 
i inno h pnpiri/iom sul cimpo 
F in qui sia oc c i si one sicui i 
mente a sirn indie Red ni u 
predir to di ricoprire il molo rii 
j Intel ile destro in )0( ismni * 1*1 
I niatd con i gì ilio) ossi 


Stasera a Brescia 
Tomasoni-Fletcher 


MELBOURNF - Il podista del 
Kema, Kipchoge Keino ha bat 
tuto oggi facilmente l'auitra 
liano Ron Clarke In una tjnra 
sul m 5000 svoltasi a Mei 
bourne Keino ha realizzato il 
tempo di 13'40"6, superiore di 
16"4 al s io recente primato 
mondiale Ila distanza Nelli 
foto KE yj 


Questa sera Piero Torni ioni 
Incontrerà a Bresc i sulla di 
stan/i delle 10 nprose il peso 
massimo americano Itm Fict 
chcr 

I ques'o il puma combini 
mento die lomisom iffronh do 
po il mtcli di 1 ii sostenuto 
con Vinoni] che gli fruttò i! 
titolo Italiano dopo aver vinto 
per k o rie'eher è un pugili 
dal pugno potente la maggior 
paite delle sue v Itone sono 
«t ite ottenute per k o 


Coppa Italia 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 


Oggi si ripete 


Varese-Vicenza 


O Ui t me pii te risulterebbe 
bramente lo migliore ciò 
che per psempa non e 
alato nel 54 in Suzzerà quan lo 


Esplode una bomba 
davanti alla casa 


di Cesarini 


RI FNOS AIRF S il 
Uni glossa bombi e se ippiata 
davanti alla casa di Renato ( c 
sarim attuale allenatore del Ri 
ver Piate Suonilo la poii/i i I at 
tentilo s irebbe da atlrbmr* agli 
stessi sostenitori riti Rivtr F-*! » 
te delusi per la n cerile scori 
fitta subita ad optr i del Boca 
Junior (2 1) La bomba ha provo 
cito gravi danni al fabbricato 
ma non si lamentano vittime Ce 
salini al momento dello scoppio 
era fuori cdsa 


V \RFSF il 

Domani si ri >cl* n Vares«\j 
cen/d di Copia Halli la partita 
come r corderete si gioco il 5 
dicembre e s co teluse alla pa 11 
dopo i « sipplemait ni * per cui 
fu oeces-muo ricorrere ai calci 
di rigore è qui che accadde I er 
rore — I arbitro fece battere IO 
penalty anziché dodici — che ha 
reso necessaria la ripetizione del 
Iinco Uro 

Vare e e Vicenzi si ntroveran 
no di fronte all* H IO di domani 
sul tenero dello -.Iddio «Ma 
snago » pi r contendersi 1 udirne 
posto vai unti mi «qua t) di fi 
n c » h forni Riha mentre il 
o e^c o m g i r iti Ilio che i 
v n orile itTi mt ri s il proprio 
h en > li ilei I fi g( in i o 
l hcp ‘ni -a p esentai > in con 
rii/om mo io urie Meni e Si 
min i sono infoiti liti nella 
pa t td coi il I oggia e non sa 
ranno Impunibili Per quanto ri 
guarda il Varese li quoti scon 
fitta intera i subita domenica scor ; 
sa ha dato nuo o vigore allo j 
poemicho che sembravano pia i 
cat d([Ki il putida conscg i to I 


sul terreno di Nipo Firmo 
m pirticol ire c n isio di rum 
partecipare il gioco lo li Rivo 
dclli squddu e d sbiglii c trop 
po in fi t ((inclusiva Pio dirsi . 
che B Hiru c Migri i teen ci dei 
Vatese si affid no i 1 oigocho del 
giocatore oltreché il piobabile 
recupero di f ombin per spc ire 
in una vjttorn 

Comunque si tinnovciò donarli 
il duello fra Vmicio e li di esi 
v gì esina tioopo spessi diitiilti 
nei moment decisi i mentre sul 
I litro frante i pmun magi ori 
potrebbero essere [ itili illa re 
t< di Regnilo (h St idi e Ho 
mn egin ■(( j squ il i cm b e 
ra formila so 17H ican rr* il 
gio< i nffen m tu vanni su 
Ferrano ernie hi fitto in que 
t u timi cvuviH ( cito e vht pt 
i’ V ire se la C pipi R iln rim c 
seni i I un ci fu iti I <j i delie ws 
■> bi t as > i/one con 'tri lo 
che le vc'Vtà di ui recurero il 
c impion ilo sono ormai mo to 
scarse e per q lesto c e da at 
ten iersi di parte dei pa irom di 
casa una panili ancona e ne o 
itcs-o itmpo de i 


Orarlo « lunghezze donda 
delle trwunlmlonl in iicgui 
Itali ma 

12 15 - 12 45 

fu nwtrl 25^8 25 41, 21,01. 

' 31,50 < 11885 - 11600 - 9fi75 <• 
0525 Ke/a) 

IR 00 - I8J0 
tu metri 31 45 42 11 
(9M0 - 7126 Ke/i) 
traimlMlone per gLl emigrati 
10 00 - 10 io 

■u metri 25 19, 25 42 11 50 
200 m. (11910 - 11800 - 9325 
1502 Kc/*) 

21 00 - 21 30 

•u metri 25 42 31 50 
(11800 - 0525 Kc/i) 

22 00 - 22.38 

•u metri 25 10 25 42 31 46. 
31 50 42 11 200 
(11010 - 11800 - 0540 - 0528 
8125 - 1502 Kc/i) i 

traimi** one per gli emigrati ) 


Orai ri omo ozio «ra Ul a» 
alla 22 tonale» a r1ok!**84 
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l’Unità ' mciroleclì 22 dicembre 1965 


Valida in Italia 
una sola strategia 


Riorganizzazione unitaria 
delle forze socialiste 


di Dino Sanlorenzo, del C.C., segretario della federazione di Novara 


di Luigi Pintor, del Comitato centrale 


Ma e pnprir uro ctn 11. 
qur t \ st igmr i rii e r r ere si 

rir I mm ur» nt i < p i i o it i i 

ik ci Itmiini c! f r r i il t i 

tirn siili ì/i ir i . rii l/i 11 ili i 

itili i r i c osi r »dn tln irti i o 
va ri i mi t tln i in ciisf iis*. 
rii nitro i tutlr le n Mrt sr 1 
o clr 1 p is Hn ! 11 in > r rr r i 
te luti i un i tr ir l i 9 S v i 
(liut ro ai ii (In il c nm| i 
gnn 1 il» rimi (Il rii fronti ni 
un i *=cr 1 t i fr i rluc Mi itr < i 
rnrnplrt irmntr rimi r r opro 
Mi 7 

St v >/Ji irnn itk buin o 
fr rm ni str iti n i il l‘rufir ilo 
mio pii uno Hi 'irto rlr 1 crn 
rluiri il nuuuaitr nprru 
ili i v iltm 11 * r Mit tr ir i rln 
rpir Mi st i li s tu i/i p( r un 
oriti < or nbliamo di fronte 
ne 'i Non mi pur r vii pur t 
prolabi'im rHr si min ri irrorilo 
tutti die Nftui r> In riestr 
rii! PM si si uni posti onci o 
solo il prillimi! in r|iifstionr 
il U1 f ont'rr ssn prrnerupit 
come <» mo rh <hf» neh ro mnl 

10 piti roniift in ntr r squ ìllt 
dame ufo cm rlir < ra rimasto rii 
uni formuli milerulo il «urn 
f ilhrr r ito si i il nomo rln ri 
stili ili < ir r 11 h si i (( m< mo 
tru ntr (h ur ri i 'rio sti iti |M 
Oo (I ti isf ir i i/mrif rii m > 
or Me i r sor 1 si t r) ( Ha i i 

t * U i in f i ir unire stor r o 
Opimi * i \r i ni (tn ri il'r i 
p l’to fin il pi is irn i r in 

Ufi (l< I PMM r i rlir i m ili i 
rii pii di quinto non sii «n-S 
semi tn e einr il (minino 
eh off ettarr i tempi rlr II i uni 
Tir i/' mo soo ilrlomoor itioa di . 
cui T massi nv rio iure nza ' 
nnchr prrrhr nltrimonti (ut 
to si omplira 
Mn conir strio indio Ir con 
elusimi cui giunco il rompi 
gnu libertini n nnrlo offrimi 
elio ri Irm nino di fronte » 
tini n disi di | r imi ihsm > i , 
elrll) soc irti ildiirn dilli 
quali -a dm ninno duo strati 
gii r« linimento duci so trlin 
n in onridino in mrt . 
r ol it< dopo 1 1 rosntii/ionr di I 
PMUP roti Li divisione ni i 
duo «ehicr utu riti socialisti r 
(omur isti » mo passano tn\m 
«Htnnverso quegli scinerarnrn 

11 Poiché qui sla questione ri 
torna qua o la noi dibattili con 
glossimi! c il compagno li 
b< rtiru ha aiuto il merito di 
senioie rlnatamonte il suo 
pr usuro o poiché» (almi no in 
q ti sta sono ri acrordo ron lui' 
è uro dio non ri sono dm se 
r< slocc iti cho d udono la cu 
col i/iono ridir ideo fn spcn 
li li o comunisti mi primi Ito 
puma di tutto di conte Maio 
1 inumazione eli fondo e 
r tor I osiston7a I nv v onuta prò 
m dazione di qu licosa cho ah 
hn la dignità e h completezza 
di una skategia alternatila 

Non mi pare cioè che le 
deferenze di valutazioni poh 
tulio di annltsi del capitali 
sino nella fase attinie di prò 
poste tattiche cho vorrebbero 
collocai si < piu a sinistra s ehi 
nostro pattilo siano arrivato 
in Italia moia a prospettare 
chiaramente una strafagli In 
off»tt* una vrr i stiatogin al 
tot nativa a qui 111 seguita nel 
tinnirò Paese dii Partito co 
munì sta (e di fatto seguif i 
intero ehi movimento operaio 
per 15 rimi) è stata prospot 
tata sol) dai comoigm cinesi 
Noi comunisti 1 abbiamo enti 
cala puma di tolto corno linci 
generalo dio avi ebbe dovuto 
osseic validi por tutto il mo 
vimento comunista mlema/in 
naie P I ihhunnin respinta sul 
In baso della concreta ospe 
non /1 r (immuti dal nostro 
pallilo in Itili ì o con una 
rontcsta/ronc ideologica r pò 
litica p i I monella delle ri 
sposto che a i ostro giudizio 
dava sulle vie eli accesso al so 
codismo in paesi i capitalismo 
sviluppato Qualunque siano 
stati i motivi le condizioni 
storiche le tagioni piu ron 
tingenti del contrasto fra stati 
socialisti chi ivcvano porla 
to alla prcscnla/iont de III li 
tua generale del IOLI si puh 
solo aggiungete due anni do 
po che I esperienza compiuta 
si e stila tale ehi piopu il 
agli stessi compagni cinesi 
liiigeii7«i eli una revisione cri 
tica piopno della «loto » linea 
generale 

Di fronte a questi piobletni 
le lesi deli XI Congiesso sono 
pi ima dt tutto la riconfr rma 
di tutta una si rio di scr III di 
fondo che abbiamo racchiu 
so nella dichiarazione pio 
grammatici ridi''III Cungies 
so Non lo ritmi imo inficiate 
o nrmssc in discussione dal 
I offtnsiv i capii disile i tn coi 
so in Italia dilla gravita del 
la silua/H nt u te ì nazionale 
dalle div istoni ntl mm itm rito 
romunisla chilo difPcolt i che 
meontnamr nelle nuove con 
di/toni al dispiegarsi della no 
sira politic i eli unita di azione 
v di unifjctztone socialista din 
siamo arridi pioponondo nel 
) ultimo un io con il Conni do 
centralo di g ugno c con le* 
Tesi In t filo quello che rii 
nuovo siano militi dihoian 
do in qucdla die si poti ehi» 
anche olita naie nuovi stria 
già dell un tu mm r e m fon 
do clic lo «>viluppo di tutto nò 
dio hn co Illudo I nignuditi 
de Ih pollile i del nostro pirldn 
ncllf'utopi occide ntde la 
spiegazione» della sua forzo al 
tuale (clemente dalla Resi 
slenza ad oggD la b isc di p ir 
lenza per il necessario discordo 
nuovo ehe abbiamo proposto 


i i r il s», i prirn i ir ir \ < he 
idi udì 1 ■ ut in v« li li drl 

1 uni! i poi < » i ru 

zi mi l( i z« r i i n Ir i 

v 'ho i fusi mele fin un 
diri I u l« s « * i te si so 
t * ri I 1 1 h n v didit ì gì ne 
r ih um spre Ssi ine 
Ir <| it n u uso I ir ti resino 
tr r m i re i storie i di tm si è 
rido ivi in questi inni di 
\irdtn rhlh ItfSistrn/i 

e n h p Mille izumi li pirli 
il i prr ti «r is i r| p H tic ol u I 
r t e In m storio rnr gl o il ru i 

10 ivut ) r'dh forze pilitMi 

ni il i co r izi inr rlr II i Ih puh 
blu i rr» riti 1 1 r < ipt r \ » 

ogni ipf nf md rn« nte stonr i 

sr rio ri urli i nn * \ i > 

11 disr hi i u r i r > i 
p ira mfo in lini di i l 

Si f uz i I II i ( r i i ili 
pnhtif le ri lina i ; il in 
r* itili ibhi tini stridisti de 
non siri blu t st u i i ' i u 1 1 
puclif ni n «• uebh ro M di vo 
lui utu ole p isti ip onori 

gorto opta non quesiti movi in 
situazioni nuove ma qui sim 
ni v r e due e dir qu li li ri 
spost i 1 h ini n già ri i ì f it 

ti \ Ut ì i di rlish iz i fini 
se orio pi r v ile n me >r i pr r 
sino h n )>str rlatr di VII 

( mgrr sso di II luti r i/> in d 

me ntrr tu' n il disr o o su i 
tf « 0(0 rlr ' LUI I rii' i 

' ut lizz i ri h f sp ( ' r 

' li f r r ir irnpi i( i n 

il ri r h o ih ( nran e t i rnr il 
fri rna ri » situlmnile ev dindi 
quelli ehe sono s» di superiti 
eì ili r spr rirnz i ridi» lotta ehi 
risiili di olle miti 
I i ordir i mie rna t esterna 
i eia sinistra *> parte da lonta 
no si rif i i un intero prrtorlo 
storico rln vir ne liquidilo co 
me stalinismi prsa nt'ravcr 
so I indisi eritic. ddh nre 
stinte ore proni m un de nel 
pc rio >0 pus* I dir ri/jnnt e vii 
vii arrivi ili ihhaglir die il 
riusi ro pulito u rebbi preso 
ron il so '(ir del e e idi s sun 
stri a ennif sfate li possibili 
ti di alto re una polii le a di 
pi ognuno i/ioru demor ntica 
In ge m ro risulta molte» piu 
impegnata a mettere in ritardo 
le brache dia stona del pes 
nato di qu ulto non rrr sca i 
prospettale soluzioni positive 
e possibili per il presente 
Pare a me che m questo in 
adente incorrano in pai te sui 
il conipigno Or dietto nel suo 
inferendo sp liinamin che il 
<ompagno lurci nd sii in 
Un e rito sii l( nita Nomo Oc 
riletto * P mf itti possibile la 
rediz/q/ion di una program 
mazione democratica in un i 
sterni borghese con um cn ili 
zinne del f nn dei governi di 
centro sinistri in cm la dire 
zionr ddl economia rimane 
nelle mani delle grandi con 
cuitinziom eipdilis»»che 7 No 
una sanile programmazione è 
m ittu dille t orche per re alizza 
le gli obbedivi democratici 
della progi immazione e ne 
cessino alitare la direzione 
politica e re cessano superale 
la logica del sistema e I inai 
chia della produzione e per 
su poi ire qn'ta logica è ne 
cessina ne i assoluta nreva 
lenza del ultore pubbluo sj 
quello pr» ito c per realiz 
/ire tale pcvalenza è nere* 
sano colpite politicamente i 
grandi gurppi monopolistici 
bisogna use re dalla logica del 
dirigismo c elei New Di al prr 
affiontaie il problema delle 
ttasfe r ma?iene dei rapporti eh 
produzione limono in una par 
le fonelament ile eh Me conmia 
nazionale i Reco piu in li Or 
chet»o nggiimg ancora ehi p< r 
cambiale ì rapporti di piotili 
7 ione eiò cb( rie ride è la lotta 
eli classe II pioblcmn sarebbe 
dunque molto Tacciamo la 
lotta di classe cosi si cani 
hi ino i rapforh di produzione 
quindi si attaccano i monopoli 
ece ccc Ino a che» salta fu» 
ri la piogi inima/ione demo 
critica o persino il socialismo 
Occhetto dire ancora la 
pi ogi amni ./inni de rnoe i nlu ì 
non si può r aro ma quio» lo 
s,t soli into I avanguardia re¬ 
masse* e gli alleiti non le» •>111 
no Come fatanno a ienettisene 
conto* Nella lolla concn la as 
sirene a noi Malgrado questi 
impossibilita — afferma 0 < 
chetto — la lotta per la prò 
grammazione dernoctalici va 
portata avanti e qui egli cita 
la nota finse di Togliatti del 
me mortole di Yalta Ma il 
compagno logli atti si guardi 
bene allora — e le Test non 
mi paté lo facciano oggi 
lai propone l esigenze di uni 
programm 1 zinne» de moe r itic 1 
m tutto IOfridiate ron» uni 
ginn (stira iivoluzirunm di 
nuovo tipo c di tini lame h 
it alizzaziom di fatto ad un do 
mani socialista \! ron*tino 
Togliatti parlando di un piano 
di sviluppo economico de rnr» 
tralice) t burniste se nz 1 possi 
bilHa di dubbio che «questo 
non sai è cer‘o incoia un pia 
no socialista pcrcnè per que 
sto mancano le condizioni ma è 
apiuinto una nuova forma e un 
nuovo me zzo di lolt 1 per avari 
zarr voi so d socialismo» 

A me pur fumi discussioni 
chi sui il pio, intima irono 
umo ( pollino (he noi piu 
poi 1 ni o il ( ipitolo IV de Ih 
T( s sia ti tt 1 I impostazione 
slt degù e se mpi e tonte inibii 
da tutti 1 neistn congressi ab 
baino s,incito la non strumon 
•abla di ogmira delle posizioni 
ehe smino andati avanzando ; 
in tutti questi anni I a lotta ! 
cioè contro il sistema capila 1 


I h tir ) c pi r u 1 ti Mrrm i 
t r v I i 1 >r 1 MI 1 n 
i « t 1 • di 111 i r si sor 1 li 
st 1 può 1 I) i 1 "• 1 1 

ne r 1 1 mi/ ri ;i r I v t \ 
di Ih r f mi di *-11 litui 1 t 
fili o imi su si np ( 
più » 11 i »st mn ili f ìnqi 1 

sU d 1 11 il» n d » r dico 
Mi — s( ru r fin et n n 


t i in 11 a li hi r il I* I ni 11 issi m di U< 1 k 1 i/ui mi senso (hi 

I 111 II hh 1 di '>>11 01 ti i pi mli 111 di I |i i « < 1 pn 

imm izi 1 | ir 1 d Mini no blu 10 hh ni tln ut 1 1 si p n m 


< 1 * 1 < I 11 1 I 1 11 II hh 1 di -i >1 i 01 ii i 
1 Uh ri di li pi imm izi 1 | ir 1 d Mini no Minio 

■ < 1 1 1 pi >1 m li i 1 11 I 1 1 i 1 1 Mi ita» il i un ni 1 pi 1 

v ) I irn 1 d 1 vi o t 1 11 i MI 1 1 p >sil > iti pm 1 i dpi pu 

!» 1 1 Miss (rii • (hs I ti 1 uni « 1 ili I z 1 o » » 


1 » r \ >1 l/l 11 

PM n m |ii 


plituo 11 nt a n K di 
1 a itisnlvi 1 1 in li 1 


t I» 1 1 1 hi' re 11 1 1 1 is ' li 1 un 1 « 1 ili I z 1 o ti 2 > unni di piu t < (Me » nz 1 1 I J g unto > 

ip e • L»< li in top i pt .pilliti iiito uhm » 1 11 o il Ih! petente 1 modo suo 

qi 1 zi di inizi Un pi iv il 1 1 dt ve no 1 i r i I) di qui Ih ve* 1 li t « 1 u in ehi ivi « ( 1 lidi ni ie 1 1 

'o f » rio si su in 1 a n 1 di il 1 mi 1 le 1 mi 1 td g 1 ili 1 pio Ini li M 1 p 11 ih il 1 non 

n n I 10/1 di III < i[ 1 u 1 mi ' I m h m it ir » ni 1 in e ivi nuli solo n qu 1 io I m ! 11 izitn 

rr n 1 1 /• or 1 il 1 p il t e I < ri in j ne l a s ut * 1 < 1 «me r> t sin 1 1 vili 1 lidi uhi ini non 1 p 11 

(.« I prr Iti ir li < 1 » ot lisa uni Ir dii pie < \ que s» rupi I mi pi oli dille pr '(Ilo «Il quii 


r ipp 11 I 1 ip 
r i < i| ni 1 1 1 

is< i I» 1 1 ] 1 


lip 1 di 1 [i 1 1 
1111 iti ) ehi 


t ni 11 [) Il 111 

|H> ■ I 


nle nd 1 I 11 t-iun 


modo suo ge r e il urlo s ni li 1 


11 111 « 1 / 1 Ih ir he li li iit ^udil mn mento eli 
1 1 I 1 e 1 il) b 1 I 1 p il a 1 v su (pii tu tr m il 1 e Mi 
1 il 1 pio tu nn sj < d u 1 Ini i di (Olir t izi > le di 

pt i in (pii l, f 1 ( d I M l« > P 11 >1 d< \( « ssi 11 in 

i in I v 1 » di i s i a j i 1 mn 1 di J issi t l imi 

1 is » 1 11 ( ni pm 1 P'btu i di'I lui /t eht vo 
In Hip ita 1 iti mnu i ( > *•» uni tr *sl intuizioni so 
I 1 > li u dizi mi p t 1 1 ih 1 Ih n » il et ntm di 

1 qui si 1 punii ( mtio q i«- l i sii ih j_j 1 um pissono 


possimi > arret» m li foruu t r/« ih i il 1 pillili mi, 
1 1/1 ii d« M 1 f onf 1111/a ii (,« 1 prr !« t ir 11 < 1 » <k lisa uni 
nov 1 e rondo e tu 1 pi u r tr sull 1 li 1 rii comuni info 


| « un i e mn imi 1 1 ri i sr |tn r l 

q nh 1» Il 1 eh si 1 11 rr 1 \ 

I // it 1 in m il 1 p 1 dii () | 

r ili 1 h ri 1 m II r| 1 ih p» r li 1 

1 pim 1 »lr i m ) || a ,,, pnl, 1 

bltr 1 ri ir i itii r 1 tr di 1 • 

t 1 sr < li] < 1 1 r zi or ili 

d » 1 • 1 i I li ri 1 t n 

I 11 ili. «r n ih Mi 

1 1» 1 vrr f h li VI» 

1 1 » pr r in I 1 p r 1 lo i Ini I 

p» ip nubile m si 1 nieri 1 I 


rrs 1 e li e ( numi obi 11 Itivi di 
I ni 1 imi ni ■ di sv lappo de 
| 11 ir 1 die d II 1 s i I 1 >1 ai ) 
ih T « 1 1 1 1 li 1 I diro 
1 1 n 1 c 111 r IO d iv v 1 1 1 1 
1 1 li ^ 1 s< s uno 11 1 
rui 1 div ir m I n >s(i < 
li 1 t z i > 1 gl md ( 


no 1 i r 1 i) di qui 111 v r 1 ili» un in e hi iv e c < t ilile m k l 1 < ili gli ubbie un j 1 il 01 rt (1 1 j liti) h u di/i mi pt 1 1 di 1 Ih li » il u nini ili 

ini 1 li 1 me 1 ni g 1 ili 1 pio 111 1 li s| , p u ih il 1 non I < quii hi 1 ili 1 di 1 ipid 1 izi 1 v min qui si 1 p u tu t e mi 10 ( Mc le stilli j_j 1 mn p issopo 

linh m ito unii in live nuli solo n qui io lui tu 1/1111 n ibzz 1/1 m pt 1 1 i tr m m ogni tmh 1 dii 1 di giudizio uuu polsi piopno qua pt ibh 
ni 1 a s ni > 11 i «meni som som 1 hi* dui tu 1 non < p 11 j 1 nuei ini mi riti sistm 1 un | le lisi iiehiunuu I ette nz ni 1111 <bnm/i u qu ili il 11 1 ni ini 

l( dii pn 1 \ qui s» rupi I itiipiob ibile pi allo di quii . in nessun e ts » si i ( | posti 1 ni* sulle gii m/u ( | t possi '» ,, ! ( > 1 unti «ilo e il emiro 

li 1 )( spm <i 1 f «lei 1 pu 'h ehi < ipo a t il st 1 nnumia 1 spezzile 1 li istmo hi il I bili) 1 li uni npusi iioaii! s,,) t'»ti 1 si ni nelle Mio ossia 

su 1 ( r 1111« 111 i/iDi» ni I » si 1 1 11 o ed e 1 1 f 1 1 di 1 ipi I 1 | ' ntio in sii 1 mm si di um] sull 1 111 i il 1 rie 1 TMt P h 11 J 1 l 'buio i eie I) stuiUuii p « 


I » st 1 t li <1 e d e 1 1 f 1 1 eli 1 ipi ! 1 ' ntio m sii 

e blu irtli/ 7 i/om tubi il Ini III rtn eiir 1 di 1 11 < r ■ n ir 1 1 irli sisli 11/ drlli smisti 1 rb t Psf 'tulli de II 1 iniHomii e dilla 

I Ni di II piti m li lini di (iti din ni modi di u tt » ■ dii piti il Illlliss<i( 1 h s ( t tt r dilli I ' l,( ti l l il i/lotl ili li lotti J) *1 

p pillili dii 1 qi ulto mi Idi n l h d t mie un 1 iodi i siili tu r pUilulu |, diiino) "ti nuovo potili e la sua ru 

fin ime ni mi iisponrii id il no ugni (hi di un liti ti ri» 1 1 1 )( t d ] K | pm si m sliuzione gii mi vivo ehi pio 


| sui < mpi i 11 ì/ioni ni I » st 1 I 11 u 1 <1 1 1 ) f 1 1 di 1 ipi ! 1 ' litio in sii 

I to imi 1 l< in (hi 1 blu K ili /7 1/ olii (ih» il Ini III nn 111 r 1 di 

1 ir iu 1 I i nuli i Ni di II pm 1 » li Uni d< eli 1 din il 1 modi (li 
| p. h (i i un di ( unii U p putiti dii 1 qi ulto mi Idi 11 I H il < 

1 p ir il* 1 il I ri Mi 'v io binimi)) ini nspundi id d no ugni 

X 1 s i » 1 v lini 11 pio (ini 1 11 iz «11 11! «tu si» 1 siisi 1 ii I 1 | 

fx sii » r 1 < 1 1 liti poli 1 li d / 1 ih 1 11 1 i i.n 1 pii 1 1 sin 1 , h 

ur 1 1 cimi 1 1 di 111 1 ur id> ■! 1 1 di uh nei nz > . d ili ili 1 > 1 ii« 

1 > li li l I il li 11 1 l I 1 il p 1 il n n 1 Mi 1 Ho > i «il le 1 

• | 1*11 rii N t Imh 1 plori > hi « 1 i di 1 | i nti » < *p 

| 11 1 1 plgu 1/1 r ( li h 1 pnu 1 ( I di ni 1 1 p 1 

i i r iz 1 < eh il p isso 1 orni Mi pm ih qui st 1 p udii h | j H , < 


il 1 1 1 HI 11 1 ( flit SJ si 1 11 / di 11 1 

1 tm 1 di ! p iti il m ili s S< u 

mie un I iodi 1 Siri! III r ilio 


1 1 1 domi i eie I) simulili p « 


1 1 zi > 1 Ji imi r in 1 1 1 1 1 t 1 11 ili 111 

M ri 1 1 < 1 q >1 I 1 t > le li 1 I d li 11 1 il 

( n » 1 1 » M ( h 11 s . | Pii rii a, , he il 1 

1 tzi 11 h | 11 i 1 più II izi 1 1 li h 1 

DINO SANLORENZO I e r 1/ 1 e de il p isso 1 orni 


sii i i|i ih pu ir» orili in» mi 1 ippmln 

1 1 igi( 1 Mi ile 1 r nn I 1 I 11 1 b 1 1 di m ,v ] _ 

1 1 P di rr li pi un 1 di I ilio sul’ 1 I 1 z 1 in 

tir ili 11 1 I 1 in 1 di 1 111 li 1 |» uhm M di 

1 ili i | lir 1 1 I 1 1 d II 1 >i/( polii» lii ecmt l ! 

» (ili Putii ilo poi i di irhiiii il te sMitn | 


«isso ptoeliittivu 0 chilo stiri 
Ho di a usi li piosjx Una 
di cm 1 11 isloi n i/ioiii or 1 di 
sii rollìi (ondi/iom di pieno 

svilupp 1 e» mix 1 il k 0 
Non si ti iti 1 in ne ssun mo 1 


Ricatto nucleare e 
lotta rivoluzionaria 

di Maurizio Milan, della segreteria del Comitato regionale piemontese 


I tu t un. Ulivi ... .. >1 ’lilli M/l il, (Il Ini i 1 ' '< Mi MMt't ,1 diS(Oly) .li c» 

, 1 , I, Il (li i. ( ino UM 11,1 iniso lnl /‘ l>« I UH» im IVI cor, 

,li.,/(,> Min,, md il, numi, ... Min, Mllu imlol (M itnUcailK nt,' Al 

s, indns, ,,, „ .. ,1 ri,in, , ... 1,«111 ,110 mi (M (Idi» ,11111 


sdralosi in n I ,1 /mn, , ,,,,!, 1,10 1 u ' n <ll »“ ■“ ,>n 

uni',, ri. 1 .ni un I, ,!,„(„ |.u,ho , „„ ,1 1, 1 ,, , "" 111 !'**' "" 'M' 0 "" 

croi uni. I t. vinsi .1, II., ,, eli i in, v m„ ,/iono ri, Un 

SI,»n 11 in Itisi s< us, iiv so III ll!,i cosi li i, ili i (rn[i,i s(Klll| s'o ' do o oHiire 

(ni,sii I-„ , ,u, «... ni. , 1,11 tl,ss ‘ “ix'i «1 > ■» lo'O'v 

. . . . . . ' 1 o se» isli m tuo ins.ii nm 


] enlisli P il (input Ulte i uà (in oli t dee sjvo pei noi r 

I < hi un (pi il < il jx i ir oln r Mi» pr r 1 1 smisti i il ih ni i non il 

oggi m (un • aie nz i di un I tir li (fusi m 11 invi ut no eie Mi 

metili//) , . » CHIMI g , pio pnss hilil i ,pah d. Ile c, , ''""'T ' 

flotti dubbi « i ) fronte gg ire ( li in hztom ivuis,)))' mi m j, .! 11 1 .* 1 ° M ( * UI * )() * 

1 ...».. ..io v 1 

,u,, s,„ ,,, :'i,MisiMp,,,, 

imi»,,/, „ s., <0, ... s,,ik, i.<,.,.. 1 . ) ,n 

ii nudimi ni ) di II i l)( i lini) pure s mo aiuto pii ( is< orni l | { 'J 1 j * 111 , l u 

fie l/ioi» soi addi uhm i die i e |)f giulive ri» non possali») nnit imi \'m ! '\\\ 

mtimn intueno Hi ui potno noi lessi e mppuir «Ufielaiei \ ì 0( , blu h iwe ssi I 

pubbbeo sub lite ino o il potai a mi rii ine io umililo incoia (il ‘ , nim , a M 

ìir/inircrintii « mlnrr its.U # 1.1 Y filimi riusi./ o " H-impoSlail (Oli llllint (lUt 


>■ l'i 11/ I 0(00 1 \ \ t I S IMO c* < l.l 

... ,i lt , , , ,, , fot/c so< i ilistc vie» a off nre 

tir iiiii cosi li ir jlLi coitio .. . , 

.... tilt disse opau i ai lavora 

n r i ...... i. ? « no1 ! tori snudisi, mi loto insieme 

r ", ;,, , 1 ; >n imp.in,, ,u, 

'«• 1 /, (Iu.kki rii, li, nan/.il, ipiil 

, , , ,,,, “ ’ PO"», 1 i .1, i io. nln (.mi poh 

, "'•"V 111 ì! 1 (Il liti .#. 0 . 1 . l ,1, soli, ( ri l/l mo 

I , ■ " , riunivi. IV, ,l(ll„ ,1 ..usi,,) ,1 IMI p 

'V .osi, , so,, .l,st i p,0 d 

‘ .. ,hl " m ..si J„o,l un , pulì ,1 „ 

, , p ,m nn < »mmi <1, p <,vi» in. , 


pubblao sub lite ino c il pulci e 


A proposito delle quest io n r — ne I p( risiere c nell azione — i ne delle «armi «atomiche r«a ì sibibt i pili estese chi possono nconnsrnito ( intoec ìbilr ehi volont.anstK o e indeterminato [ L// , it dnvlouo ( di di o*»c i t 

ntcrni/ion ili le Ti i per 1 \I ehi deve t»serc costruito pa p.» si eielLi N\TO (ai mania presenlaisi per la messi al cmeentiiziom reo e a uni mdtfleucn/i ita pies 10 su pm* solide, b isi lm<o 


< ongrrsso affermino giusti imitai jxi sibili 1 isolarne nto occidentale compì csa (nissu bando delle ai mi atomiche I nomu h » Tinto piu nel raso sono dimori itiea ma che su 


io su piu solidi Imi lin<on 
lio col movinu ito jxqxahue 


ninti «H m corso il tinti da arcoh pm ingressivi |(r no può iceitlirc per buona cimili piu acgirssivi dillim ch< ! 1,1 Sl . ,p ? \ mon 1 ,( !, nnrh( ,)M l),t0 ° fl ron ,,h coprati meni rì[1() ] K0 c t()n j c smls ( I0 ‘ ( | r 

avo di mixlifu in i i ipjxnti issk tirare I uitoili cismn. dei ha giusti! k, azione del rontiollo , w ,, f. lP .„„ in a, i«,»in n. » /n 1 ‘ 1 .«'stinto dilla (onciun ’( im tic i mino dia insti tizio nioc t istiane nel monun’e n, 


iivo di modifn in i i ippmti issk tirare I iiitodicisinru di 
h forzi ithjilmmt» esista H pipili cd il pumi riMirta» di 11 


issk tirare I uitodi cision» dii la giusti! k, azione 
li ip ili t d il pii no riM» Un di 11 i imi i icario di II i # 
l ini indipaid nz ì nizi mh \t ) h ai mi <i 


. nv ct.n I |,nMÌ , l ‘' mn f-'r.ri.i,n ri, lutto p,, p,,,,., , ,|d no <1, ... , mm. , un,, i n,, „ [Z'.n'T U.'u, rilram'nnmo 

01 r unp II re ad un mo .do i t j I no mrhpuid nz i m/inih I ve ) Ir «unii aloni» hi sono oTm 'dV^iuindo f ? Misiixvnh ,l! ll1(h * 11111 >• sviluppi, t imi vig uosa mi , ,,!< vinti prove di dispai hi 

mn può rimili re turno u i 1 ju r mixuri ui r.gim din» ormo di ogni tijxi ( c ilibio J. ,, 1 .. bini d( I dii iiimivi givi ni itno /i Uiv i palmi i pa uni modi | lt1 , p I0 , )I10 , quoto fu» 

nst ilh/z izioru ridi il i i/i lazi piali i pa tii i stiitiguli c t litici» si ron , ‘ , €Ì mHW,n( ! 1111 St questi i in < nm a mzzizia, al movimi nto di , nn ,| /nn( (wn , n |, 

» per mffirrrnri una dm » >nz » i dovi» pn h f x zi dii tanti pioli ibilm» ute a mieli uà ' . ’, llM , *' i «i»i|Kin« ni* is f( ssamnnnt. m Min Un la sst ' ll ' fo,/ < soinliste ,, rfanunn ( »n li ndu/nm» 
/ioni irupi ri disili i in v i-i pio i sso i dd sui disili t Si m ugni ngione dilla tira s< 0/1 , f ‘ '“Uto aio turo | r» a di laidi nz i ( 1» diluitilo ad tairno ìmmtdiduntn di'! mi s.x i lidi iikk iita i li 

Hit ih! Llnbo I di quis « rati i di ii vpu n K liiiMion t i dissi imria/mm lui un i itolo m 1 '•badasi degli inni j di fuma n i p m ( 1» din uh a pillino uni Idi i «gin/ mlonomi t uh di i lungi pi 
polliti ( dall idi suine <»» avutile nll > « st itus quo a nocchi.il„ 1( iche pi r la iva mnUl n,,rlt,,n l^M" 1 ««<<■» buttivi ìs minili pa noi vi za/i »» pini ivunm ti i li fui blx 1 de P ) se hn r in» nto s ( ( m 

t ss j 11 os i nei gì oppi diligenti «d me he (pilla ih itt noni twalizza/inne * tini» por li s ' ì,,imtr,(t ad un sollevarsi di Ime primati» . missini i m /< 1 1» pa pi i i si srvio di lui h sin lini i rii lotta p. 

rii mininosi pai si rlluiopi i oli icj nlihi io di I loroir dittars, digli ni (tigni multiti bitta I opit lo.ic* pubblica mon gerì/i mi state i invi seme» sjx mbib cirx ti i le Inizi dii uni ilici min a al sistemi 

rii all,, «ui.ti.unti elio viali, , „,u,unl„ im.v a ,| ,«m ri, a.nu r.ffch. d '' llr qu.lla anici, il piouss, il, voci ,1,1, ma, n vi iitonovonr. 'di. < 0 , 1 , 1,1011 Suino oon 1. 1 . 11 ( 1 , , 1 / 1 , 11,1 va 

,m l, .r.,.,K(« |,.u s, miri, sur, .lui ,. I. u, 0 <1,1. nv,.a Po, lutto quo , ^11' Unul, llun, vi' ri ò rii, < '" Wr T', " romt ' "” mn 

un dir duci 1 vero tlt tr ih già nonirca ctie l hi , Mi pan mson 11 chi si i r 1 m,n,n,n . irt ' fl ' n mn * il tallio snudi l )Ik suppoito dii cenilo sinistra n 

nissin i dottili a t dillimpc , m p , rtc < msd c d effetto ^ ° ** r /, " di blu rosi Un anche iclk no f| r izionc o, i .Irli moe uh. a o sik irholog.t li « il nosUo u .i i stirila pr. art. ìmxip 

inil.vnio potrà coni, rari oli ,|, 11 attualo tensione interna <*< «».u Iti imo por bii ula ! o slrt Tosi ,oneri vvuali vul «nn a"< v'.m < ,m. , un (|m 1 (o 1 ., tiu.il I SII 1 cl.s.n.stia anilnja a ciudi. doli uitunnn 

untale ,1 piopesso (Idi un,a ilo che c ,1 problema (k. t l ullll>rl ° 1 *<■' ,or <| d>'o.Ua ,m te .(o forai mui.lalo clic le Ini nomrno rii frinii,, n/.nri, do lo voml.vt. I' mio ( divo at <ld 1%I (vi .sviene so< lai,vi, e 

ruta covi (otr,. non polivano probi, ni, ( on il posse sso <1, uno.rio , v,l.t.ro . ...ti laro ir ua te contl 0 , .... sm0 , Kr ^hic.a ra nto vrai,lisi. .ridia to, no mm corno chiuvu.a di « ronda/,ono » del « .. 

( vsu< « conti nuli o I,natati cfficiui'c irsomlr .nomi ! ‘ i: '" " lo d'o pio j |.biro/. >nr di, .kiih.Ii o il , n Sl11 ’ ",, 0 1 rnr< 11 fl ns|, ‘ n n rl '’ rlr v ' dolio, alo o str.i oiH.mioo) C,Mediò so ehp 

I, cinsi floen/e sloriehe c so , „ nnssihslieo I UltSS ha spi / l, f<' r '>/«>"* 1 sortirai,7/i>v»v , .. ,* fl< 11,1 so, nidi ira v, rii// ,/, ino o.„ , imiu. <1, voiluv oira su < os.. pimi., oppi 1, uois.no 

(.,,], ridia nvnlu/inno (ranci alo per s< >n»c . sofim riulo . .m mstourc?/a p, r tulli ’ n ! 1 il 1 creilo v .Ime pimi.... In .) ivi fr tinnì, ni un ira ionio pini o il ralcolo rii Maio, 

S< . I mio mira. Olili, diqut Ila , ,,nv m.m,baie desi, oli, ,n" ■ P»< vi Brindi e pii... P> r «' 'n"vlo olio I im.rir.i/i,„„ n.nnuim menilo itimi. > a ,i„ , si, . Iti.mnr rii Nomi, < di ... 

ri,ss. di rimila mese- afr, „ m.on. ,n, ma r< st, oon PCRna.i o non imprimali ,p.n dnllo .una, atomi, ho ri pu va. .avoli, ... s pi. si ni., tirili . niu pi ni aloni, i a tninol.ssm. pusoinered I ss 

urna c (Idi Ann,VI Ialina lutto .1 suo raso a lucin.n,r h '« " rln '"I '".a (orsa venerale "n icvime ,1, < « s.sli,./,. p, solo ocra s„sl, vi,. mu Tor tori , miti ri. Ioli, dio ti avvallo pnnlano siri f,|lo die I, vini 

Ma e massai io rondini con , *1 ricatto nirél. ire fllk "'«"'d" orii.a som, sinpoh asp.ll, ri, | ™ la (li vm m ma , n, uno dilli il < ntl i <1,1 cenilo sin, eira del PSI mn m'iaueilen 


I», nipum in i.vm. di ormi, ,1, ocra tipo (. .bino .. nninitm, /, n,u politi, i p,, in.. fln , 

'"/■ prilli i IVI 1,1 , siili,Bill, e lunch, si (on [ hK . a ""'"'"ri 1,1,1 s. ,|ii, si , , in , lini u ' <<l "un "il, utu (Il , ,,,,,1/1 in. iss.iuuli .In si 

» «il# t « dm in in, ri (a/, rii I lami pioli,brini, mi a mieli ua ' 1 , ' 1,1 """I""""' 1 1S u ssai i un, ni, su un Un la (l u 1 *1< »< r <"'< voi i disto ,, rr,,nunn t ,,, I, , iriu/mno 

I" „ ■ ssi, , (I, I so 1 Ilisnn Si „nm n ,>ion o eli Ila lira 1/1 , " i,( ilio .no mio I n, a rii I, mi, mi i ili, itili! imo 'ili Idillio imm, rii rimi, il ridili, , sm i il,l, mm irin 1 1, 

r ntt i di 11 vpn mie 1 1 it m i un [ I dissi rmriti/ioni lui un filmo mi '•''brinasi ««gli "ini ] di frnnii ni |im «hi ri.» «ili a .allinei uni lih i «gin/ uilnriomi i uh ih i lungi rn 

av uria ull » «timi*, quo ■» acce Inalo inchc pi r Li iva mfrttl m,rk *" 1 l' ni11 " « M<4S ihaUivi is urti mi pa noi vi /«izi u» può ivunui itili foi bile irli P ) si Ina in» nln m a i 

al inchi q » I Li mi ut unni .1... . , m( , .. or 1 . sanuninLi ad un solkvarsi rii loie primam « nnsMtn 1 in zi rlu 'ia pii 1 si sino di li n li sui limi ili lotta ix 

..11.l.U.I, I lo. Ut <Ul//,l«lllllt — ‘ „„)sKI,/ir, ((fati / ri ..un.,,/ , , ,a, . e., . , , /s «tn/n.KU, / ,/a< Ma 1<a (.„ ,, rsls, ..t._. .. _. 1 


ull t q nlihi 10 ih I l^rroii 


(Lutarsi digli niellimi nm li «111 lu,a 1 W ,0 ‘ ,c Pubblica nmn gonzi mi state i rovi seme» sjx mliih c»x in le Inizi chi uni ilici 11 Una al sistemi 

^ 1 rli.il/v r<nmni « i > ni» 11 a j.ni ■ . il HI fi# ( ss , rii ^.A/ . . 1 / 1 / m.v ti c, > ,# euiiicr «in/l II Il 1 « lina ,„n , , I « __ ■ 


■ M/111/11-11 iiiki OUdUIII lllll II dii ii ,, I t i . 

! pian, ri, .nt.n.nio „„pc a ,| d , aro,, otfens, tll ' llr sa < .udla arati. I pioctss, cl, sm, ,1.1,a v, , iconov. ora. idi. .omino, 

a v, a c, a,, i .si, M , 1 1 . a. ^ lizz«i/ioi» in atto ossn i idui diedi i luti uiivis /ioni dii!. 


mi mi si 'rumi ino rial oli \a c difmsiva Poi mite que 
tr ih già minuta clic t in . 0 


ale compie sa quilla amai u piacessi cu mki t lek ninni si ntonosconn » ll i coni me i i Snmo con I imific azioni so 
mi li/za/ionc mallo ossi, udui die ile c Miti ippns/ione diclis nihlcmouihn come ninno 

Mi piu mson n chi si * r uitmnm I ire i ri. II uni si il (« nini smisti i l Uh snpjxnai dii aulici smiMin n 


h r tulio mino oggi di quella 
I russi di quella aic.se «afri 


i un» mondiale digli olii anzi 
u imene mi ma ri st.i con 


VI. s , .V. «a... [| ^ 11 ^ 1(101 111/1 TlSl.l O») ' ’ . . ' r . fi, ,S , 

rana c (Idi Ami,,., Ialina .ulto ,1 suo p/so allocm.nlr I, Bfndo.ni un., .orsa Etncralc un.ovim. ri. <.,.s.st. «./., P 
Ma c ruassano rendi r«l (oo , n | llu n «l,| ricatto nudi,ire "He mrameb. orina sono sinvol, aspi Mi ri 

. . .. ....... .... r r . . , t in limrn .APnnlniAi.i ctr il* im. . 


to'chi i vnippi pio ol.rio/isl. !)«c!,";Vm ro”?" ori. rT còrno II mm mon,bri, p, r "" moro problema str , 1 , v„ „ d< eli . Uni, ni. <o Ululisi Id «t. , tutu I. < ns, mn./o U rio uno sboti,, po, In sui Ini 

(Itll irn.M ri ih,.,... cero.,., d, , ho s, riclm,., una s,tramo», la pnoo odio art,cola ino, oh" doto essere npp,ofo,„l,to 1 Aeralo v..Vù ,rl ‘"mnnlìV,'! SET''raririi. ," 'sT ’mnoBBM a a’" 1 ',' "°" rmstc "‘ l0 n '"'U" 


«•ponvabilita di Ila disA-emin. zio 1 comporla cd «anche delle pos 


iiiaiiMir 11 gmium; «un «uversa qualit«itu «amente il c cuuercnzi c le mrze animi * «.«t. .s ..«. t fl(% n rnz*P«svi p «ù, . 4 i * * 

LonsvguenzL anche a costo di , un1or „ delle potenze nucleari pcnaliste d vono tener conto 7e rivoluzionane e pi omessi ^ C razia^^!t«Xu«i c he lu st n noinniodonu.no e a roido " n,t<1 , (! ? Ip ro,/t ; S<KI ? 

fcioa girare di aggressioni «, Ktì , . p ,/| munte tsUnihndo di questa ^ finizione qmlitatt ste per consentile di isolare c nujl0 ,j sun IM , nt0 ( h f <lr nilla s*nittuia dell ixronomn e a n subno ln 

Proprio la conso ptv olezza r , I trnpe nalismo an.Lricano si 'amento rii ersa de, mio , e baitelo lo forze dell aggiessio /( nol | nil . oni1 , mi Vi. de e nel chili soniti nir.nzuidn il ca , "',!!/! .ih 

I analisi dapc,s.nvoluz., , a shunto la spiventosfi rr sp«,v(,ilos. uucol» che ssa nc c (lilla guerra 1 unita poltUn dell mie m mn pilahsmn c dunque su questo pinosi ornali 

no'd.NuriMsnri'' dmr. bb.ro "" «l'wrimin, /.» comporla cri no.he delle pos MAURIZIO MILAN dmcnlo ri, chss, F pcrcnc lur.no ri (In un ,1 u misu,ani ro„ v,iuul.sor,™i,,,,! p P , 

portali i ino mieliti e gli stati __ , ] iasso 1,1 fn 'i nubi i rasi 

che castitui cono le coiri|xi 1 ‘ | ,1I1 ‘ \ n °*} n 51 < l T n su ^ n e ' on ^ ,n 

riLiiti dell i triti mimi penali l m sm A a 1 C1 ° 1 1 S1UI’ anziché af 

m$m R rapporto fra conquiste ekèseI 

ouar,he molu/iornine sono c Jl. * -*• si est,,11.//, su powioni s, 

spi isolane di curiti addizioni m A -w a * A boliei ne o ceda a sollecita/ioni 

liiEsii sindacali e azione politica fpfg 

quell., prm..poi, Pcrogn, mi imi,.Tri' ™ 7'^ "" i' 0 

,„m„ . . ..—----- 

pnte' del","ondo' 11 ,™ puó’^s' di Guido Mozzoni, della Commissione centrale di controllo mnTnlwnZtam*»™'? 0 

savi dubbio che. Li contraddi ______sibilo ma non lo eia manch 

zinne pili ap«iII della nosUa i u»l icecilie pissilo c I ivcro 

piKa e eos i uiLe no^tif piopostt per un dotlQ dal sindacalo come di 1%3 ciano s«iliti a 12 RR3 tru cluncn m costiutton aulì scun/a socialista in pm bugili dello e rqx* uto non o senio 

sione impela 1 \ . e d nuovo sviluppo dilla socil! i cono le lesi, e chiamata ad bardi dii 10 *> 1 0 miliardi itti igriri e «u tessili a tu «ili stinti dellr masse popohu di '* fi ornilo Non d.u tempo .1 

rie orme *1 « P< nazionale i le lette nccessane impegnarsi su due terreni cs 1%? con un mcremaito mo |x risarò il grande padionito lotta sempre pm consapevole» ' f,n P° non f ir conto su p 

comunico, i< )i gito mi u e pcr re<1 i, 7/ar ] t sottolineano stnziali 1) la difesa e lo svi netario del 216 per cento Si pei le quote* di piofitto pa pa la conquista di una soeicta spontanei o sull alt»Po 

i compagni cinesi commi unno (importanza delle iuppo della conti atta/ionc ai trattava quindi pii ì grandi duto nuova» — come i devino giu dello cose e perciò piotili»» 

un profondo errore m «inalisi j ottt rivendicalive ticolata come garanzia naie sostenitori della politica dei Dal 1%3 ad oggi con la po stai lente le lesi — e notes U,C1 con tu,, n ri nostro pe^o 


I analisi da prr)i(->si rivoln/io 
nati t delle forze che caca 
no di aiuti ist irli dovrebbero 
poituic i ino mieliti e gli stati 
che costituì cono le compo 
ritriti (Itili htt i inlunptriah 
sia pi r 1 1 pace c il socialismo 
ad unii si almeno sul piano 
sii iti 4ico I i situazioni tanto 
div ei se le poloniche li a av in 
guardie rivoluzionarie sono e 
spr i sviane di conti addizioni 
ini v it (bili ina pui Ire ppo si ni 
bia che nd movimento opi raio . 
non si ricsra a distinguere le j 
contraddizioni secondarie da 
quella principale Per ogni mi 
lit mie cornumst i e j>er ogni ; 
suiti io progressista in ogni 
pule del mondo non può «s 
savi dubbio che Li controddi 
zinne purap.de della nostia * 
pota e costituita <1 ili «*«gi( s 
sione unpcridlist i ni Ile sue va 
rie fot me sin piano politico < 


, , | , JIIUSUIIIIL OH* I lllipui 

un profondo orrore ri, arwl.s, |ntlt rllon(1 , eallvc 


Il rapporto fra conquiste 
sindacali e azione politica 


di Guido Mazzoni, della Commissione centrale di controllo 


C i ,cs P in 8 on ® l»* teona rnarxi ^| 1C «>, <jcbb«i muoverci dalle e insostituibile contro la poli I redditi di blocc.nre li dinamica litica di sostegno «ni glandi sano clic la lotta nvcnchcntiva 11 n °PP° c to pi ocesso di norgi 
sta sulla rontracwizione ( su cui j 0 ^ t( ptr un p, u f or t c potere tica dei redditi e come condì sa'.iriale di mortitic.ire la sp'n gruppi capitalistici che il po sindacale liceva i espno dall a m-va/ione chilo foizc soci uh 

U compagno Mao ise iung na Cf)n t r ittualo per gli aumenti zione dell «autonomia e della I la rivcndicativa di ridurre il verno hn svolto la condiziono /ione ixilitic.s, nella quale in S ' L ' UI0 ' due rompeio le uov i 

nur sv (tuonato uni seno di _A-».-"__ . _ ,i„. _..... _ j.. .. ., 1 , nei _ 


si e vuol due rompeu* le uov i 


pur sviluppato uni sette di s <p dna i| 0 , migboiamenti nor vitalità dell azione dei l.nv ira valo»*e r ealc delle ccnquisle dei ridia classo operaia c chi la torneiti in modo autonomo, il pimero (ioti avversano 

saggi filoso !ili di indubbio in m ativi ptr spezzale la jjoliliea tori 2) la difesa c lo sviluppo lavoratori con misure politiche votatori si è f.dla ass.n pc pallilo politico Cerio il noslio Partito può 

tei esse) anteponendo k con de, redditi r il raggiungimento del potere ontrattuale nei » oh e amministrative che ricnsti sante La disoccupazione ha j\j,»u a scarsa presenza del ^ inrc * arc at ^ o*Jr i futun evt 

tiadd/ioni setr nci.inc costituì ( jj un nuovo equilibrio capila fronti de iveisi aspetti della tuissero ì vecchi equilibri Tra di nuovo laigamentc supaato p a[ i 

t( dall [Kilcnnca interrii del hstico bis «lo sull uimento del organi// e dilla valuta costi <* ricavi Ir piecedenti il milione di unit.n Li soline n ( 0 ,] VM < 0 mpitn nella atti 17 f ^ or/<: nr * S0MS0 ehe rt 

movimimo alti contraddizio | 0 sfruttami nto sul ricatto sa /ione di lavoro in fabb rea disponibilità fìnanziaru» per t cup r/ione si e eslesa pmiro'-a \|jj di ippoggio albi Inibì sin st 11,110 ,)1U <kf 111,1 crini mque 

nt prua pa U costituita dall un | in occ up« /ioni sul rispainun (qualifiih rottimi organici pi iv at i investimenti le pm malte i s.il iri di fatto sono (biade s ( nipie li dispr usabile S * nui0 ' 1 ^ «1 v v f r-%/11 io lasse 

pcrialism» gl ungi mio a c orisi conti Utu de sulla subordina mari a Ji/iom ambitnlali) conrlannatr posizioni d> unrlitn oimai persino «il di sotto da n< n . lns n|T,« „ n | P , m/1 .< mi inde Ironie eh opposi 

derarc le conti addizioni mttr /ione c inti graz nm di una par Qui st i nt divi essere so e di sopì api obito (ori queste salari contrattuali come di ( i a . ( ‘ cn c . . | , ‘ 1 7l(,n< • fbe anche in eonse 

ne del rrov munto 0 |Ki no co le dei lavoratori alla logica de! stenuti tutti i comunisti nusme il potere politico c am climi ava il riunisti o Pu tacci ni (,', r, , nv aulir i/mnr sn»M« »h> dell’umfic izione socnl 

me conti «»ddi/iom antagoniste sisttma a cui oggi umano Con dal pai n< 1 suo insieme mirnstr itivo delle un taglio quasi a vanto delia politico di c t h end ira zinne ooliti / f.i n 001 aL,ca 1111 P'U ' aslo spa 
che debboi o portare cioè alla Imdustna agi «ina e governo quale pi imo e importanti s<on sensibile al valore reale degli conilo sinistra [' necessaiio polii ieri ruidi omle t» 11 izien h 1)110 t ' sseici offerto per la 
rottura non vi e dubbio Basta a ri tio eh classe Ma accanto ad aumenti nominali dei c a!an e quindi avere c dare cosar n/a e ntl* settore c ixilitiei gene 01 ^ uuz/azione della protesta 

L imperialismo deve essere cordarlo l’pccdmmento che pa essa e necessaria una lotta degli stipendi e provvide a ri della connessione esistente fi«i rale del padronato c del govtr P onola, ° Alla lunga poiò via 

isolato e combattuto con frr dronato e governo dispiegano contro il potere politico del sarcire i gruppi dominanti del lotta sindacale e lotta politica p *' i 1 ' la clie pioccdcsse 1 opera di 

mezza con una scelta stiate contro le pui elementari riclne capitalismo nel suo insieme le limitate percentuali di prò F neeessano partendo chilo m , | 0 ( ! 00 P crtura cl11 I erosione demixiislnna e so 


mezza con una scelta stiate contro le pui elementari ridile capitalismo nel suo insù me le limitate percentuali di prò F neeessano partendo dille ouel! i liiir \ 1 copertura eh eiosionc deniixnstnna c so 

gita sul piano politico idcolo sic che sono alla base delle c dei m mopoli affinché le con fitto perdute piu olomcnl.m rivendicazioni v ‘ ‘, *. ao>) 1 l,imo 110 cialdunoaaticn del tessuto 

gico economico diplomatico lette per il rinnovo dei ron quiste sindacali non siano ari Con I aumento da prezzi r elevate la lotta sul piano po j‘ ‘ *. 'j }a' fn 11n,lino pti^e e nelle co 

l anche con I aiuto militale batti di la voi» da cementici i nullate con provvedimi ntl ao la svalutazione dilla moneta litico pa numi indirizzi gene j‘i, . ‘ * . 00 Ip 10,/c sciei/e e non si «mestasse e 

in aisi rh iggra-sionr anata dei dolciari da panettieri de nomici r legislativi ehi il po che fu ne! 1%1 dell 88*5 veri rab .. 0 1 n l .‘? nn , su un rovesciasse )x»r nostia inizia 


in i <isi di iggrc'-sione apula da dolciari da panettieri de nomici r legislativi ehi il po 1 che fu nel 1065 del! 8 8^ veri rab , . nnilin iP n ll nmh c.„ I ; " .. llll/ ''» 

come mi \ ii t Nini avendo pb elettrici dei minatori da tui politico o*»piossione del nero mnulLiti ben oltie liHIO Attoi no «i questi questionila * , 1 ,/ . . tivi 1 1 nanUim.izmne delle foi 

coscienza che h s«clti stilli fu rolr uivien i da metallur puh malo può prendili pi r mi'ranh Mcdiant il blocco no tri azione e stala rie boli | , fir J| l/lnil i nhhinttu, 'i ! ! /0 VK1 «iniho sotlon opc 

git.i a itiu pi r udiste» può un B*ist i n md» irlo la brìi ridurli t svuotili i succ ssi delli prr stazioni ore \ idi n/iali coim di boli < in Minilo 

de l pu link indie il sui i t ihla ddl liticai contro 11 amsiguiH airi li potenti a/io i issiste iznh inaili sdivano sl«i( i Li uush i inizi iliv.i e 

ra nuoto ddh lontiiddi/ii ni •••'buste digli iddi c dir li s r» snidar .i, Cosi in pait - » c i contributi da bum don che hatt igha pm gemi de pu 

sic ondai li sdì dei fi rrov un r digli st i av muto rh po i risultali -.in f pir i soli due miegion istituti sviluppo dilla dimori i/n | 

tali (Jacah rfd 1%2 63 ( TN \ M e IN PS) p.iss.uono in i h riformi e pu nuovi iridili 

Sia pine in lina siiud/ionc . c- » uossiamo la lott.i chi lavoratori in un solo anno da 1751 a 2 001 di politica rumornica Ini ì 


richieste digli edili i de r Ics m andar i(« Cosi in pai t *» c i contributi da lavi» Mori che j batt iglia pm gemi de pu l> j 

sili dei k rrov n ii i digli st i av muto rU po i risultali -.in . per i soli due miegion istituti sviluppo di Ibi dimocrizii pa 


,i . , !»*>••• ii.iiiu.iii.i/uiuL- urne mi 

duali pur lidie favoli voli | /0 vxnhsti» ani he setlo»*! ope 
«,m <|, «“»„ nWno ln, pjr !.. ., „ , d , op ninni' poixil,... po 
. 'ri'' " tubi), ,n snnnnri !.. prr,p, Mi 


sa ondit» . . sili da krrovun i digli st i av muto dipo i risultali -.in . pi r i soli due miegion istituti sviluppo della dimori i/n pa 1 i( |X)siziom eionomicisln hi dina a uni nv ds.i pienlen 

tali (Jacah rh ! 106265 fINWI e INPS) passai ono in h riformi e pu nuovi indui/zi (r >JI>n itivi munii ip distiche Irmi nte i h ttor de o il nsrhio 

Sia pine in uria siiua/ionr C) ^ p %0J0 non possiamo la lott.i chi lavoratori in un solo anno da 1751 a 2 001 di politica rccmornica Ini itti dibbono inscio stipendi o sì opjioslo di potei «fuo polli i 

stonai c politica diversa il , a dimeni rcare ehi» il mo fitti, riuscì nel 1961 a strap miliardi c infine «oolaumen si h stessi (oiiquiste snidai di rjnno supciate diodo slancio < a » solo m iapjxi"to alle con 

\ II Congresso iteli Iute rna/io virncnto la lotta per far sai pare mighoiemenU ecanonuci to dille trattenuti per la rie pi r essere difese abbisognai» a una P 1U ' as ba •’ nlicolata ti addizioni miei ne della nuova 

naie Lomunista con le sue de r|uelle stelle di politica e normativi tmpoitanti II dot chez/a mobile per la compir .incile di un azione nvendica mi/nliva politica del nostio sona Ideinoci izn e di un con 

cisiom pei «i uniti dazione (Limonile i su cui poggia la tor Carli, il ministio Colombo montare, per gli assrgm fami hva a livello ixditico e statale P ai ' 10 ra P acp nelle lotte di lio smisti n consolidato snreh 

contro il fascismo, contro 1 of | inta confindustriale e gover li Confinciuslria e la Dubbila bari eco si provvide a ndur se « ì vari aspetti dell azione ogni giorno di collegare 1 azio beio reali, sarebbero nelle 

fensna dei capitale contro la na Lva devono a\c»re un piò stica borghese hanno piu volte re quasi ad annullare i 2 500 sindacale comportano e sollrci nc 1>‘ r ,n ■'oddisfa/ione delle cose 

minaccia di guen i > nasci a ampio respiro un livello su preso a preksto I aumento dd miliardi di lire d» rappresa) lanci cuntemponunmente mo esigenze che tali azioni erigi Ben alila e di ben «nitro re 
sollevale un podi roso movi pmore dt vono orientarsi ver la pcrcentu.de dd reddito an ta vano nel 1%1 Li maggiore dii» azioni e riforme rh litio 111,10 rnn l, rui reale prospetti spilo e 1 .dia nativa che noi 


vi r d liscino pei noi rh ri 
dura u uni nv lisa premieri 


Se ciò e vpio non possiamo 


mento delle forze pi oh tane c obbiettivi die risolvano il dato ai lavoratori dipende nfi | quantità rii! reddito che in lire I issato iconomito t soa ih 


le (Sigin/c eh sviluppo 


va eh li asini mizione ridia so mrlieluamo e a noi e al nostro 
cuti il darli dando coscienza XI eongn sso all) sua punez 


or aio indo e oieMni/zmdo un zi de mori alte a alla incisività 
m i\ ut» nto nudai ro p< r una po delle sur conclusioni spetta In 
libra (dm di autonomi i c di h ‘•pins ibild ) rh suscitirc una 


dimoci.it» !ie (dei popoli c sempre piu iperto contrasto ' r» i !‘M)5 nspetto al 1%2 ne r correnti nano iridati ai salari ' sr le esigenze di sviluppo adì dilani dando coscienza XI eongn sso all) sua punez 

digli stili che ibi» un i poi f r) quc-ai vte v«-e «hmenfan siterai» il loro «iltaccn alle » agl stipendi Mentii nello e < rinfiline» r l'tmirratico soni oiauundo e oigani/zindo un zi rlr moei «itic a alla inasnità 

tati sii»» i di cui oggi a vi iirhrrsif t h lo ir i dd sisIl a dizioni «hi Li voi «Unir t itr sirssn tempo ron misure p<» distimie «i t riti ut m se mpi< m lamento imitai io pe r lina po delle sue conclusioni spot I «a In 

vono incori i rii lessi A rni mi t mu disino Vilie»Mirn r c r»loh trippe» »\ ili risalto litirl» ( hgisl.ilivi m piov ]» i qui to nini listo con la I. hiira •'•lai rh autonoma c di ie qniis ibild ) rh suscitare una 

Uhi i igmm og«a « «in un in» /«) di < io levi (smh ge ne r.rhz dii (,>|)irrti di uumnito (felli valevi etti.ivas h riduzioni ei< i etri siskiui e ipitìhsneo P K ‘ P* 1 I ìlLug umilio rh Ile mobiht izione eh cbisse e di 

vimenln iota razionili t m*o / g \ ori im/z«tl i t condotta piidultivili del si stali i le degli oneri soadi (opriti col con h necessiti ( h tauhnzi ,S1 f h conti nuli iodi dilla massa e di dai viti i uno 
piu lolle cd esteso occoirc i M p.irtito politico della clas troppo elevale coedizioni dei m ìggior pi so dell imposta di eht isso espiline nell atto li dutiocn/a e per h ìealizza sdueianunto jxihtico in glielo 

saper ritrovare l unita dei fo se operaia c da lavoratori lavoratori ronsidevano se consumo con ! abolizione della pi nodo storico e perno a di ,l,,m d! un pi ogr «anima di un eh fu pi evale»! e una tale al 

l«)li e degli stati coltro il pe accanto a ciucila autonoma ehi condo le valuta/ioai ufiicnh e c°dolare d acconto la iiduzio ventate terreno fondameli! d« nov a meno aononueo e som t< maina, in gtaeio di avvici 

ricolo incombente dell aggi cs sindacato le rilevazioni della coni ibi ila ne della imposta sulle fusioni pa un allargamenio dello k possibile con uri nuova naie la prospettiva del soda 

sione imperialista F propini fa lotta tivendicativa, auto nazionale nel fatto ehe t red societarie e sui fissati bollati schieramento democratico c maggioranza lismo. 


sione imperialista F propini! fa lotta tivendicativa, auto I nazionale nel fatto ehe t red societarie e sui fissati bollati schieramento democratico c 
il fluite unico antimperialista • nornaniente organizzata e con I diti da lavoro subordinalo net I con le agevolazioni egli zuc I per la maturazione di una co 


/ione di un plagiamola di i in di fu pi ev «ilei e una tale al 
nov «meno aononueo e soci) t< maina, in gneio eh avvici 
h possibile con uri nuova mie la prospettiva chi soda 
maggioranza 4 lismo. 


GUIDO MAZZONI 


LUIGI PINTOR 


















l'Unità / rietcoledi 22 dicembre 1965 
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pag. 13 / verso rxi congresso 


Aosta 


partiti comunisti contro unitario contro il monopolio 


Forte polemica del compagno Chiaromonte contro la politica atmizzese del governo — Soddi¬ 
sfazione del congresso per le pruposte unitarie del PGUS - La relazione di Sandirocco 


Il contributo del PCI all’opera di superamento dei contrasti nel mo¬ 
vimento operaio internazionale rilevato dal compagno Natta — La 
relazione di Sema e i discorsi di Vidali e Bacicchi 


Nostro servizio 

\ V I / ' \\n I 


Dal HOSt^n | <i< i r ornp i 'rii r i , -p i n q ir 

Tori S[F o, 1 ‘ " t,,,h N 1 ‘‘ i "" < HP’ 

ifiiti (or in m n-.o ili in li 
1 a I 1 I i fx i li > Kf 1 i , r it [Kuis it] i r Minn , rnpn 
economie a di Irc.fr hi punì iti con > ogni f ix d sor 
cujM/mrh pe r I iggr .v n» d< ! munti \1 , |, nos , 

conflitto fr i il P iritto rumili , / one < triipi. il t (funi 

‘•t • < ni >t . gii litri partili n> i t M n/ i .quivod noi n mi 
mi tiKti i op, r n i [)[o‘)l( in rno m n i >| I«k i'i in i i Mr i 

dilla minornn/! -.loun.i il fin, di Non ,u „amo ,h un i at 

di/io sul tciiimnilo it ] antto l<gg irnuiti .ornili ito i } i} > 

sincri I, (pie um d, 1] i dt gì . no tin dovei, dr. .ptr 

mocra/u liti mi di partito i t un. nt< uni -4 min I. t . 

(jiiiali 1 t< rn c In h innu dumi ! 1 t o 1 u i e 1 pt r fi m,*» i 

riatti al HI Condri imi li 111 li li gm-U//, d« 1 1 te -, lv , 

dua/iont luton mi 1 trir-L n,i m lui» mi p< r ( .itu/i uni li I 

un dii) itLito unpi i » \nur 1 fx> /mni nitii riti | 11 ,, 
(In si e protriltu di giov.di unni'uii iti! mi Munii 

a dominici 0 1 s\iluppa'i ni 1 (impalo 1 hun, -( 1,000 | 

1 rdi/mit d,| tnmpignii l’«, rhio n, 1 „ ( |, (] „ ori 

i<> Stini Montino dilh Ir igie u, li Um,u b, -i f „ M m | 

drri/iom qui sii argomenti li pii oc t upa/iom umt n u \J , , 

sono lati npits dai dt !< g iti 1 non t quell) c'x ibbiamo m in I 
p dal compagni Mi -,s indio pre fitto’ I 


di n > . Il 1 ria / 1 in. I jm\ 1 

n a ' pi i dui 10 / 1 m 

s !'« r< [Jiohli m 1 It i (In n 
li di '1 (misi r 111/ 11 1/ m il 

M I oiiii P K si pi i rn 1 

1 * » >1 gnv iiin di m ' 1 si 
N r 1 il rii li 1 li i‘u i ri< I 1 
iffr rni 1 ih uib I n »> h 1 
risolu |x >r iur md in/ | > ( s! 
hn/i 11 r u m, (Imi >str 1 I u 
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, M il- 

« oh i 


• . v f... , SI. n 11 lui l I 

satta delti Segni, m del 
Partiti nrlli core linoni Pi r 
cpiantr non -, uin mine ale m 


Non al,t)i uno iti. 1 un » urne 
( hr I uniti dr \c 1 i t in tri 
tinuta anele rulli dunta'’ 


.; ’ n 1 .. M111 (i funi iiiiht,) 

ona/iorn diurne il congre-iinl Ma mio 1 (ompaui cinesi chi 


si e cmieloso con la votazioni 
di una mozioni politica appro 
vaia <i|] un inanità 
Sui imi di Ila politici c i( 
ra dei pourno die qui a Tne 
stz m intrecci mo MiettnrmnU 
con In prospettici dello svi'up 
po nei nomici) tutti 1 delebili 
sono s di e onerarli nel ritmi 


, . . * 1 “ ^ 11 t ni 

vr,f»lr>no rompi ir e he non ac fllI , 
crttmn gli appi 111 u,n in chi* f f 
prue limino con un Imguigglo 
c 11 ittr rizz .tu d 1 un , \ U >\iu/<i 1 ’i 

imndibil. I lo, , nfiuln pi r 0 

m > 1 un i mila d izimu mn ^ 

Uri t !ggi( -,-,|OfH imf , i[ u i | v 
ni I \ ir (narri » f n 

Sul giudizio da dai si sul , !" ’ ' 

fa 1 fiim niu ,1,1 .. - , . i ' r 


mr>z t e \ 1 m t n in mi( , 
ebr 1 r munnh n r in m ( o 
r n r ( , n r f q , Ipn ,,, p )r(( ] 
nrntr, r|, 'Ir b ki r <\< i nn‘o 
’ uh ir ,] dr ]| , d m ir r 1/1 i 
< I izi in rr r f in li !), Rn 
1 nnr 1 •«' n(ufn spi r ,lr pnn 


>\ uni 1 lo < ni 1 

1 < 1 1 (jiir h ip 

a 1 in ir ( 1 
I p 1 il . In 


> 1 ifi 1 d 

1 ' 1 1 iti 1 

di 1 1 1 1 li I) 11 >i ila, 

n ) 11, ilio coni ulin > 
l> 1 sa ulo il ( unir il! u c 1 In 

ol ito || „ (il, 1 , li, k 

1 ' ' ro Ih ai 1 , ,| | M ,, ,1,/ 

* 1,0 Uipilll mi) ! V, M( |,< ,/ , 

r re or d 1 ulo , |f || 1 v,olid irai 1 

attua di j pii, cash str iti m 
1 '‘di ' ni tor/i nolitichi ili 
u K i iti, la 


' . , ... ruiiii , -mi ^juuizio eia Hai si sut 

TP che il priHism di die idi n I fallimi nlo dii u odo sinistra 

r n K ' > ’ l ’ mu l l rl1 ‘■nf'mn) .ikum tompism hiniiu „hi, t 

1 1 . "il l-'to chi t,il, fi, rim/ium non 

ciiit td conseguen/,i delle seti usuile,ebbe eorull,, nonbe gl, 
le eli Mietici eslee,, fjlle da seo|>, eie 1 ce nlro si usti e ilo,,, 

niIPSm a < le, ,\«d s., .!. . ... I . 1 .-, .... 


era ino di , ,in C , nri r q-, , t| 
i < rie 111 ri n< I <zi ini n. | Trio 
' ' r i«r /i i 0 uh , 

Q |,( h i limi pr,r ( m ili di 
v ossi < r,n D ( c, S | )nf ( 
d u rn, amisi tr f sf , , IK | (()r 

*• ’ f b I lnin FI! rmu’rrsso , ,m 
I ' ori li ini» rr c it, i n ( on 
ti ibi ito unno! t nife -pi )fT rf \ , 


i imp i/ 

i 1 i !i ii 
il i ,, i I 


1 mi i di III r i ri /i n di \ | 

I i rii. in i t [, Q U , 

< l 1 dii in i , 

d lllin i li i « , • sti i 

" mi i i/i in i (ni a 

uri ih // i s m li i > .imi 
li Ir r) i < imi] i h n i li < he 

i I tur I n p | in |][j, p h \, f , 

du l'-u ni I ip i | i, r , 

I tu di 1 Hll il I 11 il I sii M 

pr si nz i di Ila i« ndr , f m dia 

II dt t»j uh/in h d, i| i u,nnt i 

un i r ris di 11 /u nd » uni idi 
n i r iptn i m n uvibstu i m 1 
nu rr ilo in, ni i disi» ( i p /In 

ni rii m i-- i t , n a ,, , m sl 0 

lis-,rs[n f|, i*]| nti lui ili 

T' ri i r|i,i st i ri.ilt , du , 


I UH U 1 

I (ii li un i il 

in u ! 1 , ! 

1 i I i in, < 

I mi n j\ i, , i 
suedi numi 
e ont r iddi Ito 
i r indù ' i I, 


il |ii iibl< u 
i ts I il, l 
di/ u 1 i 


il \b i 

/ . d II , p I 

li n b 
t IP 1 
< nil i t I 1 imi 

I P HI sull! I 
I II In Ili! 

I II Un di 1 R 
1 m i dis( a > 
I 1 1 il fi Po , 
d li ) , I , i 
I fi a < i li 1 


1 I i in/ a i 
i U Din d< [ i 
m , ili , r 
! Ili i'tlll r I 
i il n i I i 


i ai (olii turni I 
a poi ii il ,pi 

‘r . 1 I bll II) | Jpì | 
f/u di i i minisi! 


Consolidare 
le conquiste 
autonomistiche 

Pecchioli: le lotte rivendicative sono il ter¬ 
reno sii cui si può far fallire la ristruttura¬ 
zione capitalistica - La relazione di Germano 


di I ni ì\ i i 
i il 

» d I ! p 


uopi i m iPr 
li f P I li mi 

11 i a i ipi 
<t 1 i Ini 


Dai nostro inviato 


dr I Mi / iuinr i 


I i I in/ , 
I II I M I p li 
fu ( i 1 III l 
Piti I «|M I i 
* sf il i I i I 
- I i Pio - 
s, ti 0/ 1 li | 
qui sin i i | 


li I i ts| i in di 
P il ,l< ! hh Uhi ) 


1 Mimi// ) J il i- dmn n tn 1 , h f s , ] \ 

imcsfi ni nfi | ubhl ci Di pi j . , 

.irsi .. ' li IVI Ola 

utili imi pio li i ippim ilo iio n q v| 
oidm. di | gimno , la , „ h„ |, v (| ( f 

1,1 In fui ni 17 , mi le II F in 
f u o u | rib i non di di s. • w |( ()f) 

hif fu leu i, in ) m i il l'un ino a, ,,. i..., 

In subito si itiilpn , lu ] f M | ( i m f[)(( ( ^ 

u»isr i oln ni un i /una ms(m r m ,, . , , 


Qu< mini nulo fona I , rii rimi r dii i eli i 
irò si v «mi ni, i ih nino hi , hr | ri ti i o ìsuetiirlim 


nmln'"'elfll . . ^ luuTrXL 


aicum comp igni h inno obli t j 11011,0 imnonmli il! irrcrti » in quan' 
tato chi tali dinm/iont non 1 ,Tfn,f ( l< 111 Trsi d ( | nostro ' b'i mi di -.ti 

I JSllll ( I f li!» , fin, H ler „ 1 . . P il tltO II. et,,,, 


. v . ,1 i.ni. un n"|,i un a un 

qupsto e dm precedenti »t> 1 din mtisi is 
\tini Nella nostia ridinne — operaie* una r 
ha dito il si uri lane r, uiom minio opn u, 
le Silvano Baucclii - vi c so | iiuuiunti r,n( 
vrNibondan/a di basi , di nr i hinnn nsposio 
Mtu militili I missili -.ono m iguiuranza 
puntiti contro quu p u si con i < entro smisln 
i quali la rc^ionr dowihbi il I ni ssun i imbuì 
lacciar» rapiwirli (ornmirtialr le nel nostro 


din mtisi ( se lustv ami ntc id 
operaie* una rottura mi movi 
minto ripe, m sinhhrro stali 
MCEiunti Tacciamo ittii/onc 
b inno nsposio a‘tn delibati 1 1 
miEEioranza il uovcrnr d, 
< entro smisti i non ha npinto 
ni ssun c imbpimcnto sostanzia 
le nel nostro Pai so Nossutn 


Ibio Paoluccì 


Carbonio 


d < omp lEm ( In num i iti in 
v i l'o il i una , sso dd C orni 

I Un ( i il.i di \t ili// i mi 

t ipp i (jii il i il \ rn, ntc iHim 

di I ri <n um i lo (ni , idi in !,,, i 

I' in quan'n li i un t st lo pr i 
b'i mi di -di litui a . 1 i pi opri, 

I I stf ssa ri( lIi /u, clu i ili, i 
i hi d il ni inop un de v t p iss i 


d il , o i'i s nistn con 1 1 > op, r 
lori di] PS|, ( 1,1 sotti l’(h 11 no 
di I r Iti ni, li m ) Hr 1 tr istauro 

IMO 


1 “III i losi ni, mi ],hi | 
/ioni di loti i il i omp iuno 
( l'momenti b i v n h (mi ntr 
(ommont.Ho il icenilo eliseoi 
t, o del miustio Piinmm in 


I ut » i unii il ] ,, ni i osmi 
sin voi-.o I Ma i//o c si it i | 
imorso i soluzio i (limiunEi 
clu qu ih I iiilosti ad i r timi 
v r i it i fi i/ion il i Ma qu, ||, 
mitodr ni i li i noi ilo f’iii i 
i orlinoli s, non si ini u i m i 

b Mi umu, unti it, dill i ri 


mnr.sti | I, sii ni mi. uuti iti dilh rr " m,l, J ‘ IM0,Ì 

,1 enmingi,,, e gi„„, ,i, , ln ,| ,, „i,, IM11 |/| r , s , I ! 'l'" ' sl 1,1 "' n ' lnn < 
in ,e eme nlr , fj , nslnel, ni, neiseO „n ,1, !* '? " 1 1 * nd 


e,," mi , , g in I ,11 il u,i 

h I'I odi i Ino. 'in, da ap< 
li Q li si i j> isi/ian. In |,o 
v 11 ' ili f ' i spi i s io,» Filli 
nn/i ine Ini ih | , f| U d d n(1<( 

'Mi oh In» 'a | , l'tusic/z i 
di II i In» i uni i d il o ritto 
'fi tuli i li \ » , ndi di 1 nmv i 
nu i fu , orno mi ( mi, uno n il, 
aluf i , on a,| li f i/i in h> 

i,, i un pi r m h jy m/h, , |, ] 

T( I S pi i | i, i i i d i/| »m, r1l | 

I unto il p< noia d | \ ( io mi 

< ,ni iin I ii ni si io, un, ri 

1 ma pi r si d on 1/ imi f he 

nini toppa sona s( p, i, ■.pulir 
n I q II ti mali < 'o i 1 u i on 
p iEiu i m, si I a mnzinm ò 


ili, ,alhi ir. ii 1 mmsho Pii i amili in f a v it i di l| a r , MOM o o di U , j 

collimi I |t e m quanto i occasione cidi insediamento dii Mixna e dunrpie affidata al I 


f ) , usto,li itti iv 11 sf i à un d, 
sr rm 

la viti de Ila ri uone e di U i 


, ni uiLim in/ i 
i ti au 


con si i v ni i eon 


twT i *. K'ixiii I«* OLÌ nostro muse Nessuna 

Jmosto deve invece tornare aci riforma purpronnssa e siati 
dssumc'in le fun/ie>„p e], punto ntlu.ila 'I c ingresso ele-l Per 
(I mconlro eli r.ipporl, pichr, lite, eoe-,,ilici , rlorninalo rlilli 
«cime grunelc- porto ( centro ,ri,igg,iu,en/n el,„|| uMonnnisti 
industri ilo — .iITcrrm ne-lh si o conrlusn rem ] irnpi gin, ,11 , 
mozioni conclusiva — c come unifu izionr con il PSDI su 
caiioluogo di una regione chi basi Mjciaklemocrahche Ma «u 
nella eliminazione delle basi gniflca quist) che ormai si 
strategiche t* delle servitù mi gta tutto sentalo i he rum ci 

iitan vedo la premessa di una sii piu nul 1 , da fare”’ Nrllo 


npie a economica» 


' y~ . . .. , Messo Partiti soci dista pu 

In riferimento alla 'otta per sento uria vivace e eoraGuto 
la pace i comunisti triestini sa sinistra che s. oppone vi 
che hanno recato il congresso porosamente alla umfìe i/tone 
un bilancio positivo di azioni t Forse - ro mr ha detto ,| 
politiche hanno espiesso la lo comp,agno Natta che possi i 
ro -.cria preoce uj>azione pei il mo affermare che per l.i stessa 
dissidio etie du/id, il rr.,. .1 ... 


dissidio che divide oggi il rno 
vimcmto opti no hem ronsape 


De il centro imstra fosso sol 
tanto un inganno 0 I ssa fu 


Soltanto con le riforme di struttura 
è valido il piano sardo di rinascita 

Berlinguer sottolinea il carattere primario della lotta per la pace nel Vietnam - Il saluto dei socialisti del Sulcis 


1 ;—, —. .ionio un inganno- issa fu 

« ,£ , L / ,Ulslom ’ r(nfi( ^'Mietta ari nmzarlo pueh, 

r nn„“SL ‘ "Pd " 


• .. 1 U, dilli; ..iliuu 

1 impcriulisrro Ceiuordando 
con la linea indicata nello I.si 
1 comunisti triestini re spingono 
< le posizioni eu ite do cernì 


.. l'un. 1111 U|« I 11 

< cont idini ti, pi e mono per 
un ri alt 1 mi» i , m rito d, ] Pu, I 
ve Ce stata uni de _»< ne r j/m I 
ne (erto Og 1 u . ,nibbi k! ! 


Dal nostro inviato !l lll < 1 rl( l F“i.mo (Il nnasciti II mniKlno KO il nnalionian 
C.IIBON'IA '1 " u " ‘,g ni| n il" i Ho u ii|Kg,,, n i |, unni, i/i„ni 

I |), oblimi ,1,11, pi,, , ùeiin ‘■l" 1 oKi„. . non può r ssm mi. eli un.i frate >, gm„//,,1, 
n isui.i eie Ilo "01 i 1,0 1 IO i'I.iIwom pioem.) jenntjdimi <1 pnslnn pt, un, 

'e ni [.)[)< ile, minunni eidlc !,' 1 .. f oni I”! 1 ’ 1 llll ‘' 11 ' 1 l>"■' " ' gl, mig,., 

■Ite pi, ibb.iluu II eira,,, si ! , r ' 111 1 "“""“r Moli l pie ioli e 


no,sui,. ,Ielle, s„l„l ‘ "o, l>,,'MI„,n,„ pim.is, 

mo „i eidic I ; r ) : m .. < ' m, ;i"; 

Irati mi .io. ,n,., ,1 . i qui st i I >'t i in modo uni t 

lotte pei dibattili d centro si i m „ . ( fn n . ,, f , lslfl( , , 




proposte |xr una unita dazio 
ne nilli lotta (onUo li* «iggic 

Slom impeli ilisle TISI»,odora, I gruppo elnrnu „„ ,,,,,, Fldun/nme eie I s„l( ,s ehi ho i ‘ 'n ,','!* Y™ " 

eoo ,1 e ifieite, < I „/,o„e „o spesse, d 1 >, so, nhs , ',-10 -neeedeis, sello Ini,uno ' , n, d , i,’ , |T';‘ 

se,ss„,nel, politico cd rag,, c.dc ,| neolh, M, |, stesso *’l>" !•< iel„ira,. umooutmo , u/'' ” ‘'‘'e 

n gr"'' 1 - , Fio olTormo ehe p, , eie I eompogoo l*ugg,„o, , p, ,m„ , ^ ^ Tù s. N, , VI 

Il Ce,,ig,osso ho re-sp’olo noi .noni, il pioiue el.s, goo p,l, eie I disio, „ conrlusn o el, h nn T, 1 u ' n ,ul 

tome ut e- le posi/,on, di olitoli j ho, son > nuli m nsol il, oggi co lìorlinguu oli,, ,, nudile . l(li '" 

compagni ricchi ggi.mli gli ar f dm, nn r., , i,„i,,. u .r. mn. .. n,,,i M ' !o '/'«ni pu 

gementi del PC cinese n 


1 sti nsioni u < (u ,| i\, |] , pu 
fio suiMti i , i ìpis-iibdi C, ito 
I gruppo dnrnl, n pi, rm i h ip 


7,00, de, noe.,,,,„ ras,, ,17 òl | , ' 1 ; ^ ' 

emiro del III Cor,grasso dello , ' 11 ''"F- 1 " ■ lll ' dn " ' ' 

I lek,o,irai. <1,1 SuTe.s eh, ho , u ' ,uu h 

usto sue ce eie j si sello Ini,uno ," S ' 111 oieiroe nlo 

donn I, .ilivieew (IN dii sistema 


' iv i n In i/inni di qm st i < u, g n 

MI pi I U UDII II \ ( l)p )gjf( H S1 
1 1 Hi si tip, mii d solo s, up ) 
di ! ii i ,in/, < | i pi npi ii |[ 


al problemi , in gì beo una ha 
se pm ampia 

Iru>au/i tulio nccone assim 
r i r I, ciiilimnl i de Un sfi i t(,i 
mento ikllr munire e pieve 
de ri i ii impio pine i sso d indù 


l mi e di' p n (ito 
I! i ungi e sso ha lite mito .il 
ti e si di ae < i It ii i k pi riposte 
si alni ili ih ) i ii v, di 1 (libati i 
lo U udì ni) a un appmfondi 
nu nlo di II i pi ai fu, m<i | M) |„, 


limi nn in 
t mt i dill,! 


Hidi/ioru p» ri i th'l' m 
c ( ip ini,i/i, n, iscritti 


Zu T . \m 1 1111 ' utli.) !( ( ip iril.i/i, n, 

chiamando 1 atU-n/ione sulla completa del Psi ctisidilPn 
inaudita [Msi/ionc del PCC (ito comunista Si, he u ioniani 
che risponde con un rifiuto ,il comi si vede ri il r iggmngi 

limilo di uni uniti el azione mrnlo di (ih mdi/mu 
contro I impeimtismo rie! \ n l 0, ( ir-i iu , tn 

nam rimilo dalt Unione Soue sr ki ( z,i che snnio di fronie i 
tica II compigno Viehlt con ina battagln moria nni dif 
la passione polita i clic lo di 'tuli dr eiuelh ,|, „ n , v , 


gali in i ippie v ni hi/ j >]\ ( 70 ( 
iscritti al partito c 7>0 is mt 

*dki f 0 ( I Op, rai mime cali I n i , ",. 11 ni ni'i’<i;iiiiiiiinii nu m* 

gmi mi iag i//i v,i,hi pensm r( j lll//,l/|11111 <' "‘da uni se guniti utnetiivi punì i st ibi 

noti pur nelle- enee ss me elitre I rami-,' l ll! 1 'omi‘ ' 'i SSI 11 I' .. se ,] U [,|,e, , 1 , 

len/azimi) -i sono dxhiniati > de gli istituti de mocra ridditi del l.ivoro una dive i 

Ululi ni 11 i v,tinnì i di bntirsi I K ' V "! p !‘ nf,,h tu si distnbu/i nn dii 11 riditi ni 

con il Piiiim pn uni iirginua n‘ mUr U '' '' U r StinK , Ul /,oimI ‘ l( < ipazioni Ma 
f ittuazion, dii Piano di ima < M " pi ir ‘‘ f(l P rotl 1/1000 , tali devono i sse re il fulcro del 


sisie nia ri, a ma mi toso dn» U <on 
mt 11,1111 ri t i t “ i rno suina » k nu n i essenziali del 

odjhnr 1 r ( ' 0, i ì,Uu V US " 111 1,11 h |,in - 1 «""""lo.ytlistH . 1 , 
. ( I lf ’ ,lH artico) izioni c cimi nostii < rullio! um\ ,i ( mi ha 

’j di 1700 i P ,'’’ n '" 1 ‘ nn " ’ /mni |HI u,m< l»' 0 ' 0 '' rnziale uni prò 
di,, ii,i: L "" 'T ' 1 '" 1 '"" 11 dl Sl1 d imnii/iiin i (uiiiii n, ,i < hi 
mime gali f <in md,lsln ' i11 i ^ i 01 ' [x ' joiti al conseguimento du se¬ 


no di rinascita Inni ni c stati sottolunata la 

il longu sso m pi iposito ha " l c< ssit.i cln <u pi obli nu di II i 

‘spusso |[ propini appuzza ,|,,s,lu,u “>m idmii.ili n, | cui 

mento imi I ittiviii guniti, d 1 * 01 ' 0 ■»! (“Hoc i l.i situ i/ium 

svoli.i a. hi., i .. t s ird.i oa d u.i ni I il,ir nini >m. 


gin itti nlm ttiv i pu n i i st ibi 
li oc i up i/nnn si iluppo di i 
r, riditi di 1 lavoro una divi i 


svolta dalla 1 (delazione del j 
Nulcis Qui sto appn // imi m t 
pusilli o non uni ode liutai i i 
nasi ondi i < |< p, buie zzi , in 
' u eli ( li si sono mandi stati 
I ampio \ iv ai o < appassii) 
nato dib i tt ito si i unii riti alo 
< omc u i intimali somatinitn 


[Sirdei na dda mi dounnuiio 
(mielusivo di il \I congresso 
u i i colini azioni pm coi i ispou 
d<‘“b dia n dui i su ssa di 1 
pi’ibli ni i 

I pi obli nu il, 11,1 paci sono 
stati infine l.ug unente affidi 


inno si i unu Miralo i<iin>i'iuni anioi 

i naturale soprattutto ! <il1 fruicii He i 

i pu I \l congresso ,m * ll(1 m I discoiso coni lusivo 
naziornl, del partilo I, tisi du l.hmi Pu In.mininlosi a m i 
approvate all unanimità rap P 1,flsl ‘stanza <M (libatili) 
no suonilo i compagni , c,lf, F"< ssuak iliompigiio Bu 


tea II comp ignei Viehlt con i nn beittngln iporln pio dif ittuazion, dii Piano di ima ! pn . //1 M1 ‘ P‘ ““ di prod izionc . tali devono e sse re dfukrodcl prese ntaiio si rondo i eompacrn SSIW, ‘ >! <oinp rgno Uu 

la passione politi! i dio lo di . he ile di epie 11 i di n n se n/ ( se da di una gì rurali n m/a SllfI mu II,U ntl pill,l dici sulla | | , mdustr ralrzz izione di II is, k, mtcìunuti chiara r coni un cn ‘ 11,1 alfe rinato che la mo 

stingile ti i polcmizz do vigo dubbio ma nropi n ocr mu sto ta de I posi verso d sociali I p,na,,mmi ‘ I" Su in mista di I PC 11 aminini ' ,0 ‘ ,u,n< '«‘"«ne di Ibi luna che ! di 11 npmn.no pubbli 

r osamente con qm.stt cornili I si av ve ite li imun, a, . s.m. ... r...... I S iteli gn i ha un v alme di cisivo srra/iom imnui ale di ( ai benna ' '' p,lIlltl ’ u sigmie pi i quan * 1 IMfÌK ' d i ri scem, snl.im. >, 

il rial" de Ile Pai lu nii/imn Sla i, , ■,,, n..iaa. f I to Sl llf 11 <! " P" binili di 


rosamente* con qiit.su compì si .mute li 
gin nlTiMnindo e lu all ippil'o j vigorosa <>/u 
doi comunisti emisi dia scu un i/ionc no 


dei comunisti cinesi dia scu un izionc pollici cortggmsi 
sionc alla 'ottura dei partiti | che s.ippia cogliere tutti i mo 
comunisti si deve rispondeie* t menti unitari die dia ni i m 

remclnnnnr.flw ( .I. . _ <■ . . ' 


condannando Uh mammusibili 
posizioni n nu lodo de II in 
smuazionc rdoltnlo d.u rompa 
gm cinesi — ha poi detto il 


*-* • vf i ‘— ff « (im< mai t* rilievo ciato nr 

compagno Natta nelle condii die dalla pie^ori/a di nume 

siom - no i può essere consi rosi delegati sloveni hanrn 

deidto legittimo Anche se fos assunto i prol lerni della mi 

sero MaU compiuti mille erro nman/n * Una politica dt rm 

le con lusioni di rotturi I novamento demounl'rn - c 


■i avvute h messila di una | sino Questa imiti di romlo e ^ iteli gn i ha un v alme di c imi d Mr fi /ioiu (l 
Igor osa <)/!( i mit in i r ili stala soli, |in< hh rial nippli il ri olii de Ile Pai tu ip i/mtii Sta , <( , rv ,„ , 
m izionc pollici cortggmsi si manie eie | PSft p ( n din stes UH sul proci w> dr Ila industna vegnosul 
‘hi s.ippm coj’lie re tutti i nn, so i ippiese mante elei Ps[ lizza/mne dell isoli A questo u a 

’mr,,' 1 !" ,l,ln <lu * d "‘ I", " FI lompieno \ntonio Pugmo riunii t>uunmm hi n]n,Uii k , h , ' 

[ o a la nost a lotta pi i la ni nella r< I rzioru mtroduttiv a i ( spci i rize impoi I inti compiuti 
■' d ' ' l " J n " m *' m '"-' p -hf'im.ln mi dm punti di a Incili, du , ramimi con,,], I 
’ P-I.hi'nl ir^ ,,h,,7 I, 11 rimimi» iomit,i„ 7 un , 1 ] h.innii i ispirilo il 1 1 1,1,1 11 

ho I l tradrmra.a/,,, , l„ll„ p r ,1 so pura, <|U,ni|m n„„l, elaborai,, I d< " a1 ""*" 

f, ,,h„i ' !' Uml 1 M'.ihsmn , qm Ilo ha lolla con dalla f,rarità ii-ponal, „l bar, "I 

OSI eie II gnu Sloveni hanriei 1 rn il mnnnn ^ _ .1 _ .._i . . 1 . .1 . _ 


r 'onqiiisln eh lina nuova nng 
Rioranza » 

Pnrtifolare trhevo dato ari 


i/iiiin Sta li, (urven ile uri pubbluo um 
inelustna v ( gno sul nini j dilli parti ci 
A (jucsto pi/join sl.it ili 111 Sani'gna \| 
Nivali) k | il0 p,oble rr die noi iute lidia 


nmv mu ntn opi j aio mti rn i/m 
nak 1 in [> u tu olar e i pi obli 
nu di Ibi pili e di II in tc i na/io 
fiarlsmo pi.ile lai io <k II umt i 
del mov ime ufo ripe i 11 0 su pei 


01 ) | — . mu » i num i v i it* i.i i no 

che i de 11 opinione» pubbli 

lan , * 1 mdlt 1 d 1 n s< ( uh solami n 
elei j dell) polllKa eli leihnson , 


de i gov e i ni <e oim il go\, j q () 
Molo) supinamente allineali 

Igll US \ | I ( || ) s|( SSO 1 ’ITlpI 

dimostiaiio la ve Ionia dei popn 
li d intensificare» i i« nde ie seni 


•’*'”'**'• .O.uu n a i ■ ,p., .un Miijiiil i imi tulli min I n i , , i ■ * .. * ‘ " " ■ “I » ) HI ' ' IDI 11,1 ()( 1 1 ) 01)0 

mito Mi du, punti d. a livello du comitati zonali I n,)s, ’ , ^ a ' * quosU.mc o. i | del movimnih, ope ,.m) si i por li d mtcnsidca.,’ e iindeiesem 

tciessc il npporto comitati zoo ili hanno i espirilo il * 1 poll,l( H 'Ma ohe* 1 I NI L lunule» si nfeiiMe il giudizio pie pm incisivo il movimento 
ra/ra c lotta p r il so pi ino quinquennale elaborato dtuall “‘ ,, e itllisola l’err.g sui conlrnsmistra l dia neccs di solidarietà rm il Vietnam 

e quello fra lolla con i dalla (nuota regionale cd han t'Ningeic ni tlivi avanziti in SiUI (l r, ‘ lU< rs ‘ P< r nm nuova I pu fumale I aggressione i 

inpilio c lotta per il . no nel conti mpo indicato le t<il senso i i nitori si sono bit ‘^nggmran/a che abbia come nr-rvare al pieno i iconosf rmen 

1 la lotta per k ri lince di uno svdurino della no luti con sin sso nitrnona.-, nr, I ■ ,n(a,0([ d“ uni a politico del to ekI dnitio elei Montilo vicina 


oc uaia ptesenza di nume , ciahsmn e quello tra lotta con I dalla bitinta regionale cd han K'irngcic ni itivi avanziti in SiUl dl p ' lU< rsi p< r ,1 '" ™‘«v, 
iM.nln 1 ■'t? lo ' tnl , „ ha ""° li moimp . 1,0 C lotta p, r : | no noi conti mpn indicato I, tal senso i , u tori s, sono b H "'‘’BR'maiv» chi ibi, m coni, 
n ™ I, H m ' 'a totta r >er 1 , n Imcc , 1 , uno sminano della no lut, con ,u. ss,, oltun-nd, n '!"' n ° ul,,la P " lll,c ' 1 t,< ' 1 

ninan/a « Una politica dl rm torme di struttura contro i mo «tra iconnmta m senso intimo mi la com, , , la classr opema su per quan 

ornamento demouahen - c nopob . per, attna/ranc demo nopohshco da .samum ™ TrTtn iXìSL'iS™ “ 


.. • M‘ u" i ".11111111 imrii 

to del diritto elei popolo vicina 
md i all indipende n/a nazionale 

Giuseppe Podda 


,pi dl 

Ini i I iv " < 'lugli smi il. Ila 1 i 

) , d, i l/l >H> V li,itisi m , j, | p u 

'in < 'inumisi i si , svoli,) a! 

t, n ! 1 igdi i di un a, v, mni! mn 

il, 1 M 11 di impoi i ii/ i p ( i n 

ut I "N d. Il ) \ |||<, ] )v 

oli mi» n M t pi ig, imm.iz ii< r, 

Il i i“‘ «di Miuim ni > di < .urini,| 

il I I <1 I 1 l/inii di// I/U Ile (Ir | 
ini 1 "Ut i \ t ulti pubbli, o , <jnj11 

i ‘N di un i un ii , )i, . |, N ,j l(J 

zt !" di liv< . 1,1 boli,, (UII|I , 

l> » > i s » dt i) pini») qu, 
ni 1 “ i in m i, ss .ii i, n» nti si 

ni ' 11 P ’rt i ! i ii ia/iutit d, I 

di comp igni) Ri, m (,, nnaiio c il 
il i dii) il tiln t onj»|, ssii.il, i igu,i! 

'fi fl b l"/< | vii il u h. disponi 
i bili pi i uni lui, j «ii pi ()f q uni 
t in 1/ mi, di mkk i .uh i li cui 
la punì lliia/iom < < ondi/ion ila 
x 1 dal‘ < ipac i i di sup< i u ( gli 
o sia uh |, ipjyisti dal poh i, 

di “»>•' di < t um , | j> t rh sv in > 

po ! ! IN» nto di Un Sl iliitu sp, ( tale 

zi \.dd istmo da pam ,|< I gu 
!, “ v, i n ) di (, nlm simsua I a si 
-1 .In tziom polii a a m ||, \ (1 |)( , | 
b < H "dii l iz/ala in qui sii gioì 1 
b’ | 11 d il , i si ( nil » di il npt i ì/jo 

( 1 1 1 d ino, i isti m i p, i inmjK 11 

I | I ‘ s, I n i niit ni,; ani inomista 
| i 11 dmi nn ( il w,ji ila, ( in eie i 
' l d i Ig, un di ,1, sii a <l( I IM han ! 

10 ! Lf ' |f Mio in , 11 i il ( timone I 

lf di \i>si i , Ml in ,,») di g, i | 

1 i 1 111 d i'“|) is i 11:< i 1 i 
“ i imiiituisl i i/ mi » i ( gminik I, 

(l fH|illslt olii ni|l) !| t) «|j qlljio! 

1 Nlill gll/ll l|| U ( ti) ilo | J() || 

>“ “ ii«i i partili ,,p, i n { |, M 
mimi a , ti mu\ un, nto i, gm 

" di l.i d< Il l nmn \ ildotame 
p< li i !)h, m isso, canee date 
dalla ni movi i d, ni, e r islinna 
c (bilia [inliiu t ) mu H | tl | ,, ip 
della d» sii i socialista 
I possihil, bine i „u il pio 
cr-so involunv o e he porta le 
sminuii del centro sinistra e 
gaianiiM’ ancua alla Valle 
d Vosia una via ,h proyusso 
e cononii, n sonai, , 

Co i i , onumisii | l nion Val 
dotarne e* d i>su r ) ìanno ,, ( 

confermato il loro impegno 
un 'ano c autonomista all m , 
tuno d.l IM h | !M|(I (i(l (j! ( 

iigcntt ili (listi i vieni deci ( 

sai » ntc coni, s| uà in tutte li , 
sue manifestazioni dalla siili ] 

stia c dai lombardiam anche t 
Tia i ( titolici valdostani osi j 
stono tnj /( , |n_ S ( pp u e mi ì • 
pnj'ionalc v avvilite dal pie , 

potim de i gì oppi (oasi «va « 

'on m mungono un Utcg'gia j 
nu nto ( riiico nei confronti del , 
b posizi, nr isiili t di sdbo l, 
faggio il I governo u ntialc s 
tontin l.e Bigione autonoma r 

( “ntin il ot ||| U) ( |, || a |) ( ^ 

di impadronirsi dii potuc* e , 
conno 1 dedicazione dei dm h 
gì n i di di str<i del IM occorre p 
c Ile un i ihjov \ e pm ampia n 
unità da tutti Ir foi/i sin ( 
cinnuntL Jcmoci alitile e ni 
autonomisti si rmjxrnga sulla j „ 
s<, mi poliiita vakioslima (e S r 
| me i to di questa \ asta intesa n , 
1 Finn [xissono tsseu» ne et! ][) 

cl» tte ne lui mule di gnu ino c | 
I 01 1 d “ m ““ de i pi oble mi con di 
i c m H d< III tose > e| ( fai e s | 

| P<r assumale alla V'alle \ 0 
j d Vosl.i nn migliore» futuro p, 

j Occhi re dunque - ha affer MK 

j maio il e nngu sso un forte ( jf 
, ni ir ciò unitario ih Ma batta ] 0 , 

glia autonomista sulla piai ( j t 
| taformn della pi ogi animazione sc 
I democratica della piena ap r r . 

pbc./imu dello Stallilo spc {l ,i 

cnle dd conti olio delle is ! f je 
sunbht elclliv, sugli oricn cn 

(amenti piodullivi della Ho rn 

giu » 1,1 

B dibìitrlo fianco vi 
vau allento e co/aggrosn |, 

nel tu sanie «ritico delle esfx» s j, 

rienze piu io<cntl ò stato cii 
fuco di indicazioni per adc 
guaie I azione chi panilo ni CI i, 

nuovi compiti che gli stanno do' 

cimai zi Nella maggior pai le se 
degli interventi e nsuonnio il dm 
richirmo all esigenza di una 
vasta pressione popolale di 


I modelli più eleganti M ! S9 

i • i. . , . . J \ ^ \ HO/ 

Le migliori confezioni ^ / \ - 

/ prezzi più convenienti 

Questi vt «svSV) R ° 


| in iss i < orni < h mi ni,) cosimi 
, ! ll IH I le ili/z ii, | autonomia 

. 1 sl ‘l" ' >u I i pi < cani ta di gli 

I ii < oi di di \, itu i I conti miti 

’ 11 il, I 1 1 pi Mgi mima/ionc c I ap 
tl ‘l‘« ‘«'ioni dello Statuto spe 
1111 ' 1 d, mu i v uni du comp igni 

II ‘ is, tt i Bi un, l C olombi e 

lv din, (ostiiui cono il tijjino 

II , pm Iv i Idi |)i i ii con ulubt 

p '! | 1,11 “lo di Ila nuova unita auto 
l( 1 "““ND i II partilo dive dt di 

’l' 1 i 1 n » ilio su sso ti ii)|M) )| m,is 

ll|,J j sono impegno id adì guato mi 

i ci Niv, p, i b, p Ul (annua t o 
u * | 1 ““hi Sav »./ i ilui) 1 

Jblmm dell ocu paziom e della 
1 qualilii azione piolcssionalc dei 
1 giovani (kblxjiio nu unti tire 
:l! | maggio! c itti uzium ik 11 ulti 

01 vili amimi IS’I Iiiva della ic 

III gioii, i ioti i \ i mo del compa 
1,1 j gnu Oliva) I i lotti du lavo 

lla I '«Non i m pai tic nini e quelli 
di H.i (ogm * pai tendo dal 
u | la icilt.r du pioblemi conlin. 
,0 |g(iiti «ome si pi,sentano ntl 
| c bi I abbi ita di vono trovale uno 
• u | sì»» co e una pi ospitava |xih 
51 I “ “e H ambilo ii glorialo e 
1 j nazionale la cui claboiazione 
“ ( compito del partilo (Sartoie, 

° Bu, cazzi Ikiio(co) Bongiovan* 
" m F.iin I Bhiiki Monami e 
1 alni hanno imeomandato al 
,l i cimi misuiL di th ce ntiamento 
n I digli in, an< In a livello del 
>c I giuppo diligente tn modo di 
i mi min ( un , ontano pai ope 
1 i.itivo con la base c supetaie 
" al, um insidi a » n/e eh due 
“ /ione politica II compagni 
1 I iikio ha sostenuto che il 
1 mnviMiuito operilo deve (busi 
' una lima strategica «colili) 
iLiiunte inoluzionana >, il cui 
1 momento deusivo doviebbi 
* n essere il mutamento della sii ut 
* iui.i Lcononutri di cui la pie 
sa del potere ixrlilico non l 
1 che una consLgucn/a 
? liaendo le crnelusiom del 
3 dibattito il compagno Ugo 
Bice Inoli della direzione del 
’ pulito Ita raotcìalo che Ir 
difisa e il ialfm/amento dii 
k mtonomu costituiscono una 
questione di principio della no 
stia strategia peichó ogni fot. 
ni di estensioni della demo 
ciazia e del contiollo ekrno 
malico lappusenla un passo 
virso la conejinsla del socia 
lismo P.uallelamenle, k lotte 
iivindie.dive della classe ope 
l'aia resìtino oggi il terreno 
primario pc i f ir fallile la lima 
dilla iisliutluiazione capitali 
sticn o la politica dei i ’dditi, 
mo a queste lotti oi mdilna 
mo una piospettiva politica ml 
k nloime di siinttura e nello 
sviluppo della democrazia 
resi come in V'alle d Aosta rl 
u imic Inaino die k scelte dell,! 
i Ci gne * siano decise nell am 
bito della programmazione de 
mocrntua II PCI piopone una 
nuova maggioiama eon pri» 
lisi obbiettivi di nfoimn che 
non sono ancora il sociahsmo 
| ma i apprescntnno la strada 
sulla quale avviai si alla con 
qmsla del socialismo pei noi 
lo sialo non e neutrale tia k 
classi secondo In concezione 
di Ninni pui essendo nnr 
stalo boighese porta però nel 
le sue istituzioni e nelle sue 
leggi I impronto della classe 
operaia della Resistenza e 
delle battaglie successive La 
lotta per il polere non può 
dunque esseie ridotta allo 
sconlio duetto nella fabbrica 
fra padrone e operaio, è in 
i tutto t] tessuto sociale e civile 
| de! [mese ehe st manifesta il 
! contrasto per cui la lotta ope 
min deve scnipie aveie pre 
sente 1 intei o cani,*) della sua 
azione nella iicorca dell'um 
la rem le alti e forze Questa 
stintela — ha concluso Pec 
cl.ioh - ci Ini fatto forti 
pcichò abbiamo saputo eser 
citate un egemonia vela ciean 
do un giusto i apporlo li a clas 
se operaia e altn ceti, tra 
democrazia c socialismo 

Pier Giorgio Betti 
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che vi offre l'Organizzazione V ITT/HIFI 1 A 

FIRENZE - VIA IÌRIJNE1.FESCHI - VIA DORÈ.) SAN I.OIÌENZO ^ 


GROSSETO : Via Carducci 
LA SPEZIA : Via Prione 
LIVORNO : Via Grande, Via Ricasoli 


Solo questo marchio 
* VtTTADtLLO 


FIRENZE - VIA BRUNELLESCHlT VIA BORGO SAN LORKNZO * * » ^ ^ V 

, «unni.» r. ii ■ „ . Sol ° , ' lls,l0 """-chi. 

a FIRENZE d. U f Ò Ì t 4Ì i* ! tlri “ janStó'- .““ 

il reparto più assortito di GIOCATTOLI : Livorno Via Grande, Via Ricasoli PISTOIA: Via Strett ° S'!; i. n .,.! r. ' ^ 1 ^ Ottaviano 


PISTOIA : Via A. Vannucci 


SIENA: Via Banchi di Sopra 
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l'Unità / mcrcofcdì 22 dicembre 19G5I 


Sei «rosso»? Niente 
assistenza per te 


Il ministro Subramaniam: forse non 
bastano 10 milioni di t. di cereali 


Hanoi 


_ 

Non-Red Affidavit Required 
To Q11uIif> for Medicare 




tutta l'India 


< lo ceriti ieri clic n in ri 
no ritf i<aPiiU e ruri smi 
dolo duranti r/li ul rrn d 
dii l nipsi mi mr rrif ro r/r rii 
cuna orflfjnr’fi un h 
tonufri ri re r;i Ircr i i i f r 
2 i r/r Ila U ppe fu r la u i 
r r vei in/orfiri r/r l I > 0 < in 
nre/ein izza* ione di ri i ne ( 
iti ri unto rame or (imi i 
/tane opporti lutili al ir n 
U comunista o tome itrqa 
ut zaztone do ir i comuni G 
sono trifrhreiG * 

Quest a dir h ara imu < 
ura essprr firmala r»ilro 
il / liq/ito t 9 th da tulli 
que pii americani poteri r 
inabili ni /moro r he i arroti 
no essere ammessi r; benr 
fidare dell muto dr/Io S/ri 

10 per paf/rirsr |p spese li 
ospi dal< Negli Siati fi i 

11 sono Ih mil ohi di pi r i 
n< al disopra dr i f anni di 
rfn Dir inssrffr nuli mi fr 
ne fmani di assicurazioni 
delta Social Seenni t/ r d» l/e 
/erirn re Due milioni li in 
chi r di vp(<hu non barin* 
nulla — tranne I et entuolc 
mulo da ftph ed c pi r 
essi che »I r onore sso Ita in 
rat< quest anno ura appo t 
la teppe assistenziale Ma 
la leppo ha una spieiata 
clausola inatta per aure 
ti sussidio del poi orno hi 
sopì a dimostrare di non e 
si r romimisfi 

r rn dm u tnpi di Mussiti 
in > di Hitli r (he non si 
ass sfata ad ima inizre/fiici 
cos lerpopnosa Itosi i er 
popno«a (he f Assoditi ri 
Ih e ss fio preferito fruirli 
nel suo notiziario in dolili 
«o tanfo efie siamo sfati 
costretti a se aprirla sul 
New York filmici Tribune) 


Il j iratfr p (diro fu il > 
sulla mi < ria satiri r alni 
fri ul b K/no i pinti p 
p i molto tiffn < m I (I 

rn i (I m ni i a ino r (pi 

ff dt ira I min ) cr n > il 

t io in t ;i h( m (’( it 
(il t l ( HI ) ni idi 

ri St >r Ita l pi r i i 
h ff ; ji ir ( ffiprr fi r i 
i r, in mi r i r< i i 

fatte in ff/ r </o di r i 


Un invio urgente di 
viveri deciso dal go¬ 
verno americano - Il 
problema di fondo 
resta quello delia, 
agricoltura 


SANTO DOMINGO 
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Sciopero generale 
contro i reazionari 

Lo ha dichiarato la centrale sindacale ci ttoìica 


i iti i j f i 11 d i d I ii 
I mi i Ilo < i il il ( sili i 

i n d i I ili I 1 n m he 

I > fi ' i I limii > i liti 
un ili li un pi t f 
ft rt uh d ili h i i I I 
h I ihpp in U d } l <) 

n ioli i I Iti ì nifi 

li su i ini ut i ir pii hi l ni 
di me ut li ( /li I i i i i 

f T 111 II |)l ni f l a t I 

n il pi St ih I i i i /hi 
mi lit li t i i i dr Ir i i 
I ( li <]ue li i u dii \ n f uni 
< sht il i h( ri tti in nd i 

i u m in or in ur n il r/ » 

ir il il in Mi / sp r il 

il n i r ri in pr ni > li i 

ni fifa re I n/munto tu) mi 
ilici to pn (di i ( < ( Ilo hi 
pirdin <tir ut/inaimi idr co 
nir fa'ti oh minili mi ufo 
1 pi d inditi '* »f« infr i r s ifr a 
pi ima )r r ir In J a r r 


In p / n 
I dal ini si 
|cm n r r 
I iii ( mi 
pi a/r ' Il 
din I Uni 
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Lo ha annunciato ai Comuni 


Wilson a Mosto dal 
21 al 24 febbraio 

Discuterà con Kossighin i problemi con¬ 
nessi con la guerra nel Vietnam e con 
la proliferazione delle armi atomiche 


LONDRA 21 

Il pruno ministro inglese Wil 


cristiana < occidentale (He i i/ion utu ntn chi imi in sua 
non /prono buca «ira [ { IIUMUt ' I* 1 ori «*iu i <1 smi 
pronunciar h p troie Hi • * u/l,m dell omisi citelli 

berui di mot rema > di i i 1 (1 11 l( 11 ,v Jl1 n to/n di 

ritti de If a imo t r trai a | * P |s K ' 1 ^ o/ i 11 i ima rosi 

fa una ir oppio rati a sena , untl 1 )’ boippi <* c tuli 

cosca n i dispisfn a r sfan n " tl ,Vl '" di 

una Man >h <), c fate / . “V, ' 1 u 1 1 >' " 111 I 

uni,, un, su Idi,,- * 1 111 1 u ' 

sffri imi III, a r’n limi, , | ' s 11 V ! 1 1 1 “ K 11 

Ip al hflllfl, dalla r , lumia I . ' 1 ' 1 1 

,l„ li ( andatimi qm la I 1,1 "" I 1 "" 1(i " "u 

, iinqla da urli , -„rd,,l,l | " Swl ' "" "" 11,1 '' 1,1 " 

la lem, alla -alIrrora I " , " /-">'■ 

f alla i a I per mancane , / 1 11 1,1 r » 1 ; 11 d “<> 

, 1 noni «I t mm II iti eh g- in i c eli 

. I diri cr ir ih I gh h i iggiunto 
i •'Ubilo dopo i Mc'Jm pensano 

_ - - - ---! che (ole \ ilut i/rom sii perfino 

mt ma il ni ni r < ( ss , 
i io 

ai Comuni ... o* 

gì eh» Jjhnsim non music il 

-problum cidi ignco!‘uri indi i 

n<i chi f il settori chr ha bi 
m m ra m '•ognu di misui i radicali se non 

Ufi 4M* Én S1 vuol ° “ orni i libito i di 

WM OS Cjf Bmmm t chiaiarc re u ntcmtnlc molti de 

•••w» putali de 11 opposizione il Par 
lime ntn eh Noma Di Ihi che 
1 allineiti i/ionc eJi) popolo m 
f m a ^ diano gii spiuuitos imi itti 

sotto d me ntato su messa p< 
mGBmmk&MbO fioche mie nti in pencolo dal 
"**"***m ww c dm i ardaminto dilli sii 
glori) 

■ « » II» hi un imi uro ul ministro 

jhen i problemi con- d,n, M .< uu.. inminm 

1 il nmistio indi tuo Subì imi 

nnl VfAlhfim 0 enn mairi diri (hi del pi obli ma un 

nei Vietnam e con muJn , u fJt u, tM s1n , t |, 111 

■ I • • « I uni pw d ciudi sono st Mi 

5ile armi atomiche i ippunlo loiciciih itii nuli m 

visiti die ìsi di 1 ihrison) li i 
j discusso incili i problemi a 
che/ra da nitr osietici die lungo lumini dell igricoltur i 
I atteggnmei to ngese e: i forte | nuli ma 





SANTO DOMItGO La Con 
fcderiilon* aut noma elei smeli 
cali cristiani h prodi malo uno 
sciopeio poli tic di 24 ore csi 
gcndo h deslituzione del gene 
roli e immira pi reazionari in 
particohre del imm Frincisco 
Riverì Cammin ro muuslro del 
l A forze ironie E prolnhllo che 
I ulmic del indulto cittohco 
su seguili di in doghe inizia 
live dei s sci ir iti degli slitili 
degl) sciricitor dei porli e de 
pii edili L mone inlriprcsn dii 
livorilori c rlirelli i spcziirc 
una v ili nti otte isiv i re mona 
rn che dopo numerosi npimenli 
e assassini) di dirigenti demo 
erotici 6 sfoci ili in un lenta 
tlvo di assassinio del col Cmma 
no (nntlnipernllsla) ad opera di 
un ropirto di avieri Negli scori 
Irl che ne sono seguiti decine 
di persone sono rimaste uccise 
Gruppi di giovani hanno muti 
testalo conlro I reazionari Iph 
• indo di erigere barrici!** Sion 
Iri a fuoco sono ivvenuh fri 
pirhgiam costituzionalisti e sol 
dati hrasilnm dell OSA Soldati 
USA hinno tirato bornie i gas 
conlro i dunostnnl Ne la foto 
un doniinkmo mostri il flQlio 
ledo intossicalo dai gas a un 
militare statunitense, pregandolo 
di lasciarlo passare attraverso 
la linee 


‘•udì ino li i n li il il 

pie» ie/< tifi di II U cMfib/ccj dii 

I n\f ' ho i i/t in / >1 > ni 

min lunpo h tu rn m i il ni 
sulla mi si aii lo Duo \ a 
zia confinila i c cu afa dille 
inforn rioni tpriso dii Ni w 
A cu k 1 imi 11 nudo U c/a iti 

i! gai i rna di WaUmteffo» 

\ aiithhc ini iota ri il > ( i Min 

I h muti 1 antimi ari uu iq 
<lin t ai p e pi u c tr a 
li di 11 ii ni (li pi bhì i i il 
nti i i \s i it i s pn ino 
f puf c f ifi/cftl 
fi i ì ( ti DI ca a « m 
fi ì a pd blu m piu 11 i ma 
di 1 S i il i il ulta < c/i il i c ai 

I I s urne i h i ha r/ic l in aio 
oppi c/a ab Sta/i I aiti c/eMn 
pn rspfoicnc» cibi p/aairafr a, a 
possibilità d pan Pel \ tei 
nani ani he la unno appari 
srinte I alti molli a ni nepi 
’ict/i ha dotto il scalatori 1 ai 
i/p iute ri i lo p il ebbe i s 
sere una limiti pinna insto 

a m t ite r risai c nazionali * 

Il erniari n pubbli ani i* 
di >t di pini mio M f /ir 'a 
I D pattimi ufo rii Striti ihh a 
pu i I mi ir n i h i< nd ri 
oabbbi il corti ipi c P / ari 1 
fini I 


son vi i celierà a Mosca dal 21 al mente tir t| iru\ ito da Mosca Su quest ultima pi obli ini 
24 febbraio su invilo del dovei C i si dome kI , oro vl W.hon ,,„ m , , u || , <Uh 0 iut, 

no aosictico per colloqui dodi , ri .. n) i. ,i,v.,,n moriiiu mn iJ . ,1 ‘ M 

cuti fondamentalmente ai ma , l ,n , v L nioililime la t)mi n , im imrn'cinti non sono 

cuci lonciamcnidimtme di pio i, ried scmhicnte filo-anenc ina -i ,•« r , P ndi nrmciimm imi 
blemi connessi con la guerra q n so „.. , a f i n i Sll0 Kl .., rno | stette limite prcnsi/iom I col 

nel Vietnam E slato io stesso ptr ^inlrapu rute re insiemi con 0C * UI (( ministro inchino do] 

Wilson a dare I annuncio par a n r i stai sti dell est e dell west 1 * a dinne nta/ionc te imine ranno 
lamio di ironie alla Camera dei una smce ia ncoica delle i e che nella senta di oggi a Washing 


( omum dove e io corso un dram 
mitico dihittito di politici csli^ 
ra ( il governo deve fronteggine 
noi solo e non tanto gli attacchi 
dell opposizione conservatrice 
quanto lo critiche della smisti i 
laburista mitiche appassionate * 
spesso ospic proprio ieri seri 
un deput ito ha abbandonato I hi 
la in segno di protesta conlro 
una frase con cui Wilson aveva 
posto in dubbio I effettiva volontà 
del governo di Hanoi di trai 
tare) 

Il primo ministro ha melato 
di essere rimasto m contatto epi 
stolare con tl premier sovietico 
Kossighin dalla primavera scor 
sa e di avere accettalo un invito 
a visitate Mosca per discutere 
«questioni di urgente e vitale 
importanza » 

Wilson ha detto inoltre di avere 
accuratamente esaminato i risii! 
tati del olloqin svoltisi il mese 
scordo nella capitale sovietica 
fra 11 ministro d"gh esteri bri 
tannico Stewart e i dirigenti del 

I URSS 

Secondo notizie diffuse In prò 
cedenza da fonti ufficiose Wd 
son ~ che st reca per la prima 
volta in URSS come primo mini 
atro dopo numerosi viaggi fatti 
In passato come leader la buri 
sta — si tratteirà a Mosca quat 
tro o cinque giorni Si prevede 
che oltre a discutere la crisi 
nel sudest asiatico Wilson c 
Kossighin dffronteiaiino anche 

II tema de la non pohferaz'Oue 
delle ai mi atomiche Su questo 
ultimo Uni.t esiste uno schema 
di trattato fra est c ovest che 
I URSS pere ha già dichiaidto di 
non poter fi mare se gli oca cleri 
tali non rinmeeranro di progetti 
militari intesi a far accedere la 
Germania di Bonn al possesso 
degli ordigni nucleari 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione d n l governo britannico 
sulla guerr i vietnamita va ri 
cordato eh’ 1 acqua scema di 
Londra a W ìshinglon appare qua 
ri completa L allineami ni > < n 
gli aggrcssiri amene am è già 
costato a Wilson il Idlhmcnto 
del viaggio a Mosca di Stcw ut 
fallimento provocito anche chi 
comportamento imi edibilmente 
scorretto del mimstio dpgli iste 
ri britannico Salvo iest indo lo 
sviluppo dei rapporti bilatei ih 
•cononuci fra Gran Bretagna ed 
URSS, fu sottolineato con fran 


possono rip irl ire 1 1 
V ictn tm 


p icc nel . ton t pruni ori eh domattina p< r 
I I II di i) 


In appoggio alla lotta del popolo vietnamita 

Messaggio al F.N.L. 
dei dirigenti cubani 


I LAVAW 21 

| In oce-iMonc ael quinto ini i 
versino deli fonda/ime del 
| 1 conti di libi i'‘/ione elei Vu'niii 
! riuriclion ile il presi liuti hi > 
Repubblica oculisti di ( ibi 
Osvaldo Dui un c* il pumi ni 
lustro 1 idi I ( astro turino invia o 
il r in t ilor isti me ss iggio di s ì 
luto e di l‘mresMoni dell i fi i 
terna solidi un del pi polo di 
Cubi d prisdente dii pitsdiuin 
del ( ormi ito centr ili del P N I 
dii \ ichnm del Sud Nguvin Tl u 
To fi nusMg/,11 du diligenti 
culnnt iffi riti i fia I litio eie 
d I \f sudv etri muta c il 
timo ed unito rappies«.ntmie dii 
popolo dii \tetri un tmndion ih 
Nella i ip dii uihmi pi osi 
gnomi i pn i intuì pei li co 
fcrcn/n chi Ire conimi uh \tnr 
rie i ! Min i \fi ic i i \ 11 li 

compagno R» u ito Bit ossi presi 
dente dell il li i i ione silici u de 
mondiale in una intcmsli puh 
hlicata oggi i dii « Pi nd i i ha 
dichi li ito i I i v igdi i di 11 i ua 
puh ora pii I \vani tl» 'li 
confi un/» di c ut era i profili ru 
scott iati dell \fntd di II \ n e 
dell Amine i 1 Mini le qucstio 
ni prmc ip ih dell igi nd i di i li 
vori compre!dono la lotti cintio 
I impi ri disino il coloni Mis no < 
il Moccoloni ili rno < un > m ig 
gl ore solida lieti dei popoli chi 
1 Afi ir i di 1 ! \si,i c di II Ari < r ci 
I Mina i< i et tori t conom co e 
cultur ili Si mio dm c in cer 
ti 7/1 chi li c o ih tu / i li tu I i 
pi obli li i e 1 1 M ir o h tri 
di Ut pi i s )i ( non sn I mio in 
Africa m Aiti ut II i \n < i ie i 
t ititi t hi usi nel mondi in i ro » 
liti issi opi t III t II II i i( 

finimenti 1 1 m solo) iru i in 
| ogni p irti di I mondi n n li mr \ 
InH i di 1 |it o In v ii h unii I i 
pioseguMo Rifossi I pn si del 
1 Europi Oci leni ile sono stili 
recentemente scossi da unoidata 
di possenti dimostra ioni * co 


nu/i m o Ugno di) [m[iolo uct 
n imit i du loti i loiiIio i iggns 
sione lini rie mi Si sta svol 
gelido m h Mi i - oi g mi//ili 
dilli C nifi di ii/ioni. gemi ili 
it ih in dii Inoio uni 'Iti 
mini fintici I iggrissioni urie 
ricini il \ itnarn II suo molto 
e sjgnfiritivo «Pili in \sj i 
siqmlic i (lice in Puiopat 


Sukarno: 

Dobbiamo 

rimanere 

uniti 

(.I\K\Rr\ 21 
II pxsidinlc Sukimo pu 
lancio un ad un gruppo ili uf 
fici di di prim i nomm i n ha 
c solitili a staic hi guardia 
| (olitili laccrisciulu perielio 
I costituto dal ( Nei olirli v Duo 
inlomilismn coloni disino c 
imptmlismo) Sukarno ha 
nnl'it I luci ito ui alti o ip 
pi Ilo .ili umt i 11 nostro po 
polo III ditto l in pt rt 
colo 1 ) bbianiu ihtcio start 
in guai dia t cosa incoi i piu 
unpoi I imi unti ( ) sono <m 
coli Loppi pumi» chi n ni 
si n odono coni Itili pittili 
nrnli m(n;t<m/i ni mintine 
il qui sta uniti 
[ u g ino di II i se r ito Di r hi 
ì udhn senvc oggi chi sette 
membri dii Movimento dii 

10 suo rubre » che nigam//o 

11 Ir illativo eh tolp<> di Stato 
sono stati t Militali mentre 
cei cavano di fuggii e /a mai e 


Un giudizio 
sovietico sui 
presunti 
<• complotti 
comunisti » 
in Egitto 

MOSLA 21 

la 'Pruda hi pubblicd o 
i i segui ole noi i d M C uro sol 
tr il titolo (»li avventurici! e 
i in noe itoti Mtlo piotessu» 
«Sono st ti qui pubblicati gii 
atti di accusi conlro due grujpi 
d cospiratori tic si ermo posti 
lobbie Rivo di abbattere il re 
glint esistente nella H \L) Il pri 
ma di essi c d gruppo le rrorista 
di Hussein Jcufit clic ilaboiava 
punì pt r liquidare fisit inicnte 
i dirigenti (Itila [(pubblica Nel 
I 11to di accusi si affanna che 
Tcwfit t ì suoi compagni mari 
le levino segretamente con'atti 
criminosi cm I orgamz/a/ioiie 
f lo imperi distica dei fratelli 
musuln ani 

«Sono otto accusi anche i 
membri di un secondo gruppo 
1 pei sono) che arbitranarncn 
te con fini provcicalori si auto 
dormivano Pattilo comunista 
ira ho II quotidiano \1 Ah 
rim scrive clic il capo di qu 
sii gruppo Must ifa Aga già al 
cun anni addietro eri stilo 
e spulso ridile file di tutte le or 
gdiu// i/ioru comuniste dcllTgil 
to 

« Dur mie 1 mesto di cpiLslo 
prov oc »itoi e sono stati seope1 1 1 
uri appello clic doveva essere 
tlasmesso per i jdio dopo la trn 
q usi i del potcìc che secondo 
i piani cui „ruppo dovev i avve 
uri nel luglio lei li/fh nomile j 
i dicrcti pn li «.hieisin j de gii : 
dcrcipoiti per li ere i/ione dei | 
tribun Mi dei | jpolo p'< Tri ! 
le sue cute sono stili lieviti 
nche licerne pine chr critici 
v ino I itti ab u Mine e la po 
h ie i di eiesi (hi/ ) p icific i 
Ai t i i > i I ii hunitnit nulo 
clic Must ifa \ga c un f Usano : 
t per queste/ n <«.ivo ha già avu 
to una condoni j caicuana Lgh 
v aie cui dite u/ aio come un .tv • 
vinlutitio dille i(li/iom oscu 
re \l Aga il* i seni compì I 
gin hanno atin rappoito con le 
forze progressi tc del pitsc sei 
la RAD e ben nulo 
I <Pu q j mio tigli udì i mar vi 
| sti cgi/iam c dppo n M<Mio le 
! ii isme | logli si-Me dell) due 
1 / fine k I i R U clic b i dii) i 
i ito du il su ihhie Kivi i mi j 
U ru II c iifica/iofit de Ila ex t 
I i suei Misi II va Ho coi i 
s|j()nduiL n i sjputej che j II mi i 
nenie nt suno di essi ha subito 
iipre sioni 

«fa I impa untici i ili I i | c 
ni in ec urne ilio a propinili li 
re lugcinicnte nel mon io le 
misuiL mtico numstp pu e nei 
la R AL ippiofilt indo dei fitto 
lic ih 11 atto di ice usa non si in 
died il calaticit provocato)io de' 
g upp i di Aga non i dice clic 
q lesto giuppo non ha nulla m 
i ornimi con il muv mento comi 
rista 11 quotati ino c mola Gaz 
/itti l g /idii i ha moltii putì 
bile ito i lue itti di accusi sotto 
i rrt non Mule titolo I co nu 
Misti a /i mi i n/a m ist he i i 
Come rn >sti ino i f itti simili 
puhbl c 1 / om issolut unente in 
fnnd Me uno ut li solo ledi i > 
penalisti 

< Natili lime nlc p r op i/, imi in 
do I in* comuniSmo del ( ilio 
gli imperialisti perseguono oh 
bicttiei diamcti ilrrcnte opposti 
agli mici esse del popolo egi 
ziano » 


Dopo il Consiglio di lunedì 


ntv: oro i «cinque» 
attendono il ritorno 


Proposta una riunione a Lussemburgo il 13 e 
14 gennaio per sancire la fine della crisi at¬ 
tuale - Nessuna decisione sui dazi e sul bilan¬ 
cio interno della Comunità 


Unanimità contro 
la discriminazione 
razziale 


\ AZIONI l Niri M 
I Asse mbli. i gener ile dell OM 
ha approvato allunammiti la 
convenzione ili e linnn i/ione del 
la disi) i un i/ione n/ziilc in 
tutte le sue foimc 
Tile comeunone dovrà esseic 
applicati dagli Stati che li riti 
fichu anno 
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Ora i « cinque » attendono 
una risposta dalla F lancia che 
valga a nsolure la elisi del 
Mercato Connine Lo ha diehia 
rato il ministro del Tesoto ita 
liano on Colombo m una con 
ft ri ri/ i stampa 

Il Consiglio numlosi per la 
qu irt i volta in assi n/a dei rap 
presentanti fi «meco ha costituì 

10 un occasione prr un breve 
esime politico chili tusi chi 
MFC In prillo i ironistii si 
sono iideiti tia di lo*o quanto 
dui ino gii discusso — in in 
coutil bilaterali — con i i ip 
presentanti di I)e Gallilo In tf 
fitti quei coniali! avi ebbero 

11 portato una ci ita futucu nel 
l Monili del () ibi Ile /> Ice on 
ch/ioni pei tale nini no sai ebbe 
ro 1 acc intonarne imo del pas 
saggio al voto maggioritario 
(ni i su quest i que stame i « cm 
qm » non «a sono tim iti d ac 
tmdo c Hitcndoin pi oc edere 
moli > c mt um ole) un iadirale 
mutmunto di uomini nell! se 
(lituo della Commuta (il Chi 
vi malore dilla B ilici d Ft dm 
(Joitc i Guido Culi e candidato 
a sostituire il lede seri Fiali 
sterni ) lappine /ione tetro il 
tiva al I luglio 1%5 dei io 
gol.unenti agutoli con qualche 
alilo aggiustarne ntn eh gli stessi 

I .lato deciso li (impone a 
D< ( lolle una i iunior»* t \ sri » 
da tenere* il H c H gennaio non 
a Bi livelle s ma a I ussimbuigo 
S(n/a la p il tee rp izionc del co 
milito esirulno dell i Conni 
nifi Si tritìi ubile quindi di 
>nia Mutuimi a ni atti) e tini 
ih minienti politicaci» clmuh 
I» sancii c il ntoirio de i i ip 
pi esentatili chM i I i mcia in lui 
li gli lugani dm Itivi 

Ne 11 i conftien /1 st onp i | on 
Colonilio hi fumilo anche un 
quache) dell) ciisi de Ih attivi 
fi commutino In qtiesu mesi 
tulle le decisioni non di ordì 
nana imminrslr i/iorie sono 
st Mi i irncsse dia l tane 11 con 
uni speciale pinci dura su Ila 
pu una eventuali approv 1710 
ni De ( iiiih »m ic lì i ippro 
v M i ih u c Fu un i II MI C in 

qui s| i siiti i/iom ioti li i poi i 
lo m mini un \ i u t il lutane io 
immii isfr divo intimo And» 

I i che isionc eh ippl clic il tr (t 
fato di Rimi i p r qu min ir 

gii udì li rirlti i 11< di i r| i/ 
ntlla misura di in alili» II) 
per cento pi mista chi traila 
to stesso pn il 1 gennaio FOGO 
non e stata appiovata 


Sottomarini 

dell i pule cip i/ionc ((desco 
occidentale alla piami».vicine 
della stralicia atomica dilla 
NATO 

Sotto questi luce le ispila 
7iom di Bonn si avviano nd <s 
sere soddisfatte e ahi melanti 
mente airi» se 1 "icl nei 
giorni scoisi «aveva j rr se ntato 
la nuov a formili i con» un 
o programma nummo»- m eoo 
fronti) u piece denti piogeni di 
F MI [ a comproprict i tede scn 
«anglo nn »ih un dilla proget 
lata flott i sollomuini isuturscc 
infatti all lutei no dilla NAIO 
•ni « chrcttonn a tri *> cl» pone 
m posizioni suboichnat i gli il 
tri partner 

Ma la gì avita chi nuovo su 
toppo non si fuma qui I a de 
otsionc di tohnsoii di sottoporne* 
il progetto pei la fi Mia aloni in 
sottonv inn v il « C orni! v<o Me 
Nnnnra ■> confensci a questo 

cl» doveva esse ic solo un g up 
po eli studio sul modo di ni g i 
ni/zare la paiIccipa/iotu digli 
alleati eh Ih NATO alle deci 
suini iigu melanti I irma nu 
eh are* un potei e assai piu im 
pio quello cioó eli sancii c la 
costituzioni chi suddetto «di 
rettoi io » di eie aro insomma 
un fatto compiuto il quale gli 
atlantici mmciii esclusi dilla 
nuova «foi7fl* non poti anno 
pi ohabilmc nte far altro che ot 
tostale Ma qui soige I intcr 
mg Miao (inali *• a i li lea/io 
i» della rrnncia che per hoc 
ca di De (tiulh poco tempo 
fa ha chi hip» nte denunci ito 
gli appi liti dilla Cai mima oc 
adenlalc’ 

Feri se i i I rliard c Johi on 
hanno partecipilo ad un han 
chi Ito illa f asa Bianca prò 
tuli» landò disc casi in cui sino 
stati sottolineiti gli stretti le 
gami stabiliti fi a i due governi 
Ini» wm Ih fi a I litio imitilo 
la Gei mania ncciehntalc a ol 
laboiaic con gli Stati Liuti nd 
I esplotazione dello spazio i gli 
ha detto di voler discutei e con 
il cancellici e un ambizoso 
pi ino cl» ci permetta eli f ire 
instimi '*»\ clic non possiamo 
fari da soli * (e ha indicato fi a 
laltro progetti poi I invio di 
sonde sul Sole e su Giove) 

Poi ha parlato F rhnrd I cal 
loqui con lohnsnn — Iva detto 
- si sono dimostrati molto pio 
finn III espi esso ammirazio 
ne pei le impresi spv/iali amo 
ricali»* ed In esaltalo 1 aggres 
sione* degli St ili Uniti contro il 
Vietumi tnbuh'o un dogio 
t ai gì «indi s » rifili cFie gli USA 
compiono pii conseivue la 
lib rta nd Vietnam» libarci 
- con iivoltmte dispie/zo pei 
I vii urne de II optinone pubblica 
di lutto il mo »lo c per le imo 
e i/i mi di p < < ( I» si I, v mo 
dilli ste ss ì Ge r m mt i oe e idc i 
I ile i il rn Mo il punto di 
due Fhnvn un senso eli ver 
g ita i m quinto il contiibuto 
< Ih possi m»* cl ir** c mollo mo 
desio in confronto il vosho» 
dove c palese un aspa i/ionc 
de i dirigenti eh Bonn a parte 
cipaie chrelt mirriti — e non 
solo fina tu i arnn» nte come e 
gn stato annunciato ieri — alle 
ope r i/io»h contro il popolo 
\ ictnamit ì 


il 1 11 I i pi i < i Iti 

ii i (ii Mi I i i in h H 

tm II imi ii i li i e s M i i 
I ii i ( n i i d i ( m 

l p i i ( r min » Ih 
1 I u uni in In m u r m I in 
i t il » 1(1 I ili! di ( il liti M 
! 1 I i . ili. I i de , 

C l/l HI VI Iti II II 1 ) Ilei il I (Il 
I 1 11 ili v il\ I |) i I I |U ihll 
(Mi pi l 11 iti ile di ( ili pio 
1)1 mi M i ( I» I imi > indù sul 

pi iti il II I il il i ( titilli tl) < si ili 

ft/ li i ipjim li ili lume nio 
fi i m in > qu il itiv i eh Ile 

I /> un il u» di 4| ( io 

li i iilll li liti h II r que 

si i ni iti n i ne II < dit u i ile di 
Si ì’o Ilo a ] ni n u ) <! Ile ( i 
e ilo sov le Ih li 

s< H I tu 1 1 11 ili m n j 
i lui mti il pi rn ili I Ih 
f > / i i m Mi (*< il 1 USS i ifi 

II ( < litui i o iUt i umife st ì 
i /» ni |» poi ni sv i!ti si in qui 

| ti gioì n li ipm e i litio d( Il i 
I 1 ninni Su ii 1 » i in | is me de I 

| I i Hi putii Ih i d m t il» i \ ut 

li imit i d 1 1 i un di IM) i i 
/inni n /i a in dd \ i (p mi eh l 
od 

I ld Mi di II l s 4 k » pop i 
I li I \ m tu un pi si ut 

I ) Mi /h / i Ini il) 
b ili iln i di i m ime 

i e li i il iu ( d n e //) e ni 
Su i ( i li pi iidtt/ii m sm » tu i 

1 I 1 < ( ! li il t Hi pubbli i pi po 
|lii v » tu umt i ( riti i so d 1 ip 
p in i e In da ( » ( Il i di mussi 

ii e e ti luti d n ti i n» i sov » ti i 
litio il popolo sov » Geo (A il 

! li me i eli ep» Do v idn unii ì In 
| q le st i ne do noi indi imo nei 
fili li He p tbhh( i popot il e 
di 1 Ai In un itili ih dm i lui 

l i ( li I 1 1^1 n SSI | 

Me / / H > s i i f ot e > che 1 
P< l h i I II» I Mi UH Ippi Dei it 
tini li liuti I P II SI s |( I ili G 
invisi imi | |< 11 | i n io ip 

P I p p il v ii in unii ì 

N a tm i ( om mii t( )i 
< Imle il i » i i Me < n con 11 
aiuto dell l moni Sovi t» i e (J. 
il tu f-*—* -*T 4 ’ìItsTT con lo 
ippoipn di tutte le foi/c pio 
I gì ss \ ( eh l ni u do il popolo 
j vii In un 1 1 nu e il v ul va e io i i 
I gioì» de II i loth i de i suoi «ig 

gl SS )I | \ 

j 

Governo 

1 e (llll/i i se ol isiie i < m» j pio : 

, bl mi eli sii uitui \ d oi [» mi/ 

/ i/ione il modo mi 'lime pei 
I utili// i/ione d< Ih somme a 
di posizione » I st ito deci 
so e he s ni il ministio elei 
li loigallismo che ge 
stila l'eioga/ione dei fondi di 
spombili 

NOMINE ALLA RAI TV,, [>0 

Umi n a sulle i<<t itti nomine i 
al a H \F I V sl.i i it melo k j 
acque elei ce litio smisti a Do ! 
po la pi osa di posizione del 
I Ai miti e si ila ie ri la volta 
[ della Voce u j uhhln una che 
ha definito «gnu disi» 
quella spelta d ith dnmssio 
ni di Gioigio Bissai» dalln| 
\ii epresiden/a j 

« Le nuove nomine decise | 
un* — sdivo loigmo del 
Piti — « il nfìiilo el pi onde I 
re m esame il problema del \ 
la condiic7ione gei»iole già 
eh tempo sul tappe lo In ri 
pulsa della considei i/ionc di 
«diri pi olile mi di caia Ilei e ge 
ne i ale concernenti la vita del 
la HAI e del suo organo dirot 
(ivo hanno dimostrato che 
da parte eli alcuni la vita del 


1 1 H AI v le m e n isoli i il i ih i 
sullo un piotilo i/ii nel disi»n 
cl» su e l)lii „i i inni mah 
li ill mitosi eh 1 piu de He d i 
•ii unii nto di mlm m.i/iij) < i 
f n m t/mm polita a e ullui de* 
( eh < ostinile (he sisi i m III 
li ni i sotto un p i ol lo eli po 
tu du e e ampie t ime nte 
m mimissihile I i Aon n 
j > hblu ohi Die i ti i i riniti ' 

( I» « (pie t i ih Ite da vie e nd i 
imi ulte non sv doppi mi 
pi ossi *1 gioì ni - Sono stali 
pe l litio su» Dille le (limissio 
ni eh II mi hi! ma 

Di puh sii i I on P min 
dii lesponsibdi del se limi 
spi Itaiolo del PSI ha eliclii 
i ilo die • il pnihh ma eh II n 
du i//o de Ih H n I V < j min ) 
i imi punto ( i itao » divi ni in 
ilo *ima questione politica 
e I» investe* i p il liti de 11 i co ) 
li/rone e il gem i no » Si ti at 
t i « non soltanto eli uomini 
m i de II indi) r//o di 11 a/M min 
i (Pili sii i i doi ma » Ni gli 
amim idi di v n de I lì diurno 
si <ei(i mt mi i di minimi/ 
/ire I ( pisoeho sosti m mio 
e s ili imi nte il e oidi il to < 

I e uh che li nomm i di i nuovi 
dii i f ni i e si d i dee )s i In 
f|l < (e i m ni pi Hpr m pi i r 
m IOV e 1 ( le l pie 111 (Il (.Oliti 1 
sto politico 

PSI PSD1 0„.,i le se gì e te ne 

de l PSI e de I PSDI si incori 
timo nell) sede soci.ddemvo 
e litica pei tm esimo della ni 
lua/mnc* pollile \ \, incontro 
i\\( i n tia Di M ii Imo «> Bio 
deilim d i un i p n le I massi 
e» < in li i dall dii a fi v ire» 
si ) Miai io de 1 PSI h v elidili 
i i Mo li moposito du li de e*i 
sieine di ubili t ini e i que sto 
se invimi eli uh * e st it i pi e s i 
a se mito de 11 ullim i tdimoile 
(bili Ini i /i Din sex i disia 

sili cm dociin» idei ((inclusivo 
li se gii le i m de I PS! • de si 
ei-ia m£ì>imui li sigi elei in 
soci ilei Pinot Pitica » 

Si f* minilo appieso che 
lon Belline Hi In Gasine ssn 
al ministero de gli T slei i la ri 
chiesta di M dagodi pei un di 
battilo in commissione I oh 
stesso li.a può temilo a pio 
osai e < he d do il ì invio du 
i dot n ) in Fi di i de II on 1 in 
f mi * e difficili die li toni 
m ssione I sten possi cssen 
convolila punì eli punirne 


Dogliotti 
operato 
a Zurigo 


ZURIGO ?’ 

Il pio f Achille Dogi iodi ò s * 
to o]K*i ito stamani nclli climi i 
neu iodi mugic i dell Umici sii à 
l mteriento t<k alalo eseguito dal 
prof Ki ncnbiih' uno dei pi» 
gì aneli e lui ingiù del concilo osi 
stenti m I inopi Fgli ha diclna 
rato di aver effettuato 1 mici 
vento noli) regione del lobo fton 
tale* desi») ingiungendo che il 
prof Dogliotti ha soppoitato be 
ne lopeia/ionc che può consi 
dei arsi quindi clinicamente riti 
scia II dilungo svi/zuo si à 
tutliua di iijovo nfiutato d 
prem i e la n Min i elei ni ile che 
in colpito il suo illusilo collega 
M ili ino I operazione e d u a' i 
cinque oie od è stMa — ha pie 
risilo il prof Fa mentoli» — s d f 
fio 'e » 


Missili 


/l de I 1») i < [Uutoii in d p i 
giri» ilio ehi di bit i ddh IL 
pubblica de mnei dica minami 
ta pei tutto M 1%<; 

\ quosto e li m o li ac cordi non 
c o h s u'm* e *-< ubi i di »t 
giungile commuti] Bisiu idi 
re che il volume dell aiuto so 
vietici) }M*r il ]%h superi eli 
gran lungi quello già fornito 


E’ in vendita nelle librerie 
e nelle edicole il n. 5*6 di 

Critica 

marxista 

Contributi all’XI Congresso 
del PCI 

Quali sono dB CTntmrTsticho dì qu&sja faso dello sviluppo 
capitabstico o coma si tódeuono tu) rapporti politici c 
sonali del P.TGSc? Cosa sj devo intendere per fallimento 
del programma riformista dd centro sjimtr i c dd rifor¬ 
mismo »n generile? Cosa vuol diro tm filmerò delle 
nforme tò quest) fise? C’è tin ritardo nel tnovimcii'o 
ofcreuo nella lotta per lo riforme? W possibile la prò 
grmima 2 > 0 DQ> con cjuaji contenuti? con quale quadro 
ismu7iorwte? Qu ili problcmr pono alle forzo politiche 
Italiajie, od Em d» una nuova maggioranza, Polliamo 
dello frfevtnc? 

Rispondono* GIORGIO AMENDOLA, LUCIA - 
NO BARCA, GIORGIO NAPOLITANO, AGO¬ 
STINO NOVELLA, ALFREDp REICHLIN. 
BRUNO TRENTIN 

Problemi dei paesi socialisti 

L c rdorrm economiche in Urss, J problemi denigri 
coltura nel pacsj sexialistr, prezzi c profitto in Cini, 
economia e pollina in Jugoslavia, la gestione soci dista 
a Cuba. Saggi di CIIAULL3 BETTLUIUM, SLRGIO 
DP. SANTIS» USA FOA, PDWARD KARDELY, 
JIRZY TEWCH T 

Abbonatevi per il 1966 

risparmierete e riceverete in regalo una 
grande litografia a colori fuori com¬ 
mercio del pittore ENNIO CALABRIA 


Abbonimento L 4 000, Critica marxista 4 Rinascita 
L, 8000. Versamento sul ccp 1/13161 o con assegno 
e vaglia postala indirizzati a 8g.r^ Via delle Zocco¬ 
lati®, 16 * Remo. ^ 
























